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ì \TERA .l.~FIGIES "B]h\TR. MARili, CONSOLAT RICU INVE 
' TAVRINI ANNO DNt. M .c.mr. DIE VIGESIMA lVNil~ 

Q_utm4ànwdum mater confaWurfilios fuos, ifa, ·~ 
e,ao cmif olabor uos: se. it;i Ieriif alem-conjola6imini, lsaite 
(,/ ' w "J). " · (j(i; ..) 





HISTORICA NOTlTIA 
' 

DELLA ~1IRACOLOSA ll\1AGINE 
D E L• L A 

MADONNA SANTISSIMÀ 
DELLA CONSOLATA, 

Venerata nella Chiefa di S. Andrea de' MM. 
RR. Monaci di S. Bernardo dcli' Ordine 

C ifiercienfe di Torino . 
DAtA in '11cc dal Molto Reuerendo P11dre 

D. I;) o M E N l e o A R e o u Il T, 
Priore de' fudetti Monaci , e Confulcare del Sant' Ufficio, 

CONSEC~TA ALLE GLORIE Df.Ll' !STESSA 

REGINA CONSOLATRICE, 
Sotto li fortunati_ Aufpicj dell' 

.ALTEZZA SERENISSIMA DI 

VlTTORlO AMEDEO 
F.I L 1 P PO G I VS E P P E 

PRENCIPE ·01 PIEMONTE. 

IN TOR.IN O, -- - --
NellaStampa di MELCH 10R GAllIMBERTI.1704 . 

Con licenza dc' Superiori. 





, AUGUSTISJ.MA; R~GI~l\ ;DE 

MADRE D' IDDIO; 
- . 

SEMPRE VERGINE ·MARIA; 
c ·oNSOLA TRICE, DEGL' AFFLITTI. 

~ - . "' 

' ,.i • ., 

( . 

À genero fa partia!ità, con la quale , ben d'A- trt>"acci 
Secoli, !7 i flete d~nata compartire a' Voflr1 diuoti 
in qucfla da Voi eletta· Augufla Sede di Torino> 
inceffanti, e fagnalati fauori , banno obliga-ta ltt. 
mia ~za pmna ad abbozzar-e de medemi vn pe,
petuo Ritratto, per togliere dalle fduci dull'ingrttt ~ 

obli11ione quelli de precedenti Secoli, e f 11r palefa à tutto il Mond<J1 
q111fti, che ogni giorno, con pictof.a mano fpargrte, acciò, inuitati 
all'i»efaufto fonte delle voflre gratie·, gioijcano tutti J piene brame
di f4!JI~ afjlumza ,, (:J ni loro Sacrifici di /cdç s' 11cçrefca la maggior 

._ - t a gloria, 



lfir:14 ilei V oflro 3/,g,tfliJ,r;io 1làmI _O}A11t . iJòjlr~ p fù :rr1f~,i: 
già dal decimo Secolo ·a[la publictrttdoratione la ~oflra Sacra .(ma-

. gin~; Ordini Vojlro l'erettrblle ddla Cape/la da Ar:dvino ,fotto il 
~lcijfim.o Tito/o di Maclrt di Co11falatione; Ordine Pòfb'o la Mirtt
fuiof11 lm1enticme delfafle/11, lfl?d!)nepr,: 1t1tz_ode/Cieco11.ro;, Co,jé 

· Ordine Yojll'o riceaue_r-1 ;;,,pojlami -cura dr dar~· 4lltt lnce là pr~(e,ìte 
rauoktt, dal cbd-, e pe.r d,uQti~, e perobedient_a 11011 potei di!Je14.tire. 
-l!iccmldp;,rrte delftrtHe pano di quella fop,--::Jpienétzd dèlùt [/atia, 
con la quale vi colmò l' Altij]imo,ji J qu~nto in qi,efltt Jemplice Notitia 
hà congregato la mia i11Jujftcienz.a, pérciò non vfcirà alla luce.,Je non 
adombrata dal voflro fauoreuolf P atrocinio,fotto il q11ale non tt'mer,i 
le notf delle volgari cenfure, mà farà Jicttra d'ejfar benignamente 
acco!ta dadafctmo port~ndo Ìn f~onte il.nobile l1;1pronto de!Vo/lro 
dolci/fimo Nome, Gradite Augu/lij]ima S1gnota I offerta, qual col 
più dimelfa o/ftffuio, che competer pojfa al minimo a~ Voflti Sertti, e 
Figlj 1;i porgo, dedico I e confacro , e jid effetto del voftro bènignò 
gradimento l'accogliere l'Oblatore fatto la voflra pietofa Pr?tettione11 
con interporre apprejfa il Voflro amatijfimo Figlio, Signore Clementif
f,mo la potmte vojlra intercej]ione, acciò con l' aggratiato Cieco da/k· 
tmçbrtdrllamortalitJ I m1riti paff11re a/.vrro, P Beat<J lumr. 

. . , ,., '? • 

; . .· .. . \ ...... _. ___ ·{;iit •· ... 



.. ) . 

· -._ ·ON: ·pu~ dejidè_rare nel fuo primo arriuo alla luce' .~-· 
. ~, quefla fuccint,rNotitià .. tk pro'Ziigj op-etati dalla ~~ 

Santi[fima Vergine per mezo della faa Sacra lma
gine più felici Aefpicj, che di precorrer ~!faquiofa 
fotto l'ali della propenfa Pietà di V O S T R A 
ALTEZZA SERENISSIMA , potendofi me

ritament,,pro~etter di tf'ttr!Je quim:Ji a~bon,dante vigore per inftnuar 
"ltamente la medem'a m: 'CNOtt dr' ·1>i11~ti di Maria ; poiche nf/ 
primo fi&fr deN' Nà offre giJ quefla a' ,!'-opoli ''!'mmiratori sì mat1,1ri· 
Jazgi di prrfrttion, 1:f!;t 'kflle P~ftf' .Regola 1 f Tipo alla loro· 

e~- ~ .. . .. ·. t 3 diHo-



,. 

,dit:uticne-: CrLt fa,it~nb!iz-virt(r;Ìn /ofì11t1(ttlrfltt,',-fe1J{l(1fprrp. 
flent(arce[fo'tf.e(f:5/t1~Jtlf{e ,_da{la,ccncc.r,dé a;il.6J'IM-, 4fl/è_ 91,u1Ji.~ 
efca ben regolato, e pieno il concerto dell'htttnane operationi, quJ. 
tt,Uo che beroica, nc,n Jì pre2gia iii comparìre nd di lei Regio.anifJ1(J 

jingolarmente prima? P:ropriet à _fi è quefla degl' Auguftì germoglj 
del fempre Aug,eflo Ceppo della Real Ca.fa di S111101-a, che ni(oono in 
effi .. f:ldulte, /111?irMt.~fe,-non drnò•·meglio , ~he.;,pafaano19t,efl~ à!f e. firtù.,,.~ 
~du.lti; ont/e primtt d'oprar'i çprino '61rttiofa1trentè. ~'Nòn èfi4tr1·più / 
generofù coltALTBZZA VOSTRA· SERE_NISSf111A;.laira- ··? 
tura; ihe le diede sì pe1feftt:t Jòt11ìglianz.a1nelt'ejftr?ùr1Jg)'AÌ1J,Ù.' '!\ 
fii_ffimi Pi•oge;nitori di ;:quel!o fia ;I Oel-a N,_el dotar.la c~mpendiofa- ì 
mrnte degl'Heroici.freggi dJ ,qurlli, tr~ :qJ1-aJiJ4 pietà bàfeff!P,rè, ·, 
fa/tàfag~~lata _comparjà. .. • R!!_efl4 Jòfa dijpnrità nclglcriòjo Epi.:. . :, 
logo ·della_'VOSTRA SERENISSIMA · ALTEZZA già pre{- • .. f 
fento, d:c ouu roll' àltre doti•campes_2,ierà;vntcamènte ammirabik, · ' 
col d~n~ de~la Pi~tf ji r'e~d(rà _non_ n:ié<a.m"!i~abi!é ,tell'ffr-.citf).,_': l 
che /m1ta~1le perJefaf!JPlfl . . P14cc1a al}omf!Jo/ddto ,. & alla plq- ', . 
riofa _ 1'(1.ad,w. ,Co,njò1~tric~ ., dal/111 q,talt: IÌ ttbbondaf!temente quefld . · 1 

Re4/ Cafa, gitefla /4 fua fci,nbieuole .t/iuotione -ç fempre flata ag- ' . 
gratiata .di confaruare Yt1~medem1Z·à commrme confol1tione, r-}ro-· : 
fperare vie più •VOSTRA .ALTEZZA SERENISS/~A giJ · ': 
al di lei culto Ji'!golarmentè dediet:ita, é'~n' ,baueralla Compàgni,t .. ·; 
.de' J?iuoti di quella datr> il no~(,·; ~ .lt1 direÙ}o,ne ,, . éf J M,a~ia flejfa . , 

•,~iuo il_-cuor{. .Tanto _le pr_egq ,ince/Tantementedal Cielo,. & con,:.~ 
.{'!-rle-profondij]ima .ri11è,re~a- ,,ni d'rdi{o-. ·Tori110 --da/:M~n.ajl~ .· 
della.Confaliita li 1.0 •. Neurm/,r~ I 70,t.. · · :. , · · · · . . • · · · ·~ ' 

. ( ,..f -~ t• .~ I ' ~ 

1no . n;o "'' . ' .,,. . -
Humili[,. , De,loti{s~ /~ òbed. Ser11. •• · 

,.,_. .., 4. 

D OoM'ENlCO Ap.couRT~ 
P-ciore dei Monafiero della C~nfolata -~ · . · • 11 • · ~ .. .. ~ ~ lr, • .. ~ .. ... • .. - .Jr \. • 

' , . . ) 
. .. ,, I •. , ··-. DEVOTO 



. ./ 
' ' ' 

•

. . · .. U;1nto fonoi,ill .grandide'opr_e dd 'Cido,~ tàùto pii{_:. 
infllfficieme si~[çe r ingegno· ddl' hoomo per _COI~~ .. ,, 

ccp\rk ; e qua,ntC?-J?i~ ecceJono )l n,atural co~fo dellè · •, 
cofe ~ tanto pi~! to(pefo, tengono l'ani_m~, e foll~c_im -•.-

, .,, - rendono 11 d-.:11Jeno d luu~rne \'na ~hiara no~m,i .. ·, 
Gràndi · in .vero , &, eccedtnti qµafunque lJ1ttitaço intendimemc; . 
foiòno, e fono-le me::nuiglie.operare da Malia in qàefro Sanmario. t 
per dimofirar _ l'eccellenza di quefra 5aèra Inugine·, 'e'·1"2ld~e a.I :·. 
Mòndo-quantògraraglf.rje[ca laVeneracione, e Culto delfa·mede .. ·,-. 
ma.; e però. non potrai hauer in quella d,ebo!e Opera qudl-a piena , 
coi1cezza) che la m.aceria ricbi~Je ; e la tua ·d~uocione ;mende. , 
I ftiè:çefiì di tempo tanto rerhoco, e le oociti i: di molti feco!i , d'orò ,. 
d!nario non vanno accòmpagnace 1.fa quellà_· èhiFézza delle cofe. : :_ 
cheè'tanto"neccffatia 11::r · vn' Hi!loria Sacra; non efkndb ·buònà _\ 
par-te fcritte, parte conlunte ·da gl' incend1j-, eTouiòe; parte'frpolre '\ 
nell' obliuione3 e.nelle Bibliocec;he:; onde m::>lto deui arrribuire alla ·:, 
traditiooe, e.creder più di quel!') ii può dire .. La Cri!tiana prudenza. ''\ 
noò rithìede ·maggior teflimonio, che l'hauerle riceuucè . fucceffi- , 
uart.1e'ntè da Maggiori . Il fine ch'ebbe Io Spiritò Samo ·nell'impor , . 
rigòrofo obligo a· Padr~ di far paleG i·prodigiok éùmenime'nti ~'Fi- . : 
glioli, come regillra il Profeta Reale; mandauit patribu1 not~ea faeer( Pf:zt~ 
Pilijs fu(r ,~ &.incaticar a' Figliuoli di ridurli alla memoria ~e' fooi ·77, 
doicemjenti; Filij_ qui nafccntur; (j J~:urg~nt _narrç1bum Fi!ij.J:-juis ~ fù . 
folo, acciò metteifero tutta la fua f p~ranza in Dio, e piw, fac1l.mente : 
credeffero all'apre merauigliofd operate à Collieuo de' !-oro.Padri. · 
vt ponant in Di:ojpem fitam, (:J crederent miro1bilibus cius. Ti rapprc 4 

fento ancor Jo in quefi:i (oglij l'origine di cofe grandi, & auueni. 
menti merauigliofi operati dall'Altiffin10 à gloria diMaria,& à bene. 
fido di queito Popolo: Se n~ trouarai tutti i fucceffì,per la !on ghezza 
de'5ecoli,da chiare memorie confermaci;ri6 diffido,che la gradezza, 
e dignità loro , comunque fia. rap,prefentata, non debbi della re nel 
tuo animo tale credenza, che polla ob,liga.ì-ti à porre tutta. la tua fpe• 
ranz. nel Patrocinio dì Maria, ognrqualuolta: facci riflc!to, che fon~ 
feria{ ~,1 fl!µi Autori Je che fèruono molto ad eccitar nell' Animr 

' · quella 



··'' ' .. 

quella rfcooofcmu; che-Ji droe ~ì gran Benefattrice . A:ltr9 (co;,~ 
non ·hì qµefla · mia fsltiCé,l.., eh~ il proinouer la m:tggipr glpria .Ji 
Dio, & l'accrefcim~nto della Diuorione della B~11tiffirria Ver~ine, e 
la Veneratiòne della Sacra l magi ne: tengo certifJimo l'vno ,e l'altro; 
e da quei1o f pero non poffi che deriuarne molto frutto, e giouamen
to a!l' Anime; perche non fi potranno leggere tante mir~colofe con
uerf1oni, frnza che qualche miglioramento ne riceua lo [pirico; 
ne vedet· 'il'gnui pretnìo, ·che M.iria -hr· conferfo .r' fu'.oi D.(uòci ( : · 
fenz.a ·che il cùore aua,npi d'vnà fahta brama d'imitare sì frurtuofa:·
Dit.iqtione. Il rifconr'ro poi di folenniz:uft nel prefente anno i:704. ;1 
il fdlb Secolo dalla riuelaca ; e Mir.\colofa lnuencione qèl.Sacro \ 
Ritratto , non riii è fheo,di piccolo ilimolo di rapprefentare à qÙèfii ; 
Popoli vna breue, e fedel narratiua de' Miracoli operati , e Gratie ·, 
concdfe da Maria, à gloria della Sacra Imagi11e, acciò -per l'auue- ; 
nire fappino in quanta ilima debbi no hauere sì pretiofo. Teforo, e : 
qaa'nto obligo ttnghino di mofirarG grad alla benignità di Maria, .~ 
che à loro fauore, e follieuo fi è dichiarata Madre di Confol2cione~ ; 
~ coh firigolar priuilegio hà eletta trà tante altre, per fua parricolar 
Sede quetta loro Regia,. e con tanta follecitudine hà prefa la diffè
f~.; .e ·cull:o::lia dì qudt:a loro Metropoli • Se quefiì mociui faranno · 
haftanti a deHar nel tuo cuore , chiunque fij, ò Lettore , maggior' . 
D'iuorione, e Culto verfo .quefio Celefte Depofito ,- fappì, che non , · 
fat-à ·rnai sì grande , che maggior premio non ten~hi preparato < 
:Marja pér ricòmpenfarla. · · · - , 1 

·E{fendo pJi per l'incuria del Copiatore, fcorfi in quefia mia Ope-- : 
retta mblri!Iìtni errori di l1;1 mpa, e non pochi, ançhe di qualche . 

• . 1;il:ieuo; Ti pregù benigno Lettore·, che prima di fcorre·rla ti degni , 
· · dar V!1' occhiata all Errata, che crouerai pofra nel fi_ne; ~cciò· nella 
· ·· lettura della m~dem1 da moltiplicati ertori oflèfn la vifta, e cblla . 

pòuercà qell' opera faticato lo f pirico, ili vece di fodisfattfone, non ., 
fij~(lrettQ prouar fom:nce tediò, e 1~ofcftia; . Viui ftlice. 

' 

· · · 'f aèult~· · . 



' 
-·r.~cuhas ·Àè.f1n. ·R;··p~ Vìfitatt1ris Pi►ouintialis ~. · 

. . . ~ ... . 

~i). Pctr(IJ F.~ancifluì- a San fio .1,W lltirit1ò Coitgr~: 
. ghtion~ Jf,Janachorum Sanéli Ber.nardi o·nii- ·~ 
: .. nis .Cifkrcienjis in Proè,incia Sabaudo-Pc.. · 

,.. . dcmont11,na friJìtfttÒr Pr~~incitflis • .. .... . . .. ·o·, PV~; t11t ,,1fcript10 .= H:ifiorka ~otitia delLt 
Mrracolofa· ltnag111e della Maddnt1à San-

·tiflìn1a della Confolata, à 11eu~ ·Ad1t1od. P. D. 
Doniinico' ·a Sant!d Alberico j huittf #rJ.flrrMo': 
na/lerlj Priòre eJabora-tiin1, atqu~ -à duo6ru Con-. 
"grega"ti'o1tis J'loflrs. Theotogis rdcO/{, irittiiri~ & ' ih_ /ti'... 
fCn1 ~di poffe probatìi;fac_tJ/ta:~;n facimus ~n qttàn,~ 
tiìm nojirtt _interefl, vt prd,Jo mandctur. Dtttttm 
TauriJ'Jottun Augujltt, in noflra B. ,M. P.irg)#{i 

· 'confoJatior;is • Cf~obio haé di~ faxt/i Septembri~ 
·1704. . ' ' ·. . . 

. ' . p. Pettus .Ftàt1ci1cus rsanà.ò Jd aµddc>' ·; 
V(fitator Prouincialis prrefatus. , -

• ' ' • • • I ~ . - • • 

· D. Sig;fmundt1s J SttnEJa .AnHa Secretarius •. 1· : . \ . - .. .• . ~~ 

... r 

S.Acr~ . !conis Beat!l.(imtt- ~irgi~-~ -~~nfolàtr,~ç~ 
< -T11ur,nenjis N,otltuzm. H1_fl,or1~'!n.t ab Ad'mod. 

Reu. P •. D. DominiaJ Arcourt Priore Monaflerti 
aiufàem Bc11tijfimK, ; . ç;"' .pnrilfimii A:ttrifodi11U,_ 
graui11,n /lu.élorùm decerptam nos infr11ftripti tji-1 
lig"cntei ·cx111ninltt1tm ,·-; Cilthotùi·1 ·Jidei;1éan'dori 

. : ·, , ~ morum-



morur,z·qùe optimo-rttm hon_ç_fhtti .a!Jfonunz nihil, 
qitin potiùs pietati erga_ Deiparam confona om
'ni~ continentem.,prohantes.,quo 111inùs pro Pìorum 
votis typis ·mflndetttr nihil obftarç afferri1nus. Dat. 
Tailrini in Monajlerio B. M. Confalatrit:is di~ 
quart11_~septembris 1704. 

· D: Augufiimis ·Mazzqhus Sacr~ Theologiç Lec'lor. 
D. Sigifmundµs Alberci eiufdem Sacr~ Faculcatis 

·Profeff or . · · 

Reucrcndif/irn~ Padre. 
·D'Ordine di Vollra Paternit:à Reuerendiffima , comcdi vofumn, 

iftud , e n' hò gullato vn fauo di mele; l' hò letto, & efami.: 
nato con mio fommo· piacere, tanto erudita è la penna, e foaue 
:lo fii le con cui il Molco R euerendo Padre O._ Domenico Arcourc 
.Priore del Monafrero della Confolara·, nella prefence Hiftorica 
Notùia; hà deièritto le glorie ,e le Gratie di Maria Confolatrice, 
moftrandofi degno figlio di San Bernardo che nell'encomiare la 
Beatiffima Vergine fù iingolarmente Melifluo. Tanto manca, che 
v' h.abbi crouato parola contraria-a' dogmi Cattolici , eh' anzi'lo 
fii mo vn libro opportuno per auualorarne la fede , e promouere 
fem pre. più non folo in ·qudl:' A ugufia Metroppli , mà in tutto il 
Mondo ChrHHano , la diuotione verfo la Gran Madre di Dio, che 
comparendoci -cinta di raggi nella Sacraciffima Imagine, vijitauit 
nol Oriens ex alto. Efca dunque alla luce quella Sacra Hìllori,f, fi 
dottamente defcritta per confolatione de fedeli , f perando , che 
molti con leggerla , riforgeranno dalla cecità deila colpa, alla luce 
deUa gratia , cal' è il mio parere. , Torino dal Collegio di S. Dal. 
mazzo li + Ottobre 1704. . . ·· · 

· D. Ermmucl Arnaldi Chifrico Ri:golare di S. ·P a7Jlo , 
e onfulrorc del s '1tll' Officio ._ : 

' I -----~-.....c.----__________ ,. 
l_mprimattir. 

Fr! Clenicns de Gu.bernati.s Inquifitor Gen~ralis Taurini &c. 

TAVOLA 



. ~ , .. 

ti A Po · I. Orii,i~c de/J,i ..Jl-fi,:acolofa Jma
gine della ·Madonna Santiffema delta 

-- . . Cenfolata .• _ . .. . . fot. !-. 

CAPO I I. Fondationc, é5. ere(tion-e delltt Capclla 

... oue ,ft) .riJ?.9fl11_ , I~ lmagi~c d'ella .J1adqnna ~ e 
:. comc•détta-la Confotli'ta . • ·. fot. S. 

;· .. r;,{JPO f)J. Dicht·te~Jlo fii deft!utta l_a Cap~lta_/ 
~: .t ,qùAnto tempo _flette ~tt,flqfta fottp ·1c rò~i~e t'!e 
, -~ Sacra /ffJitg"inc _. ~ · · _ · j •. • · • • foJ. 1j.~ 
; CAPO I .V: Mtr.dcolofa lnucf!tione:·#ellil -Sdn~ 

/ ?ipfma Im4ginc · dditi M1J1lo'nnt1 dèlltt Con,'.
:.- folìiti:t. . . . .. - fil. · .2;;_ • 
. CAPO /7. 'Conco'Jfo dç Popoli 11tlla Peneration~ 

· della Sacra I magine, & "affetto gr11nde dj ditto-.. 

: tione ve_rfa la n:tedemtl. foJ. 3P~ 
:" CAPO VI. Gratie, e Mira.coli operati da Dio per 
' ··--t'intercefjione deJla Madonna delta · Conf0:-

c (/4ta ... . . · · ' ·[ot. 3J/.~ 
CA PO V Il. Come.. da/111, Mir1ecolofa Jnuen

tione fin' alprefente , babbi ftmpre çontinullto 

i_t Culto , e la diuotione verfo la Sacra /md:. 
gin e • · · fòt. 5 o-,' 

:.,_; ~ • J_ t t e A-



.APO P 111. li culto della SAcra JmagindActre
fèiuto molto con I' erettione della Compagnia 
delta JJladonna della Confolata, e per l'opera 
de Monaci di S. Bernardo de/J'Ordine Cifler-
cienfo. .fot. 73. 

CAPO IX. Altre molt, Gr11tie, e mirac<ìlofefani
tà ricct-tute per l' interceJlionc di quefla S1tcM 
Irnagine finr; al prefente. · fai. 8.!J. 

CAPO, X. Affètto, e Diuotione grand, dimojlntta 
datla Real Gafa di Sauoia., e dalla Città di To
rino verjò quefla Sa,ra lmaginc. · fai. z~t. 

GAPO XI. indulgenze, e GraJiç conceffe da Som• 
mi Pontefici alla Gompagni1t dcJla Madonna 
della Confolata. · fai. z4~. 

eAPO XII. Indulgenze quotidiane, e perpetue 
_conceffè a' Fedeli de/J'vno, e delt' altro fo.ffe, c/;ç 
a;ijitano /11 &biffa della Madonna dc/111 Gonfo
J11ta.. fa/. z93. 

Lo 



Lo sfogo afFettqof o 
D EL . . 

CIECO ILLVMINATO, 
Alla diffotterata J1nagine della SANTISSI~J A 

.·VERGINE DELLA GONSOLATA." 

S ·O NETTO. 
OL bel thittror,,he sfauilla11do intorno , 
FormaGorona À laDiuinalm1nago _; 
Guido mmi 'I core ad auuiuar prefago 
Di mie pupille il tr11montf1tO giorno . 

·v n fai p/njier di vojlrtt lace adorno 
Di Voi MARIA inter11mente pago, 
.Penne d11 lungi ambiziofo , e vago 
Bi 'IJojtra tomba à vendicar lo fcorn() . 

Con qual piacer À dileguar comprendo 
· De l1t mia Notte il tormentofo orrore? 

,. Mentre del Ciel la libertà vi rendo. 

Per gr,o, piet11te ,vn r11doppiato ardore . 
P'oi mi date gr11n Madre ; ed io mi prendt 
De' Torine1fi à partr;rirui 111 çorc •. 

A. f. T. 

La 



La, luce [coperta dall' _ombrè~ 
Ne] prodigio[ o ritroua1nento della .. 

SANTISSIMA VERGINE 
DELLA GONSOLATA IN TORINO. 

SONETTO. 
Stelle voi , che .fèntinellc ttrdenti 
Del haf/ò Mondo i/gran prcfidio jiete-,. 

· Le fòmiglianze at Facitor t()g,Jiete 
Più briltanti trÌl l'ombre, e pii't tacenti? 

In verfo à no, già da que/J' Alpi algenti 
. Vn piè, che fccnde à regolar prendete;, 

E di jèhermir in godimento auctc 
• D' inrerto viaggio i periglioji ~uenti .. 

Dimtindo Ìl Voi ,ft /11 fte!lante Reggi.A' , 
Hà prodtgj ma{{gior, ò pur la Dortt 
Se inuidia al Tauro, ò fa con lui gareggia? 

In Tattro il Sòl ·qual Cittttdin s'·adortt, 
· Q!!_ì trionfa dipinto; e quì vagh(ggia 
L' 1;mbre d,v11 Cic<,o /i .Jprigionar i' Aurora .. 

A. F. T. 

Ori• 



I 
Origine della Mirttcolofa Imagin~ della 

Madonna Sant~(fima della Conf oJata • 
CAPO - I. 

'Antichità, quantunque commu- . 
ne1nente fij creduta madre d ' er
rori,non potè però con le tenebre 
dell' obliuione offufca re talmente 
ialuce della verità,che in tutti i te-

pi, non giongeffero allacognitione del M on
do alcune 111e1norie, che, ò come priuilegiate 
in fe fielfe, ò pure defiinate dal Cielo per be
neficio, & a1n1naefira1nento de' mortali, non 
poterono foggiacer intieran1ente alla tiranìa • 
del tempo,e della 1nenzogna. <l.!!indi è, che, 
ò da frati marmi, & interrotti caratteri, ouero 
dalla publica voce, feèehnente tramandata a' 
Pofieri, fi ricauò la verità dc' fatti più tnemo
rabili, ancorche fepo_lta nell'antichità de' Se-
coli. A queft' effetto inculcano grande1nente . 
Gerola1no & Ago frino douerfi abbracciar fe- H,er~con~ra ' ' • Luci[. difl. dclmente quelle n1e1norie,e pian1ente credere 12. cap.14• 
ciuelle traditioni,che fauorifcono laReligione,m~.dAeveb-

1 d . , r. nt. Ut • cpro1nouono a 1uot1one,quantunque 11ano lib. 2.comra 
molto antiche,--e lontane da noflri te1npi, qua- .iulian. 
do con vn confiante ', e continuato confenf o 
dalla publica voce, & antica fa.1na fono traf.., 
meffe a' Pofieri da' fuoi Antenati. Molto efat-
amente e' iinpone l' Apofiolo, di prefiar vna 

A inticra 



2 De/Ile Confolata. Cap. I. 
2. The(. 2• ìntiera fede à tali tràditioni: tenete traditiones 

14· quM didiciflù; e lo SpiritoSanto anche ci auifa 
Ecclef 77. di douerne far gran coto: non te pr~tereat nar

ratio feniorum; ipji enir11 didicerunt à fratribm 
fou: perche le ttaditioni lafciate per publica 
voce da f uoi n1aggiori,dice nell'allegato luo-

Hier.loc.cit. go S. Gerola1no, tengono quella autorità, e 
fanno quella proua,che indubitata, & euidéte 
nell' antiche Scritture non s'è potuta co nfer
nare per l'ingiuria de'ten1pi:qnoniam itanojlri 
tradid6re rnaiores; multa enim in Ecclefia J qui1, 
fèripta non fontJauElorit11te jibi vforpare poflùnt 

Trà quelle appunto, parini debbano anno
uerarfi le traditioni, e 1ne1norie, che dell' ori
gine dellaMiracolofa Imaginè dellaM adonna 
della Conf o lata, ci hanno lafciato graui1lì1ni 
Scrittori,ne fenza nota di temerità,potreilimo 
cred~re diuerfa1nentente da quello,che effi , e 
noflri Maggiori ci hanno infeg-nato per tanti 
Secoli, e quantunque per le rouine, incendj, 
e facheggiamenti [offerti più volte dalla Città 
di Torino,uon fia peruenuta à noi vnachilra, 
e perfetta notitia dell' origine di quefia ~aera 
Iinagine ( diffetto commune delle cofe piu in
figni, & eleuate J che il loro principio refii fe
polto nell' obliuione, onde di quel o niente di 
certo,ricauar fe ne poff a ; ) nientedinieno per 
Sourana difpofitione dell'Eterna Sapienza, 
non me1~0 intenta à pale far con prodigj la _f ua 

Onn1-



La Sttc. lmagine della Madonn11 ,:g 
Onnipotenza , che f ollecita à diù1oflrar al 
Mondo la grandezza, e poten.za della Grao 
Regina de'Cieli,fono fiate preferuate tali 1ne-
morie, che dalla rclatione delle 1uedeme refia 
buona parte appagato il defiderio di quefta 
certezza,co tutto che il fare vnitamente palefe 
memorie, totaln1ente· dif perfe, & inuecchiate · 
ne' Secoli , habbia dell' impo1f bile, quando . 
non voleHìmo accomodarfì alle congetture, ,, 
& ali~ publica voce, co111e più antiche. 

Dell' Origine della .Miracolofa Ituagine 
della l\iiadonna Santi.flima della Confolata,. 
fcriffero non 111eno o!èura1nente,che diuerfa
mente grauiffimi Autori, con1e Filiberto Pin-p·z·b p · 

- r • --, • I I tng. 
gone nell' Augufia faunnoru1n, Guglielmo Aug.Taur. 
Baldeffano nella f ua Hifioria EcclefiaHica, il AB.tdoi6. 
Conte E1nanuel Te fa uro nell' E piton1e,e nelli Hiftor.f;j: 
Annali della Real Cafa di Sauoia,il Padre Rhò lib.10. 

della Compagnia di G icsù nel Libro delle 1ni- An~!e~~~:· 
racolofe Imagini della N{adonna, e pritna di. CafaSauoia 
tutti, la Cronaca di S. Benigno cli Fruttuaria; Epucm. an-
d I . rr. • fì . . , {ì not. 5 24. a qua 1 pare pou a 1n ·enr 1, quantu nquc non P. Rbò tib. 
lo dichino efpreffa1nente ,che fo o nell'Anno ddl~miraco. 
d. 11 r. l 6 h rr • • • .1 l lmag.della l nonra 1a UtC IO I • aueue prtnc1p10 I CU - Madonna. 
to verf o quefia Sacra lln~giqe,aH' hor che Ar- CroMc, 
dohw Marchefe d' I urea, & vltin10 Rè Italia- Fmébar. 

fi , l' 1 . . d.fi . h fi d' .. Amf.1016. 110 ~ rag a tn Sacn E 1 q, e e un o , nu-
rato nella folitudi □e di .F ruttuaria, per Diuina 
infpiratione·, erelfe anche in Torino ( come 

A 2 vedre- · 



4 Della Confolata. Cap. 1. 

vedremo) nel Tempio di Sant' Andrea,vicino 
atte Mura della Città, vna Capella, doue fù 
collocata l'ltnagine di .Nlaria fcn1pre Vergine, 
v e ne rata d' allora fino al prefcnte ·, fotto il 
l'itolo della Confolata. 

Più chiaramente poi di quefl:a origine della 
~!f's~;;.- Sacra I magi ne, ne tratta Ferdinando U ghello 
,om. 4 . Ep. Abbate del Sacro Ordine Gifierciefe nel 4. t0• 
:r"ur.n,::.7. mo della f ua Italia Sacra,fe bene anche lui non 

indichi il f uo diuotoFundatore,oue co n 1nolte 
probabilità fcriue, che nel te1npo,che feguì la 
miracolofainuentione di queHo SaçroPegno, 
cioè nell'anno 1104• fi vedeuano 1nolte inferi-

- zioni,e me1norie;da qualiapertan1ente fi rica
uaua,che quella Sacra Imagine, quattroceto , 
e più Anni prima, foffe già nel luogo oue fù 
ritrouata: Hanc ( fèilicet Sacr11m lconcm) om
ninò intcgram., e1 incorruptam reperiunt., cum 
lame11 ex nonnu/Jis monumcntis cenflaret pojl 
quadringentos Annos ibidtm jacuiffe foputtam 
jitui.,fj ,ariei obnoxiam : Lo fietf o confermano 
alcuni antichi 1nanofcritti di quella Chiefa,la
fciati da Monaci Benedittini,ne' quali,in vece 
della parola.fèpu/tam,vfatadall'Ughello,fi fer
ue il compilatore delli termini di occultam., {1 
n~gicélam.,come quelli., che più propriamente 
efpri1nono la poca cura, che in quei primi Se
coli fi hauea di quefia Sacra I 1nagine, e la ne
gligenza,con cui ve,niua cufiodito quefio Ce-

lefle 



· La Sac. lmttgine d~ll,tMa.donntt ) 
Jefie Teforo : confraéitt etiam inter rudera non E:r: ,iot. 11 , /J,. . b , .b E cc/e[. nuoacon1yzcte aturmonumenta,ex qui m erue- 1104• 
batur lconem hanc cum diuiniti'ts reperta fuit, 
jam pridem diu ibidem occuJtam , & forme fi,ne 
dec,nti c11/tu per plura facula extitiffe negleflam. 

A quello fenthnento dell' U gbello, danno_ 
non poca autorità la Cronaca di N oua efa, Cron. ~x ·1 l'.)' ll'A . - il ,..r . ·1 p dr Arch. Nou. 11 1ngone ne .uguna aunnorum, 1 a .. e Ann. 924• 
Rochez della Congregatione di S. Bernardo, P. R ochez 
dcll' Ordine Cifiercienfe, nella f ua Hifioria A bba.della - Ntmale.(a . dell' Abbadìa della N oualefa, che vnitamente Liu. 2.;bap • 
. affenuano, che nell'Anno 924. fù da Annone 5.num.6 1• 
figlio di l\1afredo Marchefe di Sufa,.affegnato 
à Bellegrino· Abbate della N oualefa , che in 
quefi' Anno f uccedette à Demetrio il celebre 
-Tempio confacrato alla memoria delG lorio(o .. 
Apofiolo S. Andrea, vkino alle Mura della · 
Ci_t!à, alla P~rta de~ta Co1n_itiale: _ Anno .924. Pingon .. Au~ 
OUljt Demetrr,11,1, cu, BellegrtnHI focceJlit, &. ab gufi . Tauri .. 
.Annone Secuji& Marchione ~ çi.uitati Taurini nor.An. 91~ 
rejlituto , donatur 11JiG Tcrnplo.,, Diuo etiam An-: 
drete Sacro ( a-1 prefente la Co nfolata) .ad Ciui-
tllti, mren-ia, {S Portam Comitiatcm. In quefto 
Ten1pio di S. Andrea, è fen1pre fiata pu_blica 
:voce, e fama de' Popoli,, tra1nandata da.Padr.é 
à figlio,chè nell'Anno 440.delP I nuittiffi1no,e 
GloriofiHì1no S. Maffimo Vefcouo di Torino, 
collocata vi.foffe l' Imag,ine della gran Regina 
del Cielo, all' hor che ha~édo purgata la Città 

. A 3 p.aH,. 



6 Della Confolatd. Cap.-1. 
dall' abomineuole,e nefaria Erefia di Eutichc, 
hnpugnauala maternità dellalv1adonna,comc 

Pi11i -A~1-.frtiueil Pingone : Anno 440. Taurini floruit 
g11ft. Taurm. D. M . e · , , E ;,r; .. 
Anlf.440. tum axzmu-r _ iuttatt1 pr.,coptt1 _, qui cum 

Eutichesl-ld-rejimJùam .fpttr.gere ca:p~(fet,vf lidif
.fimè occurrit; per fiabi1ire ne' cuori de' Citta
dini la Vedtà Cattolica,& accrefcer 1naggior• 

.. mente ne'f uoi Ropoli la vera diuozio ne verfo 
. ~Ja_gran ,i\{adre di Dio Maria fempre Vergine, 

, pòfe ndle Chiefe della Città diuerfe In1agini 
;d_ella.Madona,fràJe quali la principale.fù que-

·- fia, che fotto Titolo:della Confolata·s' adora. 
· .N icef. lib.!4 .Jn:fàtti poi,fe al dir.di .Niceforo ,Ja.riufcita 

'J_delle hnagini, s' accoppia·d'.ordinario con la 
: .fantità, ò 'del Pittore;ò.di chi ne pro1noffe>co-

-. .Aflo!f:Hift?~e A,.u~o~e,il culto ;_Li tanti,.e fi _~rancHprod~-
. tmiu. delle ~gJ~operat1 da· quefia Sacra ;Jm~g1ne;nel cont1-

J;ag. de/la _nuato _e,orf o di:tanti Secoli,-fono vn.forte 1110-
. ·- adon. 51· .tiuo Ji,cred_er,e non poter 'haucr tal' Opra per 

• :Protn_otore, altro;che·il gran zel.o, e la Santità 
_di vn .Mafltmo .. . L'jfietfa. lmagine_palefa alli 
,òcchi di chi la rimira;& al cuore di chi l'adora, 
hauer'hauuto vn' origine, -quanto più recon-

-dita_, tanto più.mifi:eriofa, e fubiime , e quella 
dolcezza.d\ v na veramente-celeile confolatio
ne, che dagl'-rocèhi paffa nel cuore .de diuoti 
amirator'i, fà fantan1ete-dubitare effere vfcita 
.da mano p.oco:meno eh' angelica. Parla ,dafe 
~dfa quella gran Madlà.,.chc, nella fua faccia 

. ., -ri plende, 



La Sttc. lmagine della Madonna 7 
rifplende, e quella fo1niglianza .tanto vnifor
me nelle fattezze, con quella che il Mondo 
tutto adora nell'Alma Città di1loma, con il 
Titolo di Santa Maria Maggiore,addita facil
inente hauer quefia i·,natali poco n1en ren1oti 
diquella; E fequefianon è oprad~vnEuan
gelifia, dinota a,1neno d' ciferc parto d~ vna . 
fàntità poco .inferiore all' Apofio lica . . . 

Per quefie., . & altre probabilifiime,conget-~-
ture, <leuefi -con tutta ficurezza fèguir l' opi- -
nione dell' Abbate Ughello, fundatasù le.tue- -
morie antiche delliappefi-1narn1i, autenticata . 
da vn' i1nmemorabi1e . traditione, concorde . 
alJi antichi, e n1oderni ·scrittori, e tat1to vni- -
fonue alla publica .voce.q.e' Popoli vniuerfal
mente riceuuta,delP antkhità di ,quefia Sacra -. 
lmagine, che veramJente -qµattrocento, e .più 
anni auanti la riuelata rifioratione del Rè Ar- · 
doino fatta, quefio Sacro Pegno ndl' And1~ea- , 
no Te1npio, da S. Maffimo, alFadoratiòne de .: 
Popoli~&à confufione.dell'Erefia Eutkhiàna . 
efpofio fi conferuaffé; acciò in quello Te1npio , 
1neglio nell' auuenire fi -,veri6ca!fe quel lo di ; 
Criflo, che oue haucua abbundata la n1alitia, . 
e l'iniquità,doue haueti~po ,trionfaro l'ai:ti dd : 
Demonio., e la gentilitia . f uperfiitione, per 
mezzo di quefia Sacratiffima .(magine fio riff e . 
fa Mifericordia, .fouì•abunda!fc la Carità·, è . 
fcaturHfero -, con :larga . vena . l' acque fa-~utari : 

A 4~ della . 



8 DèJl1t Confòlttttt. Cap. 1. 
della G ratia.Stette quiui ilSacro Ritratto Ion~ 
ghiffìmo tempo nafcofio, e tenuto fenza la 
douuta veneratione in vn luogo hnproprìo, 
f oggetto al tarlo, & alla putredine, da doue 
volle Maria Vergine, che dal pijffin10 Rè Ar:
doino foffe ri1noifo, e con particolar Capella 
dccentetnente onorato, nella fieffa 1naniera, 
che hauelfe fatto con il Sirnolacro della l\tta
donna di Crea, che dalla fpelonca oue f' ha
ueua rìpofio S ant' Eufebio, traftnutò in vn 
Te1npio à quefio fine eretto, come nella Cro-
11aca di Fruttuaria fi legge, e più difiefamente 
fi dirà nel feguente Capitolo. 

FundAtione ,-& Erettionc della CapellA, ouc 
fa ripojla J' lmagine della Madonna, 

e tome detta la G'onfotat11 • · 
CAPO II. 

e Om1nune1nente, e fenza contradìttione 
è riceuuto il fentimento di chi diffe,che 

{oan~. An . nelle antichità deuefi fiar al tefiin1onio 
nzu, çoment. d l' . h" d , 11· ·r. d {i f uper Bero.r. eg ant1c 1,quan o a queu1 corrupon e u-

feguentcmente.il fentimento de'rneno antichi, 
e de' modenai, & alle loro tefiimonianze con
cordano i contrafcgni,o altre memorabili cir
cofianze ~ Trouando dunque efferconfiante .. 
mente vniforn1e il fentimento, tanto degl'an
tichi,che de' moderni Scrittori,circa la fonda
tione,& eretti o ne della Capella ouc fù rip ofia 

~ la 



LA Sac. l111ttgineàell~ MadonlJd 9 
la Sa.era Imagine,e cheperfettamente concor .. 
dano con quello le circofianze de' tempi, e le 
congetture del fatto; Dirò per tanto, che h_a-
uédo determinato l' Altiffitno di render Vene
rabile, e Gloriofa al Mondo la metnoria ddla 
f ua Santifiìma Madre, & eccitar ilçuor de"f e
deli ad onorar religiofamente le di lei Imagi
ni, che prinrn. non erano più che tanto riueri
te, e di rimunerare nello fielf o tempo co qual
che dimofiratione di gradimento la g i·a:tt pietà 
d'Ardo i no, che con sì raro efempio,riel corf o Tbefl:mi". 
delle vittorie,à maggior gloria di Dio,à 1nag- Epitom.a,1 .. _ 
~ior fuo n1erito, à confufione de1p humana nDt. 580· . 
f1,1perbia, in fegno di ·hatiev vinto con gli ne-. 
miei, il Mondo, efe fieffo, haueua appefo la ·· 
fpada, e la corona a' piedi del Crocififfo in S. 
:Benigno, per darfi tutto alla pietà, e contem
platione. Rella f olitudine di Fruttuaria·. 
. C omparue donque nell'Anno I or 6.la G·ran 
Madre di Dio, <.:on S. Benedèttoad Ardoino, 
refo già per fua pietà commendabile al Cielo., 
& agl' huomini nel f uo Cafiello d' I urea, oue 
giaceua infermo, e commendatolo molto,per 
hauer co pietà Chrifiiana eretti, eco n magni
ficenza veramente Reale, dotati diuerfi San
tuarij, l' efortò à fondarne trè altri ad ho ore 
di Jei , l' vno nel Monte di Crea, ò di Creta 
preff o di Moncaluo ·, l'altro in Tonno nel 
Priorato di S. Andrea, detto hoggi la C onfo~ 

lat~., 



10 Della Confòlata. Cap. 2. -

l~ a ,& il terzo in Belmonte nel Ganauefe,f<,. 
pr~ J' c1iperga, fotto il Titolo di fua Natiuità. 
Actettò con grande humiltà, & allegrezza il 
piji1ìn10 llè la Celefie ordinatione,& acci ntofi 
con tutta prefiezza egli fieffo, con l' Abba te 
Guglielmo,alla fabrica di B·efmonte, diede in
co1nbenza ad Odono f uo figiio di portarfì al 
j\f onte di Crea,& àGuido l'aitro f uo figliuo lo 
di transferirfi à Torino, per dar principio., fe
coodo il Mariano comlllando, ad v n ternpo,& 
il 1nedefin10 giorno à quefii trè Santuarj. 

f widatione, Po;'t~tofi fp_editarnente G uid? i u Torino, 
&r:mrione fu ndo lt 23. d1 N ouembrc dell Anno '1016, 

della Ca- giorno eletto ·, e detenni nato da Maria· pe.r tal 
pel/a. . • r 1- ' fc fi . I . 

Fefta della f unz1one,e 10 enemente et egg1ato per rno t1 
fotadonna_ Luflri da' Popoli, & in breuiffin10 tepo ereffe 

telcbratalt b"J',r. e 11 d" - d" · n 
,,3.di No- nano -I 1_:u11na ape a I no or 1nana. HfUt-

11embre . . tur~, & 1nagnifi.cenza nella Chiefa di Sa-nt' 
Cron z:-r t Andrea,' co1ne·difiefamente narra la Cronaca 

. ..r ; u t . 
.AnlJ. 1016 . Fruttuaria, c.:on tali parole : Anno Io Io~ Ar-

doinm Jingulari piet1-ite promeruit vt grauiter 
decumbenti Virgintl MatriJ fuauif!ima fpecies . 
per vifurn offèrretur.,qu& Qmnem doloris fenfum 
detergeret ; triaque loca dejignaret., qu& Sacr,j 
./Edibm ft"eri augujliora vellet; file imperata fa
lJurm, quoni.11m eodem die , nono fcilicet /(al. 
Decembr1i omnium fondamenta ponere ìuf/u1 
crat.,alterum ex Fiiijs Odoncm Caflrimontif Co
,rJ..item, ad Montem· cui Crçta nomen ejl, confa-

. Jlim 



Ltt S11c.I11u1gine della Adttdonna I t 
Jlim pergere mandauit., vt Jfeluncam i/lam, id
quà olim B.Eufebim diuin& contemplationi1 flu
dio fa abdere confueuerat > poftquam Deip"tr.i 
Virgint~ Sacrofanélam Efftgiem ex Orient~ ilia
tam eò intulerat iujlo Templo augeret; Guidri 
verò S. lit'/ artini C omes de Filijs alter J4u'rintan 
Patre iubente proceflìt., vt in Andreani Ca:noby 
folo Sacellum eodem Jempore exedtlicdret., cui 
eadem Virgo à Confolatione no men ejfè pracepc
rat; ip(è verò .Ardointu, religioftf(i'mo Abbatr: 
Yrtllielmo in facra praei,tnte ., ad Beltimontem 
Naféenti /7irgin_i puichcrrimam adem coftruxit. 

Confenna tutto qu_cilo,0on le preacènnate 
circofianze,111à più compendiofamente iIPin,; 
gone nella fua A ugufia, e pone nel prefente 
Anno la fundatione,& erettione ddlàCapdla 
fatta da ArdQino,fotto 'Titolo ddla ·confolata 
nellaChiefa di S..A ndrea inT-orino:Anno 1 o 1 t. Pingon. Au. 
Ardo in tu Re X lcfè Re uno vitro abdicat . Fruélua,,/!,uft. TauY. 

J è:> -' · A nn I o 16 
rienfi Ca:nobio fa dcuou.et. ,.. c<rleflique quadàm · . • 
infpiratione monitm., inter crt..cra 1èmp!a. Vir-
gini Mari11, Confolat~ adem Ttturini., ad Pomc-
rium Ciuitatis., non multò pofl ere:tit; qualifi- Baldez~. 
çata di tutteJe fpur.a ef pre{le p3:_rticolari tà-am-f!~o~cd. 
mettono Iafundauo·nc,.& erettt-one deliail:effarh~fa.Epir. 
Capella il Baldezzano, il Tefauro,, e l' A.utore an~or.-~24~ · 
deH' Hifioria di Torino, & vltimamente·il P. ~~~;[:;: 
G~gl}elmo Gumpenherg-dd aCo,mpagnìadiP.Gumpcnb. 
µICSU nel fuo AtlanteM:ariano .trà•o-l' a1tr·.Atlant .. Mar. , ~ " , b . Cenr .. 1 20. 

T e1n p J 1111111. L 



, 12 · Del/A Confolata. Cap . .3. ~ 
Tcn1pj della Città di Toi-ino, defcriue la Ca
pcila della lVladonna della Confolata, oue cli
c~, che fi veneraua la Miracolo fa Imagine di 
Maria, dipinta fopra fottilitiìma tela: inter 
c~terà Tempia Saccllun1 quodpi1tm Deipar& fuit 
ad lpfa Vrbi1 ma:nia, in quo eim Sacra Jm11go 
tenuiffirt1a in findonc pifla-·-colebatur. 

La ~aera Eretta, & ornata nobilmente la Capella, vi 
Imagmep~- pofe Guido il Sacro Ritratto, fin' al prefente 
Jla nella Ca.. J , 1.. d. I . . , pclla. occu_to,o pern1eg 10 1f neg etto,qu1u1 pero 

per Diuina difpofìtione deftinàto per confo
lare l'·afrlitta Italia, & i Popoli Torinefi,e fia .. 
bilire trà Fedeli la Diuotione di Maria, per 
l' infefiatigni de' Barbari quafì del tutto fca~ 
cluta, & à riempire il cuore di tutti d~ ineffa
bile contento, & allegrezza. Quefia fi ama
bile, & amtnirabilc llnagine 1nolto diletta da 
Dio, e da Maria, fù con1e vn fortunato an
riuncio de' grandi, e marauigliofi effetti, che 
intendeua operare l' Altifsimo, à fauore di 
quelli, che diuotamente l' inuocaffero; E pe-

. rò,con raro,& inufitato priuilegio della ficffa 
Nommara R. . cl l C. I . fì ' l M ·1 ila Maria la eg,na e 1e o , nominata u a 1 al onna 
Madonna deHaConfolatione,come chiàraméte efprimc 

d~ll~ Confo- la mentouataCronacadiFruttuaria: cui cadi ;awmr. , ,t:, 1 • ,u; Pirgo a Con1 o#tttonc nomcn ç11c pr1t,ceperat; 
Non poteua già effere feòza mifiero, V!1 pri"' 
uilegio fi fegnalato , e non ancor concerf o·ad 
altro Simolacro, benchc Sacro, e Venerando; 

perche , 



La Sa,. Imagine della Mttdonnlt 13 
perche,fe il Padre impofe al Figlio il 1101ne di 
Giesù, e fù pronofiico infallibile della falute, 
che ne doueua da quello cofeguire il Mondo; 
Così la Madre quefio f uo pretiofiflimo parto 
nobilito con il dolciflìmo non1e della Confo ... 
latione, chiaro indici o, che per il mezzo di 
qucfio,Ella doueua effer l'vnica Confolatrice 
de cuori; E fe infegna l' Apofiolo,che chi in- R()m. 10• 

uocarebbe il N 01ne µi Giesù, ne riportarà c. 12~ 

l'eterna fa.Iute, in pren1io della f ua fede. Al
tretanto ci addita czon vn tal fatto Maria, che 
chi implorarebbe quefio dokifiìmo Nome, 
godera in ricompenfa i fauori più feg~alati 
del Cielo. 

Non fi dilongò punto dagl' effetti il prono
fiico, pofciache à pena ripofia nella Capella 
la Sacra Imagine, cominciò à rifplendere con 
fegnalati prodigj, e non ordinari Miracoli, 
facendofi di bel principio conofcer Maria li
bccalifiìma difpenfatrice de' Celcfii fauori , ~ antomi• 

arbitra della Diuina Mifericordia5e fonte ine- racolofa • 

faufio di gratie à beneficio de' fi.1oi Diuoti, ri
ceuendo copiofamente da quefla Gran Ma-
dre di pietà, quanto richiedcua, ò l' effigenza 
de' 1nali,ò la fede de' f upplicanti: Non fi por-
tò à quefio Santuario cuor afflitto, e bifo-
gnofo_ di conforto, che vuoto, ò priuo ft ri
tornaffe di quella Confolatione Celefie, che 
da qucllaDiuina faccia con trabocheuole ab .. . 

bun• 



14 Della Confolttta. Cap. 2. 

bundanza fi transfonde nell' anitno degl' af. 
flitti, & angufiiati. Concorfe in poco ten1po 
vn' infinità di Popoli ad adorare il Celefle Ri• 
tratto , tirati dalla Fama delle tnolte, e grandi 
Gratie, che iui ad interceflìone di Nlaria fi 
confeguiua-no; E quantuque il ten1p0 nemico 
in1placabile dell'antichità , _per gli fuoi acci

. . denti, ci habbi inuoiata la 111e1norla delle gra
tie particolari concedute in quefio tempo da 
Maria a' diuoti concorrenti; Dalla Cronaca 
Fruttuaria però potian10 giufia1nente ritrarre 
corne furono, e fenza numero del computo, 
e fenza pari nella grandezza: cuim ( parla fa 

Cron. Fmtt. e d' fi s I - . ).fi' . . Ann. 1016. ronaca 1 que a aera mag1ne tcutt ettam 
cJt,terarttm memoria ( cioè di quella di Crea, e 
di Bçhnonte } innu1ne.ris celebrata prodigfjs J 

in hJt,c tempora f~Jiciffimè perennat. Ne po!fo 
perfuadermi, che la Cronaca fi ferua della 
frafe_, & allegorìa d Ila perennità , che per 
fpiegare, che da quefio Santuario , come ·da 
f'onte indefeffo, del continuo fgorgauano a' 
tori-enti le Gratie, e Miracoli; takhe ad onta 
dell'ingorda_ voracità del ten1po , potiamo 
aff'euerantemente affennare , che fù ta le la 
-pienezza de' fc-iuori, che habbia dell' impoilì-

•· bile l' efprimerli in panico lare, e fortement e 
anche congetturare, che non vi tù alcuno de
tenuto da graui infinnità, od opprefjo da in
fortunio, od infefiato da tartarei nen_1ici, cm: . aa 
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da queila benigniHì1na Madre della Confola
tione non ne riportaffe, con la perfetta fanità, 
anche vna Celefie Confolatione nel cuore. 

Tale, e tanta fù la diuotione , e concorfo 
de' Popoli tutti vogUofi di godere tanti, e sì 
!lraordinarj beneficj , che à prò delle loro· 
Aniine com artiua largamente il Cielo, che 
Benedetto III. di quefio tempo Somo Pon
tefice, 1no!fo da paterno zelo, per fiabilir, e 
continuare verfo quefia Santifiìma lmagine il 
Culto, e la Veneratione, arrichì·quefio San- . 
tuario di molte Gratie,e Priuilegij,come nota .!1'!1.· Ar:r
.1 p· I 11 .r. fi gup . .Laurm. 
1 1ngone ne l' A uguua 1otto que ' Anno :_Ami. 1016. 

quibus facris ( cioè la Confolata, la Madonna Ughel. ltal. 

d. e Il d' B I ) . 'd' . B Sac.dc Ep. 
1 rea,eque a 1 e monte rite 1catzs t-raur.n. 19• 

nedìéltu Oélaum Pontiftx J Priuilegia plurima Thc[a.~pit. · 

indul'tt · e doppo di lui l' Uo-hello il Tefauro an~zot. s.84· •y, , b , Hift, dz Tor. 
nell' Epitome , e l'Autore dèll' Hiftoria di annor. 150. 

Torino tielle A nnottationi. 

Di che tempo fù diflrutta la Cape/la., e quanto -
tempo flette nafcojla fatto Je rouine la Sacra 

lmagine. 
CAPO · lll,, 

· F'U' in ogni tempo non -folo deplorabile, 
111à degna di compaHìone l' infiabiìità 
dell' huo1no, il qual quantunque tenga 

per regola del f uo operare vna 111ente i-. 
u1na, 



16 Della Confòlata. éap.J. 
uina, che è fetnpre la medema in fe flelfa, e 
nell' opre, con tutto ciò non potè mai confer
uar per alcun tempo vefiigio di ftabilità,e per-

Job. 14 n.5. 1nanenza : Nunquam in codem jfatu pt:rmanet; 
mà più fanamente do urei forfì dire i giufii, e 
vifibili giudicj da Dio, mofirati fopra i Po
poli Torinefi.~fti doppo l' errettione'della 
Capella, per lo fpatio di dodeci, e più lufiri, 
nu1nerofiffi1ni, & à folte fchiere concorfero 

. fen1pre à quefio Santuario, tanto frà fe v nit i, 
e concordi, che pareuano vn fol cuore, con 
mille voci, che tributalfe lode, & olfcquio à 
quefia Gran Regina del Cielo , che tuttauia 
tencua aperto il feno della Mifericordia , e 
piene le mani di benigne influenze, percom
partir loro Gratie, e far beneficj: Rotto in 
vn punto il bel legame di carità , di 1nortal' 
odio, e di rabbiofo fdegno, contro loro fiefli 
crudelmente fi accefero,e quei petti,che poco 
priJna pareuano il vero feggio de ila · pace 
Euangelica, fecer,o ben tofio co nofcere, che 
à loro efierminio , couauano nel feno furie 
fpietate di rabbiofa ira. 

Vennero dunque vicino al 1n ille e ottanta, 
più _volte à fierifiìmi contraili trà loro , e la 

-Vì[,:ordie Città tutta diuifa in crudeli fii me fazzioni, do
tràCittadini pò varj , e fanguinolenti confl itti, fi viddè 

dall~ intefiine difcordie, fatta vn Teatro di 
crudeltà, e di rapine. Se111pre. più acciccati 

da 



La Sac. Imagincdella Madonna 1, 
da sì calda paHìone, non feppero mai preue.:. 
dere, che l' efito dcgl'odj priuati, d' ordina
rio porta feco l'efienninio comn1une ; e 
quando credettero infelici ,d'luuer abbattu
to il N imico , viddero oro fie.ffi , e la loro 
Città diuenuta oggetto· dell' ira del Cielo , e 
berfaglio dell'humane calamità; imperoche 
ben tofio e! pofia fenza riparo a'colpi dell' Ar
mi, e vicine, e ftraniere, ne diuenuc ,. e de IP. 
vne, e dell' altre, n1iferabil preda, e prouò à 
fuo cofto il fommo dell' humana fi erezza. 
Elfendo tante , e sì grandi le loro miferie, 
conobbero che da altri non poteuano fperar 
il follieuo, cb~ da Dio; ricorfero per tànto. : 
come creder fi deue,al Fonte di n1ifcricordia; 
mà, ò fia che Pio voleua purgare Poro delle
loro vir-tù dalla Scoria di quei vitij, che forfi 
troppo abomineuole la rendeuano alli f uoi 
occhi, ò pure per altra:, ò naturale, ò occulta 
ragione, non furono efauditi i loro prieghi, 
ne accettati" i lor.o voti; .anzi, per loro 1nag:. 
gior dolore, é trauaglio, viddero ofcurato il 
bel fcreno di quel Cielo, che fino à quel pon
to haueua fiillato dolcezza, piouuto loro .,p.er 
mezzo di Maria Confolatrice, benigniHìmi 
influtlì, hora diuenuto v·n_a fucina fpauente-. 
noie dì lampi, non auentaua, che tuo rii, per 
}ore terrore, e che fulmini, per loro efler .. 
. minio, & oue pareua il loro P.aradifo aperto 

B per 

lnuafùm: 
del!' Armi 
flranicrc . 

Ttt,ni fpa. 
uenteuoli, e 
e Fulmin; • 



18 Della Confòlata ._ Cap. 3. 
per f pargere nembi di grati e, Io rin1irauano 
vna fcena di orrore per atterrirli . 

Da quelli sì graui, e di[ ufati terrori ab-
. . 'battuto l'anin10 de'Cittadini, e da f p elli nem-

;;:°!f1cgc;;~ bi , & impetuofe gragnuole berfag liate le 
, e 11' · l • f. gnuolcimpe. ampagne tutto a intorno, te111enao eia -

iuofe • e uno l'hora dell' efireme fciagure effer hor
mai gionta, fe ne fuggirono ra1ninghi, e re
fiò ad v n tratto la Città fpopolata d' habitan
ti, e folo popolata d'horrore, e di rouinc : la 
maggior parte de'Cittadini fi ritirò à Teflo-
na, & vn'altra parte errando, e perle Cam
pagne, e per le popolationi, tentauano à co

fto di fatiche, e fudori procacciarli il ricouc·
ro, & if vitto; come fe gl' infortunj, e inali 
prefenti, che gli flagellauano, non foff ero ca-

Famc,e Pc- fligo f uffici ente pe.r etnendarli ,.furo-no quafi 
Jie . ad vn tépo afftiliti dalla pefte,e ,dalla fame,che 

quali furie inuifibili sì f pi(tatamete inc1:ude"." 
liro!}o contro . quella Cjttà, e l'J talia tutta1 

che in breue t_empo ·1a riduff"ero in fepolcro 
de'morti, e recettacolo di moribondi , e lan
g 1enti. S'accoppiarono à loro danno tutti 

. quefi i flagelli , acciò meglio fi verificaffe di 
quefii miferiPopoli quel di S.GregorioPapa: 

J·G%or. qui in cunélis dc/inquimus, in cun#t1 forimur: 

2;:~ ;:,· f oll citati femprc più ~ e da difaggj , e da f pa
~. uenti alcuni.pochi Cittadini , mifero auanzo 

dìmqrte, abbandonàr·ono affatto la Città ;la. 
· quale, 



La S11c. lmAgine della llfaaonntt 19 · 
quale, benche pri1na popolatiffima,fi riduffe · LaCìtra; 

tt Rtgioni 
in vn'horrido defcrto, e le adiacenti regioni adiacenti 
tutte vuote di habitanti, come narra pian- dùbabiratr. 
gendo nella f ua Augufia il Ping o ne, e con 
lui l'Autore dell'Hifior"1a di Torino: Anno Pingon.Aug 
zo8o. Ciuitas Taurinenjis,tùm l,e/lis, dif(id/j.f- Taur.:Ann. 

queintcflinis,tùm pelle ,ternpejlateque,é§ fai- H~~diTo
minibus il'la, deforta diù, & inhabitata fuit; rino lib. 7• 
crrdbant laborantes Populi; pars mai-or Teflo-
nam feceffit. _ 

Con1e d'ordinario vn n1ale ne tira vn'al
tro,& vn trauaglio par firada ad vn maggio
re; ò. pure forfe che l'ira di Dio, non ancor 
paga, richiedeffe da quefii Popoli n1aggior 
fodisfattione delle loro colpe, ò voleffecon 
la toleranza de'più g.raui difafiri render più 
accetto il Sacrificio del loro cuore, prouoro
no la Città, e Cittadini 1:v ltimo efierminio 
dei furore de 'Barbari Longobardi, che atro
cemente incrudelendo, non la perdonarono 
ne à feffo, ne à età, ne à Religione. Vifitò -
l'Italia tutta flagello sì crudo,e predando con 
infatiabile vo-racità le migliori, e più nobili 
fofla □zc, profanarono fenzaritegno, quefii 
1noilri di crudeltà li Ten1pj per la Santità più 
venerabili, e con ferro, e con fuoco diftruf-
fero la gente, e rouinarono l'intiere Città. 
Parue però lo fcopo della loro ira, e barbarie 
la miferaCittà di Torino,che fù intieramentc 

B 2 di-
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... t·,• ·: ,.;_ · ,. 12_0 ·.· Déllit'èònfò!ittìf. ':·-·èap:·3~• \' 
,-.. ~~-~itt~_cli difirutta , e dal lord ,f u:rore . vguagliat,a ·:à.l 
11::;; J; f uolo, come difi.efan1ente fi legge nella lapi• 
·Bàrbarr. · 'da', chè .,nella Cap·ell're della .Mado11naJì con-
. E:i: Tab. ferua : has inter plurirnas ·' dira(que Jlragçs 
M~1:mor .... Auguffa Tattrinorum ·Vrbs gentis iliius caput 
ttdu· · fòlo .fèrè .equ-ata per 1nultos annos, vt .traditu.r, 

quibufdàm Jfn:e -habitatorg manjit- • . 
Ridotta in sì 1agri1neuole fi.atoJa Città ~i 

Torino, flette tnolto teinpo. fepolta nelle fue 
rouine; quiui di tanto in tanto .capi torono 
moltiHìmi de'fuoi Patritj, tirati,chi dall'an10-
rè della cara Patria, altri dal defiderio di v.e• 
de-re la Cafa paterna; mà nel fcorger quelli 
non altre vet1igie· della ·Patria,. :che,vn _gran 
muchi o di pietre; e nel veder ql.]dl:i non .al
tro che frantumi di Cafe diroccate l'v-na fo. 
pra l'altra , dolorofamentc , piange.ndo_ I.e 
com1nuni calanìità, fe ne partiuano fodì fen-

. za akUnafperanza-dilnai più riu.ederla,cou),e 
P . Gump- racconta il mentouato P~ Gurnppenberg nel 
penberg. : fuo Atlante Màriano: Lugc/Jantalia Vrbes foa 

.Atlant.M a. .d . V ,_ r · 1; /',; - · d · 
rian. Cent. ex-et ia, rus .1. aur1nc111zs 1uum., zn qua om,t-
120. n. 1. hus fupcr ingefl~ domus ità font, .vt nof!ntti,li 

La Capell; Ciuium qu&rerent vbi otim paterna domus_e_f· 
della Ma- tiiijfet. Oa fi1nili rouine non andò ~fente la S:a• 

fl·domuzdi. èra Capella della Madonna,mà fù difl:rutta, e 
rutta • • • l' A 8 a- · rou1nata cJrca nno 10 o . co1ne auennapo 

Ping.Aùg. il Pingone ;& ìl P. Gu1nppenberg; e da que-
Taur. Anno · a· l ' l"c 1 t· ' 

1080• · fio tempo. · ette a Sacra Imag1ne 1epq1Jf! " ra 
le 



LA SAt. lmAgi11e- àellA M1tdB111111 a r-
· 1e macerie, e fra11tutni della.difirutta Cap-ella, Pb.G"'"',; 

r. iT. •1 d I . {t n.. pen erg. du. 
11nche pauato I tempo 'e g1u o ca11:1go, Marian. 

nell'Anno 1.104. fù miraco,lofamente ritro-C,mr. 1~ 

uata. 
Oh mille volte infelice Città f Oh mrlle 

volte sf onunati Popoli, direi con il Te-
fauro? quando la mifericordia di .Dio, e la.
benignità dì quefia Gran Madre ili Coufola-
tionc non tì hauelfe ~fi>lleuata da vn fiato· si 
dep1orabile : à ragione di te fi poteua dire Hi 

quel, che pianfc Gieren1ia della f uaGcrt1fa-rmt;~~~ 
len1me. Come fparì da te, Città di perfctri:o-: 3'c ..-

ne, edì pellezza, la glori~ del Sacerd'odo, e: lo 
fpiendor della Real 1nagnificenza;come gemi 
fatta fcliiaua fotto il giogo di barbare nationi,. 
tù che , nafcelli aff oluta 0 ·01nina11re, ~ Pa-. 
drona di rìgua-rdeuoli, e· nu1nerofe Prouin-
cie; co-1ne giace difrefà al fuolo-, e vuota d'ha-
bitatori qnella Citta; che pi-ena di,dou-itie , e 
di Popolo, gareggiaua nell' o-pul'enza, e-n-el 
decoro, con le maggiori di tutta l'Italia? Mà. 
tergi pure da gr' occhJ quefie tue· Iacri1ne; 
Che, fe bora giaci· crune ferua, fàtta· Reirra, . 

. cangierai ben prefio in Real :Diadema le ca
tene del tuo feruaggio;Q.!!_elluc.rdiffimo Sole,. 

·chef otto·le tue· rouine raccchiudi, tra-mutar.à 
quella to1nba d'h-orrori in feggi'o, di chfarez-
za,e·di gloria;(l.!!_,e1la· 111ano diuina,che vgual
mente riuplge:; e gli giobicelefti·, e le vicende. ~ 

B 3, del 



22 ►- l)ella 'confol11ta. Cap. 'j• • . del ~ondo, fa_rà-fjqri:r,_rel,, tuo [~~<?. li.p~imi · -fecoh çlelP Ql'o; goderai fra poèh1 Iu·fin., bbe., ra·d_a quefii /uoi infor~unjj, ·i più pregiati fauori del Cielo,e quefia ìvf adre a111orofa,firip-"' gendo al fenoli tuoi fcunfo.lati fig·Ij, conuer-~ t trai· in al!egrezza i_loro pianti , _& in confola-tione il lor cordoglio. -
. ' . 

· M iracolofo-1 n~entfgne deita Santi/lima Imagi-ne della Madonna dr:ila Confòlata_. 
C ,A P ·.·0 ·JV. 

·I. • • · E. Spreffe m~lto ~I viùo · , queÙ' Eterna · Mente,l'Eccellenza di Maria, c·on farla · v~çlèrç aJl' f;uangelil}a G ioua9ni fotto fembianza di Donna mifieriofamente vefiita di Sole, e ~on la Luna fotto de' pie~i; perche, hauendo ~.faria dal più alto Cielo rapito nel fuo feno lo fpl_endor della Diuina Effenz.a, doueua portar feéo le . pr.erogatiue cJel Sole, _ e fp~nder in ogni lato Ji Iun1inofi fuoi raggi; . che però fLUefio D iuino lumin3:.re, anco rche effigi~to;n9n po~e mai in alcun ~empò refiar, ò ofcurato da t_enebre, o occultato da nafcondigIJ, fi che trà le 'piò folte cali ini non rif-plend_e!ft. co1: chiaro1·e ·qi Sol_<;, Q pi ·Luna . ... Agra~ ragione duqq_ue qu~~ cjiuoto <li Ma ·ia . Ciro Vefcouo delle Smirne, vidde G~n fi o R,;ran fiu_Eo.re _iri_ ft_atiochia yn Cipreffo, che ' .._, . teneua 



. La~' lmttgin'e delta A,!aàonna 23 
~ui pàfcofia ·nè uà feno vnà -Imagìne di , 

Nlaria tutta vna nott.e fi atnrneggiante ;· per:. Nicef lib. 

éhe 9ucfi luc~ de Cielo,.~~che -~ei ' of~urità} 4· cap. 46• 

d'd.lLd t ncbte -tnanda fuot:i'. h f uo1 r~g-.g1: Ju:'< Johann.cap. 

in rten't,lrlJ.Juèet: Mà con maggiot•e , Ineraui-}· 2. 

gtia nelle-tenebre di vrta ofcuritfìma notte, e . 
11 olta nelle rouine d'vna diroccata Città~ 

il l'indiciò di fiammeggiante"Scilefù veduta. 
da vn Cieco nato quefta Sacrofan a lrnagine; 
perche fù fempre vero, che Maria iucefj,len-
J~"J fi I b. E r fi I 'd'/J' . •..t • Tob. r3 6. mHt'lf.. u ge tt; . ·,eque a uc1 111111~a Au r.ora, · 
pe-rditlìpare le tenebre del p:eccato, e conci ·_ 
liar l'Huomo caduto conDio,Jiede al Mondo 
il:v.eto S-0-k di giuHitia, hora fatta paciera trà 
l)j,c), é quefli Popoli , nel bYiP di am1n ic ... 

chiaté rouine, cornè fpfendidiL1ìtn6 Sòt , ap,-
pare perr conuertir con.f uoi raggi in pioggia 
feconda di allegrezza l; nere ptocell~ de ma
lò~i, eh~ nel corfo di tanti luaf hatteuatto af;.. 
fl:itto quefia• Chtà , e co1ne vera Madre. di • 
Conf olatione~, cangiar il· pianto de'figìioli' in · 
giubilò; _e gl? incendj, e le rouine i.li fànali rli 
g o ria, & infiromenti di 1nagnitì~(tn1z..a : ' 

.. Quando piacque à quella Sour~n~ljotèn-- · 
za, che voleua col mezo di quefia Sacrofanta 
Ii:n~gine ~ render celebre 'frà le gemii i nome 
déllfl f ua Santiflima. Madre , e c.-onfblar g ·i 
me fii fuoi Popoli , non · foffrì che ttalfe più 
longo te1npo ua&ofia in quella cauerna di 

B 4 ma-



~.... ,•·.D:elJA Confolattt ~· '• Ctt],. 4~")' ~-. ··. 
snacerie la Colomba del Cielo ,.\ mà plac-aili 
Pira f ua, contro Ja · nti(era Italia-giuOan1ente, 
concitata, ceffaro110-affatto le in.u.afioni dç~. 
Barbari;- e -gionto il tempo ·, io i:ui -vole_ua 
foff e di bel nuouo adorato, & honorato que-, 
ilo Sacro Pe.gno , .. con v n -raro , ·e prodigiof o , 
1niracolo,riuelò sìpretiofo, e nafcollo Tefo~/ 
rp; 1nà, ac.ciò in quefio fatto appariff e la folai 
mifericordìa di Dio , e la . fola benignità di, 
Maria; pern1ife à f ua maggior gloria.,~ lode: ·"' Aella Beatiflima ·.v-ergine , che col djfiruggi-
1nento della Citta, fi cancellaffe anche affatt<>· 
dalf animo ., e dalla mente di quelli Popoli-la _; 

>-1nemoria, e ,dell'Ilnagine della 1v1adon.na, ·e · 
della CapeUa, à. fegno che, non fi trouò trà " 
eittadini, ò ,Terralfani, chi fapeffe, ò che vi . 

_foffe fiata, ò doue foffe fiata l' Imagine., ò la·· 
Cape-Ila , còme -fi legge nella preaccennata . 

Ex T.,,h. lapida: .Adcò 7,Jt mortalium tunc nemo effet:, qui · 
Mt.rm.tedi1. locum inibi fttcrum con1111inifceretur. L 'ìfieff Q 

parimente afferma il P~ Gum.ppenberg· nel 
fuo Atlante Mariano, oue dice, che talmente · 
fparì dagl' ,occhi, e .dagl'animì deTorinefi la 
rimembranza dell' Itnagine, e della C:::apella; 
che daMaria fù fcielto vn Cieco nato,per di
mofuar a' mede1ni la fi rada della 1nifericor-

P.Gump. dia , e manifefiargli il nafcoflo Teforo del , 
nberg./d· €ielo : itÀ e.x oculis, animifquc Taurinenftum 2.:.~. i..en. 811-çra Imago vna ,um Sa,;clto ,tt1Anuit _; vtqu~ . hfJc·,-



_La ~Stìt. ÌtHAgintàe1hrMi1ìlalii11e .!?~ '-) 

l:tòè ·tiniii Thcfauri- reconditorium itert,m vtde+:'J 

rtnt T11urinenfas, C~ctts quifpiitm à DeipAra-_r 

ekEJus· efl, qui-vidçntihus viam monjlraret ._ .. · 

· Correndo adunque l'Anno di nofira falu tè ·_ 

J 104. comparue la BeatHlìma Vergine in v i.- ·. 

fwne ad vn Cieco nato di Brianzone nel Del- · 

frnato, detto G ioanni, ricchiffimo di beni di -. 

fortuna, e della N obiliffi1na Famiglia de'Ra- · 

uacchi, ò fia Rauadij, .Jc diffe, che fe defide

raua acquiflar la Vifia, fc ne venilfe à Torino, · 

e col cercar nelle rouine d'elfa Città la fua 

hriag'jn€, ripofia già in vna Capella di f uo 

commandarnento dal Rè Ardoino, ricupera-· 

rtbbe la tanto defiata Vifia. Non fi può con .._ __ 

ntlrole elìprin1ere quanto à tal auif o fi ralle- , L s 
r- . a acr~ 

graffe nel fuo cuore quello fortunatoC1eco, Jmagine ri. 

prefiando intiera ·fede all'Oracolo Celefie: udata ad w 

b l ' fi d. l & ' d r. . F 11 · C i~ço ua ro • 
a zo to o 1 etto, a ue 1 uo1 rate 1 com- . 

municò la vifione, pregandoli che di guida 

feruir lo volelf ero alla vifita del riuelato Tem

pio nella Città di Torino: Ricuforono di ciò 

fare li Fratelli, anzi fi burlauano, fiin1ando v n 

mero fogno la Vifione, ò perche veramente 

n<>n gli prefialfero fede, ò ·pure perche non fi 
curaffero, che il Fratello acquifiaff e la Vifia, -

per goder loro tutta l'heredità, che al Cieco 

per fua portione fpettaua . 
• V cdutofi dall'aiuto fraterno abbandonato, 

pregò la Serua.diGafa loro à guidarlo, pro--
1net-



26 . Della Confòlttta. Cap. 4: ~ _ 
mettendogii'.di fpofarla, _fe :in q!lel viaggio: 
l'affifieua :. Conìentì ella , così vo.lendo id
dio, ò pu1:e allettàta dalla fperanza del futuro 
M atri_tnonio. Sù la 1nezza no te _, con gran9e 
a-llegrezza fr mifero in-' carnino, e giot1ti cher 
furono ad vn uogo da Torino d_ifcofiQ circa v fl n1ig lio, chiam.'ato Pòzzo di Strà; aper{e· 
gP,occhi il _Cieco, e ' vìdcte la.TorJe, ·ò · fia 
·€a1npanile, oue indi fi riedificò à _Chiefa di 
Sant' Andrea, e vicino ~d efI"a. v n fplendidif~ 
fin10 Sole, che. nafceua fopra i luogo de: {a 
nafcofia, e ro'uinata Capella., e fu.bito d'al e
g rezza pieno , diffe alla Serua ,. queHo effer 

. l'.i f effo uogo, èhe in vi fio ne, con talfeg_nq· 
g i era flato mofirato-: Ricon_ofciuto il luogo 
p _erde di nuouo la, vifia ; Confortò ni-ente
n1eno la Serua à'fàrbuon'animo>& à feguitar 
tuttauia'feco la firada: Seg_uendo dunque co 
a.TI imo al egro; ·e. pa.ff o più veloce Pintra.p tc[o, 
viaggio,gion.fe al luogo dei nafcofio f etnpio 
di1110Hratogìi, e s'ingirioccniò fopra le ro.ui
ne,f otto le q.uali fiaua fepòlta la qiroccata .Ca
p-elta., conl' Imagine, e doppo ·porte pietofe, 
e diuote O_rationi all'Onnipotente:: Iddiò . ., con 
t)ilofte, e copiDfe lagrime, inuocando l'.aiuto 

Ex Tab J Il G l • r. 'C'T • • .r · h " marm,ttuis. u a ono1a v.erg1ne 1v""'-ana;ecco,.c e pr0n:,- · 
tiflin10 fL\. l'aiuto delia Nj àdredi Co nfolatio
n ~, e fubito ricuperò la Vifia perfettatnente. 
~fio fatto fi ved~ diftefa1nente regifirat9 

neHa 



Ltt Sac. lm1Jgine della lfefadonntt 27 -
. 11 L 'd f-1 Il e I d ·11 Ughcll. Ttal-
nc a ap1 a poua ne a ape a e a ac on- SNr. ·:;m 4. 

na' & ampiarnen.te lì ·racconta dall' Ugheio deEp.Taw. 

nell: Italia Sacra~ e dal P~1re · !Gt11~pen~er~ n;:0~,!.~;f:Pé-
.aell Atlante Man 110, e p1u fiefa1nen e {1 n- b,,,-g,c..r1tlant. 

·caua dall'anticbe 1n~n1orie di qqçfta Chièfa .. lvlar. cem. 

Di quefio fuçce!fo ne ft). dato auifo, e fatto 'lin;~g;,. 
ricorfo al Vefcouo, che Amifo _fi chia1naua, R /l,fori(t 

e di-quel·ten1po dimoraua in _efiona: I nt fa Confotar, 

il pio, e diuoto Prelato. la Riuelatione , col 

Miracolofo fegno del.Sok, ingiunti trè g ior .. 

,nidi digiuno al f uo Popolo, ii portò à que-

fia Città, e tocco anch~ effo da infpiratione 

·oiui'r1a, an:C.iò à. dirittura·aI luogo-,oue giaccua 

fepolta la Sacra In1agine; Fatte fcauare le 

macerie, e frantumi per ritrouar la Capella, Jmmzzione 

conforme alla Vifione raccontata, nel giorno della Mn-a. 

delli "0 Giuo-no dell'Anno I 104 fi troùò la c?lofa !mag. 
... • b • lt 10 Grugno 

diroccata Capella con l'hnagine della V ergi- uo~. 

ne Santifli1na,fatta f opr~ vna (ottilif1ì1nà tela, 

·e che tiene il arnbino in braccio, e l' ifieff o 

. Cieco fù il primo,che 1nofiraffe à dito,& ado-. _ . 

. raife la fua , Libe1:atdce . Al difcopritfi del 

Sacro Pegno., e Miracokifa , n1agi~e,im1nan- . 

tmente alla v iila di tµtta quella gran gente, . , 
h d • r fi · 'di r. · La Cztta 

e e a ogni parte era concor1a, 1 vi e e 1pa- tiherara,{qf. 

rire l' Aria·contagiofa, è denfa; e dileguarfi la Pcflc . 

·come 'nuu·ota all'apparir di quello fplendidif-

fimo s·ole; E fe quì non s'vdirono gl' Angioli 

del Cielo à catar à Maria l'Hinno d' alle_grc:z_ 
ia; 

' I .' . 



z& Dç/111 Confo/11111. ·cap. 4. · 
--.za, co1ne in Ro1na, fi fentirono però tanti 
Angeli terreni, quanti eqino gli circofianti, 
quafi hauelfei-o tutti vn f~l cuore, & vna fo ia 

. . lingua, encomiare con~qrdemente l' Altiffi
Ex. Ta~·mo,con quel Diuino Epifonema: BcncdiEJus 

Mt.rm. ttdlf lJ . d . fl. E ., d' 1 A . tJ ex nor. • çus ll'J 01JIS UIS; . t J lUOtO Pre ato ffil• 
&rlcfi.c. fo, co1ne vn altro Gregorio Magno, moflo 

interiormente da quella, che efieriormeute, 
fuelata nella fua Imagine adoraua, intonò, 
non fenza gran mifiero, quelle parole: Or, 
pro nobis J intercede pro PopulfJ tuo Virgo Cot:• 
folatrix. 

Da quefio gran miracolo,freggiato· di tariti 
8upori, nobilitato di moltiffime gratie, iui 
nel 1nedemo tempo conceffe da Maria, fù con 
vniuerfale applaufo,e dalla Città, e da'Popoli 

•rii ,motta moflì, con1e creder fi deue, da Celefie i~!lin-
~ cbiam111a to., chiamata la Madre diConfolatione,e Ma
la Madonna donna della €onfolata come nella mPnto-·,ld!a Confa. . , . u.~-
lma. uata Lapida fi legge : Conclamatumquc cjt 111, 

• omnium: BcnediéJ1g Dçm in doni, foi4; 11ppeJ-
E:r Tav. I • h ,,; d" r,r· e ,r,, I . tnarm • .edis ~a·turquein nncv1que 1cm r zrgo ··on1oHttnx; 

.i:J e;: ,,~quantunque~ co1ne habbiamo già detto, non 
L.!ef. vi fuffe trà viue_nti, ;chi haueffe memoria' 

e fi ricordaffe della Capella, ne dell' I magi ne, 
molto meno del di lei Nome. Mirabil1nente 
-anche il i>adre Gumppenberg nel fuo Atlante 
~ 1- ariano,f piega sì 1lupendo,e raro Miracolo, 
e l' v niuerfale , ç concorde fentimento de~ 

Gitta-. 



La Sa,.·'-/mttgiitè 'èleltliM)ufo-na .2~: 

fittàdini ,.e de' Po-polf, nel-chra1nartutti ad;; . 
v na voce quefia Sact~atit1ìma hnagin.e,fa l\1a-' , 
dre ·della C:onfolatione,,e -M:adona delia Con-
folata: , Tot' mirti deeotato Miracuio glorio/i · . 
Ciucs /7irgini Titalum-- de Confolationc dede- p!b • GAum,·ip._ 

J:>~ , r:, 1 , fi' e ~rg. u,. 
, ·unt, O ConjolatttmApp cl1auerupt. Da qui 1 M arian. reC' 

fcorge di qu_anto'gradimento fuife à Maria, 12o.n .. 3 .. . , 
che quello Santiffi1no Ritr~tto ·, fuife detto la 
l\ttadre della Confolatione , ment e con .fin- . 
golarifft1no priuilegio , prima · fi diede ella · 
fielfa di fua bocca.tal no111e,& hora,con nuo- . 
uo, e fiupendo prodigio, con la bocca di vna 
ben nurnerofa. tnoltitudine di· Po.po L, : fe.nza 
che alcuno più fi ra1n1nentaffe di ·tal norn.e, ~-
di nuouo lo palefa-, e manifefi-a ,. :fù dunque ,: 
quello dolciffi1no Nome vn Diuino prefag·ioi
di quelle molte Confolatio.ni, che doueua '' . 
quefia Gran Madre fpander ne' cuori de' tri- . •" 
bolati Juoi figlj, e della materna affifienza, .,, 
che doueua mo.firar à diffe(a di quella. Città; 
& à beneficio di quelli Popoli. 
· .eomparfo alla luce quello fegno di vita, s' 

cdl:i1 fe in ogni parte, conte s'è detto,la Pefle ;: 
aperto quefio. Tempio dì fo1nma Pace ., cef
(arono-affatto dall' J talia l' inuafioni de' 1Bar- : 
bari,& all'apparir-di quefio lucidif1ìn10 Sole, . 

· fi ra~erenò _·que) Cie~o, che-per ·co.nti?uati ; 
lufin, era d1ue9uto d1 duro bronzo, e dr fuo-- ·' 
co ps~rcafiigo de'Pop·oli,e flagello·delle 'a1n- . 

p~~ne; 



30 Della Crni_{olttta. Cap. ·2; 
pagne; Non potendo fàr quefla Bcatiffima 
V ergine, che è vefiita di Sole, che ouunque 
pofa il piède, non apporti fereno giorno, 
Tirati dal grido di sì alto Miracolo, e di tanti 
fiu pori,tutti pieni d' allegrezza,comparucro 
gli dif pedì Cittadini, e prendendo ciafcuno 
da quefio riuelato Pegno, vn felice, e fortu
nato Pronollico della futura profperità , e 
grandezza della loro Città, fi diedero fubito 
à riedificare le Cafe, e à rifiabilire la c91nmu-

. . . nanza: Il principale fcopo però , e la prima 
Erett1om l fì' d' l l' ·b 1. T · delta Chiefa ~ro opera, . u a za~e a oattu~o empio 

diS.Andrea d1 Sant' Andrea,& ernger vna nobile Cc1pella 
edella Ca. nello flefTo Ternpio alla loro Refiauratrice 
pelta della • • ' 
Madonna come nella f ua A ugufia conta il Ptngo ne: 

della Confa- Anno 1 I o 4. ~o. Jitnij, crepe re Taurinenfes, 
~=g. Aug. mitiore 11pparente Ca:lo ,conciliatifqtte amicitYs, 
Tauri11or. defolatam iam fatu Vrbem repetere ,& incolcre, 

.drm. uo4. quodam pojlremum Miracuio addu[/i, quod in 
Piru1n Nobilem ex Rattadiorum Famiiia ocutiJ 
captun1 claruit: /s enim Votum Diu& Pirf?ini 
Confolat& vouerat, interque rudeta, &dicularn, 
vbi faapte jfonte ltteem inuenit, & iilicò rece
pit; mox: horninu1n concurfiu;rnox loco contig_uo 
-j"emplum Diuo-Andre& dicatum erigitur. 

Vollero attefiar gli Torinefi con que:fio 
fatto, co1ne fcriue l'U ghello.nell' I talia Sacra, 
-the riconofceuano utto il loro b ne da que
fia gran Madre di Confolationc, e che, fola 

• . I.. · aal 



. La Sac. Inu1gint de/111 Madonna g r 
dal di lei beneficio traheua origine il rifiabili- Perbeneficfo 

1nento , & ampiezza della loro Città; e p'erò, della AÙ dr

eretta nel riedificato Tempio di Sant' Andrea nadellaCon-
1 11 , r I . , . I (alar a , la 
a Cape a , a gran pompa, e tO en n1ta v1 co - èiu,) diTo-

Iocorono la Miracolofa Jmagine, vnico og- rino di nuouo 

d Il , ir d · d 11 fi popola ,tJ getto e anetto,e euot1one e oro cuore, èribabitata. 

acciò ·ne tempi auuenire con la douuta vene-
ratione , e culto fuffe adorata dal Mo11d9. 
lpfius igitur cultui (fono parole dell~u ghello) 
profpicientes., eadetn Aidiculd intra /.Edem S. ~;;,~:~~!~;~ 
Andre~ cxcitata ., in ea Sacram collocant Jmagi-deEp.Taur. 
ncm., inde adduéli làurinenfès., vt Vrbcm num, 2 1-

ipfam., fatis defolatam repeterent., & frequen
tius incolcrent., Miraculo ipfa in omen accepto . 
cius amplitudinis., ac fu:licitatis., ad quam eadcm 
J7irginc Beatiffima fituente erat peruentura. 

Vuole poi il Padre Gumppenberg, che la 
Città di Torino, folo per il 111ezzo di que(lo 
Miracolo riforgeffe dalle rouine, in cui gia-
ceu·a {èpolta; mà, che ancora, per il folo pa-
trocinio di quefia.Madre di Con(olatione, e 
fua Reparatrice, cominciaffe di nuouo ad ef
ferCittà, & ampliarfi con fplendore, e ma
gnificenza. Ciues) priorihus exaélis malis,poft-P. Gumppc .. 
Jiminio rediere domum., & Taurinçn 'is Vr/,s, ~~g !1th1,,n. 

• • • - ".JI-• • .1.r.lartan cct. 
tanti/per domus faéla Ctuttas effe rurfùs c~plt. i10. nu.3. 

E veramente fù fen1pre concorde, e confian-
te fen timento de.,piùgrauiAutori,e Scrittori, 
che quella Città di Torino, riconofca la.fua 

feli-
\ ' 



32 Del/A CrJnfòlata. Ct1p. 4 . . -~ 
·felicità, fplendore, & efaltatione, che gode, p 

dal fàuore, e Patroèinio di quefia Gran Ma
dre di Confolatione; poiche e!fa fola, co1ne 
Seggio diletto di quefia Gran Regina,· non 
folamente fù più volte preferuata , & andò 

'1.AEx nd01: efente da tutti quei flagelli, e con1muni fcia
.1.r.1.arm.ie u. h d I .ca . ir- • • , 

gure, c e tan~o cru e mente a111wero 1n pm 
te1npi, i Popoli, e le Città tutte del Piemonte, 
e della Sauoia; n1à quefia benigniflìma Con
folatrice gli piouette di continuo nel feno 
netnbi di gratie, e non ordinarj fauori, come 

L a<;ittà_di più inanti fi vedrà regifirato : E perciò da 
Tormo ri~- quefio ponto inanzi la Città di Torino la 
~~~- . 
doma della riconobbe, e con fingolar deuot1one la ve-
Co;,fotata nerò fempre co1ne l'vnica f ua Refiauratrice, 

pc~ Jua Pro- I . . 
wtricc. _Ntune tute are, e P1otettnce. 

Concorfo dc' Popoli alla Peneratione della 
Sacra Jmaginc; & affitto grande di 

Diuotionc v~rfò la Madonna. 
CAPO V. 

~ Otne che in ogni te1npo la Sapienza 
~ Eterna habbia operato fe1npre 1nera

uiglie nell' In1agini di 1\1aria , à di1no• 
flrationc di q_uanto fi con1piaccia in V ergine 
sì eletta; grandiHìme però furono q uelle, che 
operò in quello Santuario,à dichiarare quan-
to diletta fuffe dall' Altiffimo quefia Sacra 

Ima-



• 
/.J'11Sttc,lmttgin~della Madonna 3J 

lmagine , e quanto grata, & accetta la Vencz
ratione, e cuito della medema. La miracolo
fa preferuatione per tanti fecoli di quefio fe
gno di vita, e la l)iuina affifienza per tanto 
tempo à queil<? Santuario , ben notificò l' in1-
portanza dc' doni, che da quefio Cielo fc cn
der doueuano. A rag ione dunque poterono 
congetturare quei d iuoti Cuori de"' prin'li 
Adoratori, che per q ualche gran cofa haueua. 
detenninato Iddio di fcruirfi di quefta·Sacra 
lmagine, quando per tanti lufiri ( ancorche 
fopra fottilitlìm1.tela, & in luogo htunidi ffi 
mo fepolta) <;ia qualunque minima corrutti'o
ne intatta preferuata l'haueua , vfcendo sì 
hellada_quelle lordure, e rouine, cotne, fe 
all'hora dal pennello f ortita fuffe. La 1nolti- T ob, r3. 6• 

tudine de' miracoli operati da Dio in quefio 
ponto di1noflrò ben tofio la verità dell'aufpi-
cio, e la potenza di quel gran Nome, che ini 
fi inuocaùa da Popoli. Sparfe immantinenti 
d'ogni intorno gli raggi della f ua cle1nenza 
quefta gran hnperatrice del _Cielo ·, e la pre-
fenza dd Virginale fauore 010.ffe le perfone., 
e da lontano, e ç:la vicino, à vifitarla; E tanto 
n11ggiormente crebbe la frequenza de'Po-

. poli, quando i n1iracoli, e le continuate g ra
tie diedero v n' faggio rnanifefio della g ran 
clemenza di quella Reina. Non veniuaaku
no in quefia officina de' Miracoli à chieder 

e gratia 



!4 Della -confo/ata. -Cap. 5.-
gratia di fanità , od aiuto nelle premuro 
v 1;genze, che f ubito non fuffc gratiato ; fa 
uori d vniuerfabnente da ·Dio, per i n1eriti di 
.qut.-Oa C.onlòlatrice di tanti ·bencficj , che 
.non fi vdiua nella bocca de Pop.oli , che · 
.doke n-0n1.e '.di Maria, e Jodidi ringratiamellii 
to alla loro Liberatric·e. . 

· Al g-rjdo .de' Miracoli, -& ~lla fama delle; 
:1noltc gratie in queflo T .ernpio compariitet 

._ , , c..ooc-0rfero in grandiffimo nun1er.o, non folo 
!?:~;:~;~,f: gli P~f:-oli vicin~, n;à,aric(?ra g_li più lo~tan~, 
.vLd .on11a alla y,1frta della Santdl1ma hnag1ne. Tutti vn1-

,,frlla .co,( c- uerfaitnente ardeuaoo ;d'vn viuo defiderio di 
J.ua · w'ifit-a'rla, 1no11ì da forte infpiratione, & in .. 

Jlinto del Cielo, c.he ci_afcuno pro.uaua fcnfi
,bilmei1te in iè :fi.t!:ff.o .. T,auto era vniuerfale 
qu.éflo ardote" ,che pa.rea che:t;l i .lor.o animi 
fuife.ro n,1tti X:iuolti all'.ador,at:ione ddl' i n1agi
ne , .tirati .dalia Dj uina v irtù ,,-che iui f piraua, 
e_ dalla V:en.e:ratione, ,che .lor.o 1nfiillaua nel 
cuor,e Ja :SanJi.tà dd Ju~go; N ,on v'i fùdiffi
coltà., .ò Jonghezza di viagg·io , .non inco1n• 
.n1odo di perigliofa difianza, ch,e p:oteffe,non 
dico j inp.edJre., n1à ne meno ri tardare Farden
.za del Jor oaffetto:, e diuo(ione. A qu!:fio Pa
radi o terr~ilre tendeu.ano tutte le bra1n.e ., e 
Je fp.eranz.e de'loro :.cuori ,; .à que{ì' Alhergo di 
C-0nfola.tione .indrizza.uano tutti i loro Voti, . 
,.e fofpiri . Compariuano fouente i\on beìlif. 

· 111no 



La Sac .. Im;,tgin~dc//4 Madonn4 3-5 
fimo ordine 1noì1e, e nutnerofc fchiere di Po
polo, hor di diue1:fe Terre,. hor delle He!f e 
Città del Pie1nonte ( attef oche nel Pic1nonte 
non 1ti era anl'.or 1' I nflitutione delle Co11fra
ternite ~ che hoggidì fi ved@no) per adorare 
nella fua Imagine qucila Gran Madre di 
Con( o!atione , ben pedùaiÌ, çhe fourabbun
dante prernio del loro faticofo v.iaggio fuffe 
il poter godere la villa di qu.el Benedetto· Si
mµlacro: iui g.iunti, ciafcuno fi dcfideraua 
mille occhj per vagheggiare quel Ritratto di 
Paradifo, tnille lingue,per celebrarne gli En
cotnj, e n1illc cuori, per confecrargli a ila f ua 
Diuotione; Rapiti dalla grande attrattiua di 
tanta Bellezza, non fi fatiauano di ri1nirare 
quelleCelefii Fattezz.e; <l.!:!5lla luce di Diui
nità,che porta nel fuoafpetto,,quel Volto gli: 
cangiaua in. viue fiatue d' a1nn1irat io ne ; E 
queUa Gran Maefià , e-dolcezza, che fpir:z .. 
nel mirabiJ fembiante , gli transfundeua ne l 
cuore affetti tali di diuotionc, che fi disface- . 
uano inlagrin1e. di coiifolatione ;. La.viila di 
s.ì a.111abile Pegno rccaua loro al cuore tanta. 
dolcezza , che. non fapcuano fiacca-rfene; 
Q.gçfio vHìbile 'iume rietnpiua. il loro ani1no 
cl'vn talg9 di1nento ~ che non. poteuano pri
uarfene; no,r1 hauçuano parole per-effJrigie
re i loro feniì,1nà perdfi parlauanole abb un:.... 
dancifii1ne. lacri1ne· ,. che: gl, groud.alJ.ano. da 

C ~ gl'oc-



36 DeJla Co14foJ11ta. Cap. 5. 
gl'occhj in tefiimonio dd loro affetto; Efa. 
auano caldi fof piri auantì la Sacra Imagine, 
per additare le ardenti brame , che nutriuano 
della f ua gratia ; Chiamauano i più intimi 
affetti del cuore per efpri1nere meglio i loro 
bifogni ; prouauano k.1tti vn flraordinario 
effetto di diuotione,che· gli vietaua la parten
za, e gli conciliaua vn' intenfo dolore dc'fuoi 
peccati; Tutti .co111punti, e 1nutati nel loro 
interno ., lafciauano vfcir il cuore , con vn 
diu.otìffin10 fguar.do nel partire ; confolati 
per.ò dall.a fper.anzadi bep prefio riue:dere la 
Sacra Jmag1n,e. , 

Se molte furono le adorationi, e grande 
J'.01nagio, che da quei .diuoti c-u.ori riceueua 
Ma.ria, altretanto eran.o abundanti gli bene .. 
. ficj, çhç loro ad ogni momento c.ompartiua; 
quçlla grin doke.zza , .che infuncdeua loro 
,ieH' anì1no la vifi.a della Sacra Imagine,gli fa. 
ceua f uanir dalla 1nentc, fe vi era, ogni ine .. 
moria di dòlorc, e d'affanno , e tale era la 
fiducia, eh~ co1_1cepiuano nel cuore, che fpe• 
rauano con jl di lei aiuto impetrar dalla l)iui
na M~eftà,~ cle1ncnza quanto chiedere fapef-
fero: Ed in v_ero,Qo partiua alcuna Perfona, 
che vifitatp hauelfe la Sacra Imagine, fcnza 
cbe gr~ndiffi~no vtile, ò fpirituale, ò tonpo
rale, e la maggior parte l'v n , e l'altro neri .. 
J?-<>rta~c;. L~ fp~ra.raza dunque di trouar da 

que-



La Sac. lmttgine della,4:fadfJnna -31 
quella Madi:e Confolatricc 11 conforto dc" 
loro affanni, ìl ritnedio de' loro n1ali, e la fa
Iute dellè loro infermità,. tirò à que-fio Ten1-
pio di Mifericordia vna grandiHitna ·molti- . . 
tudiue d'infenni, opprefiì dalle più firane ,. e Glz lnfemn: 

. . , -. r, . • concor:ono 
· d1fufat~ malat1e , a cui polfa 1ogg1acer vn alla1Hado-a-
Corpo hu1nano: Non fù fallace la loro f pe- n~dellacen-· 
ranza; perche non poteuano trouar, ne lafata1a1., 
più prcfia.,ne b più certa medicina,che l'auo-
tarfì di viiìtare quella Sacra unaginc. Mira-
bii virtù, e potenza di Maria, che oue tutta 
l'humana f pecolationc no~ feppe 1nai ritro-
uar vn ritnedio, che à 1nolti inali fi acco1no~ 
daffe , folo in quello, luogo la Riparatrice 
dell'Hu1nana natura applicò l'vniuerfal r_i- -
medio ad ogni forte di 1nale ,e rifa.nò qualun-
que più firauaganti infèrn1ità. La Fatna di 
quefie 1niracolofe curationi fù ben tofto fe
delmente portata à Popoli dalla bocca de'gra-
tiati , e fi f parfe per ogni parte dell' l taìia, 
come dice il P. Gumppe11berg nel fuo Atlar;i-
te ; hoc initium Jignorum fecit Deipara; at vbi P. Gmnp. 
c4-pit po pula rum accurfus ,grati.e, qtias his Virgo~{'t~? A~r. 
,ontulit per omnem Jatè Regionem fida narra- '~2~:-:z~t .. 
tioncfantfparfa;e coriquefie la Diuina bontà 
rif uegliò la Diuotione verto quefi~ Sacra 
Imagine, e con la moltip1ièità delle 1nede1.ne 
molto la pron10Jfe, augmentò nel cuore de 
Fedeli. · 

e 3 



.f 'i ~ 8 '. ·. · · .-DillìtCri1Jfol11t11 .• -~caj,. s-.-~ .. 
) ' -· Qua_nto ·erano gran_di le Gratie,e ~firacoU, 

· 'tanto era ecced'ente il loro nu1nero, di 1nod~ 
·· che, fe per l'eccellenza, non fi poteuano;b.tn 

. . · ef primer con la lingaa ,-molto n1eno fi pote• 
· ròno c~Hnpitaniente defcriuere.conla penna: 

E fc bene gli fucceflì non fijno riccuuti per 
~mmirabili ogni qual volta vengono ef prdfi 

· cori parole vniuerfali, e qua-nfio non fi -puo 
per ·l'antichità rkhiamar fotto alli occhj -il 
notne, ò altra particolarità del [oggetto agra

' tiato; con tutto ciò, d_irò franca1nente, per 
quelle notitie, che contro Finuidia .del tem-

~ po fono rin1afie, che le Gratie, e Miracoli 
;, operati da O-io à _gloria di quefia Sacati11ìma 
· Imagine, non hebbero fo.Lodel grande,· ma 
.del. maHì1no_: E veran1ente, à lode di quella 
'MiracolofaC-0nfòlatr•ice·, quello fi può dire, 
the ad-altro foggetto Iafcio fcritto S. Agofii-

s~ AYguft. 110: Interrogentur à fpiritihus immundis Ji/Je
J:rm. dc-rati, languidi fanati, fitrdt audientes ., muti 

anfl. 42 • k .Joquentes,, cJ1.ci videntes, f1 quQd fùprA..omfli~ 
\ · .ejf,, fluiti fapientes,. ~ui à ponto-lì vidde 
· Ma.~ia con larga mano difpenfa.re .fi1niii .(ira• 

tie ad ·honore di quefio f uo dilettiilì1no Pe~ 
gno; iui fi viqdero aprir gli occ-hj de' C iech~ 
fnodar le lingue-cle,Muti,ditìèn.:~..,rfi gli .orec• 

, chj piuSordi,drizzarfig i piedi più Storti;iui 
· fi t:ìrnirorono rifanate le -infirmità piu incu
rabili, cacciati da torpi i fpiriti i1n1no11 i ,e 

e re-
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La S11c~ lmagine dtllti MAJonnll · g9·· 
'cfiituita la mente a' Pazzi, e Furiolì ~à pena 

blettéuano il piede fupplkheuoli in qucfio 
Santuario, à pena porgeuano diuote preg·hie- · 
reàquefia Madre di Confolatione i cuori più 
11fftitti,e pènanti,che fubito,fi vedeuano liberi 
-daHi in~o\tunj, e fgrauati da' loro trauagli ~ 

\ ✓ 

\ 

Gratie, e A'{iracoli operllti da Di(), pe,:-1nten:, 
,effione 4/cJJa M11donna dei/a Confolata-. . 

l7APO PI. 

SE potente non meno, che miféricordjofa 
fi fè veder nella Palefiiria.la mano d 11? 
locar.nato Verbo, a-:tll~ op rar tan~i_, e sì 

gi-aui Miracoli à'benefiGio del Attondo; mira• 
bile altresì, e benefica fi fè conofcèr in quefio 
Tempio ,-nel co1npartir tante gratie, e nell, 
operar sì rari fitipori,per honorar la f ua Sair
tifli1na Madre. Ben fece con ciò palefe, che 
fc lo Spirito S_anto , quando ohu1nbrolla ·~ 
gli co1n,municò con il fuo amore tutti gli 
fuoi Doni; Elf ò per fua grandezza, confidato 
gli haueua ·tutta la v,i-rtu, ·e potenza del f uo 
Diuin braccio. Che però, fe gloriofa proua 
del Oiuin potere furono te1npre le Miraco
lofe operationi, qual partetenelfe nel T.eforo 
dell'Onnipotenz·a,q\.la.Qta pieneiza di gra ie 
haudlè Maria f opra la natura humana-, . chia
ramente lo manitefiano le n10JccGratie dH1ri
buite, gli continui riCanamenti 'riceuuti' in 

C 4 queiìa. 



40 lJel)A.Crinfòlttttl -,. :-C4p.-l,: ~ :• 
· quefta faluteuole PHèina ,.e gl.i freque.nti .Mb-

-.. frac.oli d~lla fua be:nefic,~ manoJ>p.etati,,çhe 
.. _., ;~ .: :ne p.iù grandi, ne più amn,1irabHi , . non pPt~ 

•,. "ihira-r l' .occhiq, ne conç_epif. la n~ente;fe'JJZI 
1lup:Orc, e tanto ·copiofi, che farebbe cofa.im
pot1i!J.ile il pcnfard.i.defcriuergli tutti efatta~ 
n1ente cola penpa,qua~do riufcirepbe moltq 
difficile· I' efprin:ierli folo coJ;) la lingua ·. Per 
isfuggir dunque vnlungo ,e minµto raccon
to , che nop potrebbe, che di_uenir tediofo à 
è:hi legge; n1i rifiringerò à quelle breui ., & 
autentichç notitie, che dall'ao~ich-e memorif 

... , .di queJla Chiefa, e da' Marini appefi nella 
. Cap.ella fi ricauano: . E perche la ~onghezza 
. <li fei , e più Sçcoli, non hà potut<? .. çoQferuar 
il 1101ne,ouero altra piùindiuiduaJc particola. 
-l'ità di tutte le Perfone, in cui fur-0no op~rate 
tali Gratie , hò flhnatò ottiino_ racchiuqerle 
tutte fotto ìnuoglio.d'vnfemplice,& vniuer• 

. Jale Racconto. • , 
Se le frefche rouine della Città erano vn 

con~incentc Tefii~1onìo .dellç fciagur~ , che 
haueuano patito dall'bumana barbade quelli 
Popoli; gli molti, che frenetici, fuoridifen
no, e deliranti fi contaua-no trà Cittadi0i, e 
Terrazzani, erano . vn manifèfio indicio de' 

,. . graui terrori da medemi• f offerti per, la fre,. 
quente caduta de' fulm-ini , e -fpauenteu~fi 
tuoni del Cielo,oue• per.il gran fpaue ... nt.Q,p~l'! 

. · turba-



La SÀc. 'f.mìtgine'!ellitMAJ.Jnn11 4t 
tt:irbàtafi· Ioro la-mente, e perduta ogni 1ne•~ I l ~. . d. d h . . fc Cr,n«, l(l. mo~ia,· • 1 mo o e· e non poteuano cono cere mtntt, r/ft,:. 
•la -loro -deplorabile 1nife-ria : La vera. Madre.tuù~- agr At. 
di Confolatìoric•; non pc"r1nife, che vèrunoromu • · 
di quelli pollo ·il· piede sù le foglic _del f uo 
Tempio, da quell'infOrtunio 1nolefiato vf .. 
ueffe ; Mà li tranquillò intierainente il cuo"-
re, e la 111ente, e gli rendette il fa!)O , e per-· 
fetto v(o della medema; tanto che partiuano 
tutti dal Santuario 1nolli di lagrin1e di peni-
tenza, e ·confolatione, nià più à·ccefi di viue 
fiamme d'amo·re verfo E>io, e di dcuotione 
verfo Maria, come ·fcriue Sai1t' Ifidoro: s. Jfìdcr,·. 
Percutit~ nos Deus in corporç, vt e11J.endemt1'K; ~P, HifPtf"· 
percutit nos in fPiritu, -vt ipfam ardè'tius diligtt-ltb. 3-cap.i. 
mm. Con vifrere di Madre miro più volte 
quelli,che priui-erano affatto della luce degl1 

occhj,ed altri che ne hauenanQ vn folo,mà sì Ciechi iiltt
bruttamente dal natural fi to,fira uoltò,e tanto minati , e 
debilitato, che poco, ò nuJla ci vedeuano ;· Gli Lofcbì rifa◄ 
vni, e gl' altri nel fiffar f olo le offefe pupille in nati· 
quefio lucidiflìn10.Sole, eta f uoi -rifplcndenti 
raggi le fpente facelle li riaccefe ,- e renden-
dogli la perduta luce degl" O€chj; ·gli tranf
fundeua ad vri tempo la vera allegrezza · nel 
coore '. ,Pari confolatione, fe ben pari non Offeffidal 
futf e l'infortunio, confe00-uirono alcl:lni of.J~:,;0n:0 ,d6: . m1 e;,at1 a fefij. dallo fpirito 1naligno, & altri, ·che pati- Spiriti im-
uano inf ulti . tali dalli f piriti in1·mondi , che di•~011di. fono . , · • l1bcratt • · ·· giorno 



4a·· _ .. ··Dcli.a ConfolatA. C11J°'6': ... _l 

g·1orno fi ftruggeuano fenza conforto , e la· 
· notte lì tormentauar~o fchz·a ripofo; piegate 

le ginocchia aua·nti la Sacra- hnagine, non 
· · potendo _quei !piriti delle tenebre f ofiener la 

chiara luce di quel Diuin Volto, fi partiuano 
da' loro Corpi';,• ·e gli ·recondi {i tro.uarono 
perfèttamente liberi dalla Diabòlica intè1la
tione; imparando, e gl' vni, e gl' altri, in 
mezzo alla difperationc, à ben f perare, & à 
1nctter in Maria tutta la loro fiducia . 

Non picciolo fù il numero di quei miferi; 
che da' Morbi, ò daìla. natura contratti, e> 

. caufati dall'accidente , tanto ~figurati, e di
»~ffqrmi,,.rìfonn.i fi vede~q~ nel volto,. che r~ndeuano. 
volro,cguafli orrore nel 1n1rarh , C tanto gualh ,, C lUO• 

11elle'!'~mbr-a fh:uofi nelle membra del corpo, che non po
~uam,. teuano feruirfene ·per l' ordinario..,v.(o della 

· . .) natura, fenza gran difficoltà,.~ dolor.e,. Qg_ç .. 
fii nel mirar quelle bellezze,che vagheggiand 
_gl' Angioli del Paradif'o, ritàtte infeo;iìbil
n1ente 1e n1ernbra fi viddero,e fparendo qua
lunque 4effottnità, riceuette il f uo ~atural 
moto il corpo, la bellezza il volto, & vn-' in~ 
dicibile contento il cuore. Q!!slli _fà.uori di 
Maria,..defiarono vna ferina fperanza in certi 
vni ~ di douer per-rnezzo di quefta difpenfa, 
.tri~e.di Gratie, ricuperar I~ lo-1'uella; che pet 
-naturale inctifpofitione perduta haueuano;IÙ 
in altri no pochi,di riccuer l'Udito, del quale 

· · •. per 



La S11c:lint1ginè tlellll 'MAl&nntt !4S 
}'er natut-al diffetto delI' organo ,<e-p.e·r longa . 
infermità, viueuano ·pdui; Dagll;vni, e da
gl' altri implorato con diuoto cuore il fauore 
di quella Imperatrice del Cielo, quelli ne r~- . . 
portoi·nola · Loq-uella ,.e quefli n' ottennero Gl,Mute . 

d ., fi d, l' -l' - d I l parlano gle l' U ito; e fu 1 gran e a u:-grezza e oro Scrdi odotte1. 
cuore,che co1nunicata alla li.ngtia di ciafcuno, 
de' gratiati,la fàceua proromper in ~nille lodi 
della fua Liberatrice, e "lar 1nille benedittioni 
·à Dio, publicando per ogni canto, con gran: 
giubilo, le 1narauiglie da loro vedute, CQllle . 
1là fcritto in S. Luca: 01,1ia vidimt.JJ JJodic mi-_S.Lur. cap. 

-i. . · - . J,d. 17. 
rabilia m_agna. . · · · . ,- · 

Se gli terrori del Cjelo, e lo fpauento dc' 
ncn1ki, haueu~no fatto .vfcir moltt di fenno_; 
n1oho più erano quelli ., che per èonfiitutione 
€orporale,&-ecceHìuo calore,erano diuenuti 
fi fattatnente fiizzofi, che die.dero ndle iina-· 
nie, e furo:r.i,lacerandofi le .proprie carnico'· 
denti, e.con l' vnghie faceuano 1ogni sforzp 
pergettar-fi ne'precipizj.,.e feriu~no chiun.que' 
incontrato hauelfero ,-quando oon erano ben 
cufioditi,ò forte1nente 1i_g.at_i: Q_gsfii q~andà Furiofi re fi 
per loro fal'blte, conçald1 pnegh1,.e Iacrunofi _manfasrti. 
fofpiri, in.1,plororq..no i loro parentil'aiut_q d_i_ 
EJli~flaConfoJatrice, henig.namente;da,q eH~ 
ec,hj di .Mifericordia riguardati furon9 ~ ·n~ 
fundendogli nello fielfo tempo ,conla pi ,,. 
uolezza,la g-ratia -nel cuore,e quantò.p'iu fi.c-ri 

_ _ · . · · · · fre- ' 



· ·44 . · Del/il Confòlat'tl • -Cap. 6_ . 
. fre1neuaAno peril_palfato, .a tretanto 111anfue.. 
· ti, e pfaceuoJi diuennero , con gra.n:de a1n1n~ 
· ratio ne di tutti. Se molto potente èfforcifino, 
per liberare _ dalle dif perate furie l'agitat~ 

. ,. ._., ... mente furorio le preghiere porte à Maria, 
. ,çz~ aJ(a_t,,, molto più mirabili riufcirono ·. nel diffcnder 

da nem1e1 1 · fi . 'd. . cl l' • lì l . d , . . . r 
Jono diffefi _- 1 uo1 1uot1 a g 1n u tl e nen~ICJ, e 1anar 

: loro le piaghe da' mede1ni riceuute , ogo,i 
. qual volta in quell' efire1no gl'affaiiti con v na 
~ total fiducia inuocauano il fi.10 aiuto, e ricor-
: reuano alla f ua clemenza; tutt' in v n tratto 

. 1 . quelli, che non pochi furono in quefU primi 
fecali, liberi da nemici fi vedeuano, e per b 

G!! fari'.Ji, lf d. ·i te.i virtù , iimeffi' fi fentiu.ano dalle ferit 
piagati ono • . . r d {i . 

,urati. -nceuute;co1101cen o per e penenza quanto 
fij verò quello, che fcriue Bernardo del pa 

f Bçrjtd trocinio di Maria à fauore de' _pericolanti. 
J~· 2 • upcr In pçticulis, in angujlijs Mari111n cogita, M. . 

_riam inuoc11 ; ipfit tenente) non corruis ; iP. 
jrotegentç non metu1s • 

A gran ragion~ dunquefEt_erna Sapienza 
in quel Fonte mifieriora1nente fegnato daH 
mano altiHima di Dio, ftgurar ci volle la vi 
forgente .di gratie, e gli .riui inefaufii del 
Diuina beneficenza, che dal feno di Mar· 
fcorrer d\)ueuano ad inaffiare il cuore de'F~ 
dèli, & à beneficio del Mondo : Sçorron 

. continue queft' Acque di falute à follie_uq d 
-mifi:ri,di,,'it pitlotg Kkardg da S. Lorenzo 

. . k 



La Sac. lmttg)ne della j}fadonntt 45 
fe,quanto più be'nefica fi dimofira Maria, più 
riuerita vi vede la fua beneficenza. Mttria 
fons itle jignatus "ex quo iugiter fluunt mifera
tiones eius ., qut{, contrito corde vberius jemper 
excipiuntur. Coo _pietà pari alla brama erano 
riceuuti da Popoli i Celefii fauori ; e però 
fen1p re più intenta fcorgeuafi Maria à far 
beneficj, & à con1partir gr~tie in que:llo San-
tuario. Concorfero per tanto alla faina di -
quetle 1noltiffimi Stroppiati , e trunchi ne, 
membri del Corpo; da quel lato,fi vede.uano Gli Srop. 
alcuni C{) n k braccia inaridite ; da quefio p~ati fì ra. • . 

I · . h l b l drrz_zano. . canto a tr-1 e e teneuano e gatn e ta 1nente . 
acrocciate l'vna fupra l'altra, che non pote- Gl'ari1i ri
uano difienderle ò dar v n n1inimo paff o fen- ceuonot v~ • ' • dt' »1cmbr1 e za d fofiegno delle fi:an1pelle; 1n altra parte · _ 
fi 1nirauano di quelli, che perduto l'vfo delle 
gatnbe , e de'pieà i, firafcinauano per terra il 
corpo. Tutti quefJi CO Il fern1a fperanza della 
falute, conduttifì à vifitar queflo Santuario 
non refiorono defraudati del loro delìderio, 
perche ad vn tratto gli fù ref o il vigor natu ... 
tale alle braccia, & ammolliti i nerui, fi raffo .. 
dorono loro perfetta1nentc le gambe, & i pie-
di, e caminando f peditatnente fenza bifogno 
d'akun'appoggio diedero chiaro fegno delfa.
riceuuta fanità; con allegrezza pari allo fiu- · 
pore alzarono le voci al Cielo, né poteuano 
<:cifar di render affettuofe gratie aJla Beata. 

Vcr• 
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. . ·vergine, conft1nil fàuore di fan~tàconfegut 

~!, 1t1.0"r,~ tono 1nolti,che tutti ripieni di nw.rcite vlcere 
gm0;1 ~;:o, • ~ • • · 

nw..ndaii.. nei corpo, e dt fc1 ffofc, e fuliuree f q uamm~ 
al capo, quando pieni di confidenza, e ferma 
fperanza, vennero à fi.1ppiicare la Conf~la 
trice Regina, vedendocon gl' occhj , à pen 
,porti i f uoi pricghi , f p,arir dal corpo il 1nar 
~iume, e con qudlo ogni cruccio del cuore 

Marciuano im1nobili 11d letto, tormenta 
_lvfoltiJònu da acutiilln1i dolori di CalcoliT buo1:i numer 

rifan-au da d t· .. d 'l e. ' I . 
, r,/lco'i . entro, e . uon ·er a · ltta, e non poc 11 con 
LiP~ai:rf fuma,tidalìaPodagra, e Gottaartetica nel! 
/ono lib,i•t1:r • giunture del corpo; Molti tanto infracidi 

Gl'lntifìcbiti 1:e_lle vi_frere,e fr11:onddi f<:rze~che Pc:reua1 
1,11ari(èo1JJ·. fpirantr Cada.uen; A!cun1altn pa.lhdr, e ma 
<fit ldropfri cillenti nel vqlto ,. & affediati nel ventre, p 
ri,., ,:mano .. l'" d fi . d l' . fi ~ . . d. . . · ar entç ar ur-a eg 1nte 1111,giu teatt v n 

uerC1.hnente incurabili nel loro n1ale: Ttlt 
quefii, int~fa la falna delle: ù1olte Grazie daH ,r ergine,. conce!fe ,. po~fero loro diuote fu 
p!idie à Ma.riaCq,nfola.trice, e· non furon 
vane, mà cefsò-tofio à priini il dolore ,. & i 
cruccio, e ne riceuettero gl' altri con il nat· 
r_al ,vigore, Ie prifiine forze, & vna,pc;,rfet 
iàlute; non potendq (offrir quefi~,. benigni 
f\ma Madre di vecle·re in qu~l deplorabile, 
tormentofo fiato, chi alla di,lei Clemenza ha 
ueua raccorfo, 1nà molti aç volfe preuenir 
t:pnla Gratia;._~ . an~rlJ~a_!l~~PtLc~n)a Mife 
· cordia; 



La Sac~ /magine dr:lltt Madonna 47 
cordia; CO mc fcriue Riccardo da s. V ittor.e ! Ricc":;d-~.ì . .. :J .· . . . . S .. V.éfor,, , Mar14, p1e.tt1& ve oc1m o ccurrtt quAm 1nuocetur, cap . 2.~ ia 1 {1 cau/t11 mifororum .11,nticipi11t,. C antic. 

Il Peflilential~ influff-0,hormai eilerminato 
haueua Je intiere Prouinde, vuotate d · H:a-
hltatori le Città più Popolate, 'e refa 11 Italia · 
tttua vna mortai Sce-na ;quando p,er la Mira- · 
colofa inueotione del riudat.o Ritra tt.o .deUa ·Gl•Jifi ·t1· 
Madonna della Confolata, cefsò ne' Popoli Pc!(//;.A' 
Tori'n.efi l'infettione.;.à tal' auifo rcfpir.orono .uin.ono~ 
moltiflìmi di lontani , .e vi.ci ni paefì, che fta-
uano-per r.ender frà incadaueriti corpi lo fpi-
rho, e rochi da Diuina infpiratione, cònìndi-
cibil fiducia, ç confianza, -chia1nor.ono in fuo ; 
.aiuto la Beata Vergine C.onfolatrice;fù pron-
ta, ebeni_gna a' ioro prieghi, e rifolta in vn'. 
infiante, con la febre, l' .enfiatura del corpo~ 
refia-rono liberi, e dal male, .e dal tcrror dd a , 
morte: Efperimentorono fortunati in fc flef-
ft, quanto adattata1nente fcriffe .di Maria il 
Beato L-E>renzo Giuftiniano .: ~V1,1J/a Pejfis ttt111 t/;1~· 

j11iqull efl ~ qutf. ad lvlariif, Nomen non ccd.at. .cap . 7. ., 
Le Febbri più ard.enti., li NI.orbi più incu

abili , le Agonìe più ftentate, gli Letatghi . 
iù mortiferi à pena 1nuocato il Non1e ddla · 

rginc Santiflìma della Confolata, à pena 
atto il V-oto d_i vifitare la fua aera In1agine · 
agl: Infer~i, ò da al,tri pe~ 1010, immanti- Gl' lnf• 

nt1 ,sfugg1uano da corpi , perdeua o la fanp~mi. 
loro ·· · 
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. _ loro forza, e riufciuano impotenti,à farbrcc

J_Mor,bon_d, dadi 1norte in que' petti, che la virtù di Ma• 
rzç:uono Vitti • ,. 'fi . h d · . . . na 1ort1 ;1cat1 aueua,e 'atterrar quei cuor1., 

che rauiuar fi fentiuano nel proferir fi dolce 
N on.,e. Col mezzo di sì potente Antidoto, 
con l' inuocatione di sì a1nabiie , e benigna 
Protettrice, à nuoua vita fi riducono, non 
folo i Moribundi, mà gli compianti da tutti 
permorti , fi vedono rinuenire dalle fauci 

Po;linelL(- della Morte à perfetta falute, con1e anche in 
ta:g0 fi ripi- quefii tetnpi giornahnente fi vede; di 1nodo 

$l,ano • h h. d l fi 1 · l - d . C e, C 1onque a qua 1uog la 111a C , o r in-
fortunio molefiato viueffe , ò viuc , ò fia nel 

· corpo, dalle infermità, ò fia nell' anitno da 
LiTrihofati più duri trauaglj, ricorrendo à quefio Ora
riceu_onocon- colo di Vita, à quello Fonte di Salute, ne ri

folat1one • portaua, e neri porta il ficuro rin1edio al f uo 
male,e f-e no fi trouaua infirn1ità sì graue,che 
rion curaffe, così non lafciaua partire cuore, 

· per afflitto cht fuffe.,che mirabiln1ente non lQ 
s. Bmz; de co o[ olaffe; detta perciò rneritarpente dal 1ne• 

N_ar~ ~eatte Iifluo s. Bernardo , falute degl' Infermi , e 
fir.1,mu • Confolatrice de' cuori. 

<l!!_çfie , e moltiffi1ne altre Gratie di tal 
forte, e Miracolofi rifanamenti , quafi ogni 
giorno in quei pritni Secoli , ope.raua ad oç 
chj veggienti l'Onnipotente Iddio ad onore 
della Sacratiffima ln1agine di l\1aria Confo
"latrice _; tanto più ceni, per~h~ op1r~ i alla. . . prç,.. 
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prefenza di Popoli intieri;tanto più veri,per

-che autorizati dall' interuéto di pi_ù Prelati di 

que fl:a Città,& altri molti Perfonaggi di fom

ma ·integrità, e fede : & ad eterna. rhne1n

branza <lei fatto, & ·an11naefira111ento d~' Fe

ddi, di douer nelle tribolationi, e nelle ne

céflita, riccorrere à quefia. M~dre·di Con(o-

1atione, e di Cle111enza, regiftrati i.n·qualc~ 

piccolo numero ne' Marini, e, nelle antiche 

·men1orie di quefia C.hiefa; eff endo4 per Pin- E . 

:giurie de' ten1pi, finarite le notitie degl' al- Ecc{B":;,e 
trì; & vltitna111entc tirati da quelle;& efprellì lvfari~ ~·on

folo anche in parte del Co1npilatore della ff:,r1~~

lapida dclla Capella, con ftile efortatorio, M~·mor~ 

e brcue , nella fegµente forma: Qf!_icumquc . ICd:s • 

'igit11r huc accedi1, introgredt:r.fr pet.iturUJ, Sup
p/jcat11rm, ~xoraturUJ, LyppUJ; Crect1:1, Co-
tles, Surdafler., .1lftttefcens., CtephalicuJ, Sto

»iacht>fta., Letharg,icuJ, Podr1tg)cm ,.,CJ~udtJrJ,, 
'lfep,aticm, 911/cuin.f U:J , Attonitus. .Pfn;rigipo-

fot., Ta!Jidus, FdJrit;ulafos, Cont-4giofus. _, at-

Jtle ttli,js id generi, innunierofl; 4 cicatricatus 

1Mt>rbil , Jiuè introrfos angitur 11njmf{"s, Jiuè· 
tket.a infoquitur _ hojli! , piè ; jf,f rj, ,,jnt!ffèffe-
,u, oraw ; fugabiç enim m,JJx dolore amn.cs, 

~tqNç cx omni ·p11rtc mihi ,çrçdc }i!/cr11,ber11. .. 
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Come JAJ/;1 Jl1ir1tcolofa In11cntiq11.e fin' Al prl
fènte., };abbj f~mpre co.nti.nuato it Culti), 
. - .e /a diuotionc verfò la SAcra lmttl!,inç,. 

CARO 171/. 
-

Q. lfcH.a ,nano dell' .AltiJlìmo , .che n09 
· . feppc far, che ,nerauiglie, e J1on pot' 

· · . · .op.erar.l'he Mirac.oli ,' .à manifefiar 
·yìrtù ,.dd fu.o D iuin p.oterc, e 1' jnfinita Sa,, 
pie.11.~a à.d fµo ,inte n.dere; .il 111,affimo de' M' 
iac.òli) ~hC ,?,Pr:raJre· ' · tufe1npreJli1nato .da 
Angeljc,o_, la conu~d1one cl.e' pecc.atori, .e 

:S.TbC'mns Jàl_Ìltle d_elr ,Ani,me :_Maximum opus,, {1 Mjr, 
;;;~;;~{<cu,zofum Jtnngil ~11 !onuerji_o pect:ato~ti ~ qu.'' 

· · :Creajio tot~NS .Ot'7,s; attcfoch,e , tra _gh m.o 
inali, .ne' .quali ,Ò'nQfggiaJ' hu.mana tr~-gilità, 
.come no ye J1' ~,ak .. u~-di-J?_ìù .ce,rto pericolo, 
;ehe _quel.l°:,oue ,ii tratta deilapiù pr~tiof~ ~ 
;fiaQia, ,çh~ e !'._Anima; .éosl .no.n ve n'è .altiv 
.di ·_1nagg·h>r·~o,1nentp, ,& ,oùe _.fi fc.opra pli 
.a1nmira,bile Ja D,iuina ·Prouidenza, :<:h~ .n 
,curar _i -~ -a.l} ,d.ella çolpa,e .riparar i ,dann_i .deJij 
_fàluie ,: E~{e b:en fé gu_a.,riggi.oni.deJ corpo, 
p~he.fcinÒ_y.nJùcr-faline,nù: .Pr.éfe p.er vn piq 
)enno ~rgo_in_eat:~ i,ièìl'.affiJ\:.enzaDiuina_,.fijn~ 
,;:111.che ,µall,a moltjtpqin~ e.on più .ammir_ationc 
_guardat._e, fempre p.(:1:ò .di .tanta maggior _per• 
Jettiope) & ~ccelknz~,~i 9uanta .l' .A nin1a ne 

• 1 f up era 
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fupéra lo fieffo Corpo, fono dichi~çate dalla 
ragione,e dai!" eùidenza,le Gratie (pi.rituali~ 
e la giuflificatione deH'· Anime, coq_1~ fcrìu~ 
San Gregorio Papa:: Miracuta tan~ò. -ma.iorA: 
font, quantò fpiritualia, tantò r1:fl,.ior11 .fùnt,, ~: Gre~o,.:. 

-. h r- "'-d /,.~· • Pap: Hom~. 
~uanto. per g ç ,, no11 u orpora, 1 e .a.,~un.1, cu._ .,1;9.inEid,r .. 

umtur. 
Poifo da ciò [orinar Argomento ,,che: poco· 

inferiore alla Diuina,. de~ba eifer la potenza 
di quella Gran 111:t;dfatrrce ; poic he· à gloria dì 
quefia. fua Imgiu~ tanto prodigio.fa, ii ved~ 
Hd guarir i Corpi piu dìffetto-fi , mà p1olto 
più an1mirabile {ì conofce- nel c9.uenir i Pec
catori più oftinati,, e nel' g,iufiifrcare l' Apiiue: 
più ree. Pacue· appuq:to,che. iµi ten:elfé.aperti 
mttii 'fefori di Gratie·,.tantoremporaH,.chc 
fpirituali ,. e che il fuo ·rempiofuffè l"v.nìco 
rkouero de' Peccatori, per·fottrarfi dall'' ira.. 
Diu.ina, e: l~ porta apertil, dcli" Anima., per 
ottener P eterna faluezza .• S' impi_egò, pieto
fameute Maria. à ri_fànar i Co-rpi; -l'intento . 
maggiore però- fù fe1npre· di purific.ar- ~on tal 
mezzo!' Anime: Se-rencfeua.il veder-ç à.Cie-• 

clli,con la luce deLCielQ- t~gJieua delfa ~ente;_ 
lt pannie de' :vizj ; · Se· retlituiua randar à · 
Zoppi, della vanità del Mondo faceua ritor- · 
nareà Dio-le Anime più fuiate;.Seguariuale· 
lnfirmità piùdifperate ,_infò.ndeua ne'' cuo:ri 
più oitìnati la P'enitenza); e· la G ratia .. Prouii 

·p ~ cui-



S~ . .pe)Ja Co11foktt11 ·• · Citp. i• · 
cu1dente, e t,efiimonio infallibile fù il vedere 
vn proèligiof o numero di Perf one, <li .cuore 
il più dur-0 ;d'affetti i piùinhu111ani, di coflu 
mi i più petuerfi, di naturalezza la più intrat• 

· tabile, fermato àpena il piede fù la foglia di 
. -queffo· Gèl·efie AJ.ber_g.o, .dalla maefià d' vn 
luogo tutto Diu1no., veniuano prefi da tanta 
riu,erenza , <:J1e -à p.en~ ardiuano refpirare, 
c~nofcendo -d' eff-er indegni di fiar in vn luo
go di tanta Santità, edi mirar .quel Volto,cht 
i: l' allegrez·za degl' Angeli , .e ~el Cielo. 

Nonfì-poteua v.edere .quefia Sacra Jmagi• 
ne,c"he non ti raffe dagl' .occhj lei.acrime,e dal 
,cuore H p~ntimento dc' .faUi. A quefta viHa 
ta penti.tne nto co-nofc-eua dafcuno .de: fuoi 
p~écati , e da sì. vehcn11ente -dolore delle f uc 
.colpe, fi fentiua forpn:fo, che non poteuano 
raffrenar 'i motti fofpiri ,che gli vf.ciuano dal 
.cuore, mà·tutt.i fi Jlruggéuano in pianto, e .fr 
d'isfaceuano ~n lacrime,-p-r.oflefi a1 f uolo fpan
d~uano l'-an•im3: fua nel c.o.f petto del f uo Oio, 
,e .. m_a.ndauano fuori daJ c.uore,profondi fofpi
:ri, e delorof1 finghi-ozzi; il pentimento,& il 
,~'otore de' ·peccati) fiimoJaua fi forte il lorQ 
~nimo, che hora .fi -ba-tteuano il petto., hora 
co.nl~ n1ani incrochiate ., & il volto di1neffo, 
gemcuano ,--hora alzati gl' occhj , e le mani al 
Cielo ·, ·con i f~nfi -, · e l' anim'o, tutto_ aflorto 
J.l~lli Sacra Iinagine, implorauano f :aiµtodi 

-,: ~ Maria, 
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Maria, e la:Mìfericordia del Son1mo Iddio; 
per li loro peccati 1nolto fdeg nato, e corruc-
ciato; l'enormità delle loro colpe , gli faceua. 
veder-aperto l' Inferno per ingoiarl~; la Cle- Li Peccatori 

'rnenza di 'Maria gli moueu·a à penitenza, efi ,onu,r,ona,.. 

gli faceua concepir vna fe_nna ficurezz-a del 
perdono ;Tu ritnembranza di tanti falH,0 1i ti-
raua dagl' occhj riui -di lacriine , e dal cuore 
continuo pianto; la benig_nità di Maria gli 
animaua al cangiamento de' coihuni , e gli 
inuitaua al Cielo col pren1io : Tra t1itti dalli 
fiimoli della confcienza, e· fHmolati dalla f pe-
ranza del perdono non troua.uano-ripofo-,. 
finche à piedi del Confeffore,~o-n vna ricerca 
generale, vo1nitauano dalla bocca il 1norti-
tèro veleno del cuos~ ,.econl' acque falutari 
della Penitenza, ef piauano da ogni 1nacchia 
le loro Anime; i pianti,. i fof piri, e le·lacriine,, 
con le quali c-iafcuno accompagnauala Sacra
mentale ConfeHìone,~ranote1Hmonio·, qual 
compuntione, e pentirµento cagionaffe loro 
nel cuore la Virginal' affiftcnza. 

Poi fciolti cola Confeilìone da'Iacci del De
monio,e pùrificato dalla colpa lo f pirito,pro
uauano fubito tal'allegrezza nel cuore,e quie-
te t1ell'tanima, che pareua loro di godere i c6-
tenti del Paradif o; animate daH' interno·giu
bilo le loro-lingue, non poteuano ceffar dalle· 
lo~i di sì granR.egina,e dal benedir il Sommo 

- . D 3 Iddio, 
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,rç.(o ·loro tanto placahi1e,e benigno da M ar11. 
Rinouati adunque ne fio f p1rito , e nella mt 
te s' acccnd.euano tutti d' vn ardente deficit 
,rtp di ·can~-i~r v i~a , e mutar ~,oit l!mi : .F:a!·tj• 
~rn.no dai .Diu.otdlin10 1 en1p10 conuert1t1 l.ll 
.tnegiip gli cuorj più ribeHi, a.m11101lite le YQ• 
Jori:~à più ,ofiinate, j~pietofiti 1 più empj, e 
:j:rudeli,e ,dallaJlr.ada della perditione,ri1neffe 
.nel fentiere del Paradifo l' Ani1nepiù rilaffa. 
_te ; y(:deuanfi n1odcfii .ne' p.onan ;_enti)diuoù 
.nell'adunanze, ,c:ièmplari' nell' .attior.1i, tutti 
fpir_ito ne' ,difcorfi, tauto ,cambia ti nc_'·cofiu
Jni) ·eh.e à pena cQn.òfceuano fe fidìi, tanto 
c.om punt_i .ndi' .animo., che no poteuano trat• 
ten~·rfi .di _pi.ange1 '- dd c{>tinuo le loro colpci 
· s' allo.utan_arono .ben prefio da tutte quelle 
.o.c_caiioni, ouc: pc:dc. lafI~ la gratia ; Jaicior• 
n,o quelle prat~<..Lc, che h.au f ic: ro del fcanda• 
,lofo ; fi JlacLorono d giod1i, e trattcnirnen
ti~ c_he fomtr11..aua uo 1~ ,maledke.nze, e le di
_s'1one!là; in f on11na,per virn di 1\t1ariafivid• 
clero, e gli t1,uomin_i, e gli , o oli rinouati 
nello fpirito , cangiatp .ne' co turrd , e (Utt1 

;iitro .da quei o efier f oleuano·; come fcr iuc 
S .Mi d 1nirabihnente San l\,1 etto dio: J/irtute MAn&, 
I; Ht~:. • .& pref~bui innumçr11btles _dc die in diem t(JII.• 

I.)Qm, 11er:fioncs jiunt. 
Crefceu ièmpre d' auantaggio il . < lto 

della Saçra dnagine co1 latte · di u.r~tie·; eh, 
· daLc 
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dalle Virginali Mammelle f ucchiauàno i Po

poli: Si a gu inentò di gran longa, all'hor 

chef parfe la Faina il grido di quefie Miraco

lofe conuerfioni: Oefiò quefio auifò nel e uor 

de'Ft:deli vn firaordinario featiinen.to di di

uotione verfo Maria. Il gran ,numerò de' 

Voti, Cere, & Ornamenti, che del continuo 

s'offeriuano , & al prefente anche vengono 

offerti, e le Tauolette in ogni te1npo appefe 

in quello Santuario, dano vn chiaro fegno, 

delle molte Gratie ;e continuati beneficj, che 

iui fi riceuettero, e tuttauia fì riceuono, e che 

Maria, fatta follecita 1nediatrice à feruiggio 

de' f upplicanti , gli ottenga del continuo 

quanto chieder fanno da Dio. Solo à rifguar

do di qùella Sacra 1 magi ne, fi fcoprc fallibile 

quell'azzion1a, che da tutti fi riceue per prin

dpio infallibile , che quanto più fi dilonga 

dalla f ua origine, fen1pre- più venghi meno 

t.ogni virtù; poichc ne per fcorrer di Lufiri, 

ne per paffar di Secoli, n1ai fi vidde inficrilit:a 

la bontà di Maria, ne celso mai d'oprare con

tinue Grati e in quello luogo, à follieuo de' 
Popoli, -& à beneficio di quefia Città, à fe.

gno ~ che continuando felice1nente per fei, e 

più Secoli, tutta intenta à fauorire con larga 

mano i fuoi diuoti, fà vedere, che quefto luo 
Ten1pio fia v n lu1ninofo Cielo , freggiato di 

tutte le più benefiche con:fidlationi, da cui 
D 4 tra-
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tran1anda inceffantemente ne'cuori gl'i nfluffi 
'più falutari; vn maefiofo Teatro, oue in ogni 
tempo voglj far proua del f uo potere, e glo• 
•rio fa. po1npa della fua Cle1nenza; vn Porto 
di ficurezza, oue da 1narozzi, e nere procelle 
oell'humane fciagure,gli anin1i dibattuti pot 
fino goder vna dureuole quiete, e r_ipof~ 

Prouorono in vero quefii Popoli., mà fpe• 
ciahnente quef.:a Città, nel corfo di tanti Se" 
coli, l'efficacia della Virginal _ P-ro!ettione; 
l"efperitnentorono fe1npre pronta à {occor
rergli, benigna à 'fàuorirli, e prontiilìn1a a 

· di{tenderli, quando la riconofcenza de'.Diui• 
ni bcneficj tenne viua nel loro animo la gra• 
-titudine, e la diuotione verfo la fua I magi ne; 
mà quando col trafcorrcr degl' Anni, ab.boq
-dando i vitij, e la corrutela fì raffreddaua ne' 
loro cuori il feruorofo zelo del di lei Culto, 

·come Madre benigniilìma gli vifìtau3 con 4 
verga della correttione , acciò • emendandp 
le colpe, non cadefle foura i1 lo~o capo il grt 
·ue gafiìgo di Dio. Se di quando in quandq, 
'irritato il Figlio ·, dalle graui colpe del opo
--Io , vifitò quella Città, con le Guerre, Famf, 

- , e Pefiilepze,che fono i foliti fi agellì,con i quali 
-faluteµoln1éte corregge Iddio i pecl:ati de'Pq. 
poli;non permife però mai 'luefia Madre pi~• 
toliffima, che diuertilf~ dalla mede1na la fui 
Mifericordia,c: cbe il Djuincaftig.o fulfe talq, 

che 
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che l'allontanaffe per fe1npre da Dio, ·ò gli fii:. 
cdfe nocutnento nella verità Cattolica,quan
tunque nello fleffo te1npo trionfàffe ne'fìniti
mi Paefi l'herefia, e fuffe anche violentemen
te portata nel · fcno dell' ifieffa Città ; 111à la 
mantenne fempre purgata da pefiiientiali èr
rori, e volle che fuffe vn fermo n1uro, _& an
temurale della vera feàe ; con1e fcriue il Pin• 
gone, & altri. . 
· Di quanto giouan1ento fulfcro a' Popoli 
~uefie correttioni, e di quanta efficacia riu
fciffero quefii fanti auuifi per muouergli à 
plac~r l'ira Diuina, &-à ricorrer nelle tribu-
1ationi al Patrocinio della Beatiffima Vergine 
-della Confolatione, fi feorge chiaro da quel 
poco, che Pinuidia del teinpo non ci hà po
tuto inuolare, efì trouarcgifirato ne'q_uattro 
-feguenti Secoli . Serua in quello luogo per 
'Proua della continuatio_ne del V irginal tàuo re 
l funefio accidente occorfo nel 1240. quan
do da certi f gratiati , ·e de!la balli plebe_ fù 
meffo il fuoco in più parti della Città: pc;r 1i 
'"Venti, che foffiauano gagliardi in quc;llari;ot-
1e, s"auualororono tanto, e prefero tal forza 
le fia1nme,che metteuano f pauento, e. terrore 
-grande nell'aniino di ciafcuno;fa~çuano ogni 
·sforzo, e metteuano in opera tuttà rindufiria , 
poffibile i folleciti Cittad'ni per reprilner le 
fian1me, e fpeg-aer il fuo,o : qualunque ten-

tati-
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tatiuo riufciua inutile per loro, e co'nobbero 
che il fpegnerlo non era opera da huorr1ini, 
Adi ingrau parfe, e ridotta poco men che 
in cenere la Gittà , trà quel vafiiffimo incen~ 
dio, . per fchennirfi da-quelle fiam1ne diuora• 
trici., non hebbero i Gittadini p_iù ficuro 
Azilo,oue -ricouerarfi,che ricorrer al Tempio 
di Maria Confolatrìce: Q!!_efio ( oh fiupord) 
e parte delle Cafe più attigue, lo trou~rono 
preferuato dal fuoco ,. in legno che, in quel 
luogo oue Maria pioueua in tanta abbon• 
danza le rugiade del Cielo, non poteuano ar
der altre fia_mme, che quelle della €ari~à, f 

· viddero, che il fuoco nell'auuicinarfi al Vir• 
gioa! Santuario, perdeua la fua forza, e u 
ièordaua d 'abbrucciare, f of pefa pa f uperiort 
virtù ,c·ome fi deue. credere, la fua pç>ffanza· 
€iò, non fenza fiupore, oflèruato .da Gittad' 
ni; tutti con diuoto cuore, e dolorofi fofpir~ 
efola1na~ano ad .alta voce,Vergine Sai!tHlimp 
delJa Con(olata.habbiate ·pietà di noi, libera
te dalle fia1nrile quella vofira-Città,e Popolo: 
Terminate à pena quefie preghiere,conobbe• 
1·0 qua.nto benignaipete fuffero .fiate afcoltatc 
da Maria; perçhe in breui!limo tempo refio
rono-f opite affatto le •fia1n1ne., è cop.gran fa • 

. ,•b La Città, cilità il fuoco in ogni parte fù efiinto . <l.!!!ui 
I cr.ata dall l . d. 11 1· • d l e . l inmz:iio. a gran g ona ) queJLa 1nperatnce _e 1e o, 
· ii vidde quefto .n1uto ~~c111cnto rifpettar 1_ 

· - fua 
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wa·Sant1ffrn1a In1agine .; co1ne fece nelPlfola Pingon.A ug. 

pi Schkchi nel Giappone, e nel Cafiello Del- ~;:~.aim. 
feu nell"'Olanda, come narrano ne'loro ferirti Brcdembacc, . 

Jl firede1n~acci_o , 1~ i! P. ~ ui~~i Flores_ deli~ ¼:!. acll' 

(:01npagn1a di (1Jesu, nfent1 dall' Aftholf-1: P.Luifgi 

nella fua Hifioria vniuerfale,. · Ftom A:-11, 
• . h .drtolj .I-lift. 

Hora, p.er 111ezzo .degl' Elementi, ora con vniuerJ. detl' 

~a voce degl' huon1i·ni non ceffaua quefia be- lmag. della 
• ·• il' M J d' · · f ' p Madonna 1gmu1ma J anr~ a1111nontre que to opo- .lÌb.u,:(j 14~ 

lo ,acciò fi teneife lontano dalle colpe, e la-
fciaffe affiùto .quei vizj , che· gl' .agg} ,nodtif"' 
cono, e le delicie fogliono ìnftillare nell'ani-
mo di e.bi le pofliedt à queito fine, nel 1260. 

per fargii riconofcer de'loro peccati,& inui-
tarli con l' efc111pio .à far p~nitenza delle col-
pe, comparuero molti Eremiti, e Solitarj, 
vfciti da f pelonche,, e nafcondiglj,, che 111ezzi 
nudi can1inauano per la Città, e con nuouo 
cfempio non mai per l" addie·tro ancor prati-
cato ii fi agellauano con acuti, e puntati :fla-
gel1i sì' afpra1nente i l dorf o, eh.e lafda a~o 
dietro di fe fegnata di fangue la fini rla où~ . 
p ffauano ; l nuitauano co111a voce,.e fcruenti 
tfortatio ni, n1à pii: e on l'efemp io il Popolo 
alla penite nza, ad ìnt' ocar il dolce non1c: di 
J;JUefta gran M cdiatrice , acciò fraf10nendo 
cffa la f ua pietofa n1ano ., t otentc intc;à:ef
fìone a F reff o l'a~~nno · igiio~ g li togi ie{l e di 
33110 q · ·i lage i, c'.tc iì.aua f cr fi:arka rc f o-. ·- . .:., . 

pra 
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pra loro capo . Tutti, dal maggiore al n1ind

. re, dal grande al piccolo tlimolati da sì raro 
. efen1pio fecero. af pra penitenza de' loro pec• 

Gul.Ventur. cati, corne difie(1.1nente racconta Guglidmo 
. · Ventura. Il Vefcouo., col Clero, e Popolo, 

Pmgon.A~g. con le Croci e Stendardi de'Santi vefiitidi 
T aur. Ann; ' • ' 
ì260. f'1cco fi portorono Procefl1onahnente, can• 
P .rr: tando Hinni, e Saln1i.al Tempio di Maria, e 

roceJJ ione • • l . h . , fì .1. l 
generale 'alla piegate e g1nocc 1a a terra upp 1corono a 
Madonna Santa Vergine,che gli otteneffe da Dio il per• 
'/:;;_Confa-dono, e remiflìone delle Joro colpe, gridan

do ad alta voce, tanto nel Tempio, che nelle 
publiche firade, la n1ifericordia, e la pace dd 
Sornmo Iddio fia. con noi : Ottennero tofio 
per l'interceffione di Maria, e la benedittiorre 

Ex not. 
Arcb. Mo 
t1t1ft . 

del Sommo Iddio f opra la Città , e la miferi
cordia fopra le loro Anime~ perche cangio
rono fubito i loro cofiumi, Iafciorono con i 
vitij le 1nale prattiche, t efiituirobo il n1al to~ 
to,diedero vn perpetuo bando a'fenf uali pia• 
ceri, e cancellorono affatto dal cuore, coa 

o ,.iginede!le gl'odj, gli fdegni,.e l'inuecchiate inimicitie; 
S'~mDipig~ute· Kiconciliati trà fe gli anhni, e fiabilita con 
~e 1Jc1p 1- • c. d" 1 

nanti in To- quefta n1utat1onc vna per1etta concor ia tra 
rill(). loro, cominciorono da quel ponto ad erige 

diuerfeC:ompagnie di Difciplinanti in tcfH• 
monio della loro fraterna carità, e dureuole 
an1icitia; obligandofi di portarfi cadun' Anno 
proceilionahnente alla Madonna della Con-

. folata, 
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folata, per benedir il Son1mo Iddio, e render Oblig~ dcli~ 

. .b . l ·d· , M . r. medefime dt grat1e, e trI Utar O _ l a aria, C011 e 10llO v ifìtar ca-

foJite pratticar ancor il giorno d'hoggi qual- drm' Anno la 

che Confraternite di quefia Città, con gran- Confolat,L 

de efemplarità , e diuotione , quantunque 
·alcuni voglino fij per altro tnotiuo. 

Si vidde ben chiaro quanto gradito fuffe _ 
da Maria sì fatto culto,& ac'cetta al f uo Figlio 
tal penitenza; tnentre per lo fpatio di due fe - . 
c~li godettero i Cittadini il dolce frutto della 
loro Conuerfione, e gll continuò feinpre la 
Vergine gli fuoi_yf:-iti fa_uori .. L~ fola Città di . 
Torino, per fingolar gratia di 1\1 aria gioiua 
ancor neH' Anno 1417.d'vn_a tranquilla Pace, 
& intieta quiete; lontana da tutti quei tun1ul
ti,che sì fòrten1ente fconuolgo no,e 1nettono 
foflòpra le più bén regolate Repuhliche ; 
quando per il contrario tutte le altre-Città 
del Pietnonte, e della Lo1nbardia {i trouaua
no fiera1nent~ combattute dalr anni nemi- . 
eh~,? cor~e rac~ontan?. Ge:ola1no c ~gnolo., 2,,;f~·ff,.i;;. 
e G1acob1no d1 San G1urg10. Atnmffò noncrm.ff. 
meno, che lodaff'e la Diuotione de~Citta<lini 1acobìn.dc . 

verfo la Sacra Imagine l'Orac olo del Vatica- 5: Geo;; 

no Martino V. quando nel fu o ritorno dalf;,;d,ra · 
Concilio generale di'-Bafìlea, fù quefi' anno, ~ 
àgran pompa, e foJennità riceuuto in I ori- Ping. Aug. 

· bb b · 1~ h fc l r. · I T mir ./lnllO no; cono e c n:i nno ,. e e o o per 1pe·c1a 1417• 

dono; e fa uore.dd1a heata Verginç, quefia 
Città, 



6~ Dell1t Confo/at11. C11p. 7. · 
Città,nel mczzq di tante e sì gràui turbolel-i 
ze,e quali vniuerfal fconuolgimento,poteu 

_Pla:ina in o-oder vna sì dolce e quieta pace éo1ne nella: 
e·w· t e b ' - ' 
ÉJ(f~u:. Bolla del rnedemo data in Torino li 16. d'Ot• 
!417. tobre 1417. non ofcuramente fi legge, e pi' 

Exnot.Eccl. fidànìente notato fi vede nélle memorie cf 
B. faLrri.e quefia Chiefa; · 

Confvl:.t- Come o-l' ao-o-i le co1n1nodità e le tnorbi-
b bb ' ' 

dczze f ogliono per lo più. tirar fecole lafci-
uie ,. e la negligenza delle cofe -di Dio, anzi la 
din1enticanza totale di eff o; altretanto ne in
teruenne à quefii Popoli , che allettati dall 
inolte,e grandi delitie, di cui d~uitiofamentc 
abbondaua la Città, e fuoi contorni, ii lafcio
roho gli habitanti infenfìbihnente vincer~ 
dal doke allettamento delle medeu1ne : . s· 
diedero la maggior parte à tracciar auida• 
111ente i piac·eri della -terra, e dimenticoron 
ben prefio i fauori del Cielo; Scaduta dalla 
loro 1nente la di uotione.di Maria, -inciamp 
rono in molti vitij , e mancamenti, cbe gli a 
tirano fopra l'ira del Cielo: la fo1n1na bon' 
però del Gran Padre delle Mifcricordie, che 
tutto follecito veglia alla falute de'1nortali ,~ 
€he non lafcia mezzo alcuno, che n9n met · 
in opera per ridur alla firada del Cielo quelle 
Anime , che ne t.rauioroner>, vifitò con lung 
pefiilenza que~a Città,c Popoli, volendo co 
tal auuif o.,e mezzo fargli riconofcere de'l_or 

errori, 
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errori 1, e ricogliere di nuouo da' loro cuori 
vn'abbondante frutto di penitenza. Kiconob .. 
bero à ponto effer quefio il flagelìo dell' Al-
tiflimo,giunto per erudirgH,e targli ritornar 
in fe fieili • Si humiliorono volontieri fotto 
la potente mano di Dio; fecero rifiorire ne, 
toro cuori la Diuotione., e ne' loro animi le 
Virtù; ricorfe.ro con publico voto .àlla f pe- L~ ~1 fi 
ran~a de'Pecc.atori,e gli chiefero à caldi prie- ;;::;;: · 
ghi il follieuo de'Joro 01.ali,. Fatto da Cittadi- ddla Confa • 

. 'l . r. ' d 1 iT, 1 p . lata • n11 voto, ce1so a que punto auatto a e-
fie' & in breue la Città tutta tù purgata dalla Exnot.Eccl. 
mortifera infettione. Non tenninorono in (j Mmafl. 
quefio folo i fauori di Maria, tnà per ia di lei 
interceilìonc,& in pre1nio ddle loro lagri1ne, 
l'Anno feguentc 143 8. preferuata venne 9a 
vna grandiflìn1a ficcità, che durò più di fei 
mefi fenza che 1nai caddfe dal Cielo v na fiilla 
d'acqua; malore non 111inor del pri1110, ou~ 
non folo i Torrenti, 1nà anche le Fontane più , 
àbbondanti d,acqua, refiorono del tutto fec- ' 
the,e folo quefic Can1pagne,e Regioni adia-
centi goderono continuan1cnte dei bentficio 
dcH' acqua, e furono in'affiatc à f uoi debiti . 
temn-i da abbondanti piot?.:2.ie, e nw:iade, co- e d r • LJL, LI o'?t/ (l!f. 

me fiefamente racconta Gaudcntio J\1erula. lvkmt. in 
Scorfo non ancor iritieran1ente vn feco1o, . ,wnorar. 

li v_lddero le cofe S;acre trattate 111olto negli... -
gtntcniente da Mmifiri, e fcadutadall'ani1110 . 

dt ia 
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della rnaggior parte quafi del tutto la diu 
tione : Si concitò forte l'ira di Dio contfO 
qucfio Popolo per tanta trafcuragine, e nel 
1522. inuafe la Città vna fieriilìma Pdle, che 

Ping, Aug. la votò ben prefio di Cittadini ed habitatori 
Taur. Ann. l li , 1. r. ' · 
1 5 22• F age o s1 graue g_ 1 ,ece toccar con man 
.. che quanto Q raffreddaua in loro la diuoti 
filipp .. Rò- ne verfo,Matia, crefceuano altretanto gl"t e 
~~dif1af;f~ fiightfopra la loro Città.Fatti cauti da quefi~ 
«11[. n. 279. colpo, fi ~eHorono dal gran letargo in-cui 

giaccuano fepolti, e penforono ,che per fo~ 
trarlì in ten1po dalla_1nà.no di Dio ,che dura 
mente nel 1527.confatne, e pelle, vifitaual 
Città del Piernonte, della Lon1bardia , e 
quafì tutta l'Italia, più atto, & eflicace rime 

. , dio trouar non poteuano, che pro1nouer' 
E.t 110' J-Jo 1 ~ ·1 I l 11 S I . 
nafl. & Eç. tutta or poua 1 cu to e e a aera 1nag1nc, 

. ,lcf.1527. · fiabilir perpetuamente ne,loro cuori la diu 
tione della B. Vergine, di 1naniera che, n 
per fcorrer d'anni, ne per lunghezza di te 
po , 1nai più fcadeffc loro dalla n1ente, ne 
cancellaffe dalla n1emoria: Inflituirono pe 
ta.nto ncll'ifieffo Anno 1527. co1ne fi dirà ne 
f~guente Capitolo, & ere!fero la N obi_liHì 
Co1npagnia della Madonna dellaConfolat 
per obligar con tal vincolo perpetuament 
la loro fede à Maria. Fù veraniente à tetnp 
q uefia otferta,e molto graçlita dalla tnedc 
perche furono pe'r la di Jei intercetiione n1iG 

ricor-
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ricòrdiofamentc liberati dall'vlti1no de'due 
mentouati flagelli. · 

Q!_~anto accetto à l\tlaria, e fruttuofo a'To
rinefi fij riufcito quefio nuouo offequi_o, ben 
chiaro fi fcorge da 1nolti,e fegnalati beneficj, 
che per fuo mezzo ne riportorono all' auu~~ 
nire. Se gradì la B. Vergine d'effere venera-
ta fino à quefio punto come l'vnica Propa
gatrice di quefia Città ; da qui innanzi volle 
anche mofirarfi f ua particolar Protettrice nel 
diffenderla da ne1nici, e far conofcere al Mo-
do,come haueua tolto fotto la fi.ia cura quella 

..... 

Città, e Popolo, co1ne già della Spagna_dilfe Aflalf. 
al grande A pofiolo . Hoc me& cttrtR. defpondi Hi,1._vniucr.,. 
Regnum. La molta follecitudine, con cui nefal.l,b. 10• 

procurò la fua faluez.za nel 153 7. fece 1.·eder 
chiaro, che tutta intenta vegliaua alla fua dif
fefa. Staua li 26. di Luglio del detto Anno 
tuttala Città fepolta in vn dolce, e profundo ~ 
fonno, m~lto ,luntana dal penfie~e de'n~1nici; LaCitttlafa 
quando,su la 1nezza notte pogg1orono 1 Bar- fa lira _da 

bari le Scale al Bafiione vicino al Ten1pio di Barbar, . 

S. Andrea, oue la Sacra hnagine s'adora, e 
già vna gran parte falitasù'l 111uro, s'auuen• 
taua per occupare ali' improuifo la vicina 
Porta, e renderfi ad vn tratto Padroni della 
Città; quando , ec(o Maria, che è la forte 
'.forre, & il fiabil Muro po Ho alla diffefa, e 
ficurezza di quella Città, co_me dice Ugone. 

E Canii-
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·Ot"Card. Cardinale. Ipfà Virgo Turris c_fl, &flabila 
inCant. J .1-: b murus ad aeicnjionem nu is ~ & ad rnuniti 

nem datus; fe1npre della, e vigilante alla fa!. 
u.ezza de'fuoi Diuoti, inuocata di cuore 
Diuoti Cittadini ·, follecita à loro diffcfa; g· 
trè Santi Tutelari della Città Solutore, Ad 
uentore, & Ottauio, li di cnj Corpi all'ho 

Zonar. rom. ripofauano nel f uo Santuario ; come g'ià i1ell1 

3• del/i An- Anno 970. à prieghi di G·iouanni hnperato
nal. re, fpedì al-la diffefa dell'Impero S. Teodoro 

Son" man- Martire loro Protettore contro de' R uflì, e 

dati dalla Sciti. Comparuero sù'l muro ·quefii trè N~ 
d';;,1i11d1r biliflì1ni , e Santi Cauaglieri con fia1nmeg• 

t11e1a e a • • . i1 d'ffi ,. d 11 e· , . -Città ti trè g1ant1 armi a1 a 1 eia e a · Itta, e con m1 
M_arritiThc- naccieuole , e più che hu1nano afpetto im, 
bez,cbe erano fc r. , 
nella Cònfo- pref ero tanto 1pauento, e st graue terrore 
lata. nel petto di quei Barbari,che in vn mo1nento 

. fi prG:cipitorono da lor ileffi dal muro, egra 
i'a:f."~=!~ parte ributtati~da virtù four'humana ref.bro 
x537. nò difiefi f ul f uolo, & il refio non potendo 
E l . fofiener ne il sforzo, ne la vifia de' Thebei 

x re atro11c . • • fi d. d d , 
plurium. Camp1on1, 1 te e a vn aperta, e vergo, 

gnofa fuga, come difiefan1ente narra Conti• 
Luc. Conti!. 1. fi' r d 
in vita Ce- 10, e u 1ernpre voce con1mune tran1an at 
far. b1aij. da Padre à figlio. Expcrimento didit:erunt ho 
'T'f .r fles (ferine Thcof.àne in fimil propofito,)qui 
.1 ,1Jeo1 • ...Ann. 
Gr~c. Dcus, & Sanflij/ima Virgo Dei Mater L}Jaril 

hanc muniuntCiuifatem; efperi1nentoronoa 
fua confufione, e danno quei Barbari, che 

~ ' oue 
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oue s'inuocaHdolce nome di l\1aria, cede la 
forza, e non ponno hauer' luogo le infidie; 
perche alla prefenza di quefia €elette Guer
riera,pauentano le annate fquadre,& al c~m
parir del fuo \Tolto , fi mettono in fuga gl' 
Efrrciti più fonnidabili; co1ne (criue il ~ea-. 
to Amedeo Vefcouo di Lofana ·. 4 facie /7ir- Jt;11~1-
gini.s Mari& inimicarum deperit aci~s., eiiCjue iu- zaud.Virz. 
b(nte. nit adt1erjifùbjiHit. _ 

Sefremeuano contro del Cielo i Barbari, 
perche futono frauclati dalla fperanza di ar
ricchirfi ddle fpoglie de'Cittadini; più fiera
mente itnperuerfauano nella Città contro de' 
Santi, e de'Santuari_i,gl'Ugonotti di Francia 
nelP Anno 1562. e con loro peruerfi dog1ni, 
& erronee dottrine, vo1nitate con mille con
tumeliofe ingiurie contro l'A ugufiiflì1no S?
cramento dell'Altare, faceuano ogni sforzo 
di peruertire l'animo incprrotto de-'Cittadi
ni, & infiillar loro nel cuore il pefiifero ve
leno dell'herefia, per potergliinuolar confa 
fede la gioia ddl-' anin1a ;_ mà riufcirÒno inu
tili tutti i loro difcorfi, e furono vane le l9ro 
perfuafiue, & afiutie per abbatte-re la c~_fiaa
za de'Torinefi : Ciò vedendo gl' Ugonotti, 
fatta col fauore de Francefi, che te1:1-euanola 
Città., vna forte fatti o-ne de'più fe-ditiofi, ten
tarono con la forza, e con la viol.enza di Ha
biiir l'her~fia, e co1~ public_o Editto• togliere 

E 2 - af-



. 6S n ·c/111 Confolatà. eap. 7. 
affatto il Rito, e I;ede Cattolica. A torrente 1 

imp·etuofo,à quefie furie infernali fi oppofe. 
Pingon.Aug. rò ·cbrile forte 111uro il Vefcouo,e ~Iag,iihati; 
~;6;·, Anno mà piu viuamente li fette zelantiHìmi Funda 

tori della nobiliHìma Cogregatione di S .Pao• 
lo, che per 1nantener fern10, e confiante nel! 
vera Fede il combattuto animo de'Cittadin~ 
e per oppodì con l'opera, e con la forza~ 
nafcente male, inllituirono la Compa.gnii 
d€UaFede Cattolica,co1ne racconta il Tefau, 

E_x not. Ci. ro nella prhna parte dell' hifioria della fieff1 
wr. & E.d. Co1npagnia fotto l'inuocatione di S. Paolo· 

Con digiuni poi, e publiche preci hebbcro 
raccorfo principalmente alla lvladre di Con, 
folatione, acciò con la f ua diuina virtù repd 
meffe quello sfotzo dell'inferno , e con iitoi 
luminofi raggi dilli paff'e quefia folta caligin 
del Prencipe delle tenebre. Non gli lafrio 
lungo tempo in quefie angull:ie, e pcrpleifo' 
quefia lucidiflìma Stella del mattino; fece a 
parir loro ben prefio il bel fereno d'vna feli 
ce tranquillità;-1 nfpirò loro al cuore di ricor 
rere alla clemenza del Crifiianiflìmo Cari 
IX. Rè di Francia: Spedirono con tutta dili 
genza loro N oncij, lò fupplicorono di no 
permettere~ che nella loro Gittà s'introdu 
ceffe l'abo1nineuole Setta dé gl'Ugonotti; fc 
effer pronti à tole rar qualunque altro infor, 
tunio, ,he quefi.o delPherefia; amar megli 

.. pe~ 



. La Sàe, /111ltgine {!ella Maaonna · 69 
1erder prima ogni cofa, che perder la vera 
Fede; & dfer apparecchiati à fpander fino 
-all' vltima goccia il proprio fangue per cat\

ctllar., & abolì r dal i\tl ondo sì perniciofo er
rore .. Gli accolfe con fegni di non o'rdinaria. 
-beneuolenza, e gli vdì- n1olto volontieri il 

Religiofiilì1no Prencipe ; .E quantu1ìque il 
-Vice-Rè, che in Torino comandauahaueffe 

-anticipatamente con la f ua autorità approua~ 
to l'atte11tato degl'Ugonotti,e col fuo fauore 
portato auanti n1olto il loro partito; C_on 
tutto ciò, contro la co1nmune. afpettatione 
concedette à Torinefi fauoreuole refe.ritto,. 
e d'ordine Regio furono tofio cacciati da To..: 

rino gl'Ugonotti, e purgata la Città dasì pe
llifera, & i'nferriale contaggione·; E più volte 

tliffc à fuoi famigliari quei benrgniliì1no Rè,, 
che interiormente fi fentiua v·n forte inilìnto,. 
che l'induceua à concederà Torinefi quanto 
bramauano. Ben fi vidde in quefio fuua·etrer 

la Beata Vergine la fola, Direttrice ·de' Regij 
Configli, e la fola Nlotricc delle n1cnti hu
mane, e che nella fua 1nano llanno i cuori de'· 
Ré,& in fua dìfpofitione l' incliharli, oue più 

gli piace ;co-me ne'Ptouerl1j lafciò regifirato-

Jo Spirito Santo. Cor Regis in manu Domini, Pt·oticrfr. 

IJUOcunque vo./uerit indinabit il/ud. Il Son1mo cap.' 2r • 

. P~fiore della Chiefa,& Oracolo del Vat!c~no Po1;; .B;t· 
Pio IV. nel f uo .Brcue,oue.con fingo1anilune JV. if IJ: 

E l lodi 



t-fo DeJlaConfolata. Cttp. 7. 
lodi co1n1nendailzelo della Fede, eia fortcz, 
z.a d'ani1110, con cuì gli Cittadini ; e Popolo 
--:s'erano .opp.ofii alla nafcente hcréfia, afrriue 
J?.dncipalméte :sì forcuJiato fitcceffo,e fpecial 
.ben:efido alla lor.o pietà verfo Dio, e ia fua 
,SantiHima 1\1adre, che con tanto fcruore, e 
~iu.odone veniua c.ertificato venèrarfi da 
..quefti Pop.oli, ..e però al dì lei Patrocinio do
;uedi fpe.cialrn.ente aùribuir.e, che ii 1nifera
·.biLc., e niiferic.ordiofo lddio habbia voluto 
~Uflipar <queda S:inag.oga di Satanalfo, e con-

. fùnckr .la forza dd1'1nferno; come kriueìl Jib.;r:~;~1
{ C~ni~~ . Certè ·in Matrc Dcu.s pote.ns ~ é1 Ad. 

de Dcip. mzra.b,its .apparere ga,,de,t, Ac per e a111dem /e A 
JVirgirw. .difjipandos.h.1-rc.ticos pne_pote,ntem ojlen.dit .. 

· .Poténfe jn vero fù Nlaria nel ditfender da 
_Barbari in.uafori Ja C}ttà, e .le .facoltà dc'Cit• 
,tadini; Potentiflima nel tener luntaoa, e pur• 
,gata _dallì .11.eretkaJi ,ercor.i!a!oro m.ent.c ·; ,1 ' 

· .n1'iCeric..ordiofifiin1a Lop.ra tutt-0 fi .d..i,111-ofi · 
· nel confe,ruar loro la vita, e fi.>ttr.argli dal 
.falce .:di .morte; che ingorda1n.cnte diuor~ 
;con fi_eriHi~na P~efie.le jutier.e Città . .Due .fiatc 
cioe nel 1566., e oc.Lr.577. :vifitò il bcnignilft 
~no Signor~ congl' vfati flagd.li della Pefiel 
.Franç·ia , e le C '.ittà tutte ,de}l' . taUa, ·npn fui 
Juntan~, 1nà più vidne à T odno,. Quefia fo 
pergli ragg'i di gratia,e.he iuj di tfuodcua .Ma 
.ria non potè effe.i· .ofcurata dalr ..ornbre J 

1nor-
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Ltt S11c. Irnttgine d'ella ,if,Iadonntl" 7 1 

morte , ò feda..ta dalle brutture della pefiilen-
tiale infettione. Taurino ferè vnir:o qitaji Sole P,'ng. Au:r. 

({. l d l p· ) 1 . L fo . Taur. Anll. 
o no p-a.ro e e 1 agone vo6-enttvus .upen.s , 1566' .. 

intztcio,&ilt.~/ò. Fù dunque. n1iracolofamente. 

preferuato Torino , acciò più ageuoltnente 

potetfe ogn' vno '.hauer dcorfoàivlar.ia,. pei 
riceuerne il bran1a.toco11tòrto; &,oh fi.uporì? 

per render queHa fentpre più venerando- il . 
luogo,. & adorabile la fua Sacra hnagine·, trà,Ex·nor .. Mo--

. I 11 e. , & . nafl.r&. E,cl .. 
taau e 1e concorreuano-ne . a itta, 1n que- · 

.fio Santuario, non.pennife, che alcuno tocco 

rdlalfe dalia n10,nitera infettione; onde à ra-

gione fi potè dire à-lode di Nlaria .,.e gloria di 

queila Città, quel che della lleffa fcrilTe Al--

berto Magno. C'iuitas r'efag#f blaria,ad quam Allfo·r_ 

confugerc de/J.et, qui vult1norte.meffitgere ~ Ve- lvfà~n. a~ 
.J d r.. d • 1 · ·· •· d f&111d. Mar ... 
uen' on a unque s1 a tan1ente tauonu a 

Dio,.~ da Maria .gli Todnefi,. ordi-nò-tofio 

1' Arciue-frouo i confueti Dig_iuni di trè gior-

ni,e. fia.bilì -per caduna fettimana fo,lcnni Pro~

cefiìoni, che dal.Duomo à quefio-San-tuario 

fupplrcanti fi, porta!fero, oue interuenendo 

egli fieffo col Clero ,e· Mag,ifirati',. e porg:en-

do à Dia diuote preghiere~& affettuofi voti 

à Maria,, otte onero il perdono delle .colpe· da. 

Dio, e l'e!Ier-prefent-ati dal pefiHentiale mor-

bodal patro.cinio del.la.Beata Verg_irie; come . 

fcriue il Ping,o-ne .. Adhun-cvfquc. annum {cioè Pmg. Asig;.. 
p~ ,~ ' r T aur.. Anll~ 

15.77.) Taurìn:u:m,, ,.:;/Snrialpin,i-ditio:ajttnejla· 1517 .. 

E 4 peflc-



72 Della Confolttta. Cap. 7., 
pelle incol_umes féruat.1, fitnt fàuentibtu in pri, 
mis Superis, [j ex11udito Jiatis, ac fote.mnibu~ 
.IJ)naquaquè hebdomada Jùpp/ictltionibus ~ Ar . 
.chipre{ùic, & toto c.:Jero • 

Crederei, che per formar vn giufio con. 
tetto, quanto la Beata Vergine fij fiata fem. 
pre pronta non folo in liberar i fuoi Diuod dij 
1nafi,1nà etiandio adimp'.etrar loro ogni bene, 
haHa1· doueffe quel tanto, che in quefii primi 
cinque Secoli s'è d~tto, della gran benignità, 
e clemenza della 111.ede1na ,in-trarda ,perkoli1 
e trauaglj quelli, che honorandola nella ru, 
Sacra lmagine con diuoto cuore Ja richitdo
no d'aiuto, efoccorfo, e per le continue gra
tie, ,che ìnu.ocando il fuo Santiffi1110 N ome1 
ne ottennero le Città, e Popo i; 1nà chiarq 
n1aggiormente apparirà da quello, che nel 
feguente f:ecolo fi andrà r,egifirando ; quan~ 
tunque p.er 111anca1nento di notitie di ogni 
forte di gratie non·fi pollino haucr quei chia• 
ri argomenti, c_he :li defiderano . 



7s 
li C,t!to della Sacra lmagine accréfcittto 1no/tFJ 

,on I' Erettione della Co1np.1gnia de/Ja )Id a
donna detla C'o11fol11ta ., e per// opera de' -ivlo-: 
naci d.i. S. Bernardo dell'Ordine Cifleràenfè ., 

,CA ·PO VIII. 

() U~ntutique in tutti i luoghi prontit1ì1no. 1 

~ l])Ofi_ri ,~?dio !n afcoltar i prieghi dc,. 
Fedeli; fu pero fcn1pre coflurne dell'!: 

Diu1n1 NlaeHà di friegliere certi luoghi par~ 
ticolari, p~r iui fàr 1no!lra di fu.a poffanza.,pe~ 
operar 1nerauiglìe, e della f ua clcrnenza .nd · 
com partir beneficj: Tali furono nel!a fcritta 
legge il Sinai, l'Orcbbe, e la Valle di Mam
brc; Ethora in quella di Gratia,gli Santuarj, · 
.e Ten1pj confacrati al Diuin Culto: ~efti , 
ò pe·r i 1ni~erij ìn eflì operati ., ò per defl:ar n~l 
cuor de'Fedeli il feruorc, e la.pietà, furono 
fempre illufirati da Dio con 1niracoli,, e fàuo-
riti da Maria congratie. A tal'effettol' Incar.:. 
nata _Sapienza c'infegna, che oue in quefii fi 
adunaflè qualche numero di Fedeli per lodar, 
e benedir il fuo S~ntifTimo Nome; iui etlo fi 
trouarebbe in · 1nez.zo di loro, per afcolta.rl 
prkgh~, .e co.nced~r .loro le dimand.<L V hì.s.M(ltrbttu;
enim funt duo ., vet tres congregati in n(Jmzne,_ cap. 1 8. 28• 

meo, ibi f um in 1nedio eor11.m. Caddè in tempo 
quello ricor~.o.Euangeli,o ncl.c_ud1.;de'. J òri.;. 

·· . .. nefi, · .. 
. . ', ~-· 



74 la Sac. lmttginedclla if,,J11donntt. 
nefi, all'ho r che v iddero l' 1 ta.iia tutta percof. 
t:1 dJl duro flagello de Ha Pdle,, e daUa fan1ç;e 
tcn1endo fodi,che fin~H cafiigo inconirar po
tcfièJa loro Città ; per attirarli la benedit· 
t~one dal Cielo,, e re.nderfi per fen1.pre pro, 
piti.1 Maria, infiituirono nel fuo fetnpio 
v n.~1. C oinpagnia di Fratelli, e Sorelle,, fotto 
l' f nuo;cattone della Madonna della Confo
lata, Ci pendo benifli1no, che per v ìa delfag• 
gregarfi à tali Ordini, e frequentar tali . H.i
cetti,. fi 1nctteuano fotto il 1\tlanto della Vir• 
g,ì nal Protettione , oue non doueuano temer 
tfalcun 1nalc,mà verrebbero fauoriti da. Dio, 
e dalla Verg,ine fupra ogni Loro afp c.:ttationt, 

Per confccrar dunque,. CQtne diuoti f rglj 
à quella G ra11 Nladre in perp~tuo feruaggio 
tùtti fe fieflì, e ta.ffetto del lùro,cuore, fù con 

. grande,. & vniue.rfàle appla~fù inff ituita, & 
; Erctticne- erettali 13;. del mefè di Gena.ro deU'Anno 

i:fcll'a Com.. 11 C'l • r. J I. p .. 1·· S A d paz11ia d:·lta -15 27_ ne · ·a · net:. ne.a:. norato et ,. n rea1 
lvf.idonna- la Co1npagn.ia de'fètt:autadue Fratelìr, e, fet-

i[;~~ Cimfo- tantadue Sorel!-c.{òtto il Titolo,.& I nuocatio• 
ne della.Madonna della .Confa.lata. Vollero 
Ilabiiir,. e rite11er il folo ntnnerodifi:ttan:a• 
èdue, per efpri1nere~ à mio credere il fortuna• 
to nu1nero -di ,fetta~tactue Difceµoli del Si, 
g.nore,. perche fè i Di!èepoli.furono fegnali 
(lell' onne di Criflo ,; .quelli ~oueuanoetfer 
imitatori delle nùrabili Virtù di .Maria; Se 

quelli -

- --- - - . - - ~--- ---



Della Confòlata. Cap:8. · 7~· 
quelli con Ja luce dc:111'' Euangclìo, diedero al 
Mondo l'eterna ,rita; queHi con lodare ogni 
giorno la B. Vergine doueuano tirar 1noite 
Anime alla llrada della faJutc ·; Se q·uellì por-
toro no ,e ndle Città, e ne'luoghil.ap.acedel 
Ciclo, e la fanità de'C.orpi; ~fii viucndo 
col ligatne di fraterna c~rità duueuano ap7 

portar la falute ali' Ani111e Jorò, al Pro11ì1nu 
vnJ grata edificatione, & aUe loro ·Città !a 
vern pace. QEd1o Virgjnal Sodaiitio fù co111~ 

munito .dì Santi1lin1c Le,ggi,e Statuti, atti vc..-
ramente ad infH1lare nd .cuor.e .de' .Fed,c.:li la 
pietà., e la diuotione verfo Maria: 1' lnfi~tuto 
Joro principale è Ja frequen2a de' Santi Sa
cra1nenti nell.e Fefie del Signor.e,e ,ddla .Bea- .Ob!i<T-o .di' 

ta Ve1~ine, -e v ifìtar .ogni giorno il Mariano F.rar.elli.di 

Tempio , & :iui in f.'lnte lvteditati.oni , od i.o vifìt{l rr cgrzi 

1. . 1 . fì d I h fi ~ · d.. t iar.liO 1,(..1 

erucnu preg 11ere -pen er qua e .e pauo 1 .CollJol.at.a .. 

tempo, adorando la Santi11ì1na hnag'in.e.~ e frà · 
Jealtre Pr~cio.fferire à Maria v.na nobile, e 
grata Corona .telfuta iCfi ,dodeci vaghiJfin1e 
Kofc,che fono.dodcci Salutar.ioni An_gd'ithe, 
co·n l'Or.atinne Dominicale ,, per arricchir 
con tal dono l' An'i1na loro del Teforo di do-
dec"i miUa A 1u1i d:Indulgc.nza; .e nel tempo 
che -ftanno iui profirati auanti 31 C.ele-ft.e Ri-
tratto, per ogni voi ·a, che con diuoto cuore 
nom1naranno il D0Jd.ifi1no , e anto No1ne 
della Madonna ddla· G 011iolat.ione, .confe-. 

gu1-
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: 76 Ltt'Sac~ l1nagine de/Lt Afadonna 
• guirannò pure trè Anni d'Indulgenza; oltre 
l'altre1noltc, che à f uo luogo fi porranno in 
nott a . 
. A pena infiituito il Sacro Sodalitio fù da So· 
n1i Potefici arricchito del Teforo di nurnero-

, fiflì111e Indulgenze, e traheanfi à fchicre,le 
. primarie Perfone;e piùconfpicue della Città, 
tanto Ecclefia•fiiche, che Secolari, pc;r dare il 
f uo no1ne à quefia Cele1l:e M ilitia, e v iuerc 
fotto l' I nfegne, e protettione di Ivlaria; fi~ 
tnolaua il pett,o di ciafcuno vna fanta gara, e 
con1petenza di elfere defcritto nel (1.cro Rol
lo, !limando f ua gran fortuna all'hor che nel 
nurnero de'figlj di Maria aggregato veniua, 
Aun1entaua ogni giorno, ·p(:r tal n1ezzo, il 
corfo di tanta diuoti.one, e freguentatif1ìmo 
diuenne il Sacro Tempio , 111ofli vniuerfal-
111ente dalla pietà, e defiati dal pretnio, ve
dendo ad occh_i aperti le gratie, che ogn' hor 
pioueuano dal Cielo fopra la Città per virtù 
della Sacra ln1agine;laCittà tutta ne concepi 

· t.11 diuotio1ìe,c fiducia,che,e nelle profperid, 
· e ne' trauaglj èrano in effa riuolti gl' occhi, e 
le fperanze di tutti; perche non ricorreuano à 
quella fenza riportarne l'opportuno aiuto: 
fe il Cielo fatto di bronzo,non daua vna fiilla 
d'acqua alla terra, inuocato con Noucnario 
offequio il dolcii1ì1no N 0111e di Maria, ottenc
uano le defiate pioggie ; Se le abbundanti 

acque 
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acque toglieuauo ra fperanza de'raccolti,con 

Proce11ìone fatta al SarroTetnpio riccueuano 

vn'abbondante fertilità; Se le interne difcor

die, ò l'armi nemiche metteuano il Popolo in. 

non minore pericola, che trauaglio, riuolti 

gl' occhi col cuore à quefl:a Tra1nontana dè' 

per_icolanti, diffipate ben prefio fi vedeuano 

l'ordite tele delle intefiine congiure,e refa la 

tranquillità, e la pace al loro cuore; in f 01n

ma, lotto l'ali della f ua Protetti o ne viueuano 

liberi da 1nalori, e ficuri da pericoli, e cre

fceuano ogn' bora in f plendore, .e do1ninio . . 

Se col fcorrer del tempo non perdelfero 

l'open: più fant"e i primi feruori, mà corrif

·pondelfero à f uoi principj i progrdli delle 

mederne; 90n v'è dubbio alcuno, che fempre 

verrebbero arricchiti di 1naggiori fauori i 
fupplicanti, e refe più confpicue, e decorofe 

· le J nfiitutioni delle Sacre Adunanze ; M à,. 
mifera . conditione delle cofe create ! ò li 
tempi in efiremo maligni, ò la natural infta-

. bilità, dell' huo1no , ò li 1nolti incentiui dell' 

humana fralezza togliono fouente l'affetto 

alle Diuotioni, mandano à n1ale le più fane 
rntraprefe, e fanno infcnfibilmente fcordare 

le cofe di Dio. Tentò con quefii, & altri mez

zi l'infernal Serpente d'abbattere tanta Di

uotione; e veràn1ente col terminar del Seco

lo, parue fuffe anche per termina_re il Culto;_ 
men-



78. La l<vtc. lmagi11e dc/1'1 Madonntt 
tneotrc ridotti pers .la-miferia de' tempi à pie• 
eia iflimo nu1nero quelli,che haueuano la cu
ra del Santuario, :{ì viddero inf ufficienti per 
coltiuare vna tanto celebre Oiuotione., e refo 
loro impoilibile.di vfar tutta quella follecitu• 
dine, che fi richiedeua per fodisfar ad vna 
frequenza di Popolo tanto confiderabile, che 
concorreua per v~o.crar il Sacro Ritratto , e 
per 111undar l'Anima dalle colpe, col u1czzo 
de'Saoti Sac.ratnenti; onde, ò per in.fiigatione 
del Dc1nonio,ò per trafcuragine del Po polo, 
ò pur:e,che vera111ente fraudati fuffero di tan• 
to beoe, fi raffreddorono talmente , e 17ella 
frequenza, e nella Diuotione, che pareua del 
tutto fpentanella lor mente la mç::moria della 
S:.1cra lmagine.,. e.. de' riceuuti beneficij. 

~ N' hebbe_ fento.re di tal' inconueniente il 
zelante, e diuoto D. C,a1nillo Gaetano Pa• 
triarca d'.Aleffandria, e Priore·Comn1endata
rio in-quefiotempo della Ghiefa, e Priorato 
di S. Andrea.: l?ofe. Cubito queflo Gran Pre
lato ogni ftudìo, e foHecitudinè pet apportar 
l'opportuno,. e pronto rimedio ad vn fcon• 
certò tanto. p.ttegìudiciale; fiimo1a~rn. sì forte 
Pa.nimo ruo i:lzelo dell'honor di Dio, & il de
ftdeda di vede-·e glorificata nella f ua Imagi
fiè Maria. , che non lo 1afciauano prender 
~uiete, e ripofo,.riflettendo di continuo al bi• 
fogno della_ fua Ghiefa, & al dannq di tante 

, · Aniine; 



Della Confoltttll. Cap. ·s.. 79 
Anime: Confiderò con la 1naggior applica
tione, che gli potè foinininìllrare vna fanta, 

ben regolata pr~denza tutti quei mezzi,cbe 
gli paruerò più proprj per rileuar, e rifiabili
re nel prillino fiato la fcaduta veneratio ne del 
Sacro Ritratto; Pofe dqpò1natura rifletiione 

gl' occhi ( per particolar infiinto di Maria, 

come G:reder p-otiamo) ne'Monaci di S. Ber
nardo dell'Ordine Cifiercienfe, che per la 
regolare offeruanza fio'riuano in Francia, & 

in Rorna; Confiderò ·-il diu-oto, e continuo 

falmeggiare di quefia Congregationc, & il 
loro fe1'uente zelo nel culto Diuino; Fece 

rifleffo, che l'Ordine Cifiercienfe, per eifer il 
primo frà tutti gP Ordini dell'Occidente,che 

fi fia intiera1nente dedicato al Gulto , e ferui
tio di Maria Vergine, fù tenuto fempre da 

quefia- ia luogo di amantifiìmo Figlio; gli 
fouenne, che hauendo fempre la Regina del 

Cielo fauorito con gratie fpecialiHìme, e di
mofirationi d'affetto non ordinarie le perfo
ne di quefio' Sacro ·Infiituto, e trattato del 

lontinuo con liHera dhnefiichezza con le 111c; .. · 
deme, aHìftendo fan1igliarmente à loro com• 
muni efercitij, erano la maggior parte fiorite 

in Santità , e perfettione . · 
Per q uefle ; & altre rifle11ìoni, attiffimi .gli 

paruero q uefii Figlj di Bernardo per occu

pare vn luogo di tanta Santità, e 1nolto ~ro• · 
. pno 



8-o La Sac.7mttgine delltt Madònna 
priò fliinò q't1eftolnfiìtuto perpromouerco 
n101ta follecìtudine il Virginal Culto. Fi 
in così giufia, e lodeuole detern1inatione· 
Patriarca, non ondeggiò 1nolto nella perple 
fità; 111à toflo, con l'aHìfienza Diuina, e n1ag 
gior prefiezza, che.gli fu poffibìle, ne pro 
n1offe l'effettuatione dell' opra _, c,he riufci 
doueua · di tanto vtile alla fua Chiefa , e di 

. _molta gloria alla Beata Vergine. 
G_l, Monaci Introdotti dunque i Monaci deilaCongte• d, S. Ber. -nardo pofli gatione di S. Bernardo nel J\1onafiero della 
nelMonafle- Confolata,col fc1.uore del Patriarca, co1ne re• 
rodcllaCon- ·a- 1 d 'fl~ d l R d' 1' folata. g1 ca a: ott1 1111a penna e eueren If 11mo 
D.Filippo Padre D. Fiìippo Malabaila Abbate del Mo

Malabaila 11 d Il M d d. v· 11 r. H' Hifl. della nanero e a 1 a o nna 1 1co ne a 1 ua t· 
Mad.diVi- fioria dell, i{l.effa Vergine , e Peruditiffimo u;,:t;. J,:i.1! ghello n~ll.' Italia Sacra? e fiabiliti n:l Ma: 
Sacr. tom.4 • nano f eru1 tto , pofero 1n opera tutti quei 
de cp. Taur. 111ezzi; chef uggerir.gli feppe il loro zelo, per 
~l~~t.Mo. più perfetta1nente feruir Iddio,e promouer il 
n~fl.B.Ma.Culto della Sacra ltnagine. 
nte Confai. ,· Crebbe n·el ver_o in'pocotempo conia di-

aotione di tal. n1aniera il conco1fo della gente, 
che angufia riufdua la Capella , per tanta 

, . n1òltitudine, e. poco conueneuole alla gran-
Cl Emmm-d d' 11 \T • h . b'l ti}Jimi Cae- ez~a 1_ que _a erg1_n~, e e t~nto tnira 1 e 
tani vif1ta110 fi n1oilraua nella Itnag111e. Tale per appµnto 
la Madon~aparue all'En1inentif1ìn10 Cardinale.Henrico della e onj O- • • • ,~,a. Caetano, & al Patriarca €am11lo f uo fra ello, · che 



Del/A Cònfolata. · Cllp. 8. g 1 

l1e di quefii giorni giunfero à Torino per · 

affar in Fran<.:ia Legati dal S01n1no Pontefi- ' 

e: Vifitaro no à pena giunti il Celebre Te1n- · 

-pio di S. Andrea per adorarui la Sacra lma-

gine. Fù vera1nente grande l'a1nmiratione, . 

e contento del loro anilno, quando con pro

ri occhj viddero la 1noltitudinc de' concor

cnti, & offeruorono il feruore, e la diuotio

ne de' Popoli; mà di gran lunga maggiore fù 
i' dlafi,che prouò la loro mente nell'adorare 

quel Rittrato di Paradif o , e l' incendio d~ a

more, che dellò lorò nel cuore la maefià di 

quel Volto Diuino; FiHì, & itn1nobili, ten

nero per buona peff a· gl' occhi nel contem

plar quel facro pegno ; 1nà tanto pregni di 

Jagrirne, che ben dinotauano quanta fuffe la 

diuotione,che raccoglieuano da quella v ifia. . 

Non fotfrì la pietà del loro cuore, e la gran

dezza del loro animo, di veder pofl:o in.luo

go così vinile,& angufio il Ritratto diquella 

Vergine, che Reina dell' Uniuerftl hà per 

Trono l'arnpiezza de Cieli ,e per fcabello dc."' 

piedi il globo delle sfere : Che però con 1na

gnificenza degna di quefia Eccellenti1lì1na 

Cafa ~-e di Perfonagi tanto illufiri , e pij fe

cero immantinente alzar vna f patio fa, & am

pia CapeHa, ornata di fini Marmi , e freg

giata di nobiliflì1ne Pitture ; con1e fcriue 

11 Ughello nella. f ua l talia Sacra: R!!,_i com aJ 
. .F lega-
' . . 



8.a La S11c. fm.4.g)lic_a'ella 0M1tdonna 
. Ugbel. lral:tJe_gatio»em P.ariftenfl1n pro.ft'cif;erentur ( p ~;f;,'~~;~ là ·~d Can.iinale · , e dd ,Patriarca Frate 
mmi. 17. -Caetatiì:) & pr~Jàta &dic.,da non fatis pro eù 
,,.,, ExBnot, dem Jmaginis .ceienrita.te vid.e,rr;-tur amp/11, n . ~,011. . eat,e ~~ 

1 
Il- . Mari~Coif.,.ua.tn J ·u auguyiorem &diftcari 1,wr,aru.nt. 

- .Er.etta la nohile, & arnpla C;;ipe.Ua ~-par 
<he tal fatto defiaffe nel ~uore de' C -ittadi 
-:Y n più ardente ièruore, & aflìduà frequenz 
effcndo vn forte iu1uolo per trarre al bene · 
pietà de' Grandi .. Per 1naggiprm.ept_e fiab' 
dire vria c.lurenole perfeueranza nel cuor d 

LaCompa_ T.orinefi, gli 1\1 onac.i dì San Bernardo rin 
gniaddla 11or.0L10 .la fcaduta C.on1pa_gnia della 1\1 adu 
/V/adonna .na ddla c .onLolata' e per renderla più.dee 

dc:lla Confo- . .r. .• • d 'e l . tl. ·r r. • l' lutadinuo-101a _,encca e ee J e1on,g1ottenner 
uo ftabilita, d' .elfer aggregata alla V .e ne randa Archico ti aggrega(a fi - · d. "-' B d i~ Il .ali' Ar:c.hi- , ratern1ta ._ 1 Jan ,crnar o e 1 ... \orna, con 
~onfi:a_rer- .~oinrnunicatione .::di tutte l'_ Indulgenze 

,n,ta dzSan .Grazie e Priuileo-1· .(:onccflì e ·da conceder Bernardo d1 ' ~ ' · , .Roma .• · .alla ,medema , co·1n.e .appare per la Boli 
· dell' Aggr~gatione , fp.edita .l'Anno 159 
Ji 26,.,di Maggio. Cou r.a.ro ,efe111p"jp d' vmif' 
Nolkrp ,cf(er .de:.pri1nit à .dar il lvro nome 
,&, :eff,er afc.ritfi ·in que(lo Sacro Sodalì tio, I( 
,R. A. :di Carlo E1uan,ue'lll G 1:ande, Cattarin 
~'A,u_fir:ia,, laSere1iiffi111a Buche{fa ,di Man 
,toua ·.,, li Sei:enif1ìn1i :I nJànti _,, & Infante ,•o 
;tutti )i Pdn~:'.ipi ., ,e Princ'ipe.ffe della Rd 
Cafa_, fe.o: . }nu.10 l' . .cfen1pio, e .Ie_p_cdate de' 

So-



· v ·etlaco;~fol11itt •. Cay. 3... 8j 
ourani gl' t'\tnbàfci.atori & :.Amhafciatrkr L e Realf 

:l' . d" V • . . r1 fÌ Altezze , r: 
ul .Spagna, e f CllCUa, con tutto h ore tnrra laR eal 

de' CauagJieri, e ùa111e della ·corte ;"anche Cafa _,. e li_ 

f. • Il. . h . ~ ·l . Pe,jonc(f!S! 
oiau1en, e e~,er:a:no 1n n10 to .nwnero, e i'.Jllu ''Ù·· 

I) ["; • j ' • • \ r-._ r • d Il' • t N p U. . ~ / ) 

r-Cf10nagg1 oe p1u COili plCUl e a -tre· a• fr afariuono 

zioai .,.s~ afrritTero à quello Virginal feruitìo della_Com 

i• V r. . d. 'al F n · & l . pagmaddla· 
g I . etCOUl l S UZZO,- e Ouano,. a trt Madonna 

¼>relati di confideratione, i rimi Prefidenti dèlla Confo .. 

dc' •ìvJ ~1.giilrati, crebbe in tanta veneratione,. 1"1a .. 

the le Perfone più fègaala.tc hebbcro-à g_ran· 

fauore il poter hauer luogo in quc;fio· Sacro 

Ricetto ., Con.tin0ano aoche aL prefente le 
RR. AA. e , Sereniffimi Prehcipi délla. R.eat 

Cafa ad interue·nirur-, e coa vna vera1nente: 

fanta en1ulatione ,. tutto il fiore della N ob'iltà , 

p'èr g_o<lere. del Patrocinio de Ha g,ran M a,dre 
~il on1olatinne · e participar dè' .Diufni fa-:-
bori dalla n1ede1na compa:rtiti- .. Hor,. acc·Ò' 

ordinata11:·e nte fi ca~inaff e neH:i Cafa. di-D io __ J 
con la f.raterua v111one,. ven1ff e fep11:1r-e,}ì; · 

iì.uncntare il Oiuia,°Culto·, fù con nLl.o-ui 1e 

fanti Statuti rifiabilito il numero,.& oli.li.go 

'Fratelli, e Sorelle, come à fuo luogo fi. 
orrannp. ili nota ;; con tuttt! le lndulg.e ilZ-c ~ 

·raz.ic, .e Pr iuilcgj conceHì. da? .Svi 1n;. ··, Pon
ttfici alla Co1npagnia. della Madoona deHà-
€onfolata •. · · · 

Giou-d ruolio pev dìfutaré ià.diuotiqne di' 
Mària a zoio, e f ailifienza de',MQnad~ eh~ 

f ~· con 



~4 -LaSac.ImAgineJcl/aMadonna 
· con indefelfa fatica s' efercitauanò nelle Lo; 

della B. Vergine, e nel giouar all' A nitne, 
aiutar' il Prollìmo.Comparue principahne 
t-e la loro Carità, quando, su 'l iìne del dc 

1. cimo quinto Secolo, e nel principio del dee' 
mo fefio fù comprefa quella Città da fierif. 
:fi1na Pelle, che,sì forte incrudelì nel Popolo 

•1 • che per ogni giorno ne inuolaua quafi J' i 
· · tiere 1nigHaia Ji Perfone d'ogni feff o: 

Jnaggior parte abbandonò la Città per timo1 
di reitar prtda d' vna morte, quanto crudele, 
aftr--eta.nto deploraLiJe .- Vuoti fi viddero d 
Religi.ofi i Chioflri ~ e d' Ecclefiafiici I 
Chiefe, & i miferi Cittadini efpofii la 1nag 
gior parte à morire lenza fpirituale affifienza: 
:Non· po-tè rimirar.e, ad occhj afciuttì fpetta 
t-010 si 1agrimeuole, e ,ì grande~calam-ità i 
Venerabile ll. G iouan ni G ualtero nio, che · 
quello tetnpo fi trouaua al gouer.no del M 
naftero della Confo1ata; · flimolato da qu 
fuoco di carità ·, che li aua1npaua nel pttt 
per la falute di tante Anime, che giornal• 
1nente vedeua perire, difiribuì parte dc' fu · 
Monaci .,che cori Saln1i, e Cantki fpirituali 
giorno, e notte imploraffero dalla Diui 

· Clemenza il perdono delle colpe., e con ho 
interrotti prieghi dalla ~ladre di Confola• 
tio~e il pronto rimedio à tanti" mali;. come 
difiefamente, .con dotta peno'1, · & erudito 

- · •. ftilo. 



· ·Della Cònfol;1t11. C11p. !~ g5 
(blo ,- racconta · il P.. D_.,Carlo Cl iufèppe ?vf o-· 
tozzo all' hora Vifitator Prouinciale della 
fteffa Cong.regatione, & bora per fue :rare 
•irtù, egr.aride dottrina, Vef~uo di:S-aluzzo: 
nella quarta parte della f ua Hilloria ~rono
~ogic'a della ~etta C o~grega~ione. Occlufs t,.~ro;;~~~, 
1f11que ccrter:arum Te111n.Jtr,plcn11er11( 11ffluen'IIA1Crom,Ì_Élifi'. 
11J Bajilif:11m Confolaericis; ·Concertia: pftt/Jm-, Cong.Salifìi . 

• · J · • ~ , • , Bernard p 
ttum v~ces, erant t~c~n_a,1t11~,~, ~ ex11-1,t11t1on1s 4.p~'f.. ; 16 _ 

iufcttltanttbtu, D1u1nam 1mplor11ntes clemen- verj.pofiquii 

tiAm; Ad' altri Religiofi die.de l'incombenza V c,:er,:~ihr .: 

((' a11iflere continuamente alle Conf~ffio.ni ~· · 
é d, an1minifirar i Santi Sacramenti,& accòr-
rtre ouunque fulfc il bif ogno , ò portaife la_ 
ncceflìtà. . >-

. · 'M off-0• pòi eff o da quell' incendio di carità, 
che li abbrucdaua il cuore,conakuni altri,fi· 
ctccic1ua séza rif panni o di fatica, ò rifgua•rdo 
di pericolo, .oue pjù forte fi .faceua fcntir.e la · 
Pdle, e più f pietata1nente. la falce di morte 
mieteua le vite dc, 1nortali, · e con v.ìfcere 
paterne compatendo il loro male , gli fom- • 
minifiraua con le proprie ,mani l'alimento -
iel ·còq>o, e con fante parole·, &;infuocate!. 
cfortationi ~ la fa Iute dell' Anima, godendo! 
grandem~nte d' impieg~rfi ne' più ba11i_. , e· 
li-ili tninifierj , e d i. feruir .à que,Ui,.ch,. e aao,1 
O' più· infetti , o . maggiorinente .. fr:bifafi ·:~ 
Non c.onrtnto-di quanto operaua· cou fuoi 

· Mo-



!6: L4 'S .. 1.,.i..Tmtlging t{uJlìtJMkdovntt 
Ivf o ria:ci-., nitì: tème:ntlb , che : non potendo 

cJfo trouar in oghi Juog,o ·, co1-ne.hra1naua · 

G-,Jt>/ir>. fit · fè ~ ent.c:,, e ca:dt::irino,zJ:lo . e che pe 
Ha,1,qi,ez -' ~ - ' 1 

111 .Mo:, .. i ll:Q.~ ~'[r .. r] aotirrip.e ~j, qua.òti ric:hit;d~·1a • 

O>·d.Cijfer. l+Ho2;no' v~oiffà percULadeifen:_.- traìcura 
./tlcll(Ì.f lit- l · · · I 1· ~- d. I h . . 

111,,;, •• 10: a.ceu1 a,.e a a1ute 1 qua e e Annna, proc~r 

.r: :b; .: · ch~.Jj. 1-1 • ì. p».oci:i 1, ; . li 111.in p~.ck>Ql9{i futfc · 

,'. •; <:•1<iJ port--ar pc'€hioitri_delhrC · nfòla1:a,. per p 
~ ~-. ;~ ·: r-e.rH .e .. con le fiu:oltà,ee:o.oJ' oprade~lvl 

f!xfinoBt, Mo-. naci; procurar à tutti il neceffario foftent 
,,., . ear,e: l d . .fie 
Mdritt'C'on- mentOi,;e a, :chitai at11 f!Za. Se la Pefle p. 

Jò!ar. te: .. i~é:qiteou riorti · detnpina ogn' ang<J 

ttella Cjqa._1d'orrorc,,. .e di .n1efiitia., 11 

C onfolata~ fo,l_o .. perdeua le f uc torze, & il t 

to {ì vedeua in allegi-ezz.1; perche, fe ben 

~ o'Yt tb id.è.if1: · o- ' ite- di molti; il C@Jli~ 

cbci :rkcueuru10· nel vederfi tanto caritati 
Nl.cnte aHiLliti nell' viti1ne fùè hore, cai;· 

Qa,Ua. in utti tal' allegn:z za ;.che pareua 

a11ti.[ ·patao1xui.tc1 godciJeto lC; content<;; 

dd,Gielo 1; 

- Più 1n~fi pafsò con fuoi Monac.i in que 

tà ltV ') h.1.à fÌCJÌ(;.Olofo fc -citio. n V:en¼ra 

Ptelatu feb2ta -11.ii . inte::rmetoor p ~ 
ne nott~.,s.ìJolieuòie opera:; Fecciben 

i:1, .s;gn.ore.. qtianto grate gli · futfcro fiat~ 

lp:1~. tàticbe ·; perchc:" quantuqque in tµJt 

tcrhpo ~ che durò la ·pefiilcnza;:no,nhauç 

m;u intent1tffo ne ilSuperibre~, oe gl' 
.. M 



Della ConfolatA. CAp~8. :gt 
Monaci d' aiFiler .à g.l' lnfenni _infetti, .e ,di 
fo.min,inifiraoior.o non f olo i·Sacia1nem:d Jnai 
etiandio· èti pr.ef~arg1tattorno Og'ni rpll\ b'aflit 
mini {te fio, bra1na~1do tutti ., anili1ati daf v iuo. 
efrmpio del ·.lo1\ Pr.elato ,di iafdar.Ja vjta,Jpe 
}a ,CJute de]l. J\ni111a" & ri c~sì fatit<O' férµitiò,, 
nifiiuro ·però di t~tti . .qne'.', Mdnaci~morfe io 
qudla tanto grande, & v n:iuç.rfale 1nortalità 
mànen1eno{oh prod:i_gj della Clemenza di 
Maria ? ) ti\ tocco dalla, pcfii'léJ:iàlainf etltÌQ Ile ... 
fù triconofduco:quefro J.fa.-tto peirfau,ore .. de! 
Cielo, e com1nunen1ente attribuito·all~ (ola 
ìnterceHìonç,e pr.qtettionediM.arii Vergine~ Jiior<Jt.m 
co1ne ft_g~e à:fi:r:iue,re jJ · .m~.qtò~mt_gMqrifl;; Biflor ~ 110-

M . , 11 rl ... . H' . iì • • F"") P?ol. loc . .cu. gnor :0ro.zzo ·ne a ~ etta 1ro.011u.h .. .!. 1 o.n~ 
1?gica. Prodigio pr~t.ercà dttri.bu'tum · Fulù:11:: 
fmm nc:.mi.nem fù.bl11~iun , rDel faJJe,ni corrept1-tm 
morJJo u;mmu.n.i)f)1.iz.ilaJi(èt tùfiderar.enttnJ.rlerc; 
•~ mjnijleriD A.bi,,Jnrm:.,exrmp'Ja tJl./ttijfiti~) éuiit , 
feruore ,oncA.ieféercnt :nmnes . . · .· •, . .. 

Fù in v·ero vil' ,effetto. ddla.Dluina Pr,otù. .. 
fen~a, che effendo faggi( ;eerterna d~Lpèfli ·. 
~nt1ale ìòfìu!f o; tutti gl ,EL:rihdìaffi j !cla..Ti-0 

; 1no, quefia Città tanto diuota ç.lel Santiili'1na· 
·tcraruento i, e tanto (ollecita à pron1oueni.~ 
~;ulto,e l' Adorat:ione,in_quefl' AnJ.lU i~v 
fe !:i ~efiad.el C,o rpo del Signore, non r.etlaf
~- Prtua del bene di prefi .. 11· ai Sagrar!1entato 

1&nore lJ hun1ile, & -0ff.equiofo tributo di 
Ado .. 



8S La Sac. -I1nAgii1e delltt Mt1donn11 
J\dpratione, con Ja conf ueta, e generai Pr 
cefJio,nc. Si trouorono .,dunque .per difpo 
tione; e-prouidenza del Cielo, il Venerabi 
D. Gio'uanni Gualteronio,{:on li fuoi Mou 
ci foli, che trà gl' Ecclcfiafiici •rimafii in T 
rino , • fuppliifero al. loro· defidério ., e_ gra 
diuotioae~: Q!!çfii à piedi fcalzi, & in at 
da f upplicanti , leuorono dalla Metrop 

- 'iLV.enerabile , e conforme allo fiile ordi 
rio, lo.'por-torono at~orno per la· Cjttà, 
compagriatii da alcuni -pochi , refian<lo 
n1aggior parte alle finefire delle Cafe, e 
con le inani incrocciate al petto , con gl' 

- ,,, i chi piangenti ·, e le pupille ,. piene di }aQ 
.. 1 .i •. · ·1 •ne; ,tti1ti Vefiìti 'dj facco, '& in habito cli pe 

tenza, implorauano dal Dio della 1niferic 
dia i~ .perdono delle colpe. Et eccò ( ò 
uidenza del Cielo f ) cefsò affatto il co 
giofo morbo, ne ,fi trouò più.alcuno, che 
lefiato ne fuffe. Furono refe vniuerfalm 
gratie da tutti àDio, & alla \'ergine Co_ 
latrice, che benignamente implorato gh 
ueffe dalla Diuina Clemenza il rimedio 
fuoi mali, feguen90 fempre d' auantagg 
vHìtar il f uo Tempio, ~ honorar la 
lmagine. -

i 



8.9 ·· 
, Altrè molte Gratie , e Miracolo/è Sanitll, 

ri-ceuute per I' Interteflione di quejla · 
Sacra lmqgine ftno al prefante .. 

CAPO IX. 

MOito faggiamenteadditar volle lepre
rogatiue di Maria, chi la ·diffe A rbi
tra del Diuin Potere, Tcf ori era de' 

Eeni Celefii, e Difpenfatrice di tutte quelle 
G ratie,che co larga 1nano diffonde ilSignore 
Copra la Terra: Più an1pia1nente, e con gran 
~iflero la ,o pilò ilM elifluo,e conten1platiuo . 
Bernardo, ouc infrgna effer Maria quei Sa-. 
c:ato feggio, in cui rifiedc tutta la pienezza . 
d1 Grati e , di Salute, e di Bene, che con tanta 
abbondanza, à beneficio del Mondo, e delP . 
Anime, giornahnente deriuar fi vede. TotiUJ ·s B d h · I . emar • oni p enitudjnem poffidet Dem in Maria, vt de Aqu~-
proinde fi. quid Jf ei in nobri., Ji quid gratid, ; . d11ft. 
fi quid fàluti1 , ab ea nouerimUJ redundare ; . 
E~er Maria quella Gran Madre , che tutta 
1;11~erico rdta, apre benignan1ent.e il fuo feno . 
~ bifog_nofi, e .fupplicanti, acciò godino tutti · 
l lla pienezza de' Cele.fii fa.uori, fcuopra Ja .. 
tucc della falute ,- chi nel buio deP' iniq~tità -
d~po~to giacefle ; riceua la libertà di figliuolo 
ll~ J?io~chi fo tto il giogo della diabolica fchia- i 

itu nufera1nente g en1er fi fen te ; trouino il :_ 
G ricouero 



90 La Sac, lmagine della Madonna 
ricouero per fca1npare dall'ira del Cielo, 
l' vfcio 'aperto alla falute i pec_catori ; rie 
uino la.confolatione del cuore gl' anin1i fo 
te1nente combattuti dalla trillezza, e dal 
difperazione; vedino fparir dal loro voi 
il pallore di morte i moribondi già inc:ildau 
riti, e partir da' loro corpi l' infennità gr 1 

S.Bern~r~. uofe, & incurabili gl' infermi. ·B. J7ir. 
de N atmzt. .b ; r;, . d. t: fa . 
B Maria: omni us mi_Jericor z& 1 u& inu,n aperit ., -vt 
Vir.g. plenitudine eius accipiant vniuerji., captiu 

redemptionem, ~ger curatione1n., triflis Con 
lationetn .,peccator veniam iujlm gratiam: T 
per appunto {ì è fen1pre dimofirata Nlaria 
quello f uo Sacro Te1npio;oue pare che ha 
ripollo l'Erario delle fue Gratie, e defiin 
quefia f ua hnagine per centro della f ua be 
ficenza, difpenfan'do fempre con larga 1na 
la fanità de' Corpi, e la falute dell' Ani 
M-à perche farebbe cofa del tutto ·impofii 
ìl voler efprin1er tutte le Gràtie fpiritu 
che concede, e le l\tliracolofe conuerfio 
che op~ra giornalmente ne' peccatori la 
fita di quefio Sacro·Ritratto, & i gran fr 
che deriuano all' Anime dalla '. frequenza 
quefia Diuotione·; Parlerò .folo in q 
luogo di quelle Gratie corporali, de' q 
è ritnafia certa no-titia, ò che cfpreffe fi 
dono nelle Tauàlette appefe nella Sacra 
pella. 



Della Confo/ata. Cap. 8_ 91 
Fù, l' A noo 1 6 1 1. 111eff o per trè volte in 

flrettiilì1na carcere . M afiro Tricero della 
Rocca, fe1n pre però ingiufiamente , effendo 
innocente di quel tanto, che da fuoi , ne1nici 
imputato gP era; fece ogni tentatiuo per fa.1! 
palefe la fua innocenza; Nlà non gli venne 
fatto , per la gran prepotenza degl' en1oli; 
gli furono dati 111olti, e diuedì tor1nenti pe1, 
fargli confeffar' il crin1e, che gli ve_niua ap
pofio ; Ji tollerò tutti con gran confianza; 
mà alla fine, non (entendofi più ne forze, ne 
cuore per [offrirne dc più graui , & afpri , 
che 1n inacciauano di dargli ; ìI giorno fe
guente ricorfe. con tutto il cuore al Fonte
di Confolatione, e di Iv1ifericordia, di cui 
t~nte 111erauiglic. vdiua raccontarfi ogni 
giorno : Non furon<;> vani. i f uoi pri-eghi; 
perche, la feguente 111attina,quando· s' atten• 
deua poco 1neno della 111orte , per n1ezzo 
~, vna longa, e tonnentofa tortura ·, fù prefo 
ti Reo vero del n1isfatto; Onde, riconofciuta 
d~'Giudici, non fenzaaqimiratione del Di
um Facito re la fua innocenza, fù tofio libe
~t.0, e venne ad offequiare la f ua liberatrice, 
f: 10 renditnento di gratie, e Tefiiinonio del 
atto, vi lafciò vna nobile Tauoletta. 
tu Per lo fpatio di più mefi, nell'Anno 1618. 
torie le n~tti fi fentiuano orribili, e fpauen-

1 firClp1ti in vna fianza del Sig. Guglielmo 
G 2 d3 
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da Moro, Medico in Torino, e-particolar,. 
1bente nel tempo ,.che li Monaci di San Be 
nardo fi Ieuano à recitare il Matutino,cagia. 
òaua tanto fpauento,e titnore quefio nott 
no firepito negl' habitanti,che tutti voleua 
partirfi dalla f ua Cafa; Furono fatti mo 
ef orcifini da diuerfi Religiofì, tnà fe1npre i 
darno, perche fempre maggiore {ì fentiua 
:flrepito, e più crefceua negl' habitanti il li 
uento; così .infpirato, fece Voto di far e 

brare noue Meffe all'Altare della Beata V 
gioe Confolatrice, cioè cinque di Paffio 
vna di Refurrettione, e l' altre trè di Beat 
Terminate le Meffe, mai più fù- fentito 
1niuimo firepito ; in rendimento di graf 
diede vn' A nello di 1nolto valore, & à 1n 
gior gloria della Beata Vergine , lafciò re 
:i-lrato di proprio pugno tutto il fucce!fo. 

eadde da alto in terra, nel luogo di Stra 
bino, il Sig. G eronin10 Boaff o della prefe 
<:Sittà li 15. Ottobre 162·1. e fi ruppe ne 
dere vna cofcia, fù mal medicato nel pri 
pio; e prefe tal forza il male, che fi _viddd 

~ perato ,edagl' humani rimedj, e da Mcd 
priuo·di fperanza di poter più viuere, & 
mai agonizante, per l' acerbità, e vehelll 
del dolore, con calde lagri1ne, & affctt 
fof piri; Ricorfe alla Clementi{fima Con 
tric·e ;f~ce Voto di vifitar il fuo·Temp· 

a 
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adorarui il Sacro Ritratto . Tenninò con le 
preghiere il dolore, cominciò à 1nouer libe ... 
rainente la cofcia, & à piegar con gran faci
lità il ginocchio, il che prima in niff una ma
niera poteua fare, & in breue ten1po perfèt
:amente rifanò; venne àco1npir il·fuo Voto, 
& à me1noria della riceuuta falute, lafciò vna 
gamba d'argento . 

Martina, figlia di Giouanni Marco Magi
firi, Sarto de' Sereniflìrni Prencipi , effencjo 
d'anni noue , cadde il prin10 di Decen1bre 
1620. da vna Loggia,d'altezza di trè in quat
tro trabucchi, nel Cortile della: Cafa , tutto 
falciato di pietre . Il fimile fece li 6. di M ag
gio del 1628.da vnafinefira del fecondo pia.,. 
no della cafa., oue habitaua, Giufeppe Maria 
Gottiero della prefentc Città; ~ella nella 
caduta, fù r~cco1nandata da Genitori alla 
Beata Vergine della Confolata; <l!!.çfio, nel 
·adere, con diuoto cuore inuocò il fuo dol
cif!ìmo N 0·1ne : Afcoltò benigna1nente gli 
~~ieghi di quelli Maria, e n1irò il pio affetto 

1 quefio ; e per f ua I nterceffione., nel' v na, 
~e l'altro rkeuè alcun nocùmento dalla ca-
1/:ta • . ~iberati da quel mortai pericolo, per 

nent1 della Beata Vergine, . ve1 nero con 
r~n.~iffi1na allegrezza,à co1npire i fuoi Voti, 
dc~ 11 ngratiar con hu1nile offequio l'Autore 

a loro falute. ,. 
Li 
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Li 13. di Giugao def 1621. Andrefl d• · 

Antonini, Milanefe, & habitante in Torin 
era tahnente aggrauato dal n1al' di Punta,c 
per l'acutezza del dolore , e la vehe1nen 
della febre, haueua perduto , con la voc 
anche il conofci1nento delle perf one; Et li 
di Luglio del rnedefi1no Anno, il Sig. Ca 
Solero di Sauigliano , effendo graue1ne 
ii1fern10, vna notte gli fouragiunfe vna fo 
en1orogia di fangue, che in grandiffi1na 
pia gettaua dalla bocca, e dal nafo, fenza q 
rin1edio alcuno de' 1nolti, che l' appl' 
rono, giouar li poteff e à fennar per qual 
1nomento e!fo profluuio di fangue: Lt 
fi votò à Maria con obligo di vHita-r 
noue gio_rni la fua Sacra llnagine -;'E queO 
appender 1,;n ~~dro nel f uo Ten1pio. 
bito,fenz' altro ri111edio,cefsò à quefii l' 
rogia del fangue, e la febre; e quegli J 
rato dal dolore, e dalla n1orte perfettam 
rifanò. Venne ciafcuno a . co1npir il V 
e render·à Maria le douute gratie del b 
ficio. 
· Andaua da Torino à Chieri,nell' Anno l 
Deffendente Chiogga hahitaote in Tor 
Nel catnino, fe gli auuentorono contro 
leuargli la vita trè Perfone fue ne1niche 
mate tutte di fierezza , e di mortifere e 
Si 1nelfe _in diffefa l' affalito; Mà, qual 
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poteua fare contro tanti v n folo, e con la fola 
fpada? Per sbrigarfi di lui, gli fcaricorono 
contro l' arn1i ~ e credendolo 111orto lo lafcio
rono difiefo à terra:N on hebbe altro penfiere 
l'infelice in quel ponto, che inuocare con 
lagri1ne . il dokiffimo Nome della Vergine 
Conf olatrice, di cui ne viueua molto diuoto. 
Prouò confua gran confolatione quanto fij 
potente quefio Santiflìmo Nome à frenar 
l'impeto de' ne1nici, & efficace tnedicina / 
per curar Je ferite, anche n1ortali, ògni qual 
volta ton diuoto cuore è inuoèato ne' bifo-
gni; come fcriue S. Pietro Grifologo .. Ejl 
1vf ari«- Nomen Spirituaiis incantatio inimtco-
i:ttm, qu~ vu/neribus quoque medetur; perche 
tugiti i nemici; fi vidde libero dal pericolo, 
e_ rifanato da due ferite, che riceuuto hauea 
da' mede111i. Ufcito dal pericolo, refe nel 
Sacro Tempio della Confolata quelle Gratie, 
!1e fèppe à Maria, & in Tefiimonio d'hauer 

riceu:ito per filo beneficio 1a vita, gli lafciò 
appeit v n cuore d' argento.,& vna Tauoletta. 
b'~ ntoni_o Bor:1es ~ ~rc:i~nt~ 'di Lione, & ha
~ Itante d1 n1olt1 A 111111n I onno, 1nentre, col 
a~~ figliuolo,nel 1n~fe_di_ Settembre del 1627. 
fier au~ alJa yo!~a d1 Lione; per portarfi alla 
gl' a ~• ~occaires, nel paff arche fecero per 
n:rt•. d~rrupi dell'Alpi, cadde Antonio ~? 

P10h>nda balfa con il Cauallo, che p1u 

volte 
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:volte rotolando dall'erto nel precipitiò 
cadde fopra : Nell~ atto che fentì 1nanca 
il cauallo fotto, e che f drucciolato fi vid 
nel precipitio, ricorfe con la 1nente, e 
cuore alla Speranza de' pericolanti fua Au 
cata; ed il figliuolo medtfimamente in q 
ponto con calde lagrime alla ff_dfa lo rac 
n1andò. Fù prefia la Virginal' aflìfienza 
.pericolante diuoto; perche illefo fì trouò 
quel profondo,!fenz' hauer patito alcun 1 

per quella caduta. Fù col figlio à rend~ri 
douute Grati e à Maria, e portò vn Qgad 
che rapprefenta il f ucceff o, e con1e p~r l' 
tercei1ìone della Vergine Confolatrice 
preferuato h'1luo da quella mortai caduta 

Gemea in v11 letto N icolao Pele del lu 
di Piobefi d' acutiflì1ni dolori,&. attratti 
di nerui, ridutto all'vltimo periodo di fua 
~a, efperimentò, 1nà feinpre in vano, quei 
medj, che l' humana cognitione, & il de l 

rio della propria falute fuggerir le fepp 
difpcrato l' humano foccorfo, ricorfe e 
mente, e con il cuore à chi poteua dargli 
falute, e la vita; Si votò di far v na noue 
Sacro Te1npio di Maria Confolatrice. 
il voto, ce!farono affatto i dolori, & il 
e frà pochi giorni fàno, e ripigliato per 
m·ente di forze fi portò à compir il fuo 
& oflèrì à l\'1'1ria, i11 rendin1en o di Gra 

. e 
'--. 



. 1Jel/a Confolata. Cap. J· 97 
cuor d'argento i 26. di Luglio. )1621~. ~ 

G i'ouanna ,r auder S_uizzera, .e Maria Bor-
din habitanti quella ·nclia Gittà, ~ qu~fia nel 
Borgo di Pò. , trouandofi la pri1nanell' A~no 
1628. e la feconda nell':Ann? 1629.,per i..do-
lori di parto, fenza fpctranzà di'vita ,~·e cotl 
li pallori di 111.orte flan1pati nel volto, dopò 
trè giorni di vna sì itentata, e dolorofa Ago-
nia, lì racconiandaròno dìuotanìen,te à Ma_-
-ria Confolatrice; ·e pro111ifero di venire ad 
adorare la fua I1nagine per noue giorni ,qua-
do da quel pericolofò fiato le liberalfe .. Ifi;i-
rate -in quel ponto dà Dio, recitatono, querla 
la Salue Regina, e quéfla l' Aue Maria; gìun-:-
ta l'vna, e l'altra al no1ne del dolce frutto del 
Ventre dì Maria 'Giesù,ciafcuna diede fèlicc-
mente alla luce il parto; e ripigliatè,in breue 
le forze furono à dngratiare Maria nella f ua 
lmaginc , e co1npirono le loro obligationi 
con grande allegrezza, e pari. diuo.tionè. Si 
V~de ben chiaro in quefio quanto fij vtile, e 
gioueuole ad vna partoriente l'inùocare il 
nome di Maria in quel ponto,per poterfi fot-
trar dal pericolo della morte , e pa d_olorì ; 
P;r~~e, èo1ne fcriue Orofio, rii;una O _onna 
P rtra nel parto, quando . con d1uòto cuore 
:i;Jor~rà la grati~,~ l'aiut·o di Maria . Nitl~~ Oro[. Epift. 
~ 4 ~r,n partu per,clttatur,fopçr quam deurnt ad,Eirlio,i. 

r,~ gr11tia imploratur. 
... .. ff Ji/11-· 
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Habitaua io .:forinp nel ·1646. G'io. Ant 

io Riuetti :, quando fi_ trouò lui , con li 
.M ogìic,duef uoi figliuoli,& v na picciola f 
ciu!ià di frefco 11ata , tutti infer~i nel 111 
de.nw tempo di graui :, e mortali infirmità, 
già difperati,~ & abhandonatì coine rnorti 
da M cdici, e da .Parenti : in tanto _perico 
no.o trouò egli altr.o ri1nedio ~ che ricorre 
a1là. vera fa-lute dc gl'·intènni , & aH; v .. ni 
<:onfolatiouc d.egl' afHitd; Votò fe fieffo 
gl'altri infern1i à Maria,con pro111çffa div· 
tàre,il f uo Tempio. Termh1ato il :Voto, ç 
n1i.ndò à ralent:arla farza del male ,che fù 
JJ'reludio della grati a, che.doueuano riceu 
& :in pochi giorni refiar-,ono liberi,.quelli 
febr,e1n-aligna,e·gl'altri,chj da fluffo di,sag 
e c~i-da altra graue infennità; e rimeflì 
p riftine .forz(:-, vennero à tefiimoniare 
v.otiua oft~rta.il riceuuto beneficio. 
·. Grao {!rage fac~ua la P~fiilenza ~dia Ci 
.P Anno f630. fi trouarono jn quefio t 
po trè ·C'afe l,- yna vicina à S~ To1nafo, 
,alla.Chiefa, e l'altre due non moto di.il 
.da quella .( f.eqz_a contarne mpltç _ ~l tre , 
quati non~ rima-Oanotitfa;) .gli habitanti 
le quali, do,è Giu lio A uçrano Milanefe,, 
mi1iico Vallia, e <:atra;r.i.1Ja fua Moglie, 
Fìctro A. ,nton.io, Eer11arçlino, e '] crefa:.; 

· figliuoli; Clen1è nt,e,e C.efar,e_tiat~lfi .E 
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& Eugenia •Ioro ferella; fjliberto Mig_Q.,: & 
-Elena fua Moglie, con quattro figliu.oli pie.
coli, Francefco, Giufeppe; Carlo, Filippo;, 
& altri erano tutti infetti, e tocchi dal Con~,. 
taggi<'Jfo ·111orbo, e già quafi fpirapti; Senti-r 
uantì miferi auuicinarfi quelli,che doueuano·;
tranfpç>rtare i loro Cadaueri: trà quelli -fjJa-. 
fimi, & orrori di rnorte hebbero ricorfo alla 
Madre de-Ila vita, con gl'occhi pieni di lagri-• 
me glì offerirono l'affetto del loro cuore,. e'_ 
pro1neffero di vifitare co'figliuoli la fua. ma-·, 
gi ne, quando per fua interceflìone. riceueff~-i
rola bra111ata falLi~e. Gradì M·aria le loro of- . 
ferte; e giunta quella gente , quando gUcré-, 
deua tutti fatti cadaueri., con loro granilu-·· 
pore, e n1era·uiglia gli vid.dero-in fiato, che. 
dauano certa fperanza di faJute; cont1ntìaro:,, 
no à ftntirfi fcmpre -1neglio, & in poco ten1"". . 
pocefsò con Penfiaggione, ogn• altra pelli~ 
I ntiale infèttione dd corpo; e fani venne:ro, .. 
b_e11 prefio à render huinili!lime gratie à Ma
rta d,1 b~ncfido sì grande, ed ad eterna me
lllo:1a fu regifirato il fucce!fo • . ·. 
C Faceuano vela sù'l Pò, da Todno. verfo : 

af~le ~cll' Anno 163 2. due Barch~ , nelle. 
<JUah v1 erano molti 1\1ercanti, parte Tori-• 

~, e ~ar~e ~afàlafchi, ~ altri Huomin~, ~--
nne • S1 d1lungorono a pena da.Ila Citta •. 

r qualche migiia , che furoJ}o per aff uu-
H .2 darfi, 
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darfi, pattute forteme,nte, e trafp~rtate da 
forza dell'·acqua. Andaua.parimenti à-V 
c~H! nèll' A~no 1674. vna ~Jrrozza ripi~ 
d1 d1uerfe Signore; Volendo guazzar il fi 
ine Stura , vrtò -inauedtitarpente in , vn gr 
faff.o v na ruòta dclJa Carrozza, . e féce v 
forte trabalzo, .c·he fù à rouerfciar nell'acq 
Cadde in quell'atto nel f'iun1e la Sign 
M argarita Spirella; quelli nel pericolo d' 
fundarfi voltarono lo fguardo, & il tu 
alla Stella del Mare, e ne chiefrro la loro 

. uezza; Le Compagne di quefia vedend 
furiofatnente tranfportata dalla corrente 
Fiume, la votarono à Maria 1-•orto di ficur 
za. Non furono vani 1 prieghi loro; per 
tofio vfcirono quelli dal pericoJofo patf91 
feguir-o·no placidan1ente il lot=o viaggio 
quefia gettata felicemente dall' onde, poté 
b reti e fpatio conlpir i1 riinanente del ca1ni 
Me mori gl'v ni,e l'altra della riceuuta falu 
.za 1na11darono à compir i loro voti, & à t 
ficar con nobil dono la loro gra.titudine 

Da ~( orino fe ne ritorriaua à Lanzo Bi 
gino Ferroglio del medemo luogo ncll' A 
1635. quan, o nel paffar il Bofco_, che fi t 
fo pra Al t,efTano, fù affaltato da Ladri,. 
vo-itandogli ·ontro !'anni, tcntauano ~ 
uargH con la robba anche la _vita : Vi 
eJfer fuperflua, ne potergli giouar ,o. 

mo 
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molti qualunque diffef.:-i ~chetar poteffe: Ri
corfe per aiuto à quella , il di cui volto ap 
porta terrore alF armate fquadre, & all' I ri
tèrno; appena hebbe porto il fuo ·priego à 
Maria, che quei Siccarj, fenza efferfi 1nai 
faputo per qual cagionè ~ fi diederò• ad vna · 
preci pi tata fuga, ~on1e fe da annata gente 
fuffero incalzati, e lo lafciarono libero. Del · 
mede.fimo paff o venne à,glorificarc e· con -1~
voce, e con il cuore la fua Liberatrice, e•fàtto · 
tromba ani.1nata __ delle glorie di l\1aria, 1e pro- -
mulgò fin che viffe ouunqne fi trouauà. _ 

Cinque piccole figliuoline, con Apollo- · 
nia loro Nladre, ·piangeuano ·· Bartolon1eo 
N_ ero f uò Padre, che pe1~ trè giorni continui · 
g1aceua inùn,obile in v na dolotof:1. agonia _ 
~ell' Anno 16~:p. Dopò hauer adoperati tutti 
1 remedj poflìhili_, e fi1tte molte preghiere per · 
a fa1ute dell' agoniz~nte Padre , venne loro , . 
a~la mente di ricorrere alla·Spctanza de' rno- · 
~tbondi, e cii far vna nouè11a alla Madoriùa 
fì ella Confolata: ripigliò ìà qudl' infiant i t11fì ~ _& il conofdinento · I' · Infermo; Con-
crl11o Ji'Voto da queile fàtto, fù quc n1iglio-~h:ento vna caparra · anticipata dd a gratia, · 

Ottenere doueua, perche in breue ten1- , 
:,co? le forze, riebbe vna perfètta fani 1. a. · 

~piron_o tutti afiieme le ·1oro obligationi · 
di .0 wlana,& appeferò vn Cl,Eadro inf gno· 

&co ,of<,enza. La-



. 1D2' /Ja.Sac. lm11gine·d-ella ·~Yad<Jnn11 
· Caduto grauen1enre infèrmo · d' accidè 

d' A poplefia il Sig. Ottauio Baronis· l' A 
i630. la quale gli caufaua acerbiflì.mi dolo,· 
che lotcneuano frffo, & immobile nel lctt 
efperiinentaro'no i Medici molti, & efquiù 
rimedj; 1nì nuHa giouarono, ne per frcm 
gli il dolore, ne per rallentare la forza 
n1ale: perdt1ta dunque la f peraaza di riacq 
flar perqlieHa firadala falute, ti 1niìe apre 
con diuotò cuore la Madre Confolatrice, 
ciò gli otteneffe dal Figlio quella fanità, 
contribuir non gli poteuano .j re1nedj, e 
1nedicine; Fece Voto, fe rifanaua:, di viti 
per noue giorni il Sacro Te1npio. J\t1irò p 
tofa1nente il fuo cuore l' A·uuocata de' p 
t:atori, e g-l' otter.1ne lagrttia: ri1neffo in 
chi giorni nelle forze, adcn1pì il Voto, & 
fede V na Ia1npada alla Madonna; C tanto 

. v i!fe, fece fo1n1ninifirar l' oglio ,per m 
nerla acce.fa auanti Ia Sacra llnagi ne. 

Giulia Libella della pre(ente Città, ve 
del continuo infèfiata dalle molte vifion 
Dctnonj, che in varie, e fpauentof~ fo 
gl' appariuano; il che, gli cagionaua 
tertore, e fpauento , che non poteua 
quiete, ò ripofo, ne g ·iorno, ne ·notte: F 
volte eforcizata, e condotta a diuerfi l 
didiuozione; in vlti1110, così infpirata, 
d.afe medefima a!Ja CollfQlata: li otto 
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tembre 1642. dimand~ . d' dfere .introdotta 
µdia Capella .della Beata Vergine Confoìa
trice; giunta auanti quel facro Pegno, proC
tefa al fuolo, tutta fi rifoluette jn lagrin1e, e 
riponendo io quel fegno di vi-ta tuUe le fu.e 
fperanze, à caldi prieghi gli sich,iedeua il fol-. 
lieuo . de., fuoi mali. Dopò hauer con humile 
ConfefJìone purgata.l'.Anima dalle.,colpe fi 
com1nunicò con graudilJi1ni fentipJ~nti di 
diuotione, &_abbondanza di lagrime; p:etfe~ 
uerò per lo fpatio di due ho.re nelle f uc .pre
ghiere.; dppò le quali, fenrendofi tutto ad'vn 
tratto vn., infolita allegrezza nel cu,ore, per; 
cui non capioa in fe .iteffa, conobbe che in 
quel ponto haue,ua riceuta da Maria la Gra
tia; gli refe humilifiìtne grati e del bcneficiQ ., 
~ ft ne partì libera p_e-r.fe,nprt da ogni diabo-
lica infdlatione . . 

Al Sig. Medi~o Piui~o .. nelÌ'_Anno 1648 .. 
per vn g1:an tun1ore, ò fia efcrefçenza, che, 
per P,iù 1nefì, haueua in. vn ginocchio, fiera
~o si fone1nente ritirati li nerui della gam

. ,che non poteua in.alcun mod_o piegar il 
@,trJcchio, nc·• fien.der la gamba: Il Sig~ Alef

•~ r? R ufcati, nel 161 1. patiu.a sì-acerbi 
0 7:1 per v n .hu1nor· fred.?°'·? eh(: gl' era dJ:

nelle ga1nbe, e. ne' p1ed1, che n.on po.
.. reg.ierJì in piedi, ne dar vn paiÌQ ,,an~ 
e fi .fcruiffe .d~He fia.tnpdle: l' vno, 

l' .altro 
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l'altro. haueuano meffo in op_ra tutti q 
rin1edj, che f ugg~rir. gli feppe la inedicì 
-111à fe111pre fenz' alcun giouan1ento, ò v · 
lità: fupplicar?n? in-fine Maria di quel ri.m 
dio , che i Medici coi:i l'arte fon1111:inifti 
.non gli poteuano·, e votaron~ di vifitare 
f ua Sacra I magi ne; ten.11inati i prieghi, 
BeatiH~tna Vergine con larga mano refe 
e,ntrambi" Ja fanità, e frà breue, a1n1n0Hi 

. -· _nerui , e ri1nelf o il dolore con loro gra 
confolatione, & allegrezza vennero à co 

· pire intieramente i f uo.i voti, & à rendev 
douute gratie alla loro 'Liberatrice. · . 
,_ Il Sig. March_efe Paulo Gonteri li ~S· 

_ N oue1nbre dell'Anno I 663. trouandofi • 
pitano delle Guardie del Corpo del Ouça 
Orleans in Francia, rileuò in vn conflitto 
colpo di_lVIofcl~etto_ in vn ginocchio; la p 
gH fracafsò tutto l' off o , & otfefe mol 
nerui; per la gran vehcmenza del dolor 
fpafilno feguì ben prefio il colpo , & i · 
cherita in breue ten1 po fi fcorfe la piaga .. 
pref o.ad _ogni tratto da 1naggior dolore, 
ogni fperaoza di più viuere, credendo 
o-gni 1nomentò di douer efalar l' vlti 

. piro : fi fouen~e in quel punto delle 
, . Gratie, che concedeua la Vergine Co 
. : .trice in Torino à follieuo de' miferi a . . . ~ 

con gran viuç,zi_a Qi fede, e con caldi P 
,, .... - . . . . . . 
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implorò il f uo _aiuto, & fi votò di n1andargli 
vna Gatnba d"argento della fie_lfagrandezza, 
_di pefo di 27. libre, e di vifitar il fuo Te1npio 
giunto in forino, quando•dàquel tonnento
fofiato Eb,;:'. ra ,:o l"haueffc. Gradì la be nignif
fima Coniolatrice i f uoi Voti;. e con1prefo 
non molto dopò le preghiere da vn dolce fo
pinlento d' v n leggier {onno, nel f uegliarfi fi 
.trouò f olleuato dal dolore, e molto rilueffa 
l'afprezza del male ; qual 1niglioranza fù il 
principio della perfetta falute , perche frà 
poco tempo fi trouò del tutto fano ~ Hauendo 
dunque efperimentato quanto pronto, & cf:. 
ficace rimedio fuffe l'inuocar ne' bifogni il 
dolce N on1e della gran Confolatrice, vol1e 
eh~ in rcndilnento di grati e, con grande fol
le_cuudine aden1pito foffe il f uo Voto, per te~ 
{hmoniar con l'efattezza· quanto viuçfiè gra
to, e ricordeuole di beneficio sì grande. · . 
. Aggrauato di febre 1naligna, e 111ortali ac

ci?e~ui il Sig. Michele Rochati della prefentc 
C!tta, che 1o ridùlfeto in pochi giorni al te r
liline_d! vna difperata falute, à giudicio dc' 
!!ed1c1, e di efperte Perfonc,che l'ailìfieua
.' nella maggior violénza, vedendo ,non 
1~arli gli hu1nani rirnedj, riccorfe alla ve-
. onfolatrice de'cuori, e falute degl' I nfei;

, d ?a ,cui molte G ratie riceuuto haueufl; 
0 a far celebrar noue A'leffe all' A t~re 

1 ,didla . 
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lÒ~ La S1c .. lmllt,tne della MA3onnA 
-della B. Ve1~girie: tenninate 1e Meife fi fe 
tutto interiormente confolato , e con g 
fiupore degP aHantì prefe in bre.ue vigore 
iniglioranH:-nto sÌ'notabile,che.in poçhi gio 
·11Ì fù peF{ettan1ente fano: con molte lagril 
di fencrezza,venne à render le douutc grM 
à -M aria,, e fin che viffe in n1emoria del be 

·· fido- fece fètnpre celebrare v na M effa tut 
~abbati in bono re di M-ar:ia al fuoAJta.re 16 
- Correndo à briglia fr·iolta nel 1.668 il 

· gnor .f'iiiberto Lifani., v rtò sì fortemente 
Vn traue, che dall' :impeto del .colpo dou 
refiargli fracaff'ata tutta la tefia: I nuoto e 
in-quel •pericolo il non1e dolcifiì1no di J\1ai 
e cadde folo rouerfciato à terra fenzaak 
lefione, ò nel capo, o in altra parte del co . 
Non fù lento ad .. honorar la f ua Bene fatti: 
mà .c0 n cuore d'argento, e nobile ·Tauol 
lafciò tefli1noniato per fempre i1 grande, 
nore, che dalla Clemenza di Maria ottc 
haueua. 

La Sereniffima Pre.ncipeffa Ludouica 
ria di Sauoia PAnoo 167.2. nelcauargli 
gue dal braccio, gi1 toccorono l'arteria; 
l,e in vn fubito fmifuratamente il br.ac · 
vgµaglianzadelcorpo, che-metteua:tei 

·· in vederlo; tal~ enfiaggione vnitac:on le 
·fimo, -e--negrezza da.nano fegno euid 
caflcreiìa; f-tnt~ndo a<t ògni-.momen 
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'fter il dolore, e vedt:ndo po n gio~ar1i i .~in1e ... 
dj, che gli applicauano i Medici, prefe fpe
diente ricorrer à Dio. Si raccomandò con 
.fiducià alla Vergine Cònfolatrice, di cui rie 
viueua diuotil1ì1na, ·& in cui haueua ripofle 
tutte 1e fue lj:J'eranzc: Non furono vani i f uqi 
dcfiderj; .Nlà prouò quanto g_oda Maria di 
beneficar quell' A nin1e, che l'offequiano ne li.a 
fua Imagine; Si votò di vifitare H Tempio_; 
& in poco tempo fparÌ ogni fegnaledi 111ac
catura,& fi trouò pçrfetta1nente fana. In ren
dimento di gratie , e riconofcimento della 
grandexza dei fàuore,1nandò VI) braccio crar
gtnto di n1olto pef o,e della ileffa grande~za, 
e con 1nolta allegrezza,1nà più <liuotione,P.ÌÙ 
VQlte volle vifitar il fuo Tcn1pio,& adqi:a-re I.a 
Sacra I n1agine. . . . · . 
·. F ràJç. n1olte , e miracoJofe G ratie ,oq,ce{f.e 
in queQo Sacro Teinpio da ·Maria vcneratj't 
~lla fua ln1agiqe, vna fu quel-la, che concelf_F 
h 13. Agofio del 1674. a~ prregbi di Frf-lncef
c?, e Gieronim.a giugali Durhei ,del Borgo 
d OnegJia: ~fii haueuano vn folo,. & vni
t::_fig_li uolo di eJà d?-Anni v fnticiµg_pe cirf~: · 
e. •ainato G io .. Battill:::i , Bart:e;;>lorp~o , .,p er i_t.,... · 
ltifpofitìone Qaturale Iie(o.,del !~tto iupabil~ 

011 folo à caminare" 1nàp:e n;.eno à potcafi 
reggere da fe ffe!f o- in pi~dit; ~o,Jto più pe~ò, 

natural muto-lezza1!J1pptentc:
4
~d artjc0r 

l z . lar 



108 L,a Sac. lm11gine della Madonna 
far alcuna parola : gli f olleciti, & acèur 

-Genitori fénza ri_fparmio di fpefe gli fece 
• applicar tutti quei riinedj, che il defide 
· dc:tla falute del proprio figlio gli free giu 
care più proprj ; mà quantunque n1olti, 
. eccellenti fulf ero, nulla giouarono all' indi 
pofi tione del figliuolo: difperati. gli huma · 
hebbcro ricorfo alli l)iuini ; inuocarono 
Madre di Confolatione in foccorfo del dili 
1~ato figliuolo., & ad efetto di poter con le 
ro preghiere confeguire dalla B. Verginei 
gratia, lo conduffero nel predetto giorn 
1uo Tempio : prollrati à terra con 1nolte 

-gritne, e caldi f ofpiri, porfero le loro f up 
che à Maria; i111plorarono dalla fua Clem 
za quella falute, per il figlio , che ncgat 
hau€ua la natura. _Non potè Ma~ia da sì 
uorofi prieghi fiitnolata, negar la gratia 
afflitti Genitori: dato con gran fè ruorc·p 
ci pio alle f ue preghiere, v iddero che il 
uolo co111inciò da fe fieff o,fenza altra a1f 
za di perfona, ò y fo di fiampelle à ca1ni 
e l'vdirono ad articolar difiinta1nente I 
role. Refiaro·no immobili, e co111e fuori 

_fiefli per lo fiupore, & allegrezza i Gen· 
refero quelle aftèttuofe gratie alla B. V 
ne, chef uggerilli il cuore, e per fegno 
loro gratitudine verfo Maria, dalla di 
tercefiìone r-iconQfccuano q:uello gra6 
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fido , ad eterna men1orìa lo fecero regHlrcirè~ 

FaGeUa viaggio verfo l'Italia nel 1677. il 
Sig. N. e caùalcaua con forte, mà refiìo Ca..; 
uallo; più volte per il camino fpauentapdofì 
tutto s'infuriaua, e tanto s~inalberaùa , che 
alla fine elli cadde l'oucrfciato à terra, & il 
Cai"iallo glì cadde fopra: lùuocò nel cader 
l'aiuto della V ~rgihe ,fella Confolata, di c_ui 
era 1nolto diuoto, fi rileuò per diuirìa gratia 
del tutto illefo dalla caduta; per adempire il 
fuo voto , & attefiar che per fpecial f:'luor di 
Maria era fiato preferuato da quel pericolo, 
mandò regiftrato il fatto, & e{j.1rcffe la gratia 
in vn Q!!adro con quéfii due difiici: 
Surgit equ-t1~, retrò tot·Jlerniturvfqtte fùpinus; 
- 111&.{us viuo gratiafùn2_ma Dei ejl. -
Mille fèro grates fèriurtus /7irgo perido, • · 

1-la'c hitaris tabula peéiora {acro tibi. 
La Signora Violante Gaiotta di Chierì 

n~ll'Anno l 68·1. _da vna lunga, e graue infer
In1tà di più 1nefi, fù alla fine ridotta à termine 
tale, che da tutti era giudicata morta, non 
da~d~ più alcun fegno di vita: fentiffi in quei 
yit1m1 periodi ifpirata nel cuore d,, inuocare 1 Santif~mo·_N 01ne della ·V erg!ne della Con
aolata. La S!gùora c ·o~a ,d1 Robafoinero 
~che effa ridotta nel fegùcnte Anno 1682. 
fì vna febrc maligna al tennine di 1norte 
cnz'alcuna f pèranza di vita, fi ra:çcomandò -

. C~ -
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.co[ ctJprç., e (oµ l~~ffetto .à Mari~ Go~nfol~t 
i<;c: ~llacoqg-ra11 fiupo.re d~ gl_:aitand,t 
.ad altro non penfauano 1che alla f ua (epol 
i:a ript!~fe i fentin1ç:nfh & in p qcote1np0i 
fàQa :. -~':fia.cont1:o.l" fp,eJa.nza d'og,11' v 
ritrenne dal pericoJo cJ,i tl)orte, & in po 
giorni riçuperò la {ànità, e le forze; la pri1 
in rend~rµento di grafie, 1nandò vna nob· 
· 1ianç~ ,: .e ila tèconda: do t1ò <.i argento li 
quattro, '(; mezza di pefo , pc r ,adornare l' 
tare della :B. Vergine. . 

~eJl'Hofpcqale>di Sa!} Gio~a.nni(lella 
fé.ntc Città fi riq~ou~u;a qeU'-A nno 169 J 
t:erto Soldato ,)\Jem~n . .o, ,: tche,.haueua q 
;ga.rnbe vna piaga incanchçrita; ~ltr~ ri 
non gli feppero trou~.r gli M~dici, é Chi 
g i,che di tagliarl\la ga_n1l.°Ja~ I nh@u·i;dì il. 
ro ipfenno à tal'an,nunciv, e ~no.lto piùq 
· do vidde a pprefiati gli infii-omenti nef e 
-r.e.rtal funtione, ;k ·v.nagan1ba di legno, 
•doueua vfate per Pauuenire nel carni 
. vennero verfo la·fc ·a à viiìtar gFinfenn· 
Signore molto diuote della Madonna 

•C oQf <;>Jata; &,haue ndo offeruat;i,queUa 
.. ba di legno, chieforo ~ c~e qopeffe fcc 
tg,li fù rifpofio, cbt ~oueuano tagliar l4l 
ba.à quel Soldato Ale1nar10 Ii feguentrr 
ina; al mçglio chç lor fù pof1ibtk gli cf 

,.t:h~ dQti_effe. fàr cqniggio, e fiar di bu 
. J., 
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rn:o·,. ehe fok> fi r¼cço1n_ai.1dane ·cLi bon -ç~ore 
Alla l\1adodna HeHa ~onfolatà~ c.hè ·n.e ottèr
rebbe là lànità : à quello auifo, tutto fofpiri ~ 
econfid.e1~za ,-trà qudl~ ang..ufiic, ccrucciofì 
affannt, ricorfe con . a-ff~ttu~ p'reghf a!la 
fonte di Gr~tia, e di Confolatio_ne,'ela pregò 
della {alute, c~e da' r_itnedj dif p_erata tàceua-: 
~refe non n1olto dopo tali P.reghiere y n dog 
ce fon no.; g~1 paiue nttl fbnnd . d~ ~fie1_e -fiato 
rifanato <ldJ~ fua ' pia~a. : f-1f µegliato . ih ·quél 
penfiere ;· e trouandofi ·moltò folleuato ·dal 
do!ore, corfe cpl fguardo ad efa•~~nare la 
iamba;& iri'etfett~ tf-ò;t.10 c~e la piaga liaùeua 
riprefo ·v·n vì_uo' ~ naturaré.dJore' e_daUi;l fe.1. 
gno che'frà pòco tetppo :làrehbe del ·r'utto 
fparita, •-con1e in eif~tto t-9gni cofa feg·uì j 
e?nfua .gran e allegréiza-,.~ ho·n pocaniera.!. 
t11gha di- tutti -. IJiede'riid!te lodi alla B'cat'itli{.. 
lha Vergine, e venne aél~appende(r nel fuo 
~nt?ario_ l.a ·gamba ?i ~eg_no~ tn T~fiin1onio 
vtl r1ceuuto bt:neficro .. '. • · - · ·. 

Giou·a_nhf Frarieefco1figllo di G-1~; Batti-fla; 
&:_A ?na Cattarina Atiiaut'.{ ~àbìtanti in qutfia 

ltta effend:oJP Anni 12.-.circa, l_i fopr~uen.,;. 
lte!"O vrno-_ti ·fteddì rfellct.giitpture-·élè'·gi noc 

1 :-e.de piédi, (Ìlé gli èa;gien~u1a.n~ grauif
r dolor1, e'lo rebdeuano del tùtto ' itnpo..i 
~ à c3:minare, ò ~)'o.tedi ·re~g-~t: in p-icdi-
- l .au1:to-cieHc HampcHe: gh-hn•oao ap 

plica ti .. 



_. 112 La Sac. Jr111tgi11cdilla Mat;lonnll 
.plicati quei rimedj che l'arte sà_ ritrouarc · 
fimili congiunture; riufcirono per altro iu 
,tili al f uo male; o ade, veden_do di!per 
l'aiuto qumano, gli venne in 1nente di do . 
per l'auenire taccorere,f olo al Diuino: mol 
fiato v_n giorno più degl' altri dall' acerb" 
:del dolore, riuolfe col penficrc il fuo cuo 
alla Madre di Gonfolatione, f o lita. nell' 
tlittioni più graui, e · ne? cali più dif perati 
copartire piùabbondantcinente i fuoi fau 
Non 'andarono f.1lliti i [ uoi prieghi: la tle 
_notte, nel fonno , gl; paru·e d' effer nella 
pella della·B.· vergine , .e di feruir alla lvi e 
e che, nel tempo di porger il vino , e l' ac 
al Sacerdote, riceuuta haueffe la fanità ; 
~ato da letto, conferì il tutto con la Mad 

. fù l' ifieffa mattina delli 1,. Noue1nbr.~ 
1690. condotto dalla Madre alla Confol 
J·eggendofi , mà con gran pen~, sù le fl 
pelle, e di1nandò per carità di poter feru· 
.lvi effa all' Altar'c dell?, B. Vergine; e gr 
conc~ffo con l' aHifienza d' vn Chiericp; 
~iuoti prieghi, e con gl' occhi pieni di la 
me, fupplicò M ar~a à concederli per fu~ 
.nignità quella falute, che nd f oµno p,ir 
~li d' haucrconfeguìto. f'ur_ono afco1t 

, 1ue preci, e nel tempo.appunto e.be fi P 
'ìl vino , e l'acqua al Sacerdote ,1 fi fc1J1 
tig,ar il dolore, ç tanta forza di r_cgg~r.ft 

- •P 
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i piedi, é poter éon le fiarnpclle andar à f o t~i
miniilrarlo; rinotiò con n1aggior feruore, e 
con più lagrime le f uppliche à Maria; & 
auanti fU.ffe tenninata la M effa fi fentì affatto 
libero dal dolore; e fi trouò del tY.tto forte di 
poter catninar da fe, fenza bifogno d'alcun' 
appoggio, ò fòfiegno. · Gonobbe con fua 
gran conf alati o ne non elf~r flato vano il fo,.._ ' 
gno', 1nà vri' infegqa111ento di quel che far fi 
douea. A PiJefe jn 1·enditnento· di grati~ le 
fiamp elle ne ila Sac:ra Cape Ila , . e con inolte 
lagrime atteftò le obligationi :ch'e doueua alla 
fua Benefattrice. E di qu'efl:o f ucce!fo, come 
d1 altri che fcguono, io fleffo di propria 1nano 
ne hò reg ifirate le notitie. 

Giouanni 1\.tlaria Fortunè della prefente 
Città, elfendù cafcato à Terra, 1a Rota d' vn. 
Carro carico_di farina gli pafsò foprala ·gam
ba finifira; gli fece tal maccatura; e contu
~0ne_nella co·miniffione del piede con la ga;1n-
a già offe(1. .da vn colpo di pietra riceuto 

qualche· ten1po pri1na che ·o-li caufaua acer-
b' 'Iì . ' b 111 ~1:1 dolori ; di 1nodo che noh poteua reg-
gerh 111 piedi, ò dar vn pafao fenza dolore, e 
~~n aiuto delle fl:anipelle : trà quei dolori-
61ccorfe alla B. Vergine della Confolata con 
l~r?c~t! preghiere,acciò gli concedeffe quel
lllatn.1tac~1e gli negaua la violeùza· del f uo 

e' anun,a~o da v na fenna fperanza, che 
K douc~ 
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doueffero elfer afcoltati i f uoi prieghi 
quefia Madre di Confolatione, fi portò 

. f uo Tet!}pio li 20.di Giugno nel 1698.gior 
della miracolofa Inuentione della Sacra 
gioe; profirato nel 8anfuario·., in compag 
· di fua Madre, porfe con lagrime le fue fu 
pliche à Maria ; quando, circa la metà d 
M effa g rande , fentì vrtarfi nel braccio, e 
tencua I~ Cro_zza, coo vna forte infpirati 
di gettarla via, perche era guarito ; pieno 
viua fede gettò la fiampella, e fi trouò sì r· 
forzato netl piede, e nella gamba~ che fe 
bifogno d'appoggio, ò. aiuto di Perf o 
poteua da fe f peditame!)te ca1ninare . Per 
disfare alla fua diuotiot:1e, e render qu 
Gratie maggiori che poteffe àlla. Beata 
gine, volle accompagnar la Proceffione 
in tal giorno fi f uol fàre per la Città da F 
telli, e Sorelle della Co1npagnia della 
donna della Coùfolata, & appefe vn Q!!9, 
ad eterna 1nernoria della gratia riceuuta, 

M erauigliofa ìn vero fù la G ratia, che, 
to gl' occhi di centinaia di Perf one, à pric 
di Maria, conceffe S. D. M. ad Antonia 
garita Norberta, Moglie di Giufeppe 
berafco di Sauona , J\1ercante reiìden 
Torino: ~efia fi trouau~ d' Anni no 
circa offeffa dallo fpirito maligno , che 
f:1tta 1naniera·1a trauagliaua, che la re 

in 
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incapace di quaHiuoglia opera, e per lo più: 
la confirii1gcua à dar fcgni di pazzia, e di 
difperatìone, portandola fouente à maltrat
tare i proprj domefiici, fenza che poteffc rat
tenerfi, ò !àpeffe ciò che fi faceua, e più volte 
forte dibattendola, la lafriaua come morta, e, 
fuori di fe,fenza vcrun conofcirn.ento: fù più,, 
e più volte eff orcizzata da diuerfì Religiofi, 
e vi fi tati haueua ,nolti luoghi di diuotio ne, 
implorando in ciafcuno, con n1olte lagrime' 
la fua liberatione: Finahnente hebbè riccorro 
alla Madre di Cofolatione,promife di confef
farfi,e com1nunicadì nel fuo -Santuario, e _di . 
andar per·vn' Anno intiero vç{Hta da voto, 
quando per la Virginal µterceffione liberata 
f~ffe da 1-' inuafìone,& oppreffìone del De1no
n10. fat~o il priego,li 25. del M efe di Marzo,_ 
del}' Anno 1700. gior no, in e ui Maria fù ~n-·· 
nunciata dalt' A·ng lo, venne alla ·Gonfolata 
con pura fede, e grande fiducia d' effer libe"'." . 
rata; fece vn' humile, e dolente confellìone, . 
e nel prender la S1cra Co1n1nunione, rioouò 
~on il n1aggior feruore ,_che gli fù poflìbi l_e, 
e fue preghiere", & offerte à Maria: fentì in JU~l punto crefcer nel f uo cuore, con il defi
fcrio, vna forte fperanza di ottener la Gnt
~.a; ~ùcomprefa interiormente da vn firaor- .. 
~nario calore, che gli cagionò y n' abbon-

nte fudore per tutto. il corpo, & vn tal, 
K 2 pcfo, 
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pefo , e grauezza, che la tirò à tctrra, e la fe 
f uenire ; inuocò di bel nuouo l'aiuto de 
Beata Vergine, & iln1nediatamente fi tron 
con fua grande allegrezza, e ~onfolatio 
fgrauata da ogni pcfo , e libera per femp 

- dal Demonio. Volle, con votiuo Q!!adli 
appefo nel Santuario inrrendimento di G 
tie refiaffe perpetua111ente regifirato sì fi 
gnalato beneficio . . · 

La Signora Giouanna Cattarina Salorno 
della prefente Gittà, caduta li 18. di Febra 
del -I 701. dalla cima d' vna fcala di feded 
più gradini , fi fece tale contufione nella e 
fcia defira, che ne rcfiarono attratti i ner 
e gli caufaua grauiflìmi dolori ;di modo 
non poteua 111ouer il piede, ne fiendtr 
gamba; nella parte offe fa già fi fcorgeua 
cùidcnte fegno,che fi formaua vna 1nòrtifi 
cancrena ; andaua fempre in vano o 
rimedio, che gli era applicato; onde era 
Medici difperata la fua falute: Hebbe ell 
quel ponto racorf o alla vera falute degl' 
fènni, es'intiotòdi farvnaNouenaalla 
donna della Confolata,e d'andar pcrvn' 
no vefiita da Voto: Terminate le preg 
cominciò à fce1nar il dolortl,e frà pochi 

., ni cefsò affatto, e f parì del tutto la con 
llC; pofl:eriormente fiina, con gran e 
tio·ne, & allegrezza, -venne inbreucte 

':' 
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a dar principio all'ade1npimento de' fuoi vo-
ti, & à render le douute gratie à Maria. 

Un' efuberante,difcefa fi acren1ente infi
~oliua la parte offefa al Signor Bartolon1eo 
~randi, detto ìl Fa.cena, che in poco te1npo., 
à giudicio de' Medici veniua à for111ar vna 
manifeftace.ncrcna; onde per il grande, & in
tolerabile dolore,che gli caufaua, nel fine del 
mefe di Giugno del 1701. ridotto fi vidde 
alli vlti111i per.iodi di fua vita; gli rimedj, che 
feppero applicarui gli Medici, ad altro non -
feruiuano, che ad accrefcerli tonnento,e do
lore: le molte gratie, che in altre neceflìtà 
riceuuto haueua dalla benignità di Maria 
Confolatrice, Io follecitorono ad implorare 
la fua Cle1nenza) e gli diedero certa fperanza 
d'effere con occhi di 111ifericordia rifguar.da
to dalla 1neden1a, e tratto da quel torn1entof o 
fiato; fece per tanto voto di vifitare la f ua 
~~era! n1agine, e di farui la f ua N ouena; fuori 

~gni fperanza, porto .che hebbe le f ue pre
ghiere à Maria, prete vn fenfibile migliora
~ento, e ri111ettendofi in breue nelle fue for
ze,perfetta1nente fano, venne à con1pir il fuo 
Yoto_, & à n1emuria ciel beneficio., e lode di 

~la' volle lafciarui V na votiua Tauoletta. 
1 atteo Cafielli Luganefe li g. Settembre 
Jt01 - tr~uagliaua da Garzone con gli Mafiri 

a fabnca della Capella della Beatiffim~ Ver
_g1ne 
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g1ne della Confolata;quando 11nprou1fam 
te car.ico di matoni , cadde dal ponte, d' 
tezza di quattro trabucchi, e venne co'l ca 
priino à terra ; Si racco111andò nel cadere a 
protettione della BeatiHima \l ergine, à di 
gloria fatkaua ; lo raccon1andarono anc 
nell'ifieffo punto alla Vergine i lVIafiri, e 
trauagliauano: Et ecco ( oh benignità di 
ria?) che oue per 1:altezza del ponte, e per 
fer caduto fopra vngran voltone,doueuafi 
caffarfi tutt' il corpo, reflò à pena alqua 
fiordito dal colpo,parendogli che fuffeca 
to fopra vn letto, & in breue ten1po torn' 
folito trauaglio: Attefiò con humile 9ffeq 
la gratia, che dalP i!}tercef1ìone di M ariari 
uuta haueua, & appefe per gratitudine 
Tauoletta. 

Haueua perduto affatto la vifia per pi 
trè mefì Agata Maria Antonia Gargana 
prefente Città : Si votò aJla Vergine 
Confolata ; fi fece condur da f ua M ad 
Sacrò Tempio li 20. di Giug no dell' .A 
1702.giorno, nel quale que fio Sacrati 
Ritratto comparue alla luce, e con tanti 
digj illufirò quefia Città ; vdì la Santa 
con quella diuotion·e, èhe gli f uggerì il 
derio di meritarli il fauote di M ad~ 
plorò tutta lagrime la Virginal affifif 
defiderofa d'ottener la gratia,chè richi 

. vo 
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volle con hùmile Confeflìone purgar l' Arii
ma f ua da ogni colpa: Fornita à penala Con
feHione, e non effendo ancora fuori del Con
feflìo nalc, co1111;ref.:'1 da vn piccolo deliquio 
ftt nne ; e nel ritornar in fe fieffa ricuper:ò 
perfetta1nente la vifia: Refe le douute gratie 
à Maria di tanto beneficio, e oramofa, che à 
lode della f ua Ben~fattrice [offe nota, e pale
fe la gratia, che la Beatifii111a Vergine fatta gli 
haneua, accon1pàgnò con fingolar deuotio
nc, & efernplarità la Proceilìone, che in quel 
giorno fi fà , & appefe vna Tauoletta nel 
Santuario. 

La Signora Clara Perlafca della prefente 
Città d' Anni trenta circa, fi trouaua dalli tre
d~ci Anni fino al prefente offeffa _dal De1no ... 
0!0 : Pratticò in quello fpatio di tempo molte 
diuotioni; vifitò 111olti Santuarj; Fù fpdfe 
~ 0te eforcizata da diuerfi diuoti Religiofi, 
enza mai poter confeguir d'effer liberata 
~alla diabolica· i □fefiatione, che molto fpeffo 
t tonnentaua, e firanament€ la dibattcua: 
a notte delli 1 3. !viaggio dell'Anno I 703. gli 
Venne nel fanno vna forte imaginatione,che, 
?Uando haueffe vifitata la Sacra lmagine del
lfu Madonna della Confolata, farebbe refiata 

era dall' inuafione dello fpirito-maligno: 
0 ~1 fù lenta nel 1nettere in efecutiohe l'auui• 

'amattinafieffa fi portò allaConfolata,e 
doppo 
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aoppo hauercon moltelagrilne, & affettU 
foipiri itnplorata la <Slen1ènza della Sant' 
m a Vergine, per renderG dçgna di rice 
l'vntione ~ella Diuina M ifericordia, e re 
Hbe ra dalla tartarea infcttatione, fece le · 
diuotior i: Non riceuè in quefio infiante 
grati a, 1nà fi fentì tanto f olleuata, che en(i 
in fenna fperanza di confeguirla altra v 
intieran1ente: Portatafi di 11uouo il fegue 
giorno al Sacro 'l'empio rinouò con n1agg;· 
affetto gli fuoi prieghi; porle con piena fi 
.eia le fue f up pliche alla Màdre di Mi ferie 
dia, che tutta vifcere di con1pafiìone Q 
foffrì che più lungo ten1po viuetfe cruc 
fo, e torn1entato quei- cuore, che con t 
fede la fuppiicaua ., in quefio tempo., 
auanti la Sacralmagi ne con gran calo te 
.dauà al Cielo i f uoi fofpiri, fù n1olto di 
tuta, e gettata per terra dal De1nonio,n 
tendo quel Padre delle tenebre fofien 
luogo ten1po i lq1ninofi raggi di quelli.l 
fleAurora,che teneua auant i gl'occhi,~ 
da que! Corpo, e la lafciò per fen1pre h 
·on fi1nile rèndiinento di grati e telìi1ng_ 
UQ r iconofci1nento, & à lode dt .r ~r 

bli,ò il fatto. 
[) ìfce fe· v na sì forte , e violenta d 

negP occhi al Sig. l\,f arc' Antonio S,ft~ 
l' A-nnò 1703. nel Mefe di Giugno, 

in 
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inodo alcuno nor1 poteua tenerli aperti, ne 
{offrir di vedere il chiaror della luce, per il 
grande, & acerbo dolore che gli cagiònaua; 
prouati i ttutili molti, e diuedì rimedj, con 
quella confidenz~, che porge in .fin1ili cafi il 
cruccio, ricorfe à lvlaria ·Confolatdce,e fece 
voto di fare 1a N ouena, e di portar due Oc
chi d'argento : Fatto il voto refiò molto fol
lcuato dal dolore , e tanto poteu~ aprir gl-' 
occhi , che fi trouò in fiato di dar in breue 
principio alla ~ouena; la principiò con gran 
fcntirnento di diuotione, e nel terminarla fi 
trouò perfettan1ente· fano del dolore , e d \: 11' 
indifpofitione ; refe hu'mili gratie à ,Maria 
del beneficio , e riuenne più volte à vifitar il 
fuo Tet~pio. · 

Trauag-1iofa-infennità di febre 1naligna ac
c_oinpagnata·da molti, e lunghi accidenti pa
tiua Giouanni Giaçomo Fu1nero ChirurgQ 
Della prefente Città, che dopò qualche te1n
po lo riduffe agi' vltimi periodi di vita: dif
Pe:ato da Medici, con Pani1na sù le labra, à 
c~1 ~eru_n rin~edio era bafiante per impediri ~ 1 vfc_tta, ncorfe co'l cuore alla fperanza 
ri lll?nbundi, e con abbondanti lagrin1e la 
p f pltcò della falute : al caldo di sì feruenti 
p~•~ghi cedette il calore della febre , & in 
1. r'" 0. tempo refiò affatto libero dalla fua in
a, llUt' . 

a rune.ffo nelle forze, venne li 14. di 
L L_u-
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rLuglio del corrente. Anno 1704. ad offe 
,vna votiua Tauoletta·, & à profèiogliei-fi 
·v9to , rendendo hun1ilii1ìn1e grati e à l\1 a 
.della riceuuta fanità . . 

Patì per lo fpatio d'vn mefe,e n1ezzo Ag 
fiino He'rgogiio di Torinp habitante n 
.(.._ o rt e d ç:· Nl j\,1. R R. -p P. de 11 a Buona Mo 
.v na cal~ia fiuflìone difcefagii negl ' olchi, 
,fire111?mente l'~ggrauaua, fenz · h3uere 1, 

•trouato naturale r'in1cdio, eh½ follaggia 
poteffe; in sì.acerba a-fHittione ·alzò la 1ne 
ai a Gran Madre della Confolatio.ne,prop 
·ci.i fare vna Nouenale vifita alla di lei Chi 
al qual effettn li 12. Ottobre hor fradu;a 
ponò auanti la fua Sacra anagine, doue 
pofe alla di . lei miferkordia il f uq traUagl 
e pregolta infiante1nente fi .degnatfc iib 
lo; tinite fue diµote . fupplichc fentifl~ 
v_G ·ke .di Chicfit a_iieggeri'fe l'a grauofa 
fio ne , e fernp re piu., per lo (patio dc 
noue g.iorni 1,- {in eh~ il giorno v<.:ntefi 
co111pi111ento ' della {µa N ouena, ref'o p 
-ta1nç:nte .guarito ; per rimofirarfi graJ 
·tanto ben.cfido., co nfi;fTatofi, e co1i1mu 
tofi fece celebrare vna M effa in rtn '"~j 
idi gratie_aUa fua pietofa.Libcratrice.,& 
.at ttrfiata la gra.tia ric.euutia. , . 

· i fiam..:arebbe, o le pe,n ne .più et; 

quando ii.prcndelfcro l'aff uuro :d'efi 
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gran nuinc-ro dvlle .grati e conc'effe à fuoi Di
uo i: i dalla gran Confolatrice Ivlaria in quello 
Santuario; e chi voleff e ran1mentar 1c iànirà 
re ndute ag i' ìnfertni nelle malattie più dilpe'." 
rate,e ridir tutti i 111oribundi tratti dalle fauci 
della 1norte,ò cauati d:11-le più pe nofeag·onic, 
vi vorrebbe vn· ben' intiero v ·0Iu1ne; & vn 
conti-riuato D iar'io. ti voti , che fi vedon'Ò 
numerofi1Ii1ni d'ogni ten1po att ' fi' ano le in..;. 
finite gratie fatte à · Pop ò i· ch l a ~a.ntiHìn1a 
Vergine, e li molti Q.Bddri danno à diucde:. 
re quanti p er fua intercd1ìonè {o-no cam pati._ 
~hi da nau(rap~.i ; chi ~a P:ecip_itj,-e mo1:t~ti 
cadute; ch1 d.1 1nondat1on1; chi da- ne n 1C1; 
chi dalla Pefie; cli"i dall'oppreilìone del fp iri
to ma-ligno ; e chi da altri fo111iglianti ·peri .. 
coli. Volendo però ilnitare la breuità de' 
Cofmografi, che in poche linee racèhiudono1 

ya~ifiìn1i Paefi,e per non fiancar inutiln1cnte 
1!drnoto Lettore, n1' è parfo fufficientiffi no ! hauerne acce11~1ate folo a!~~nc poche, trà 
t tnolte,e quafi 1nnu1nerab1li,che fi vedono, r~r ~ar conofcere con quefie,che J\1a-1)a-tutta 
ncf ~gna, e f ollecita fi è fe1npre din1ofira!J 
di tauorire in tutt_i i te~npi quelli , c?e c~n 
C Uoto cuore ne' b1fogn1 raccorrono alla fua 
~;:enza, C?llle ft._riue i} diuoti!lÌ 01~ -s. ~er..: r Ber11ai•1l. 
dtlli · _k1arra omnzhus fe exorabrlem;omntlim m s.,l11~Rrg. 

rntiflinuvn fc p-r.ebet., omnium nçcofjitatef 
L 2 am-
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11mpliflimo miftretur.af/èflu. 

Argon1ento di quella verità fono le qu 
continue N ouene, che per l'efpofitione d 

· Venerabile, fera, e mattina fanno tare qu 
·. che fi trouano opprefli ,ò dagraui infern1it 
-ò · da falfe calunnie , ò in grande affiittio 
d'anitno, ,da quali la maggior parte vengo 
liberati, e ne ottengono il bra1nato f oHic 
e fan anche vcdef chiaro, co1ne tuttauia. pe 
.feuera la Virginal' aflifiènza à tàuodr i fu 
plicanti, & à compartir loro moltiplicati 
ne fi cj • A maggior lode però di Nl aria ,, e 

. -veneratione ddJa Sacratillìma f~nagine, 
reftringo folo à quefiq particolare,che il fc 
ger ad ogni tempo vn_cumuto di gente, 
ò v nite., ò difgionte, concorro,:.o tutte alfi 
:fine d'adorar la Santi1li1na Vergine , di ft 
plicar da etra gratie, e render lodi _delle r" 

. uute; il fentir,che ciafcuno difcorre delle 8 
rie di Maria, çhi della gratia, che fpera!J! 
delle fatte ad altri . chi delle riceuute ne' 
prj bif ogni ; l' vdir queHo, che parla 
Confetlìone ,che vuoltàre, quello dd_v 
-che efequifr·e , gl'vni, che efalano focofi. 
piri auanti la Sacra lmagine,per itnplora 
Diuina lV.fifericordia;g1i altri,ché abbon 
iiffin1e lagrime verfano dagl' occhi,per J 
meffe colpe;in fo111ma,iJ vedere,che og 
più crefce raffetto, e la diuotione del~ 
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Jo, rende 1nolto verifi1nile, et~ piamente cre
dere, che prouenir debba dalle gratie tnag- . 
,,i ori, che continuamente ne riceuo no. . 
b ' a V . In vero, non racorte a queua ergine vn 
cuore affiitto, .çhe non ne raporti qua lì fc111-
pre la veraconfolatione; non porge fuppli
che vn ncceffitofo, che d'ordinario foccorfo 
non venghi; non prega vn? infern10, €he la 
falute non confeguifca ; perche la benignità 
di Maria nonfperinette, che alcuno relti de
fraudat~ della fua fperanza, ò priuo riman
ghi de'Diuini fauori; mà tutti con vifcere di 
amantifiìma Madre abbraccia, e Hri nge alfe
no,co1ne lafciò fcritto S. Bernardino da Siea-

fl ;r,. . b b · I S. Bernar,.. . na. Beata J1/irgo omnes in uis vi.Jceri us iliu at din. Sen. 
tamquam Materveriflimtt fttios fuos. Ricorria-farm. 6.art. 
1?o -pertanto nelle neceHità alla fua ·protet- 2 • 

t10ne; efprimiatno i nollri bi fogni à quella 
benigniHì1na Madre; rendia1nogli con le fre-
quenti vifite lod~,& Olfequio, che fa trot1are-
~o fetnpre liberàliflìina riei co1npartirci gra-
tie, e fauori, e pietofiilìmo F.f uo patrocinio, 
Per 1-ib_erarci da' mali, & infortunj ; perche 
tanta è la bontà di Maria, sìgrande la n1iferi-
co~dia di quella Regina del Cielo, che non 
fU~ trattenerfi di beneficar quell'Ani1ne,che 
tleiracorrono; co1ne fcriue i! melifluo Dot-};r &. ~ernardo Mana m,jericors efl., é1 ideò r Bernar,l 
. ontrncrc non po.ttjlquin miftrç11t11r inuocttn- 111 C.1nr,~. 

t, "'l'fltfl çìNS ~ . 4j:.. · . 
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Affètto, e Diuotione. grande dim~fl.rata da 
. · Re.al Cajit di Sauoia , ·e. da/la Città di 

Torino v~rfo quejla Sacra lnzagine. 
e· A PO· X . . 

1~ E mai s'accoppiarono.afiìen1e la pietà 1 

O la nobiltà del làngue, ò con mirabil ii 
fiocon1pa,ruerp al Nlondo vnite la 

grandezza, e l'hu1niltà .chrilliJ.na, ciò fi v.i 
dc · ne'fen1pre Angufii ·, e fortunati germ 
della. Real Cafa di Sauoia. ~(?-fii nati a 
Corone, e Monarchie della Terra,contri 
rono anche Pontefici at·Varica-110, e non 
l:bi Beati al Ciclo. Gli Heroi di quello 1l 
tronco, che ne'Campi di .Nlart..e 111ieteua 
fa.fci le Paln1e, e gliAllori; feppero anche 
neggiar Salterj, e vcfiir ~lo :1acali ·Coco! 
crebbe fe111pre del pari rn quelli Reali Pr 
cipi il de fio della glori-a, e la ,pietà Chrilli 
Se fi fegnalarono in Santità gl' Amede1, 
U1nberti, e le Margarite; le· infìgni Ab 
che fondarono, li n1olti Tetnpij, che ere 
e dotarono con 1nagnificenza vera 
Reale li Filiberti, Il CarP En1111ueli, le 
laide, e tanti altri attefiano, che quelli 
giofifJìmi Prencipi f ucchiorono tutti.cot. 
1a D iuo.tion:e ; fi di1nofirarono però fe 
particolar.111éte diuoti di Maria, e fr-à tad 
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tuar'j dedkati alle glorie della Beata V erg i
ne, che 'in quelli Stati_fì contano,fù con lì ng u
lar Cuìto fempre honorata , e venerata da 
Reali Soura(li quella Santiflìma 1\!Jadre tff 
Confolatione, (0111e di111ofirano le-1ne1no rie 
lafciate frequentetnente da 1neden1i. 

Fece tnì gl' altri fpircare n:drabiin1e nte la 
fua pietà Carlo E1nanuel . il Grande. Erfe (ia 
funda1nenti l' A lta.r maggiore della C hiefa; ,e ._. . 
nobil111ènte adornò di 111anni , . e,,pitture b 
Capella della Beata V ergi ne ; fece intagliar 
in ampia Lapida à caratteri indelebili la n1i
racolofa inuentione deHa Sacra 1 n1agin.e-, ac
ciò palef e al 1\1ondo, & i1npreffa nel cuore 
de1Fede.li rcfiatTe per fen1 pre · J-a n1en1oria di 
tanto 111iracolo, 111en1 ore de' n1olti, e grandi 
fauori, eh.e dalla benignitd di quella regina 
ricet1euano i fuo·i Stati? e ri'cordeuole; corne 
da~Ia Vergine C onfolatrice furono efauditi ~ 
Prteghi, e le .lagd-n1e de' Cittadini , che co11 
folenne Procefl1one venfero, e rie:orfero alla 
{ irginal Protettione,per ottenergli quella fa-
Ute ,che ne'prinii fuoi Anni in Riuoli già di-t: 
Perata piangeuano i Popoli; fin che vifle, ÌJl 
rendiniento di gra-t.ie ,. e tefii111anio dc:l' t)ce;.. 
~ut_o beneficio_, volle folenniz~re og_ni A_n no 
_giorno del fuo Ntnale ,· contar le f ue d1uo-t1 . ' . 

0: 111 • nella Capella della Eeata -V~ ergine, ~ 
eru.1.a ,vna moneta d?or~ , ·au1n~nta~do 

, . ogn.i 
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"t~grit Ati'no le n1onete, cµnforine :al nuriiè 
· dc gl' A ìini; f oleua fregiarle di q uakhe 1n 
io faéro alludçnte à tal funtione, & all'efpr 

··_fio ne del f uo affetto verfo ~la.da,' come 
le ,molte altrè_fù qtÌella,ch~fece corinfare 

_ tal folennita l'Anno 1603, con _ quelle pai·d 
P_(~lm. 64· del Salino Benedièes corona anni; co1ne·f'cri 
~;::fc:.mm. il Guifcçnone ,nel,pr~~<>: ToinÒ 4e~rHifio 
H iflor. dc della Real Cala di Sauoì~ . . Per quefii atd t:ra:~· dç otfeq~io,:s_ì rig~ard~ùo!i !le Ottenne i~ diu 
~auoyc. Prenc1pe .'dalla ben1gn1fiun·a _protetttone 

Maria, ~ la propria vita, e la Hberatione. 
f uoi S~ati, · inu~fì più volte da poténti Ef. 

-citi o.emici. · 
i La R. A. di Madama Crillina' di Frane 
rrericipetfa iri vero non 1nen pia,che gradl 
con I~ continue-vifìte., e diu•ote adoratio 
tutti i Sabba ti dell'Anno volle appalefl 
fuo oflèqui_o, e diuotione verfo quella 
tìffin1a Vergine~ nel di cui Patrocinio ti 
confidenza prefe, che in queigraui mali 

·· ·-- ·1nolto affiitfero il f uo animo, e lo fiato,fo 
uo più grande non fapeua irou_ar il (uo 
re, che il vifitar l'v nica Confolatrice d 
Afflitti; e da quefii tanto pij, ~ efem 
atti di riuerenza ne co nfeguì,che fç,lice 
fedate fuffero le guerre ciuilli, e tenu~ 

"pre lontane da' Stati del f uo Real F!_ 
crudeli guerre, ,he tapto tempo afll• 
pouera I tali a • -
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· .~ Profegui orme sì profitteuoli Cari' Hrna
nuel II. d' indelebil 1ne111oria, e con l'annua, 
e {olen11iflì1na Proceflìone fatta·à quefia H._afi
lica -nel giorno 'della Santiflì1na Annunziata·, 
diede vn chiaro fcgrio, in quanta vencratiohc 
haueffe la Sacra huaginc, e l' amorofo incen-· 
.dio del fuo cuore vcrfo Maria. Riconobbe 
quefio gran Prencipe ~ per gùiderdone degl' 
offequj prefiati al Sacro Ritratto; e la longa, 
·e continua pace, che godettero i· fuoi Popoii, 
·e per pre1nio dd fuo affetto , efper_itncntò 
quanto propitia gli fulfe quella da lui_ tanta 
riuerita R.eina,all'hor eh~ temendo forte nella _ 
grane, e dif perata infirmità dell' l nuittilfr1no 
·Vittorio Amedeo_ I I. di perder ncll' vnico 
figlio, tutte le fperanzc de.Ila f uccefiìone, col 
Votarlo alla mede1na, . n' ottenne la perfetta. 
falute al figlio, & à tutti gli f uoi amati Popoli 
~n' efire1na-confolatione, nella longa, eco n-
tmua pace dc'-Popoli , parto del f uo ·offe:.. 
quiofo affetto , vidde verificato quel che di . , 
Ma~ìa fcriue Alberto Magno: Beata //irgo lb M. _ 
~Rea,~ ef! vnJ11erfitle :(medium; ò; quella f~nità A . v.tllO 

~I figlio, degna nco1npen.C:1. della f ua Jidu.;. 
cia,quello che regifira S. Pietro Grifofio1no : 
Cullll Mariil ·mors jh,re nequit,Jine .iJflfria 711.ors . s. Pfrtr. 

?"rari non potcfl. -Riconofcendo·' adunqueCrifofl. dc 
Il' Intercefiìone della M·iracolofa Vergine laud. Vi,z. 
llaconfolata, tJafucceffione llelJa vita del 

M figlio, 
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~figlio, ~ l~ tranquillità de' f uoi_ Popoli~ o 
~ j~ perf on:a uc.l 1669. vnailatua d'arg~nto_ 
':')~grandezza del Prencip~ fuo figlio,e di p 
Ji~re-v~nt' otto :, e re ndt.:1,te ·c~l P.:0_p<;>_Jo hu · 
~gratie alla Beatiflì rna Vergine-. , c=on O rati 
_.à quello fi_ue. recitata, la dichia~ò PrQteur· 
-<leUa R.eàJ Cafa ., cdi tutti' li Stati ,I~fciand 

·· . ·cura a' Nlonad di dnou·~1:: ogni S+1bb41to à 
· non1e ta-l dichiaratione, con Ja lleffa .Orat 

' F· :: r:1e, co111ç ~.OP deg~nte fijje fcriue ·il Reue 
P. D. rtrn- d.i]~ D I~ r - A . p . 
rejroPcrro. , l }ffi9 , . •rance1èO □tO~JO ,Qfr9ne, 
.ne, M,racd._bate del lVIonaffero della J\tladonna .di Vi 
lmag. ,Mta __ n~lla f ua Hilloria della M ic.acoiofu J1n . 
lvladom1,uiJ• . . . 
Vico,p .-' 2, della ildfa Madonna. . , 

ce,p.4. - · C-0ndnuandoJ1or:a felicemente cQn l' ,o 
.. quio ~le -pie o per.e· dc' f uoiJleali Antec:ff. 
ii ·Mag_nanilno ., e fempre ·1nu:ìçto· Viu 
.A 1nedeo I 1. nelle vrgenze della p.affata G 

_. ra, conobbe qua'nto iìj fiato g'ioueu_ole.à 
Stati la potent.ilìì111a. Protcttion~ d(:1Ja .~ 

_ ì Cornrt.à V,erg.ine çonfolatrke , e co1ne d gran v 
1~pide, ;,, ilà fcritto di Mar:ia: Nutlum.AdJ[!ep_d4 li 
prouerb. i11ptim propugn11culum qu11m .iJ,,f Art~· c11lt111 • 
&lfJJ. 11•· però fapendo beniHi1no, che haueua, Jt 

ieontinue· prcgh:ièrc porte à .quefia.R 
~.onfeguito v na ,gloriofiffima Pace, ç.011 

ne Proc:effione di·tutto H Clero-, :aJlìilito 
Amoafriatorì dc le .C:f.>-rone, .e ,da .tuttiJ 
ai~iàe~MagiLln)ti neJ -,6~7, v~un,a~ 



. .:. ' : D~lli:eon_/òltttit. I C!ap. · iti. ~- 'i'ft ,,· . 
nfuo Ritratto Maria ,. & , à -renderli gratie det 
be·nefic'io •. lliù fortùJlato euento·-p·refag}ir 
potrcHìmo nella p.refente Gue_cra, qual pare · 
habbi voluto· accennar n1olto -vicina . la Beata 
Vergine con prodigiofo' fegno,' 1nentre · ~~et 
·1702. con .Hupore, & çdificatio-.oe di tutta I~ 
Città, vna:delle La~npade,checontinuainente · 
ardono auanti ·hf SJcra ltnagine, fenza effer 
rinoueHata, ne d' oglìo, ne di bo1nbac~;fiett6 
mfracolof.unente accefa., dal giorno della fua . 
SantiHìma Natitrità,Gnoalli quattro delMefe · 
d'Ottobre fulfeg:ueote, nel di cui dì anniuer~ 
fario, fù di<r: hia.raca· la. Guerra; quand<Y con 
continue adorationi, e frequenti vifi te, ne ' 
cercarerno la Protcttione, & ii ·· Pa.troci'nio •· , 
Fortunato Prencipe ,. che fotto t :1l Protet tìo-

·•· . ., 

lle, beò puù francainéte <l.ir difc ftdf o, qudlu. 
Che diifero gP iinperatori ddla Ci.recia, e gH 
Monarchi delle Spagne :. Jn:faperahili1 jpe~ Nicef.lib. 6 
luam habe!'JS fé-rf,/ttbor Deipttrtt, deffèn.j,~onem cap. r 4. • 

"'4m poJJidens n-on tJrnebo., perfèqu4r ini.',,;zicos. c°f-;'· ~<roJ:·: 
-os _, & infagam conuert4m, folam ha!Jins v_t ,, ·yn. 5· :-
Hìor~cem protefli.ancm· luttm , c5 a111nipate.ns . . , 
Ctlx.zliuzu: tuttm;: cotne regiflrano Niceforo-~ ·.' 
_Cofino Gìerofolhnita.110. E .nu11 v'è club:, · 
~0 ,chc: ìnrkanofc~nza d.' atti sì pij, q-ucff~ 

t?fi!Iìma;Madre, toglierà. ben rrc:llo dalle:· 
nt ~ell' adirato FigJio ii flagello èon c_ùi hà:· 
. : ·uciata.à-p~re-uoterd;&.ì11-feguito_darà . 

· M a,-_ . .. , fe1npre . \ ' -~ . :,. . •· . , . _,. ·\.-. 



-• . t . 

t32 · L4r-S11c~ bnt1rgit1e ilell11·:Afaàonn11 
(çti;tpce.à_ queJli _;:R~li , Prencipi vittoria-0

• 

fu0Li1:e.~_ki_,,,ç,farà gQ_Àerç .à .qu~fH f uoi diu 
liflin;ii P~pC>Ji ., il fr,~t..to ·d'. .va.a louga, ,e tra 
quUia ·Pace • . · _,, : _. : :- . • " .. ~. ·.; 
" Enl:Ulo. .della pieJà det Reali A nteila.ti -, 
p,~ù ,dd ze~o. delli . fen1pre Augufii .fuoj -G;e 

.. tpri _, il Rçal'Prenc.fpe: di ,Pien~onte .Vitto 
An~cqeo Fili.pp9_ G:iufçppe:, con nuouo, 
éhrifiiano efen1pio,e fiuor non an.cor ad a 
çpncc.ff o: ., hà:_volfL).to ;effe.r ag.gregat<> al_ 
~nero qe' Fratelli' di :Niaria Co_nfo1atrice ·; 
}~er:.p~oì11,9.~er(e_nip_re pi_u ,ii Vfrgiqa'l CijJl 
s' è .. dtgnato. d' accèttar .-d' elfcr -Priore. d 

._ (:ç>1npagnia, in q4e{P Anno 1704. nel qu 
.ii folennizza. da' Monaci di San B.ernard 
(efio Secol,o della riuelata:, e Miricolofa 
u,entione de11aSacra lmagine, acciò da' g 
~iofi Aufpicj del (µo Re:11 Nome, · nobilit 
quella Sa,ra. Funtione, venghi celebrata 
quella 1naggiorpompa, e dec;oro, cheà t 
-~ così grande folenµità/i richiede. ,Da sì 
• . n;ligiofi prindpj, btn fi può ccrtam. 
arguire quanto gra-nde debba <:1fere JadJ 
tione verf o Maria, ncll' animo di quelto 
l?rencipe,feancor pargolegiante,& inia 
già adulta, e conf u-mata fi dim.oftra. JJ• 
ne_ ricauo, che quefia K.eal Cafa , per la 
pi~tà,fù alta1nente fauotita dal Cielo; 
.fc.il Pa~~ ç~n v.ni~_g p~iuilc&io • gli 

.. 



. '. , · .. I)·,Jliai/nfoliil,t,/ ·d~;?i'o/~. . iJs ._ 
nelle,tnani1il pretiofiffimopegrio della' Sanfa: 
-Sindo·,ne,vergata;dtl~Sàng-t1e llè"ffo del:·f .ig~io; 
fa;M~tlre,co.n •non ,rite1ie~u:ident~cOntrafeg110 
d~ am.ore ,.confcgnargli vuole il fuo Ritratto_ 
pét titnti -· SccoH pr.odigiofo:, •aècio c~n pa_ri 
tleneficio godeffe :ad vn· tepo apptelf'o Il -E>1~ 
atgt' · Eferciti :; · è del · (auor del M ediat:ore, ·~ 
del Patròci'n;o della M cdiairke, dalla qual~ .• 
eome fingolar Pr9.tettrice di :quefia Real Ca~ 
fa, e Stati, puonno viucr certi i Reali Sou .... 
·ranni•., d'impetrarne in tutti i ·ten1pì bifo
grì'O'fi, :del Celefie aiuto ., iogni pienezza di 
gra't-ie•, -e benedittione. · 
·· Non ferue di 1nediocre fiin1olo a' Popoli,~ 

fa ·pietà, e P efr1npio de? GraÌ1di. Non e 
dunque n1erauiglia , fe ·fcorgendo ne' loro 
Prencipi, non ordinari ièntim·e·nti di 'dhro::.- 0 

tion~, 'e riucJ'cnza, :vedo_ quefi' Augufiiflitn~· 
~tguia, in tutt' i tempi_ fi fegnalòrono-.i T o~ · Tc,rinef, "'• 
ltndì nel venerar quella Santiflì'tiia•Vergine, uoti ddla 
Pro-curando ciafcuno 'con- molta ·folccitu.;:: l&id~-m141 
·• . . · . • . •. della Ccn![,,. •ne, e fruttuofa etnulattone d' auanzarc 1 lata ~ 
tornpagno neH' o!fequi·are Marra:: Rkono~: 
:. uano tutti_,_ che _dalla Vergi11:e Co_nfola-1 

ce, _erano fiate · nparat~ 1C: loro rou111(;; ·e 
Pofi:a .10 tanto· fplend'ore la.loro -Città ;• onde· 
"_On vi fù n1iferia, pe·r ~;cflreina che fùffe-, c-frè · 
•tener pote Ife Hlor' anitno ~ che à glo-ria df 

dl~ f ua Bç,nçtàttricc,, . non appakfiiffe·r o · 
.... .. ,I ' -. . . ,oa 



f34. LW:Sip;tl~giiìe tlcllll Mid~n.-n~ ,. 
lor~· atti _.di pia ;-liberaHtà ilh>ro zeto·, còri- ~ 
gerli n9:JtilitlinJo Tempi.o•; furono fe·mprè i 
te_nti ., e. folle cit_i di contribuir ricchi d'tl ni·, 
prctioJì ·orn21.n1entj.,. per nobilitar con tali o 
fe,ne · il Mariano Santuario; ne le diffic9,}t' 
t:he s' jncontraron0jÙ fi1niJi cafi, potero · 
l{affredar i1 loro J~tuorofe fpirito -,. -ò diii 
glierli :daU' opera, ha,uen.do tutti vn cu 
c.o,hno .di diuotìone , per gli gran bcnefio· 
che giornaln1e11te ne rìceueuano da M~ri 
conferiuano à gara. quei offequj di veneta.ti 
~,che fuggcrir gli poteua l'affctto,_lafèia 

. ad ogni tratta· lègnali deU;i l~rQ pietà -,. 
a1no-i'e,. _. , · ' · 
. . Le foienn_i P_roc~tfto11i ,, è--publiche-fup 
cationi,, defiinate per -placar l':ira di Pio;: 
irnpl.otar la D1u~naCle1ne.nzane-' pìù vr~ 
t>ìfogni, tutte indri'zzate veniuano, e vcn 
no à quello Sa,ritLiari'o', ouc; fcorgono abb 
dar la Diuina l\ilìfericordia ,. e fiorirela ~ 
gi nal beneficenza; l'affluenza de' Popor 
Cit(adin-i, non .folo ne' Giubilei, e Sole 
tnagg_ìorì ,. mà -d' og_ni ,ttln1po -~ ko-r~è 
nu1nerofa, & abbondante , che 1n ogn 
l.uogo·; gli Perfonaggi di maggiorco1lfi 
tione, Ji ·Cardinali-~ c. Legati _Ponti~ 
Prencipi ,. Prelati, & Ambafciatori dc,. 
cipi ,b,enfouµente fivìddero indrigzar 
paHì, pcr~dorai: nella fua.I.magìne-1~ 



::. _ ~ ~ DeliaCo"-nfo:t'tttA. CAf. ·1t1. , · >r.35 
,de' Cieli . Ba{ti per,lnille altri, l' efen1piò' del 
Santiffimo Prelato San Franc.:efco di Sales-., 
per la fua gran c;arità ,· e dolcezza~ qua~to 
-amabile al Cielo ., altretanto adorabile ·da~gl~ 
:huomini; molte frate, che per gl' .àffari d_eHa. 
fua l1iocefi , vcn.ne in Torino, non- fù n1ai 
'P•Q,ili,bile indurlo ad accett~.r albergo altroue, 
:çhe ne-I l\tlonafiero della Confolata,quintu r~ 
(]_ueoJferto gli venitfe da Prencipi-·~ e prcg atQ 
,ne fo ffe à 1no1te in~lanze da' più rìguardeuoìi 
-P,cr.fonagg1 ,Jpediti coa la maggiorcderità -., 
~he "gl' era pofiìbile ., fi ritfraua à pafcer-1' ani- 5 F· __ 

l' h. Il 1 . d' l · iantrf<CfJ 1}10, e g occ J n,~ a_conteinp atI<>ne · 1 que di SafrJ-vi--
-Cdeile Kitratto; tali erano'le fian1me-.d'atno~ Jìra .fa Ma. 

re' che ne traheùaq· uefio Serafino da:- qudla donna ddla . . . . Coef ol"tA. 
villa, tanta là. dolcezza, che gli paffaua dagP 
occhj nel cuore, che ben f peff o ne prouaua : 
dlafi ~n101~ofi, non potendofi dilungar c~::l 
•Penfiere d' vnfol mornento dalla vi1la di qLJc
flaamabiliffima Rachdle ·, co1ne fcriue nell_a 
fua Cinofura il Padre .O. Lorenzo B.dtrando D. Lau,•. 

ilclla C:0ngreg~fionedi San Be-rnard,o. QEan~ ~~;~7.::Ja 
:unque_ quafi ogni $iorno ci~fc:uno fre'!uenti naui.g.p. 
aBafiltca, nonfi icorge 1na1_ firacco di nuo-

1lamen_te vifitarJa : -. iJ gran frutto, che ne rac
f~gono l' anitne loro· da quella vifita; e di 
,n_a?to giouame_nt<;> , : ~ profittori~(chi allf:) 
~•rito, l' efercitio rli .quefia diuotione ; lo 

11\oilrano cbiarp.Je moltç ;·~.frc_q~nti CoQ-
: fdlìoni, ·· 



.r 

1 I;·J,ù L4 Sat. lm,agmè d,lltt M11donnll 
flf1ioni, e le Tau9lette, e Voti, che_gior 
mente fi appendono nel Santuario. 

. . Continuando co1~e hereditaria ne' Citt 
dini, vna riuere.nte., & affettuofa denoti 

,.vetfo Maria Confolatrice, bramofi fe1np 
vi{fero d' appalefar il ·1oro defideriQ con pj 

,liberalità, à fine di render fen1prc più confi · 
.c-uo il Sacro Tempio. Tranfporta.to va d · · 
mo quinto Secqlo dalla N oualelà in que 
Santuario, il Gorpo di San. ·valerico, ace· 
coll.ocato venilfe con quella decenza, che~ 
<louuta al merito d' v n sì gran Santo, la Ci 
fececonfiruer nellp. Chiefa vna nobile Ca 

· la .,. oue c<;>n folçnne pompa , furòno rip 
··_ S:,v11lerico le Sacre Olfa,e co!l .v.ni~erfale appla~fo~n~ 

Jichiar(lro fleffo tempo.lo qJchiaro per vno de .pnm 
,,.":more Protettori d' effa · con non 1ninore liberali 
..l.1/ e• ' • ' ' ·• 
,wi a · lftll 11 • I fc · l · ' . h' · l diTiJrino. n~>11 onanu. e prc enti ca amita , . avo u!Q 

. bel nuouo-cotribui.re vn cofiderabile f.ullid 
. . .. per la confiruttione della nuoua C,apellad 

Beatitlìma Vergi,nc, acciò più 1naefiofa 
teffe architettarfi ; gl' ~rgentj , gli pret 
apparati, d'ogni tempo offerti dalla mcd 
Jç frequenti N ouene nelli vrgenti bi~o 
fQmminifiratc à gloria della Vergine, d 
ilran il pio ~ffctlo , _e diuotQ .ariirpo di q 
C~_ttà. ,I>i null.a;cedçl' ardentebrama . .de; 
ticolari al c;~mmun defid.erio, nel canuti 
.pretioA arr,di_ à_ gloria. di. Maria , 6c. 

JD 



. . , . . EJèJÌa èòhfòidtìt~.··etìp-: td.. . .'.-igv 
tne·nto.· dèl"f uo 'T·efhpi'o·t Gli molti G ioidli,, 

I· B_!:a~e.I_, ~tt~-, ·~ollàn_i di-I?i~·ùn~nti; Sni~ralde~ 
Pe't:le, A nelh con Pietre prtuofe , le'-~tatuc, 
~Calki·; Bùfiir Voti, Pfafire d'argento, e La111-
·pàdatj ,· che fi vedono; gli nun1erofi Parati 
·,fogni forte ricchi d'oro; & argento, e ric:a-
·n1'.ati cli pretiofe . Sete ·per l'ornan1cnto deU,. 
Alta-re, & vfo de'Sacerdoti ,che giornalmen-

·tc-fr offerifc~ono,confèrmano còn-quotidiano 
attefiato il inol:to fèruore del diuoto Popolo.'. 
-~nto'pòi 'g't~adita venghi daMarialapietà 
degl'Offerenti , la contit1ùa if perienz·a lo dii. 
·m~.fira , :elo fai1no palefè le inulte fanità ,.che 
·concede ·; e ·le.f ucceffiue grati e lpirhuali, che 
Ji ricet1orto.• · · , , · · . : - · . 
.. ' ln11itati adunque ·dalla prontezza di Maria · 
:nel far tante G1~atie, e follecitati'daHa f ua ~li-: 
fnicòtdia nelr_açcoglier, al feno· i- bifognofi_,, 
~a à cuore ,di tutti, & · à petto di ciafcuno 
I h?norar~con eacomj.di lode;& inchina.r co~ 
lltt1 dì riuerènza il f uo Sactò l{jtratto. FeH-· 
ti, ·e mille ,volte felici C ittadini, fe con le: fre
_quenti vifite:, e c·on.tinue adorationi della Sà:.. 
~a ~~naginc~fa.pran1?oconferua.rfi _l'atre~tq.di 

ana, e con procnouerJa fua -glona;& .01ua~ 
fj0 , tene_rfi obfigato~l~uo a~nore; vedr~n.nò 
ltt 111~·re d1fiefé a nuo u1 fauoo Le f ue beaet1cl1e 

~n1., & i-nfuffici~nti riufcir-le più inaiigzid 
Ut~ze-p~r'inft~lirhiquiet,. ·f.orflHn:a.~ 
·- ·~ .. _., · -~ N.. . .· ,· ,. x Po-

. ) 

. <, •. t"' i 



· · .. 1 s S ~ J.;-, s~c: li-Hgit1e JellÀ M11tlo-.11ii 
_·P,opolo, fe la, ttefca 1nemoria·dc' riceuu.ti:· 

-- .:ne.ficij deflarà n~l f uo petto tale riconofè 
· za, che gli ferua di firada à maggiori g'rat· 

e gli infiiHarà nell' ani'tno affetti sì pij , e 
: roetitar gli pQf1ìno· il Virgi.na1 Patrocini , 
. . ~ella benefica Stella gli piouerà à mille 
111iIJe Je gratie , e gli beneficij nel feno . Pf 

.. uikgiata Metropoli ,che eletta da Maria 
, Seggio di fua gloria,e per trono d.el.fuo S 
tifli1no N 01ne, godrà j più pregiati fauct-ri· 

· .Cielo, quando continui ad accrcfcer l'anf 
;diuotione con gli oJfcquij, , & ad autnenta 
-Maria ho Culto con l'opre .• Fren1a pure a; 
rato.l'Inferno ,s' imperuerfi la natura, e e 
giurino contro gli Elementi ; non haur~ 
c~e temere, mentre tutta fo lleciq1 veglia 
Jua diffefa quefhi,Rcina1 la renderà f uperi 
alH lorò ~forzi , e come f ua R!egia la confl 
uarà illefa dalle loro violénzc; come fià fç 

,l.,ib.4.Reg .. rie'Regì. Pr0Jcg11m Vr/Jçm iflAM propttr 
"t'.P· 2.0. ,,.1. nr, ~ f • Il ' 
· , -0 .propte, no111rn mcum. ortunat1111me 

tne, fe accefe·continuaranfio nc~vofiri eµ 
Jc brame di fèruir qu~fia adorata Imperai 

· del Cielo,& impr.effo fempre nel vofiro 
-a,e rimarrà quefio Sacratiffimo Impt1? 
fcorrerannQ ancor adeff o i Torrenti da 
tie, e rinouita vedrete à vofiro· follku 
tica beneficenza di Maria. Rkorret6 fB 
qu.èifto l'.empio di mifericordia ò p 



. Della Confol11tA. Cap. I ò. I 3~-.. 
cbe gemete fotto il duro feruaggio di Sat~~ 
nailò; e da quefia pietofiffima Aufiliatrice vi 
farà refa nelle mani l'Inuefiitura del .Cielo, o 
-ripofl:a nel feno la figliolanza di Dio. Ritira-
teui •in quello Tabernacolo di pace ò.affanna. 
ti cuori; 6: non potran far rcta nella vofir& 
.mènte i maligni penfieri, ò le tumultuofe 
pafsioni; gli lutninofi raggi di' quel Volto, 
che fpira E)iuinità, dHiiparanno tofio le folte;: 
nuuaglie de'fenfi. Fennate il piede in quefio 
.Paradif o terrefire ò timor0fi; e non douretc 
pauentare i fichi dell"infernat Serpente , e gti 
sforzi della morte '; perche fià prohta à Vo.: 
ftra diffefa Maria, che è il Braccio del diui11 
Pt>tere,ela Padrona del.la Vita, e delhi Mort4. 
f'iffate la mente in . quefia G ieruf-a.len11ne ~ 
Voi, che afpiratealCielo; e non petretetc ... 
mer di fmarr-irne la llr,ada ~ fe quefio Celefie 
luminare vi ferue di fcorta, e di guida nel 
tamino ; N,01:1 vi darà.pena fuper~r la corrnt
:ua~e'vitij, qua?do terr~t~ fitfa nel ~Qre !a. 

Uotion -d-1 Mana,. che e d ficuro nmed10_' 
tontro gli tlitnoli -deUa c·arò<t, e m.i.tacolofò 

eferu-atiuo •contro gli incent:iui del feufi-> ;: 
to~ fi-à re-gifirato • NuJ-/.um rtme~iHm contra ~ori~el.àla-.,,,s t t. . · . a • .,..uM . .e>~ ~/.- p1de m Prou.. 
ti;, _ -. ;s,,e.n_'lltt.Qnes pr"4,1,llr/1111s ~", v · m;lf.()-: cap.7.n. 1 z,. 
~~Q4"~- . . . . 

1/itii dunqae c.i.afcu.m@ fotto la p,r.otet'ti.onc. · 
. J ~ Fan M adrt~ di C:~atiQ-n&~; e far~ .. · 

N :.1 :fi,u .. 



,140 LaSac. JmaginedellttMttdonntt 
6curo, che non hauran luogo le auuerfità 
gli infottunj per 1nolefiarlo , ·e non poti:Att 
-fargii 1nocu1nento gli influfsi n1aleuoli d,vna 
~uuerfa fortuna. Non inuocarà con diuot 
~-uore il dokiisimo fuo N 01ne veruno, eh 
-non gli fij refa la falute fe infenno., allungata 
11 vita fe moribondo, · fennata l' Ani1na f. 
.ago.nizante la tenea già sù le la:b-ra. S'hahbi 
:racco.rf o ne'(bi fogni ·al Patroc_inio di que 
-Bea-tiGi1na Vergine~ e · faran concelfe le 
·fiat-e pi,pggie, ·e refa Jabra111ata fanità, pac· 
cate le difr·ordie, e banditi da petti i cruccio 
affanni. Sia à cuore di ciafcuf.lo 1.a diuoti 
cli Maria , ,e poi con confidente ardire.ri 
-dategli i Min1coli operati inquefiafuaReg· 
'e le C:ì rati e conceife in quef.lq Santuario;ç l! 

·-·drete di nuouo sù vot}ri occhi tranquilla 
.1nente, rifiabilito il fenno, ra(ferenato l'a 
·1no, godere vn' intiera pace, & vn' anticip 
capa'"ì-ra de'contend del Cielo, i più furio 
vedrete difciolte le attrattioni di nerui, 1i 
titi i tumori, ralfetate le palpitationi, e · 

· nate-le piaghe ; Vedrete refa Ja luce agi' . 
chi, la fa.uella alla lingua, l'v.dito agl'ore, 

· e l'vfo a'1nembri. Siaui per fine à cuorç 
uotipne di Maria, e la potrete fuppl.k 
franchezza de' fuoi fauori. In q.uello tU 
Albergo non chiede alcun la fa.Iute, cll 
l'-ott.enga ,·,non-domanda gratie, ,h~ 

< . 
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confeguifca, non p·otge fupplic~; ,che non 
venghi fpedita. Efponete ficurarilente tutti 
i volt ri bifogni,e· ne riceuerete il d.efiato foc .. 
corfo; fpiegategli i vofiri timori,e l'angufiie, . · 
che vi agittano l'intern~,e renderà .prontifsi
ma la ferenità alla 1nente , e la vera· conf ola
tione al cuore . Sij Maria il berfaglio de'vo-
firi fofpiri, la 1neta de' vofiri dcfìderij , e la 
calamita de' vofiri affetti; Eflà fortificarà la 
vofira fede , auuiuarà le vofire fperanze , _e 
-fofienerà la vofira debolezza, come fcriue 
l' B d M · "d · di S. Bernard. ~an ern_ar o. . ttna ~rept a~1onem . n_oJ1rA-m Jèrm.dc,nar .. 
[olatur, fidem exctta.t, diffidenttam 11b1g1t, pu- Virg. 
Jilianimitatem erigit. Per f uo mezzo confe--
guirete il prem.io delle fatiche, l'ogetto delle -
vofire bran1e, e l'heredità della falute. Sare-
te diffefi da mali, e n'impetrarete ogni bene., · 
come nelfacro Rith1no fiafcritto-: M11il1 nfl- · 

f/ra pellit, bona cu11Ela pojfit • dmçn •. 
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I N ·o ·v ·L ·o .E N z 
~"'oncef/1à tutti li Fcdeli'Chriftiani, dcli' VIIOJ 
; e1 t' 11/tro flffe , èhc fono ;: ò fi mettcran• 

Confrati · neJta Compagnia della Mttdo• 
· IÌe/111 ,Gonfòlata, nuouarncnte: Aggregtttte ttJ, 

_ •· Yenerabilc ArchiciJnfraternitlt di San B 
11Ardo Jj Roma., con gt' ijicffi Priuilcg_j, 
Jndulgeuze , che gode ef/a .Llrchiconfrati 
nità, conccfc da' Sommi Pontefici, é.1 pa 
,olarmente da//11 fèlice ntcmoria di GregfJ 
XI V. per fuo Breue dato in .S11n Marco li ~ 
.Agojlo dcJJ' Anno 159 1. 

6.AP · O Xl~ 

Rimo • E' conceff o à tutti gli 
~..l•Jr.-:;;,., deli ehrillia11i ddl' V no , e d 

altro feff o, che nel pritno gi 
4 ,,?;_-;~15\W ò in vno d~lli fette . giorpi irn 

· diatamente feguenti , doppo 
faranno fcritti nel numero di detti Conftl 
di detta Compagnia dellat:-onfolata, in vi 
di dett' Aggregatione dell' Archiconfrat 
JJi.tà di San .Bernardo di Roma, confeifati t' 
c:01nmunkati,confeguiranno plenaria I 
genza, e remifftone di tu,,tti li ·loro pece 
·ancht ii:i artico o. dell~ morte ·, purche 
confelfati, e communicati , fe potra. 
-ouere non potc11do, di ,uor~ ,Qntrito, 1 

. . \ ,arali 
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éarànno it Santiffimo Nome drGfE·SiJ' ,,~01 

ii cuor.e, e con la boica( . 
. Secondo. Tutti detti Confrati refpett_fr1a .. 

mente prefenti, & all' auu:enire, :vna volta ÌII 
vita, & in articolo di 010,rte, haueranno fa
<:oltà d' eleggerli vn Confeff ore idoneo, & 
approuato,ii quale gl_i potrà affoluere da tutti 
gli peccati, delitti, e pene Ecclefiafiiche, qua
tunque graui, etiamdio riferuate alla Santa 
Sede Apoflolica, eccetto ·però le cotnprefc 
nella BoJla inCçna Don1ini,dando,& ingìon
gendoli Penitenza falutare, com' anche potrà 
còm111utare in altr' opera pia qualonque Vo!"' 
to, che habbino fatto, eccetto quello di Ca
!lità, e di Religione, & concederli per auto~ 
rità del Somn10 Pontefice, e della Santa Sede 
Apofiolìca, I ndulgenia plenaria ; e re111ifi. 
fione di tutti loro peccati. 

Terzo. Ogni volta, che detti Confratelli 
ficongregaranno inffie1ne per vtilità di detta 
Co_mpagnia.,'ò fàranno qualche opera di mì
fer1cordia corporale, ò fpìrituale , ò eferci
:rann~ ·altra · opera pia, ò di c~rità, ~uer(? , 

ranno l' efame della loro confc1enza, 1nter ... . 
~nì~anno a1le Proceffiò1!i, ò aJiì~eranno allf · 
'I~ed1che, MeJfe, Vefpn, & ahre H.ore D1 
•ne,~ della Madonna, ò Anniuerfario dc' 

0 rti_,.ò accompagnaranno il Santiffimo ~,a• 
ento, quanto ii pottarà a q·t1alclie I nfer- . 

mo, 
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mo,. ouero acco1npag11eranno Ii Morti" 
Sepoltura·, ò quelli; chc 'rioti potranno fa 

. -dicendo diuota1néte 'trè'volte il Pater~e l' Aue 
,Maria per .l'Infermo,' . ò fia per il o ·~font 
-confeguiranno cento giorni d' Indulgertz 
.Saranno ancora ço ntènti tutti gli Fratelli · 
far celebrar vna Mefia per l' Aniina· delli F 
telli defo·nti, f ubito 1noni, oltre gli Annua· 

~~rto. Ogni volta, che ciafrheduno 
detti Confrati inginocchiato innanti quale 
-Sacra I 111agi ne,cò cuore contrito,dirà cinq 
:volte il Pater, e l' Aue Maria, per la pace 
-Prencipi C hrifiiani,l' efiirpatione dell'ereft 
. & efaltatione di Santa Madre Chiefa, ò pe · 
-bene di detta Con1pagnia della l\1adonna~ 
· .l\ rciconfraternità di San Bernardo, o 
digiunaranno le Vigilie de' Santi, & gl' 
giorni, fecondo il èofiume di detta Arde 

·· Jraternità di Sa'n Bernardo, ò faranno ìn ' 
.hora d' Oi·atione mentale, ò vocale, ò 
garànnò il loro corpo con difcipline; 
volta che faranno qualchedunadelle coft 
pradet~e·, guadagnaranno fette anni,& 

. ·.quarantene ·delle penitenze loro ingio 
da loto in qualfiuoglia inodo , fecoa 
forma confueta di SantaChiefa. 
· Q!!into. Ogn' vno d' e11ì Fratelli, ' 
i-e le , c.he vifitarà l'Altare Maggiore 
Confolata, e dirà diuotan1e.ute fette ' . p..:i 

' · - . , .. 
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)'ater, & .l',A ue M ari_a nelli 'giornì de11' A uue!Lt 
to, Q!!_a<:Jragefin1a, &_ altri giorni, in quatifi 
_cofeguìfcono le Indulgenze, v ifitando le Chie .. 
fe delle Stationi dentro, e fuori di Ro1na, gua
dagna tutte le I ndulg~nze, che fi guadagnano 
vHitando in quel giorno dette Chitie dentro, e 
fuori di Roma; & chi, ò per infermità, ò per 
efferelegitima1nente impedito in feruitio d'ella 
Cotnpagnia,ò nel M onafiero,ò d'et1ì RILPP. di . 
S. Bernardo non poteffe vifìtar detto Altare, 
dicendo altroue li fètte Pater, & fette Aue Ma-
rie, c_onfeguirà l'ifiefs'lndulgenza. · 

Più, tutte le foprafcriite Indulgenze, & o'gn' 
vna di loro fi potranno applicar per l' Anime, 
che fono nel Purgatorio per modo di f uffrag
gio. 

Et oltre gli Priuilegj, Gratie, & Indulgenze· 
fudette, la Santità di N ofiro Signore Papa Ur
han~ Vili. pe·r accrefcer-maggionnente la Di
Uot1one de Fedeli Chrifiiani,e de'Fratelli, e So
relle di detta V-eneranda Cotnpagnia verfo l'in
temeratà Vergine Madre di Dio N ofira Signo
ra, & acciò con maggior frlltto fpirituak}nter
llenghino alla Procdfione folita farfi da detta 
Veneranda Compagnia, per riceuere l'Jndul
f;enze, che f 0110 fiate conceflè à detti Fratelli, 
~ S~relle dal i So1n111i Pontefici _f uoi Predecef-
ori; A tutti detti Fratelli, e Sorelle, che diuo
tamente interuerranno alla Procèflìone fi.idet-

. O ta, 
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ta·,che fi farà la pri1na Dotnenica di cadun rv-1 
deli' Anno, al qual giorno hà per nuiggior co 
1nodità loro, e di tutto il PojJolo della prefentQ 
Città, transferto la detta:ProceJlìone ,che fi fq. 
leua fare l'vlti1na D01nenica del f ud etto Mefi 
~ iui pia1nente pregaranno N oilro Signore pCf 
la pace, 'e concordia de' Prencipi CrHtiani,efiirr, 
patio ne dell'berefie,& efaltatione di Santa M.-, 
dre Chiefa ,hà çonceffo, & concede ogni vol 
che quell o faranno, cento giorni d' I ndulgcnz~ 
co1ne appare 'per fuo Breu€ dato in Ro1na lj ~ 
di Setten1bre 1624. _ 

S'efortano però detti Fratelli, e 'or~e, & 
ogni f t:del çhri1liano à riceuere Je iudette 
<lulgenze. -

D' 11,/cunc tflltre Indulgenze, Gr11,tie, e Pri11i 
conce.lfi da Somrni .Pontefici in perpetuo " 
Vener11,bile ArciconfrAternità di S. Bern11 
:di Roma~ communicate Alti Frate/ti, ç Sot:i 
delllz.Compagnia'dctla Confalata di 1 .. orino 

A felice memoria di Papa Sifio V .. 8 
d'Ottobre l'Anno .1527 .. conceffi • 

. ,.. f udetta Arcicompagn!ia Je infnlfc 
efentioni,prerogatiue,& I nduJge 

Primie.ramente ,-che tutti gì'Ufficiali, CoJIM 



147 
Minillri , Benefattori , & altre Perfone di 
detta A rcicornpag nia,godeffero tutte le ·altre 
Gratie, Indulgenze, Re1niHìone di tutti gli 
peccati,guali fi ponno confeguire tutto l' An
no in qualfiuoglia giorno vifitando tutte,. ò 
ciafcuna delle Chiefe , Ca pelle, Hofpitaii, 
M onaficrj , e luoghi pij, così dentro, come 
fuora delle mura di Roina, & anco quelle 
delle Stationi del tetnpo della Q!!arefi1na, 
A uuento, & altri tempi deputati, & queHe 
conceffc à-qualfiuoglia Ordine di San Bene
detto, e CiHercienfe, & anco alla Venerab ile 
Arciconfraternità de Catecumini di Roma, 
&·alli loro lvi onafierj, Conuenti, Cafe, Ab
bati, Monaci, Frati, Protettori, Puti, e Pute 
&c. & alle loro Chicfe, M inifiri, & Ufficiali, 
& ad ogni Fedel C lìrifiiano,quali vifitaranno 
dette C hiefe, ò Capelle, ò in akuna di quelle 
faranno celebrare il SantiHìmo Sacdficid del
la Nl eff a,e confèguente111entc tutte !'altre 1 n
dulge_nze conceffe all' l 1nagioe del Santi!fimo 
Saluatore dd SanéfdSanéloritm,all' An::ihofpi
tale di S. Spirito in Saiììa, di San Giaco1no in 
Augufia alle Co1npagnie deHa Carità , del 
Santi11ìmo Corpo di Chrifio, del Santifìì1no 
8..,acrarnento, di Catnpo Santo, & à tutti gli 
~onfrati di tutte !'altre Co1npagnie di Ron1a, 

~neo à gl' Ufficiali, e Deputati di detti luo
ghi, e ddici. Fabrica di San Pietro, della Ma-

o 2 donna 
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donna del ,Popo1o , della· Confolatiòne 
. S. Gio. Battifia de' Fiorentini , Santi Cof11i10, 
e Damiano, & alle loro Chiefe, & à ciafc a' 
altra Chiefa di Roma, & à tutti quelli eh le 
vifìtano, concelfe, e che fi concEderanno 
qualfiuogJia Pontefice palfato, e d'auueni11e, 
quali f 0110 innumerabili, per efferui, oltre 
quelle delle nuoue Chiefe di Ron1a,e la conti
nua pepetua Indulgenza plenaria, e la remii 

. fio ne di :utti li .peccati, a neo tutte quelle che 

. fono eone effe al S. Sepolcro di N oflro Signo

. re., & al Monte Sinai., & à tutti gl'altri luoghi 
Santi diGierufale1nn1e, & àSan Giacomo· 

· Co1npofieUa, ò fia di Galitia, à Santa Ma 
. della Portioncula, ò fia degl' Angeli d' A1fdi, 

& à ciafcun M onafiero, Chiefa, Oratori», 
Capella di qualfiuoglia Ordine di Monac· 

· Monache, f'rati, Suore, Terzarole, e di 
- gl'Ordini Mendicanti, e di tutt' i Chieda 

Secolari, come Regola~idi qualfiuoglia 
te del Mondo. 

Secondo. Che qualfiuoglia Fratello, e So. 
de1le .Con1pagnie aggregate., & abfentl 

. Roma, che vifitaranno le Chiefe de'Pad 
, S. Bernardo, oue faranno fondate tali C 
pagnie, con dìre in effe trè Pater, & 
contèffato , ò con propofito di confe 
confeguirà tutte le foprano1ninate I 
genze. 
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Terzo . 'Tutti i fèdeli Chrilliani, che fi tro ua-

ranno prefenti ad alcuna Melfa' folenne, ò 
Vefpro della Fefla, & Ottaua di S~ Bernardo, 
co nfegui ranno 40 . giorni d' I ndulgenz~. 

Altri Priuilegj,, e Gratieconcelfealli fouradetti 
Frate lii, e Sorelle dalla Santità di Nofiro Si
gnore Gregorio Papa XIV. per fuo Breue, . 
fpedito a di 13. Ago fio 1591. . · 

Hà concelfo à fouradetti Gonfrati, e Sòrelle fa
coltà di farfi co1nn1utare qualfiuoglia forte di 

. Voti fatti in altre o pere pie, eccetto però gli 
Voti di Cafiità, e Religione. 

Item, ogni volta -che faranno l'efame della con
fcienza, accon1pagnaranno il Santi1Iìn10 Sa
cra1nento quando fi porta ad alcun'Infermo, 
ò accon1pagnaranno i Corpi de ·Fedeli alla 
fepoltura, ò fi trouaranno ·à loro Anniuerfa
rìj, e Funerali, per ciafcuna volta hà conceffo 
cento giorni d'Indulgenza. 

Gl'1ntèrn1i, & impediti confeguifcono la ine
dema . Indulgenza , fe vdito il fegno della 
Ca1npana diranno trè volte il Pater, & Aue 
per la falute degl' 1 nfenni, e per l'Anima de 
Defonti. . ·~· -

Indulgenza di fette Anni, & altretante quaran
tene a!li fouradetti, per ogni vo ta, che ing~- , 
nocchioni auanti alcuna Sac;:ra [magine di
ranno col cuore contrito cinque volte i Pa
ter nofier, e l' Aue Maria per l'augun1.ento 

' dc1la 
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della Compagnia, & intentione del Sotn 
Pontefice &c. 

La mede1na Indulgenz·a confeguiranno ogni 
volta che digiunaranno la Vigilia di qualche 
Santo, ò in altro giorn.o, ouero per f patio · 
1nezz) hora faranno oratione mentale, ò vo
cale, ò fi faranno la difciplina, 

Itern, tutti i Benefattori, e Confratelli , e So
relle della fudetta Coinpagnia cò ntriti, 
confeffati in tutte le Fefic di N ofi ro S ignore, 
cioè nel Natale, Circoncifione, Transtìgura• 
tione; Refurettione, Afcenfione, Pentecoft«, 
e nelle FeHe della glorio fa Vergine, cioè N 
tiuità, Purificatione, Annunciatione, Alfol)r 
tione , in ciafcuno dc fouradetti giorni tre 
Anni, & altretante quarantene dì re1nifììo~ 
delle penitefnze ingio nte~ e trà l'0ttaua dd 
fudette FeHe,inciafcun g iorno confeguifc 

, .· - . 
nova anno, e quarantag1orn1, e pertuttlj 
Venerdì di tutto l'anno in n1en1oria d 
Paffione di Crifio confcguifcono vn, an 
e quaranta giorni. Bonifacio IX . à S. Spirit 

Item, ·gli Benefattori f udetti Fo (Iòno c!cgg 
vn Confeffore., pur che fi a approuato d 
Ordinario, dal quale fì ano affolut i v na ! 
in vjta da tutti i cafì ~ ançòrche rife.◄uau 
Se.de Apofiolica, fuori di qudli che fi e 
tengono in Bulla Ca:n&Domini. UrbanQ 
à S. Spirito èxceptis cajibus Epi[éopo re/ ér 

I 
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J Benefattori Ecclefiafiici con dare · qualche 

ekrnofina alla Gompagnia, confeguifcono la 
ren1iflìone di tutti gl' errori, ò difetti inLorù 
nel recitare il diuin' Officio. Bonifacio IX. 
à S. Spirito. -

I Benefattori, che ne' Teftamentì ,ò Legati nell' 
vltima volontà, lafciaranno alla Con1pagnia 
fud etta cos' alcuna,ponno eleggerfi vn Con
feffore approuato dall'Ordinario, dal quale 
confeguifcono nell'Articolo di 1'11orte plena..; 
ria ren1if1ìone di tutti i loro peccati_. Hono. 
rio II I.. à S. Spirito. 

Item, i 111ede111i, che faranno ciafcun'anno con ... 
fonne alla loro pofiìbiltà qualch~ elemofina 
alla C.01npagnia , confeguifcono la mede1na 
Indulgenza ndl' articolo de1la morte _ Nico
lò y. à S .. Spirito. 

Li Benefattori viui,e 1norti,confeguifèono ple
na ria r.e1niflìone de'loro peccati,&otto milla. 
anni, .& otto 1nilla quarantene , e tutte le Sta
tioai di Roma, e tutte quelle Stationi, & Jn.:. · 
dulgenze ,- che fi confeguifcono nel pellegri
n1gg-io di Terra Santa.. .Bonifacio IX . .à 
S. Spirito :. · 

liuon1ini, e Donne, n1orcndo nelli feruizj della. 
Compagnia, .conf'eguiranno tutti gli Priui
legi, Facoltà, e Gratie quo.ad omnia, quali 
confeguifcono i - Gonfrati defcritti nella 
Compagnia. iifio IV. à S. Spirito .. 

Si 
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Si rimette là fettima parte della Penitenza 

tutti quelli, che delli beni f uoi lafciarann , 
qualche cofa, ò che fi faranno fcriuere nella 
Compagnia. Honofrio III. è Bonifacio IX. 
à S. Spirito. 

Tutti i Benefattori, e Fratelli, dando alcuna ti
mofina, fono perpetuamente partecipi delle 
Indulgenze quinquagenarie di Ron1a. Ur
bano I V. à S. Spirito. 

ltem,confeguifrono tutte !'Indulgenze cocdfe 
all' Arcihofpitale di ·s. Spi rito di Roma, cioè: 

Nel giorno della N atiuità del Signore,e ciafcun 
gior,no dell' Ottaua, con dire cinque Pateti, 
einque Aue, nelle Chiefe, doue fono ertttc 
le fudette Compagnie, elfendo pentit_i, eo o 
propofito di confcffarfì, fi confeguife d .. 
milla, & ottocento anni d? Indulgenza. 

N cl giorno della Circoncifione, cento cinq 
taquattro milla, -e nouecento ottantatrè 

· giorni ducento ottantacinque d'Indulge 
N e1 giorno dell' Epifania,e ciafcun giorno 

· Ottaua anni cento1nilla d'Indulgenza. 
Nel gio.rrno di Pafqu.a di"Refurrettione,e ciaC. 

giorno dell' Ottaua·, anni duen1illa, & o 
cento quarantene, e confeffato, e comm 
cato J ndulgenza plenaria , e 1~en1iflio 
tutti Ii peccati. · 

Nel gion.10 dell' Afcenfione, e ciafcun g· 
deH' Ottaua, anni ducenton1illa, & otto 
quarantene d'Indulgenza. 
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I N~~giorno deita fetJreco~e, e [ua Ottaua, pen

tHo , e con propofito d1 confelfarfi , fi confe
guifcc quattro1nida anni, & ottocento qua
rantene d'Indulgenza, e .la re1nit1ìone dçl~a 
fettima parte di tutti.li peccati; e conteffati, · 
e communicati, in ciafcuno delli otto gio ni 
fude,tti, Indulgenza plenaria, e re1niliiono di 

• • • I 
. tutti J1 pc:ccatt . . , 
Nel giorno del Santiffi1no Corpo di C hrHlo, & 

in ciafcun giorno feguente dell' Ottaua,anni 
duernilla d: Indulge nza,e la feùi1na parte del--
la rcnli{ i ODe di tutti 1i peccati. . 

Neila prima Don1enica deU' Auuento,anni cen
to cinquant'o·rto 111illa,& fettecento n9uanta, 
e giorni ducento ottatacinque c! ' I ndulgenza. 

Nella D01ncnica di ~1inquagefin1a., anni cen-. 
to ci~1qant' otto 1ni11a , e nou~cento feffant' 
otto, & giorni ducento ottantacinque d' in-
dulgenza. . 

1'eila prima Domenic~ di ~refi ma ,, aqni 
cento cinquant'otto Jnilla, e noueceto ottan
taquattro, & giorni ducento ottantacinque, 

; . . 
e com1nunicato, Indulgenza plenana, .e re-

I ltliilìone di tutti li p~ccati . . 
llt~tte le Do111·eniche dell' A j1no\ trè tnilla an
ni,& altretante quaranten~d' lndulgenza,e 
la retnillìone della terza parte de' peccati, e 
ton_ftffato, e co1n1nunicato, Indulgenza . ple
n~na, e rcmiilione di tutti li peccati .. . 

,.: Nella , . .. , .. 
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Nella Domenica delle Palme confelfato, eco 

1nunicato anni ~ento cinquantafei mHla, i 
859. & giorni trenta d'Indulgenza. · · 

Nella D01nenica in Albis anni cento f elfant'vn 
1nil1a,& 555. &giorni trenta d'Indulgenza; 
e confeffato,eco1nmunicato Indulgenza ple
maria, e remiflìone di tutti li peccati. 

N e1 giorno della Concettione di Maria Vergi
ne, e ·per tutta la fua Ottaua, e.o nfeffato ~ e 
-co1nmunicato, Indulgenza plenaria, e rentif. 
.fione di tutti i peccati. · 

N d giorno della Natiuità deila detta Nodr.a. 
· Signora confèfi:'ltO, e communicato Indul• 

genza plenaria, e rcmiffione di tutti i p • 
cati. 

ltetn ne'giorni dell' Annonciatione, Vifitatiotit, 
,Purificatione, Affontione, e per tutte le 
Ottaue,nel giorno di S. Giaco1110,nel1a Co 
ucrfione di S. Paolo, di S. Mattia A pofto 
di S. Filippo, e S. Giacomo, di S. Gioua 

·ante Portam Latina1n,di S. Barnaba,di S. 
tro, e S. Paolo, qi S. Bartolomeo, S. Matt 

- SS . Simon, e Giuda, S. Andrea, S. Tom 
S. Gio. Euangelifia, S. Gio. Ba.ttifia,S. Pie 
in Vincu]a, nel giorno della DecollatioD 
S Giouanni, nella Fefia di tutti i Santi, é 
fei giorni feguenti, e nella Fefia dell' Ap 
tioue di S. Michele, confeffando11, eco 
~1h.andofi in qual fi fia giorno de fourad 

gua 



. ~15) 
guadagna ·ciafcuna voltà Indulger:iza plena : 
ria, e ren1iffione di tutti i peccati. 

Qgelli · eh' hanno fola1nente propofito di conJ
fdfadì nella Feila dell' Annondatione, e fua, 
Ottaua, confeguiranno ogni giorno fette
cento anni, e fettecento quarantene d'Indul
ge~za ; il fimile confeguifcono nelle Fefie 
della Vifitatione,e Purificatione,& in c.:iafcun 
giorno delle f ue Ottaue ; e nell' Ottaua dell' 
Affuntione di Maria Vergine fi confeguifco
no due n1illa anni , & altretante quarailtene 
d'Indulgenza; e nella Fcfia cl-i S. Giaco1no,. 
e di tutti gl' altri Santi f ourano111inati fi con
feguifcono medcfi1namente hauendo prop~
!ìto di confeffarfi, due 1nilla anni, & altretan-
tç quarantene d'Indulgenza. · 

Itein, nella D01nenica, che feguita immediata
mente qopò la Fefia di S. Antonio Abbate, e 
tutti i giorni feguenti fino all'Ottaua, quat
tro 1nilla anni, & ottocento nouanta quaran
tene d'Indulgenza, ela ren1iflìone della fetti ... 
ma parte de'peccati. 

Item, tutti i giorni dell'anno, vifitando,ò facen
do qualfiuogìia attion~ in feruitio della Co1n
pagnia, vn' anno, e giorni quaranta d'Indul-

I genza., & altretante quarantene. . 
tem, li Fratelli., e Sorelle per co1n1nunication; 
~~~feguifcono le infrafcritte l?dulg~n.ze. 
t giorno , che fi faranno fcnuere 1n detta 

f ~ Com-. -
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Conip~gnia Indulgenza plenaria, e rem_iffio. 
ne ':ii tutti gli peccati;· conforme al ~inbil 

·dell'Anno Santo; & il m·edefimo Giubil 
· confeguifrono gli Fratelli, e Sorelle fudette 
· .. ,c.o.nfeflindofi vna volta in vita , & vna vo1ta 

in morte da vn Sacerdote approuato. ' ' 
Morendo alcuni de'Fratelli ,-e Sorelle in tempo 

di fco1nn1unica, ò di qual(tuoglia interdetto 
dalla Sede A pofiolica irµpofi9, purche non 

· habb.ino dato caufa· fi poffono .fepellire in 
• C hiefa fenza po1npa. 

I Pratelli,e Sorelle di quella Cotnpagnia ponno 
confeguire il Giubileo perpetuo plc·nario iJ 
giorno di Pafqua, d1 Natale, il gior'no d ' 
Aflontiòne di Maria Vergine,- & Ii 30 ; ?il 
uembre, giorno di S. Andrea. · 

I' Sacerdoti, che faranno di quella Con1pagn-if, 
celebrando nelle éhiefe doue fono eret , 
confeguifcono per fe, e per gl'altri len1eèf(
fi1ne J ndulgenze, e ren1iHìone de' pecca 
concelfe à quelli che celebraranno neHi .Al 
ri priui1egiati qella Capella del Pr~fepio 

.. Nofiro .Sig·nore, di S. Maria Maggiore, 
Aracreli , & di Scalacreli, delle trè Fontane 

. -Ro1na, ò dell'Altare <li S. Pietro, di S. Po 
tianadi Ro1na. ' 

Facendo oratione ogni giorno auanti il Sa . 
mo Sacramento nelle Chiefe doue fono e~ ~1' 

te le f udettc Co1npagnie, fi c-onfieguifc 
- .. . tutte 
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tutte le Indulgenze eti~ndio plenarie , Se la' 
remiilìone.,de'pçccati, che confeguirebbono 
fe vifìtaffero i luoghi doue le dette InduJgen-

. ze furono concedute. · 
L'ifiefs' Indulgènze; & altr~ concedute nelle 

no{tre Chiefe confeguifcono gli abfenti con 
recitare cit1que Patèr, e cinque Aue Nlaria in 

• qualunquè Chiefa ; e gli infermi con recitar
i: gli in cafa; & i Viandanti dicendogli per . . 
viaggio. . 

Ogni volta che i fudetti Fratelli dii-anno la Co- ' 
· rona del Signore , ò quella della Madonna 
confeguiranno Indulgenza •_ plenaria ; gl' in--. 
fe-rn1i guadagnano la 111edefi1na Indulgenza 
plenaria con dire vn'Hinno della Madonna. 

I Pratelli fudetti, che diranno Maria Mater gra-· 
ti& ·&c. ò pur l' Hi nno Q!!.em terra pontus fjde

. ra &c. 0~1ero O gloriofà Domina g'uadagnano 

. per ciafcuna volta dieci anni - d' lndul
.gcnza. 

~dli che dirano in Chiefa il Miferere, ·& cin
que Pater, & Aue guadagnano l' Indulgenze 
delle Stationi, e di tutte le Chiçfe di Roma. 

Iten1, çlicendo il detto Saln10, con 1'0ratione 
D_e~s qui inter Apoftol~cos Sacerdotes, ~on con- · 
tnt10ne .auanti f A'-Itare maggiore, fi confe
gui~ce per ogni volta_ I nduigenza plenaria. 

~elh che dirarìno i Salmi Graduali, acquifia
ranno Indulgenza ple!!aria. ~ 
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~~i, che dicono l' Officio de' Morti, òì Salllli 

Penitentiali, confeguifcon per ogni volta In. 
dulgenza plenaria. _ 

Qpelli,che diranno il Salmo E.'%:audiat te Domi
nm in dic tribulationi! ~ ò trè Pater nofier, Be 
A ue,confeguifcono tutte le Indulgenze,e re
mi11ìone de' peccati, e gratie conccffe, e che 
per l' auuenire fi concederanno in qualfiuo
glia 1nodo in ciafcuna Chiefa, & Oratorio, 
tanto di R.on1a, quanto fuori. 

Q!!_elli, che diranno vna volta il giorno vn Pa• 
ter, & vn' Aue, e trè volte Giesù, confegui
ranno trèmìlla anni d'Indulgenza. 

Chi accompagna il Santifiìmo Sacramento con 
il lu1ne, ò fenza, con propofito di confeffarfi, 
guadagrn1. Indulgenza plenaria in fòrn1a di 
Giubileo, e quelli, che fentita la Can1pana, 
non potcndoui andare , diranno inginoc• 
eh ioni vn Pater, & A ue, per la falute di qucll' 
Infermo,guadagaano ceto anni d'Indulgéza. 

~lli,che acco1npagnaranno i Defonti alla 
poltura,acquiftano 1nille anni d' Indulgen.zp, 
& altretante quarantene, per ogni volta che 
lo faranno. 

Qgelli, che vi11taranno gl' Infer1ni, ò gl' I 
carcerati, per ogni volta acquifiano miH'a 
ni d' Indulgenza. . , 

O g ni volta, che fonando le Hore, fi ~1r~ 
Aue Ma.ria, fi guadagnano mille anni d . 
dulgenza .; Og111 
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Ogni volta~ clie dirann~ cinque Pater, & Aue, 

per l' Anime dc' Defonti ,guadagnano cento 
anni d'Indulgenza, & altretante quarantene. 

Chi con riuerenzà nomina il Santo Nome della 
Madonna delle Confolationì, guadagna trè 
anni d' Indulgenza, & altretante quarantene. 

Chi dirà dodeci Aue Marie, & vn Pater in ho
nore ddf e do dee i prerogatiue di lv1 aria V er
gine, guadagna per ogni volta dodcci n1illa 
anni d'Indulgenza. Leone X 4 

INDULGENZE, E STATIONI, 

Chç confeguifcono i Fratelli, e Soytile.della Con
folata ,fecondo i giorni di tutto l'Anno, conceffe 
d11, Papa Sijio Ouinto, per Bolla i' Anno 1587. 
confèrmata da Gregorio Q!:_arto a' 1 o. Agojfo • 

G E N .ARO. 

AL primo giorno dell'Anno, à s : Maria i11 · 
Trafl:euere, vinticinque 1nill'anni d' Indul

genza, e la remiHìo ne di tutti li peccati; Alle 
ehiefe di S. G iouanni Laterano, dì s. Nlaria. 
1'1aggiore, d' Arac~li , di S. i1arco, e di S. '
Bernardo. Plenaria Indulgenza ; così per · 

6 fett~ giorni (eguenti .. , . · 
• I_I giorno dell'. Epifania, a Santa Maria Mag
giore lndulo-enza plenaria , e rcmiflione di b . 

tutti 
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.. tutti li peccàti ,; à ·S. Pietro vi1ltinòue h1~i 
· anni, & altretante quarantene , e remifiìonc 

, di tutti i peccati; in Aract;li I ndulgen:Za ple. 
· · naria; à S. Spirito 1nill' anni d' J ndulgenz 

per tutta l' Ottaua. 
7. La Plenaria à S. Giuliano. 

10. 1 ndulgenza plenaria. . 
13 ~ I ndulgéza plenaria à S. Pietro,& à S'~Marc.o. 
f.4· Dieci 1nilla anni d' r adulgenza·. · 
15. I ndulgenz_a- plenaria. · 
16. Piena.ria J ndulgenza, & altri anni mille in 

Arac'tli. La D01nenic_?. precedente 'alla Fclla 
· di-S. -Antonio vn G'iubileo·. 

l.J· Plenaria indulgenza à S. Antonio. 
18 .. Plenaria Indulgenza à S. Pietro . . 
19. La feconda Do1nenica dopò l'Epifania ttè 

m_illa anni d'Indulgenza, & altretaute qua~• 
tcne,e remifiìo ne della terza parte de ,peccati • 

.20. Indulgen2a plenaria à S. Sebafliano,e S. Su• 
fana. · · · · 

2 . ; Plei:iaria Indulgenza à S. Agnefe; per tll 
quella Ottaua mille anni d'Indulgenz·a. 

a2. fndulgéza plenar. à ' . Vincezo,&Anafia:fi • 
23. Induigenza plenaria in S. Giacom~ de' S 

gnuoli per S. Idelfonf o . . 
25_.. i nduigenza plenaria, cento anni, & ~lt 
. tante quarantene. . · .. · , · 

2 1 ndulgenza plenaria in Arac~li, & à s. G 
G,,riloflomo.. 8 a • 
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28. Indulgenza pf.enaria à S. Gi9. Laterano., 
a9: Indùlgenza plenaria alle tfrè Fontane.:• 
g 1. Indulgenza plenaria. · 
L'vltilna E>on1enica Indulgenza plenaria i à 

S. Crq-ce,. & alla Madonna clegl' Angeli. 
r 

F E B R A R O. 
. ' . 

1. Indulgenza plenaria à ·S.Brigida.,& à S.Cle
. ·mente, e rem.illione di tu.tt' i peccati. 
2. La Purificatione Indulgenza plenaria, e re
iniflione di tutt' i peécati in diuerfe Chiefe,. e 
per fette giorni feguenti, ln<lulgenza plc·na-
ria alla Pace, & al Popolo. · · 

3.1 ndulgenza plenaria à S. Biaggio .. 
S· Indulgenza plenaria à S. Agata.-
7. fndtdgenza; plenaria, &anni 4500, & altrC•' 
tapte· quarantene ·. , . · 

9. Indulgenza pl~naria à S. Luiggi. 
10. I ndulgc~za pJenaria, e .cent' ottan~ -anni 
. d' Indulgenza. · o _ · 1 • 
19, Indulgenza plenaria à ·s. Sufana. 
~2• Indulgenza plenaria àS. ·Pietro. 
~4-_lndulgenza plenaria à S. Pietro, & à S. Ma-

ria Maggiore· . .) • .. . i 1 1 • 

1)• Indulgenza plenariaà S . .Agnef1. · .o 1 • : 26, Indulgenza plenaria. -

I ~ 
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Ogni Venerdì_ di Marzo lndu1gecza plenarià 

S. Pietro. 
4. Indufgen2}11tplenada à S. Cedlia. - · 
7·, Iqdulgen.za ple.naria aila Minerua ,' & à 

S. To1nafo d'Aquino. .. 
9. Indulgenza plenaria à S."M~ria Nuoua, & 

à Santi Qp~aranta ~ . 
12: Jndulgenia . plena-rià à-. San ' Gregorio , 

San Pietro, à S .. G io. Laterano, à S. Matia 
in Vallicella. . · · · 

19. lnélulgènza plenaria à S. Giufeppe,à S. Mll
. ria.~lagglorà, 1à S. Maria fiopra Ja l otonda, 
e remi11ione di tutti i peccati. 

20. Indulgenza plenaria à S. Croce , à S. Mar
degl' Angeli, à s. Vito . 

.a.1,. I11dulgenza plenaria à S. Paolo, à S. Cecili 
à S. Silueflro. In S. CeciUa; olt e Ja plenar& 
vi fono 1ni1l' a·nn1 di più d'Indulgenza ,e C!JU 
ila:eontinua da qucHo dì; og_ni giorno, uni 
al primo d'Ago'1o. . . 

• .a5 .. Indulgenzapfenar ia, da quello giorn<1, 
al pritno d" Agofio dodec.i 1nill' .anni d' llldl 
genz ,&aJtretarue.quarant ne,e.larc111i 
ne della terza parte de'p~ccati. , · . 

. A' S. Tomaf~in'P3:rone la ;plenaria in foroaa~-
Giubileo ~ . .• . ., a1li 

Indulgenza plenaria per ogni giorno fino 
due d'Aprile., 
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1. Indulgenza p enaria al Popolo, & alla Mi
ncrua. 

2. Indulgenza plenaria à S. Maria Egizìaca, 
à S. V~nc~nzo. . . -

5. l ndulgenza plenaria à S. C~cilfa·. 
18. Indulgenza plenaria a S. Sufanna. 
a3. Indulgenza ·plenaria à S. Pic;tro, & S. Gre-

gorio. . 
~5· · ~dulgenza plenaria à S. Marco, & à S. Pie-

tro, e 2 8. n1ill'anni d' l ndulgenza, & altretan-
. te quarantene . . , 
26. I ndulgéza plenaria alla :rv1adonna de'.Mo nti~ 
29. I ndulge,nz, plénaria à • Vi!ale,à S. 1a co, 

& , 1)· . . a S. 1ctro • 

. M : A G G I O. 
Ogni Ùotnenica di Maggio tre 1ndu1gc;nze_plo

narie à S. Sebafiiano, a a Nuncìata, à S. Lo 
renio in Fonte. 

ìutti i giorni di quello mef e dodeci rhHl' a~.rÌi 
d~ ndulg nit à S. l}ietro ;,alla N'unciata fino 
al pri1no d ' Ago.fio n1iH' ànni d' ndalgenza • 

.t. nduigenza plenaria a'SS. Apoftoii,à S.Pie~ 

. tro, à -,. (iiaco1no, à S. Marì 1Vlaggio.re,. à 
S. Filippo, e &iacoino, oue "\li è il iuhileo , · 

· e remiflìone· di tutt' i pt. cati,. cof)_forrm.e ... 
Giubileo dell' A ano Santo , così in tutte e 
Fefic deg\'A pofipji. 

Q....;? i, 
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2~ Indulgcnia plenaria-à s: A tanafio; . 
:3. I ndnlg~nza plenaria à S. Cr-0ce, al1a Ma .. 

donna degl' Angeli, à S. Maria Rotunda, à 
_ ,S .. MarceJlo. 

Le f udctte lndulgenze durano p~r fett~ giorni 
feguenti ; •· ' · . 

4. Indulgenza plenaria • 
. 6. ·1 ndulgenza plenaria à S. Gio. laterano, &: 

'-ante Portan1 Latinam, con la retniffione di 
... tutt' i• peccaci ., e la· liberatione d 'vn' Animi 

dal Purgatorio.~ 
8. Indulgenza plenaria, e ren1i1lìone di tutt' i 
· peccati à S. Michclè. . 

9. · Jndulgenza plenaria à S. Pietro. 
10. Indulgenza plenaria à S. Croce , alla Ma-

donna çiegl' Angeli. 
I 2.Indulgenza plénaria à S. Nereo . 

. ,13. lndulgènza plenaria alla Rotunda. 
14. Indulgcnza plenaria à S. Vito re. . • 
1·9. Indulgenza plenaria., e remiflìone di tuttH . 

·peccatràS .. Potenti.ana: · . ' , 
s..o, Plenaria Indulgenza, e remiffione ~i tuttA 

peccati in Aracçli : da quefio giorno ti li 
due d'Ago.fio, ogni giorno Indulge1~za
naria ~ S. G io. Laterano, con là·remit~1on 
tutti i peécati • - ' ; r i 

a5. Jndulgenza plenaria à S. Cecilia, & àS 
bano. 

Laprima SomenicadopG·la f.e.{la'«S• 



· ~ . _ . i 65' _ . 
;di Maggio, 1-ndulgcngà ptenaria,e r~111iflìone-

-(:. tùtti i peccati • _ 
L.a terza 0omenica di Maggio Indulg-enza plè• 

naria, e rcmiffi one di tutti i peccati. ' . .. .. 

G L P G NO. 
I 

1. Indulgenza plenaria -ogni giorno à S. Gitt. _ 
Laterano. 

· La fe~onda Domenica·, Indulgenza plenarià, 
- e remifiìone di tutti i peccati. - . - · 
a. I ndulgenza plenaria à S. Marcellino ... 

1 I. Indulgenza plei:iaria à S. Pietro • · 
11. Indulgenza p·Ienariain Arac~H. 
15. Sei milla anni d'Indulgenza. 
18. Indulgenza plenaria à -SS. Cofmo , e Da .. · 

1niano. · 
22. Settemilla à1~ni d'Indulgenza à S. Gio . La.:. : 

terano. · ' · : 
2~. ~ttro I ndulgènze plenarie, & vna in for ... 

m~ dr Gjubile'o. 
-36. Mili' anni d'Indulgenza à S. Gio. Laterano. 
28. La Plenaria remiHìorie di tt;1tt' i peccati , & 

tnni mille d ' Indnlgenia , & altretante- qua:-rantene. ., ; - . . 
29, lndutgenza plenaria ; 'per fette giorni fe .. · , 

gu~nti Indulgenza plenaria à S Pie ro l\1011-torio · , · . · 
30 Plc~arja, ~ remitlione· di tutti i peccati ~ . . L~ 
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1. Indulgenza plenaria à S. Gioanni taterahe. 
~. I ndulgen·za plenaria, e·dura per fette gio 

feguenti. · 
6. Indulgenza plenaria à S. Piet.ro. 
7. Indulgenza plenaria à S. Suf~nna. 
9~ Dodeci milP ,anni d' Indulgenzaà S. Pietro. 

· 14. Indulgenza plenaria à S. P!etro. · 
15 ~ Indulgenza plenaria à S. <l!!jrico. 
17. Indulgenza plenaria.; e re1niilione di tutti i 

peccati à S. Aleflì.o . · 
18. Plenaria à Sant' Angelo. 
20. Indulgenza pl<tnaria, à SaataMargarita. 
2 1. Indulgenza plenaria à S. Pietro, e fei mii 
: ahni à Santa Praffede . . 

22 Ind_ulgenza plenaria, e ren~iffionc di tutti 11 
peécati. 

2 3. I ndulg•enza plenaria à S. Apollinare. 
24. Q.!!.arant' aani d'Indulgenza; à Santa 

ria ivlaggiore. .. 
!2 5. I ndnlgenza plenaria, e re1ui!Iionè di 

peccati. · 
~6. Indulgenza pie·naria. 
27. Plenaria. (ra 
.28. Anni 300. d' Indulgenza, ~taltretantc 
.29 1 ndulgenza plenaria·, e ciµquc w" i ....... J 

d ' Indulge11za, e l' vltima Do,meniw,. 
~enza plenaria à Sa.nti Colino~ e; oamm .. r111• •" 

go. Plenada rerniilio'n~ de peccati à aw fiQ 
. ,dG0S " 
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'1 • In.dulgenza plenaria n1ill' anni,- e 12. tnill_' 
anni, & ' altretante quarantene; lqduigenza 
plenaria per fette giorni .fe&uenti à S, l'ictro 

•ìn•V-incula·. · . · · " · 
2. Indulgenza plenaria. . . · : 
3. Plenaria remiffiane di tutt' i peccati à S. Lo~ 
re..nzo. 

4. Indulgenza plenaria alla Mi_ne.rua. 
5. Indulgenza plenaria. . 
6. Indulgenza plenaria·, e molt' altre J ndul-
genze. . . 

8. _Plenaria remiffion - di tutt' i peècatì à S. Ci~ 
naco. 

1~. Indulgenza plenaria , dura per fette gior ... 
ni fegqenti. 

11. ltJdulgehza plenaria à S. Sufanna, & à 
S Pietro . 

12. ·Indu'lgenza plenaria. 
1S, ndulgen.za plenaria, e ren1i11ione di tute i 

peccati, v na in forn1a di G iubileo:;·l nduig n
ta plenaria per fétte iorni fcguenti; e iino 
alli 8. di Sette1nb e, gni giorno 12. milr anni · 
(rlndulgcnza. 

:4, lndutgenza pfenaria. . . 
( Indulgenza plenaria. · • 
~ D01nenica _trà l'Otta.u dell' '-\ ffontione .della. · 
2 J'1d 0 nna, Indulgenza.plenaria..in Aracçlt. • · 
0• ndulgenza plenaria>& 4500. anni d'I ndul-
gell} 21. 
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a 1 • .'Plenaria r.emiITione di tutti i pe':eati à 

· S . .Anafiaflo • .. · 
.32. Ind_ulgenza plenaria à S.1\.1.a.ria ìn Tranflc • 
. uere. 

~4. Indulgenza plenaria,& per fette giorni fc• 
guenti due miH' anni.d'-Indulgenza. . 

.25,. ·Indulgenza plenaria à S. Luiggi. 
,:28. Indulgenza plenarb. 
~9. "Indulgenza plenaria.· 

S E T T E ,H B R E. 
-

:r,. . Indulgenza plenar.iaà S. Egidio·, fino alli 12~ 

cl.etto, dicci mill' anni d'Indulgenza, e remi{: 
ftone della terza parte de' pe.ccati à Santa 
Maria Maggiore. . 

J.· Indulgenza plenaria, &la -Plenaria per otto 
gio rni lèguenti. ' 

10. Indulgenza plenaria. 
1 ~. Indulgenza plenaria, e per c.>tto giorni fc. 

gucnti due Plenarie • 
16. Mill' anni d'Indulgenza à S.Gio.Later.ano. 
:20. Indulgenza plenaria à Sant' Euftachio • 
.2 1. Indulgenza plenaria. . .· 
~7. Il Giubileo à Santi Còfino, e n>amiano; o 

per otto giorni feguenti la Plenaria • 
.29. Indulgenza plenaria • 
.30. Indulge n.za plenaria. 

r 
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4. Plenaria ·, e per fette giorni- feguenti la PJ~.; 

naria. ~ · ~ 

8. Indulgenza plenaria alla Pace. . 
J4• La Plenaria à S. Baftiano ; la prima Dome

nica do ppo quefio giorno è Statione à Santa 
Maria in_Tranfieuere . . 

18. La Plenaria , e remiffione di tutti i peccati 
à S. Luca . 

.23. La Plenaria à S •• Teodoro. . 

.25. A S. Biaggio, fette anni, & altretante qua-
rantene d'Indulgenza. . 

.28. Indulgenza plenaria, e remiffione di tutt' 'i 
peccati. · · ·, ,,. 
. NO V E MB RE ~ 

Jndulgen~a plenaria per tutta l'Ottaua, e di più 
· fei mill'anni d'Indulgenza à S. Bibiana, & à: 

S. Praifede ,- anni cento vinti 1nilla ·d~I ndul
genza, & altretante quarantene, e remiffione 
della terza parte de' peccati, & à S. Spirito . 
:fino al fefio dì; ogni dì trè rnill' anni, e tante 

· qùarantene d'Indulgenza. 
2. Indulgenza plenaria , dura per•tutta l'Otta-
ua à S.Gregorio,e fi può pigliàre per i lvlorti. 

,. Indulgenza plenaria. 
i ·. Indtilgenza·pienaria à Santi ~attro. . 
9. La plenaria, e remi.ffione di tutt' i peccati à 

S. G io. Laterano • 
:10. Indulgenza plenaria,& anni dieci milla d'ln• 

~ùlgenza~ }.\ · _11". 
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, · 1. i ndtdgcn.za ple.11ari~; e retnUlio ne di tutt' i 

... ·., _ pe d:.ati . · 
12. lndulgenza plenaria. 
1 8. Indulgen~.a plenaria, e remiHìone di tutt i 
. peccati ~ e f~i 1nill' anni d'Indulgenza., &: 

ahreta·n.te quara:ntene . . 
19. f n due Chièfe dieci rnill' anni" d'Indulge.nza .. 
2 1.. In~i.1lgenza plenaria, e mill' anni d·;;Indul-

genza di più. . 
2 2. l ndulgenza plenaria, e reiniilì'9ne .di tutt'-i 
·. peçcatL . 
23~ I udulgenza-plenaria, e ren1iilione di tutt' i 

pe.ccati. · · 
24. La Plenaria, e ren1iffione di tutt' i pecc,tL 
25. n Giubileo ,'e due.Indulgenze plenarie. 
26. La JJlenaria. 
29 Centò anni d'Indulgenza. _ . 
30. Il G iubileo·plenario, -e re1niffione di tu«' 1 

peccati' 
DECEMBRE .. 

2, La Plenaria à S, .Bibiana. 
4. Scdeci mill' anni d'Indulgenza à S. Barb 
5. La Plenaria Indulgenza à S. Saba. 
6. La Plenaria in forma di Giubileo.. 
7. l ndulgenz'1, plenaria. . 
8. Indulgenza p1~na.ria, e rem1ffionedi tu 

pec_cat_i; per fette giorni feguenti Ind•1tlli1011t" 
za plenaria • · 

13. Iudulge·nza pknar.ia : 



17, 
-~ 1. ·1 ndul~cnza · pienarià, · e rè1niffio ne dj iutt' ·i 

peccati . 
. 2.+ Vh1t' otto tnill' anni d'b1dulgenza, e tante 

quarantene, & re1niHione della terza .parte 
de'peccati. " 

.25. Il Giubileo al Pianto, e ren1iffione di tutt' i 
pec~ati. 

26. Indulgenza plenada, e ren1i11ionc di tutt' i 
peccàti; di più vintiotto 111ill1 ailni d ' Indul:. 
genza, & altretante quarantene ; per· fc::tte 
giorni ftguentianoi cento d'Indulgenza, & 
d tretante quaranteme, e la remiffìone della · 
terza part~ d~' peccati . 

27. Il Giubileo, Indulger1za plenaria, e remif
fione dì tutt' i peccati; di più vintiotto n1iila 
anni d'Indulgenza, & altretante quarantene . 

.28. Il Giubileo; e Ptenaria r~n1i1lionc .di tute i 
péccati ; di più anni 15. 1nilla d'Indulgenza, 
& altretante quarantene. 

29. Indulgenza plenada ~ ..... 
31.l ndulgenza plenaria. • 
lNDVLGENZÉ PER OGNI GIORN04 

Vifitando le Chiefe, nelle quali fono ere.tre le 
Co1npagnie come fopra , fi acqu.ifia ogni 
giorno fei mill' anni d'Indulgenza; Vifitan- r . 
d_ole per vn' anno ogn~ Mercortlì, ft libera 
vn'Aniina dal Purgatorio ; fi acquifia ogni 
g~orno che fi vifitano la plcu:1a.r.ia re~i!lìone · 
d1 tutti i peccati, ~di pilÌfi guQ·d'agna_no ogn.i ' 

~ ll 2 giorno 



. ~T!rno ti-è n1illa anni d'Indulgenza, & altre. 
tante quarantene. , 

Tutti i Venerdì dell'anno, Plenaria Ind~lgen,. 
-za. . . 

Tutte le Domeniche dell'anno ,- con dire trè 
Pater, & Aue auanti il SantiHìmo Sacratnen
to, fi guadagna quarant" anni, & altretantc 

· quarantene d'Indulgenza. 
Sono partecipi tutti i Fratelli,e Sorelle dell'ope• 

ré pie, che fi fanno nella Religione Cifier~ 
cienfe, nella D01nenicana, in tutte quelle di 
S. France(co, di S. Agofi:ino, de'Carmelitani, 
de'Serui, edi tutte !'opere pie-, che _fi fan-no 
·nella Grifiianità tutta. 

:Giornj_nc' q1'11li co' I vijitarc la ConfoJat11 , fi 
· Jibçr11 vn' Anima del Purgatorio, . 

La Domenica di Settuagcfima. 
Martedì dopò la priina E>o1nenica di ~refi .. 

ma. 
Sabbato dopò la feconda F.>on1enica ~i ~~reli• 
, -ma. 
La terza Domenica di QE,arefim~. 
La Q!Iarta Domen~ca di ~arefima • 
. J{ Venerdì dopò laquinta Donrenica. ... 
· ILSabbato dopò la EJomenica di Paffione. 
Il 1\!lercordì dopò Paf qua. · 
Jl Giouedì dopò la Pentecofic •. 

-·· IlSabbato feguente. · 
Io-tutti li Mer,ordì dell'anno. 



Alli 20. di Marzo,; 
Alli 6. di Maggio • 
A.lli,,12. di Sett~mbre: 
A' due di N ouembte, e per tutta l'Ottaua .. .. 
Adì 10. di N ouembre. 
Alli 27. di Dece1nbre. 
Chi hà intentione, vilìtando la· Confolata, d i 

vifitare il Santo Sepolcro, ogni giorno ìibcra 
vn'Anima dal Purgatorio. 

INDULGENZE, E STATIONI 
Dcli' Auuento ~ Settuageftma, Q.!!_arifima, e Pa.f

qtta, che conflguiflono i Frateiti ,.e Sorç/le , che 
vifitano la Chiefa delta Confolata, conccfle da 

Papa Sijlo Q.!!;,into ,e da Gregorio Dcc~moquarto, 
& altri Sornmi Ponteftèi. · _ 

La pri1na Domenica deH' Auuento, à S. Maria 
-Maggiore è Indulgenza di vint' otto 1:11illa 
anni, & altretante quarantene, e la terza par
te della remiffic;>ne di tutf i peccati, à S. Piç .. 
tro Indulgenza plenaria, e remiHìone di tutti . 

. i peccati . - . ' . . 
La feconda Domenic~, à S. Croce Indulgeqza 
, plenaria, e remiffione di tutt' i peccati, e di 
~ più vndeci mill'anni d'Indulge1_1~a • . · 

Mercordì delle_ Tem·pora, vint' otto 1nill' anni 
d' Indulgeri·:'.la, ~ reniiJlìone della terza parte 

. de' peccati à S. Maria Maggiore . . 
V' encrdì , vint'otto mill'~nni d'Ind.ulgen~a pie .. 

· ,narìa -
• .. ; • .., f "' • , , 
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. nana, e re1nii1ìone di tutti i pe~cat~ a''Sa . 

Apofioli. 
Sabbato Indulgenza plenaria, e re1nifiìone ru 

tutt' i .pe'-:cati ,- & a_nni vint' otto 1nilla , & 
altretante quarantene à S. Pietro. 

Dornenica quart~ Pienaria re!T1iflìonc di tutti· 
peccati, & anni do dee i n1iHa d) Indulgenza--
a' Santi A pofiqli. . 

D01nenica di Settuagefima, .It:1dul,gcnza d'adni 
1 1. n1i1la , & 48. q uara nte ne, e la re111ifsione 
C!klla terza parte d~'peccati,liberatione d'vn' 
Anin1a dal Purgatorio à s.._ Lorenzo fuori 

- ddl<e nnira. 
Do1n~nica di Selfagefin1a 12 •. 1nill' anni, e 18: 

quar~ntene d'Jndulgcnza,e la re1niHione dd
la terza parte de' peccati-à S. Paolé. 

Don1enka 'della Qginquagefi1na, I nd_uigen.à-1 
. pknaria, e retniflìone di tutti i peccati , e z • 

1i1illa anni d'Indulgenza, & altretante qua• 
· rantene à ·s. Pietro . 

Tutti li gio-rai -di ~refima fino all'Ottauadi 
Pafqua Indulgenza plenaria à S. Saluatore, e 
ren1iHìone di tutti i peccati, e di più 21d • 

annid'Indulgenza, e tuttiigiornidelt'at1 
113 7. anni, &_altretante quarantene d'1 
genza ~ . 

_ Q_V A R E ·S IMA. 
II pri1110 giorno di Qua'refin1a, ·Plenaria rtn1 -

fi o.~e di tptt' i peccati, &anni tr-è ·milla'-d •1 
. <.hilgeaea à S. Sabina. . I 
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Jl fecondo giorno anh-i lo. m1l1a .à S. Gi"orgio. 
11 terzo giorno anni 10. n1illa à SS.(i io.e Pao. o. 
11 prin10 Sabbato, Plenaria ren1ifsione dc.' pt:(-

cati, & anni I o. ·111illa à S. Trifone . · · 
Tutti i Sabbati di ~refirna all~ .Pae:e , &. al 

· Popolo Indulgenza plenaria. Sifiò QE_arto. 
Do1nerrica pri1na di ~refim.a, Plenaria remif: 

fio ne di tutti i peccati, & anni 28. n1illa d'In
dulgenza à S. lJi~tro, e S. Gio .. Laterano, & 
altre Indulgenze fenza nu1nero. 

Lunedì • doppo la pri ria D01tleilic'a di ~a.re·fi-
1na, la Pl~naria re111ifaione cli tu.tti i peccati, 
&anni 10. n1illaà S. Pi'etto in \ 1incula. 

Indulgenza plenaria perpetua alla CI-Ìiefa lella ·· 
Co1npagnia della Pietà dé'-Carcèràti. Gre .. 
gor-io Decimoterzo. . 

A-1artedì di detta Domenica aunj .,t8. milla ~ & 
altretante quarantene, e la liberatio oe d'vn' 
A ni1na dal Purgatorio à s . .Arnafiafia ·. 1 • 

Mercordì -28. rn•iU' anni, & àltr~tante quaran:.. 
tene,e la -r~111i(sione ddlla terza parte de'pec-
cati à S. Maria Maggiore.· · 

Giouedì remifsione di tutti i peccati , & anni 
10.1nilla d'lndulg.enza à S. Lorenzo in Panif-· 
perna. · : · · · · · . 

Venerdì ·Ple-naria remifsione di tutt' i peccati, 
&, dodeci rnilla d'Indulgenza: a1SS·. ApoH.oli: 

Sabbato la remifsionie di tutti i peccat_i; & anni 
2 8. miJla d' Indulgenz.a 1 & altre tante quaran-
ttQe à S. Pietro. Do-



: I 6 . ' 1 ' . . 
D0111enica fèconda anhi 28. 111i1Ia, & altretante 

quarante·ne d'i'ndùlgenza à S. Maria Mag-
. gJòre, & à Santa M.aria alla N auicella. · 
Lunedì à S. Clemente anni 10. milla d'Induf .. 

geuza, ~ là remifsione della terza parte de' 
peccati. 

Martedì anni 10. milla d'Indulgenza à S. Bal
- bina. 
Jv'Iercordì anni 10. n1illa d'Indulge~1za à S. Ce

cilia. 
'G iouedì anni dieci 1nilla d'Indulgenza à S.-Ma

ria in Trafieuere. · 
Venerdì, anni dieci 111il1a d'Indulgenza à S. Vi-
. tale. · · 

Sabbato la Plenaria re111i1Iione di tutt' i peccati, 
la liberatione d'vn' Anima dal Purgatorio, 
e dieci millà anni d'Indulgenza à. . Santi Pie'!-

, tro, e lvlarccllino • j 
1)01nenica terza di Q.!!jrefima la plenaria re• 

•miffione di tutti i peccati;la liberatione d'vn; 
Anima dal Purgatorio , e l'J ndulgenza di 18, 
n1i1Ia anni , e quarant' otto quarantene à 

· S. Lore·nzo fuori delle mura . 
Lunedì 10.1nilla anni d'Indulgenzaà S. Marco. 
Martedì di~ci milla anni d'Indulgenza à S. 0 • 

tentiaria. · · 
M .ercordì 10. 1nilla anni d'Indulgenza à S. Sifo• 
Gioueàì dieci 1nilla anni d'Indulgenza à s-nu 

Cofn10,e Darnìano; fino all'Ottaua di Pf ! 
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~." Indulgtnza plen"arià·,: e mìlfè aoni d'Indue... 

genza ogni dì ai Popolo,, & alla Pace .. 
... Vene.rd-ì"I ndulgenza· p lenaria .à ·Santa Maria in. 

Via Lata, e- dkci mill' anni d'Indulgenza à 
·,~· S. Lo-renzo iii Lucina. · · 
Sabbato la Plenaria re1ni.Hìone.dì tutt' i peccati,, 
( & anni 13. miila d'lndulgénza à S.Sufannà .. 
J)otnenica quarta di Qgarefi1ua la Plenaria re-

1niHìone di tutt' i peccati, e la liberation,e 
d ' vn' Anitna dal Purgatorio à Santa Croce ia 

r· Gierufalem1ne,.& alla i\1adonna deg_l' Ang_eli ... 
:Lunedì la Plenaria rei~iilìone di tute i- peccati,, 

&anni IO. n1illa d~Indu lg.enza a'SS.. ~~ttro .. 
;Martedì la Plenaria remiflìone di tutt'i peccati:,
, e 2.0 . 1nill' annid' Indulgenza à S. Lorenzo in 
. Dan1afo. 
:Mercordì. Indulgenza di dieci D?illa anni, e la 
- remillìone della. terza parte de' peccati à 
- S. Paolo.. · · . 
:Giouedi IO. 1nill.' anni d'Indulgenza à S. Silue

firo in Colonna. 
·Venerdì l'ifidfa Indulgenza,, e remiffioné. dc ila 

terza parte de'pcccati à S. Eufebio .. 
-8abbato. dieci n1-ìll' anni d'Indulge nz~ à S .. N ~

, colò- in Carcere ,. e la piena.ria remiffione. di 
.. tutt' i peccati. . · ? '' 

Domenica quìnta Plenaria. remiffione di tutt' i 
peccati,e trent.' otto-mill.' anni d'In.du.lg,enza,) 

· & altr_:etante q_.uaraniene à S.' Pietro-.. ·. , · 
- ·-1 S Lu-

. 9' 
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1,u nedi 10.·mill' anni d'Indufgenza à S. Grifo. 

gono. 
~~.rtedì ·10. mili' anni d'lndulgenza à S. ~ 
.' ·rico. 
Mercordì Indulgenza di 10. mill'anni à S.Mar .. 
, · ·ccl o.· · · · 

'G iouedì la Plenaria remiffione di tutt' i peccati, 
• & anni ·10. 1nilla d' !ndulgéza à S. Apollinare. 
Venerdì lndulgenza, e {i libera vn' Anima., dal 
· · Purgatorio à S. Steffano Rotund-0. 
Sabbato. 13. mill' anni d'Indulgenza; .e fi libera 
. vn' Anitna dal Purgatorio à S. Gio. ante 
. · Portam latina1n. 
Oon1et1ica delle Pal~e la Plenaria remifsione di 

·1utt'ipeccati, e.28. mill~anni cl' ndulgeoza 
à S. Gio. Laterano; & in Aracçli fino all'Ot
taua di Pafqua Ja plénaria remifsione di tutti 
i peccati. 

Lunedì Indulgenza plenaria, la remifsione del• 
·· là quarta parte de1 p.eccati, & -anni 15. millà 

d'Indulgenza; da quello giorno fino al Mar
tedi di Pafqua I nduigenza plenaria., e remi 
fione di tutt' i peccati à S. Marco~ 

Martedi la Plenaria remifsione di tutt' i petCP 
· ti, e 10. n1ill'anni d'Indulgenza à S. Prifca~ 
Mercordi la .Plenaria remifsione di tutt' i peric• 
: . cati,e .28.niiH' anni d'JnduJgènzaà s.M 
. Maggiore. · · _ 
Giouedì Plenaria remifsione cU tutt' i peccatt,O 

' ,,. 
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·. · .1,2, nlilI' anni, &'·àltretante quararitenc d'fn,-

·dulgenza à S. Gio. Laterano. ·: · 
Venerdi Indulgenza plenaria, e (ei_ ~illa noue'."' 

cent'anni, & altretante quarantene d' I ndul:. 
genza ~ S. Croce in G ierufi1lemn1e. · , 

Sabbato Santo la Plenaria reniifsione de' pecca
ti, e 12. tnill' anni, & altretante quarantene 
d'Indulgenzaà S. Gio. Laterano; al Popolo, 
& alla. Pace Indulgenza plenaria; à 8. ~Iaria 
in Via Indulgenza plenaria, dura litrè giorni 
di Pafqua. 

PER LA PAS@A~ .E DOPO PASR:J!A . . 
Don1enica di Paf qua la Plenaria ren1ifsione di 

i. tutt' i peccati, e 28. mill'anni d'Indulgenza à 
. S. Maria Maggiore; Alle Gapuccine Indul-

genza plenaria perpetuà. 
Lunedi la Plenaria remifsione di tutt' i peccati, 

e 2 8. mill' anni d, 1 ndulgenza à S. Pi erro. 
Martedì I ndulgenza plenarià, ren1ifsione di 

tutt' i peccati, e quindeci n1i~l' anni d' lndul-
tenza. . · 

Mercordi 10. mill' anni d'Indulgenza, & altre
tante quarantene, Ialiberatione d'vn' Anin1a 
dal Purgatorio à S.Lorenzo fùori delie n1urà. 

G iouedi la Plenaria remifsione di tutt'i peccati, 
e 15. mili' anni d'Indulgenza a' SS. A pofioli. 

'Venerdi 15. mill' anni d'Indulgenza., & altre.
tante quarantene alla Jlotunda, & alla Mi
nerua. 

Sab .. -.. 
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~:S àb hato la Plennria remitsiònc.di tutt~i peccati, 
· e 15. n1iil' aoni d ' Indulgenza à S. Gio .. Late

.· r:ino . 
. Do111enica in Albis la ,Plenaria remifsione di 

n.1t t' i pe:ccati, e 15. rni ll' annl d ' l ndulgenzaà 
·: · 5. Pancratio; à S. Maria in Tranlì,éuere 1à

dulgenza plenaria perpetua . 
. 11 giorno di S. l\!larco 28. 1nill' anni d·Inclul-

~J -genza, & a ìtretante quarantene, e la plenaria 
re1nìfsion.e di tutt' i neccati. . .. J. 

Il Lunedi ctdle Rogationì 28~ 1nili' anni d'In-
dulgenza, & altretante quarantene à S. J\fa

. ~ ria M:iggiore. 
:rv1artedi indulgenza plenaria, e retnìllìone di 

tutf i IJeccati, e 2 2L 1nill' anni d:' fnduJgeaza, 
& altrecantc quarantene . 

1\1.ercor:di.a~L n1ill' anni d 'I ridulgenza, & afrrt
tante quarantene à S. Pietro; & à S . .Nlaria 

·. Maggio r.e l ndulgenza plenaria, e ren1ifiìoàc 
•· di tutf i pecc·ati. . 
Il giorno dell_' Afcenfione del Signore Indul-

genza plenaria,e, 2 8 .. :n1ilr'an'ni d' l ndulgé , 
. &altretante quarantene à S. Pietro. 
Là Vigilia de11a-Pentecofie la Plenaria rerniJli0 • 

ne dì tutt' ipe\.:cati ;& anni I 5. n1illa d'I • 
.genza à S. &io. Laterano. 

Nel giorno della Pentecoile la Ple'naria .-~tn 
• fio ne di tutt' i pecca.ti,e 2& •. nlill'anni d'lniul

genza à S. Pietro, à S. Spi~ito, alla Mad.ottlll 
·~gl'' Angeli. : ' Lu-
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Lunedi- I ndnlgc nza pie.irnrfa 'à S. Pietro in Vi~ 
' cu,a. 

M artedi la Plenaria remifsione ditutt" i pecc3.r1, 
e 10. 1nillaanni d,1ùdulgcnza à S. Analta{ù1 ·. 

·111erco_rdi delie quattro 1en1p-ora :la Flena il..ì 
· • rernìf5ìi-one di tutt' i peccati, & anni 2d. miUa 

d';lndulgenza, & aJtretanr.e qua-ré:ntene à 
S~ Maria Maggiore.. . : 

Gìouedì ia Plenaria r.e1nifsione di tutt' i P':ccati 
e 10. 111ill' anni d'indulgenza, ·& aitretq_nte 
quarantene; {ì libera vn' Ani1na dal Purgato-
rio à S. Lorenz-9 fuod delle tnura.. · 

Venerdì la plenaria 'rcmifsione di tutt'i_peccati, 
e 28. milla anni d'Indulgenza a'SS. Apofioli. 

Sabbato la plenaria r-cmìfsione dì tutt' j peccati, 
la iiberatione·d,vn' A ni1na dal Purgatorio, ;:; 
.2 8. miila anni , & altretante quarantene d: f 11-

dulgenza à S. Pietro, & à S. G io. Laterano 
Indulgenza plenaria. ~ 

Domenica della Santifsìma Trinità-Indulgenza 
plenaria alla Trinità de'Monti, .e di l?onN:: 
Sifio. 

Il giorno della Fefiiuità del Santìfshno Corpo 
del Signore I udulgenza plenc1ria, e remifsio

. ne di tutt'i peccati per tutta l'Ottaua à S. Pie-
tro. .. 

li giorno dell'Ot:taua del Santifsimo Corpo di 
( rifio Indulgenza pl'enaria;. e remifsione di 
tutti_ i peccati à.S. Mar~o • .. . - • . · 

- - u 
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If M en:ordi dopò S .. Ctoèe di Sette1nbre : .1 I~ 
_ 1nilìa anni d'Indulgenza, & altr.etante qua
' r.: r-antçnè, ·.e la re111i1sione della terza parte de' 

peccati à S. Maria Maggio re. 
J1 Venerdì Indulgenza plenaria, e ren1i fsione 
. :. di tutti i peccati, ·.& anni .2 8. 1ni1la d'I ndul
.. ·. g.enza.a'Santi.Ap.ofioli. 
Sabbato 28. milla anni d'Indulgenza, & altre
.· ta~te quarantene, ·e la re1nifsionc della terza 

parte de'peccati à S. Pietro . 
INDULGENZE 

Delle Chicfe principali di Ron1a, 
·· Che Ji confaguifèono dalli fadetti Frate/I;, 

e Soreile. 

IN S. Gio. Laterano vi fono ogni giorno foi 
111illa, e quarant' otto anni, & altre tante qua
rantélile d'Ingulgenza, e la re1nifsione della 
terza parte de'peccati. 

Dalli 20. di Maggio fino al priino d'Ago.fio, 
ogni giorno Indulgenza plenar.ia· . 

. '.Nella Capella di S. Gio. Battift~ al .Fonte vi • 
ogni giorno Indulgenzaplenaria; e e.osi ogtll 
giorno Indulgenza plenaria nella Ca.pella 

· Sanaa Sanél:oru1n. • 
Jn S. pietro in Vaticano vi fono ogni giorno fei 

n1i1ia,e v.int'otto anni,& altretante quaraut~ 
ne d?Indulgenza, e la remiffione della t 
parte· de'peccati ; in tutte le Fefie doppie 
fono duplicate dette Indulgenze. :Netla 
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N' ella €apel1a Papale vi è ogni giorno 1rtdu1 .. 

genza plenaria. ·. ·. 
Dal di dell' Afcenfione, fino al primo d' Agollo 

vi è il perdono della colpa. 
In S. Paolo ·Apofiolo ogni giorno vi fono fci 

1nilla, e quarant' otto anni d'Indulgenza.; & 
altretante quarantene, e la remiflìone della 
terza parte de' peccati . · 

Chi vifitarà quefia Chiefa tutte le Domeniche 
d' vn Anno , confeguirà tante Indulgenae, 
come fe andafiè al Santo Sepolcro, ò à S. G ia~ 
corno ai Galitia • 

Nella Chiefa di S. Maria Maggiore ·, vi fono 
, ogni giorno fei milla, e quarant' otto anni , 

& altretante quarantene d' 1 ndulgenza, e la 
· remiHìone della terza parte de' peccati, cori 

infinite altre Indulgènie. 
Nella Chiefa di S. Lorenzo fuori delle. 1nura, 

ogni giorno fei milla fettecento quarant' otto 
anni, & altretante qtiarantene d'Indulgenza, 

1 e la remiffione della terza parte de' peccati.:! 
Tutti i Mercordi dell'Anno , vifitando quefia 
· Chiefa, fi libera vn' Aniina dalPurgatorio. 
ViGta_ndo il Cr_ocifilfo di detta Chiefa, fi gua
. · dagna Qgnigiorno Indulgenza plenaria. . ~ 
Nella Chiefa di S. Sebafliano fono ogni giorne 

fei mi!la fdcento, e quarant'ott' anni d' Indul
genza, & altretante quarantene, e. !a reiniC. 
fione çle!ìa terza .. parte de'peccati. Vi fono 

tutte 
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tuctc ·. ·l'!ntlulgenze .di •_ 5. Pietro, alle Cata.: 

•· J. c_ornbe .. , . .1. 

V'ifitando, _il e im.iterio dì detta eh ie f:1. CO ntrito 
, ·: e confèffo.to, guadag_na Indulgenza pleparià. 
Nçlta Ch1efa, di.S .. Cro.ce in GieruC,leme vi '4 
~ no ogni giorn9 fci.milla nouecento quaraQt' 

· ~ · anni~ & attretantç quarantene d~Indulgenia. 
e la remiilìone della terza parte dc'pecca.d .. 

Nella .capella di S .. Elena vi è I.ndqlg_enza ple 
. nana.. . 
Al1i ~-o. di l\1arzo vHìtando, la Capelladi S. ÈJc-

na,. G libera và~ Ani'ina dal Purg.J.torio' . 
<f ntcc le: D,omeniche: de·l l'anno,in q ucfta CJ1,ef.t! 
.- vi.fono trec:entoanni, &altretante qua.rauie~ 
: ne d'indulgenza, e la re1niHìon_e della terza. 
: _ parte'. de'·pc:cc.a,ti.. _ 
Alle trè Fontane ogni giorno vi' fono-ro.,mi\l~ 
, · a:nni (t"lndulgenza, & altretante qnarant~n • 
·Nella Chìefa. dell'Annunciata, og.ni giorno,v, 

fono-do-deci 1ni1laannìd'Indulg,enza ·: .• 
N~clla Chiefà di S .. Maria fopra !a Rotunda. v1 

1 , fòno og_nig_iorno fette anrii., d'Indulgenz 
& altretantequarantene, elaremiHìoncde-

. . la terza part~ de' peccad.. • 
AHaC11.iefàde.' SS., Vìto,e· Modeao ogn·J r
' no, vi fono• anni fei milla. d'Indulgenza. .. 
~ 'iHeffà I ndulgéza vi è og.nìg,iorno, à S.A~ i 
A11c Chiefèdella Madonna delle Confol~•-
, Po~tiço,e,Grati~,tuttii ~abbati :ai e Feta.-



Madonna Indulg·enza plenaria ·. 
Al Popolo, Indulgenza plenaria in tutti i gio.r

ni dell'Ottaua delle Felte della Nladonna . 
. Nelle Fefie ~ N atiuità , Ref urrettione, Afcen

fione, e Pentecofie, fcttecento anni d'Indul
genza, & altretante quarantene. 

Alla· Chiefa di S. Praffede, ogni giorno dodeci 
1nilla anni, & altretante quarantene d' I nduI

i genza, e la remifiìone della terza pane d~' 
peccati. 

A S. Maria libera nos, ogni giorno vndeci n1ill.' 
anni d'Indulgenza.. · 

A S . . Maria in Aracçli ogni giorno diecin0;u.e 
1nill' anni d'Indulgenza. 

A S Bibiana ogni giorno noue 111ille anni d'In-
dulgenza. _ . 

A SS. Cofmo, e Damiano, p':r ogni volta mill" 
anni d'Indulgenza. ~ 

A S. Eufebio ogni giorno 18. n1illa anni d'In
dulgenza, ~ altretante quarantene. 

A S.Potentiana ogni giorno trè 1nil1a anni d'In:
. dulgenza, & .altretante quarantene, e la re.7 

miffione della terza parte de' peccati. 
A S. Aleflìo ogni giorno cent'anni , & altretan

te quarantene d'Indulgenza. 
A S. Maria Maggiore , per ogni volta che fì 

dicono trè Pater, & Aue inginocchjoni, fì 
confegriifce 15. milla anni d'Indulgenza. 

A S. Matteo in M erulana, ogni giorno 1ni1Ia 
T annì 
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an~i. d'Indulgenza, & altretnnte quara11ténc, 

A S.1\1ariade'1V1iracoli ogni giorno lndulgea
. · z_a plenaria . 
A S. Pietro in Carcere milla, e ducento anni 

·, · d'Indulge oza, e rcn1iflìone ddla terza parte 
de'peccati. Nelle Fefie fono duplicate. 

~A S. Clemente ogni giorno quarant'anni d'l'1-
dulgenza; nella ~refìn1a, duplicate. 

A S. (,io.de Fiorentini ogni giorno_ 1nill' ann~ 
d ' Indulgenza~ - · 

-Alla Trinità de, 1\11 onti,tutti 'i Venerdì dell'anno 
Indulgenza plenaria .. 

'A .S. Gregorio in Cdj-0 inonte ogni giorno4~ 
· anni d' l nduJgenza. · 
·A S, 1\tlada in Campo Santo ogni giorno ~~ 

anni ~,I:11dulgenza ; I~ Fefie, duplicate, & 
altretante quarantene. · 

A S, Maria dèl Pianto, il Martedi frà l'Otmua 
del SantHlìma Corpo di Crifio Indulg~nta 
pknaria in fonna di-G_iu~Ueo • 

. Il G iouedi Santo, la medefima Indulgci:iza ~ . 
1\ S. Gjo. DeçolJato ogni giorno 40. g~rll 

d'Indulgen.za; e tutte le pomeniche dcH'dtt· 
~ no dieci annj d' I ndulgcn,za • 
.(\ S, . Gio, Battifia çlç' Fiorentini ogni gl " 
. mjllç anni·d'lndµJg~,nza. Alli 24,. di Gi~f!.11. 

e 27. di Settembiç Jndulgenza plenarTI jJ1 

forma ~i G iubiko • 

IN· 
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I N D tJ L G E °f'T , Z E . 

- De' luoghi dentro, e fuori di G ie-rufalemme, 
12!!,ali pònno_ Ìlncora guadagnare i Fr4telli fitdetti. 

N EL Monafiero del Monte Sion, oue ·Cd
fio fece l'v lti1na Cena I ndulgéza ple narià, 

Oue Crifio apparue à S. To1nafo Indulgcoza 
plenaria. . 

Oue· difcefe lo Spirito Santo à gl' Apofloli Ili-
. dulgenza plenari_a. · 
Oue n1orì la BeatiHì1na Vergine, -Indulgenz'a 

plenaria. 
Oue fù eletto S. Mattia A pofiolo, fette anni', 

d'Indulgenza, & altretante quarantene. , 
, Oue S. G io. diceua la M e·lfa alla V erg.i ne, fc ttc 

anni, & a.ltretante quarantene. · . 
Oue S. G iaco1no fiì eletto Vefcouo, fette anni, 

d'Indulgenza,& altretante quarantene. , 
Oue gli A polloli furono diuifi per predicare1 

fette anni, & altretante quarantene r 
Oue s'arrofi-ì l'Agnello Paf quale, fette anni, & 

altretante quarantene d'Indulgenza. 
_On€ fù transferto il Corpo di S. Steffano , fette 

anni, & altr~tante quarantenç. 
Oue la Portinara interrogò Pietro, fette anni ~ 

& altretante quarante11~ • 
Oue Pietro negò, 7. anni, & iltr(ltant-e qtJarant. 
Oue il Gallo cantò , 7. anni, & altreta.nte quar. 
OueCrifio flette tutta la notte iuCah'l di Caifa, · 

7. anni, & altreta.nte quarant(;liç d., lndulgep .. 
. ,.f z . - Oue 
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-ou; la.M·àdonll~f'llette ,-qùando feppe laprefa, 

;·fette anni d'Indu1g. & altretante quar~ntene. 
Oue fù data la guanciata à Grifio,lndulgenza 
- .~jJ,lenaria ~ . · · . 
Oue i G iùdei volfero pigliare il Corpo della 
. ·. rv ergine,7. anni, & alt-retante quarantene. 

Oue fù ·decollato S. Giacomo I ndulgcn.za plen. 
'. • Jndu(e;enz-e dei Monte Cal1111rio. ' 

due fù ctocifi!fo il Saluatoi·e, Indulgenzà plen. 
Oue l\1elchìfedech offrì pane, e vino, anni fet~ 

· ,_:te d' I nqulgenza. ,. & altretante quarantene. . 
Oue _Noflio Signore fù depo.ffo dalla Croce; 
· ·Indulgenza plenaria. . 

N;el Santo Sepolcr-o di Criilo,Indulgenza plea~,-· 
Alla Scala .vicino al luogo della -Crocìfifiìone, 

. I ndulge.nza plenaria. . , 
Oue fù trouatala S.Croce,InduJgen.za plenaria • 
. Alla C-0lonna oue fedèCrifio quando fi.ì coro

. · -pato,fe-tte anni, & altretante quarantene. 
Oue fur,onò pofie le forti fopra le Velli di Cri!" 

ft o, fette anni, & altretante quarantene . · 
Nel luogo oue fi fennò Crifio mentre fi appa 

recchiaua la Cr.oce, 7. anni,& 7. quarantene. 
N ell' Horto, oue rif ufcitato apparue alla M 
. donna, anni fette, & altretante quarantene. , 
Alla Colonna oue fù flagellato, fette anni d'I 

d ulgenza, & altretante quarantene. 
Alla. Capella , oue vi è il Titolo della Croct 

a-nni fette, & oltretante quarantene. 
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IndulgeH~c co11ceffe nel/11 P-11/Je· di Silo8. -

N eI luogo comprato-de'danari, co'quali fù ve-n•. 
duto erifio 7.anni, & 7. quarantene. 

Oue Crifid 1nandò il Gieco à Iauarfi , anni fette 
-- d' 'Indulgenza, & altretante quarantené. 

O ue Efaia Profeta fù fegato, anni fette d' .In1 
dulgenza, & altretante quarantene. 
Oue S. Pietro fi rinchiufe dopò hauer negato, 

a11ni fette, & altr_etante quarantene d~Indulg. 
Indulgenze concefle nel Torrente Ccdron. 

Nell'Horto oµe licentiò gl' Apofioli, anni fette· 
d'Indulgenza., .& altretante quarantene. , · 

Oue Crifio orò trè volte, Indulgenza plenaria ; 
Oue fi rinchiufe S. Giacomo Alfeo, anni fette ·-

. d'. Indulgenza, & altretante quarantene. '-
Oue nacque S. Zaccaria, anni fette d'Indulgen-

za, & altretante quarantene. · -, 
Indulgenzeconcej/c nella l7alle di Giofafot. 

Al Sepolcro della gloriofa Vergine Indulgenza._ 
plenaria . -_. · 

Oue fù lapidato S. Stefano, anni fette d'Indul-
genza, & altr~tante quarantene. • ·· 

JnduJgenzc conccfli: a/Monte Oliueto. ' 
Oue Chrifio pianfe foura la Città, anni fette 

d' Ipdulgenza, & altretante quaraµtene. 
Oue Crifio compofe il Pater nofier, fette anni . 

d'Indulgenza, & altretante quarantene. 
Oue predicò le otto Beatitudini,anni fette d'I n

dulgcnza, & altrctarite quarantene d' J ndut: 
Out 
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Qùe: l' 4ngelo annuhdò H Xran(tto alla Vergi
. - ì1ç, fette anni~·.& altre.tante quarant_ene .. . 
OueChri (loAfoefe alCielo,I ndt.ilgéza plenarìa. 
O ué gl' A poflqli co1npofero il Credo;anni fette 
. d.'lndulgenzà, &altretante quarantene. 

I.a G.alilea, oue Chrillo apparue agl' ·Apo(loli 
. rifcufcitato, Indulgenza plenaria. 
~ -l .Ficco, tnaladetto da Chritlo, fette anni, & 
. altretante q uaràntene. 
. INDVLGENZA DI BETANIA. 

}:J' ella Cafa di Marta.,anni fette, e 7. quaranteni: 
d~l ndulgenza. . 

~ ~n~quella djMadalena,anni fette,e 7. quarant,ea. 
O·ue Marta.diff e, Si fuiffes hic &c. fett' anni, e

fette quarantene d' Indulgenza. 
Ou.e Lazaro fù rjfcufcit~to, I ndulgcnza plenar. 
Nella Ca.fa di Simon leprofo ,_ anni fette, e fet,tc 

quarantene d'lndulgenza. . 
NeU' entr~re perla Porta.deHa _Città ,an~qui-. 
· rant' otto ,e quarant' otto quaran.tene. 
Nella Ghiefa del Santo Sepo~cro , fi libera vrr 

Anin1a dal Purgatorio, .Indulgenzà di pena, 
edicolpa. · _ 

Nelfa Cafa d'Erode, Indulgenzà plenaria. 
Nella Cafa oue habitò I.a Vergine., Indulg 11,a 
· plenaria. · 

Oue il Signore predicaua, an_ni fette, e fet 
quarantene d'Indulgenza... . 

Oue Chrifio illutnin~ il Cie.cQ nato-_, .anw '!. 
e fette quaranteue. · Nel 
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Netta Caià di Sinio"ne Profeta, anni fcuc, e ictf; . 
·_ qu'arantenc d' l ndulgeoza. · . 
_Oue i Giudei vollero riprender Cbrifio .di pec~ 

cato, anni fette, ·e fette quarantene. · · 
Alla Torre d_i Oauid, fette anni, e fette quaran-

tene. 
Oue era il L~gno, del quale fù fatta la C.roce • 
. fette anni. e fette quarantene. 
Oue Chrillo lauò i piedi a' Difeepoli,fette annit 
. e fette qu_arantene d,InduJge.rtza. 
Oue Si1non C i_teneo pigliò la Croce, fett' anns• 

e fette quarantene. , 
Q ue fedè Chrifio,llracco per il pefo della Cro .. 
-. ·e~, fette anni, e fette quàrantene • . 
Oue· cadè di fpafimo la Vergine, fett' anni, ,é 

fette ·quarantene d' Indulgenza . _ : , 
Nella Cafa,oue habi tò la Vergine dopò I' A fcen

,fione del ~-igt1ore, anni fette!'c ·7., quarantene., 
Ne~t' Oratorio, oue oraua la· Vergine, fett' anni,. 

e fette quarantçned'Induigcnza. _, 

_I N D U L G E N Z E. 
· concedute à s. Giacomo in CompofleIIa ~ 

Delle quali godono ancora i Frateìli fodetti . 

IN qualunque tempo~ chi và alla Chiefa f udet• 
ta,confeguifce la reruifiìone della terza parte · · 
~e' peccati •. 

' Chiu 
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Chit1nque·11ell' andare , ò nel fei-marfi, ò nel ri-

torno da S. Giacomo,morirà pentito de' fuoi 
peccati,cofeguirà la re1niffione di tutti quelli. 

Chi accompagnarà la Procefiìone della Chiefa 
fudetta, ogni volta quaranta giorni d' Indu}

. · genza, e le Fefie trecento giorni di più. 
Nella Vigilia,-\~ Fella di s :Giacomo, il giorno 

della Dedicatione della Chicfa,feiccnto gior
. ni ·d' I ndùlgenza, e la re1niflìone della terza 
parte de' peccati . ' 

C_aliff o Papa, concede, che venendo la Fefia di 
San Giacomo in Don1enica, quelli che v,r
ranno in pere·grinaggio , _confeguiranno l~ 
Indulgenze di pena, e di colpa. 

·Vi fono infinite altre Indulgenze,quali per brc 
uità fi lafciano,e fi potranno vedere nel libro 

·ilan1pàto in Napoli l'Anno 1595. e -tutte 
. ponno applicare per l'Animo del Purgatorio: 

Però s? efortano i Fedeli,. à confeguirc vn 
preggiato Teforo. 



:~otidiitn~ Je perpetue J conr~.ffe dadiuerji Sommi 
Pontefici J IÌ tutti gli Fedeii d'r:JI' vno J e dr:Jt' -· 

altro fèffe, chr:vijit11r11nno Ja Chic.fa dct/11 
Madonntt Sttntiffima dr:JJa Confoiata r 

• 
CAPO X I I. 

P Rimieramente , la felice memo ria di Papa 
, _ Sifio V. per fuo Breue delli 13. Nouctnbrè 

del 15 87. concede Indulgenza plenaria per
-_ petua, e rèmiffione di tutti Ii peccati, à tutti 

li Fedeli Chrifiiani dell'vno, e dell'altro feffo, 
fe veramente pentiti, e confeffati, ouero che 
haueranno propofito diconfe!farfi ., li quali 
vifìtaranno la . Chiefa della Madonna della 
Confolata de' MM. RR. Monaci Riformati 

· della Gongregat~onc-di S. Bernardo, defSa
. ero Ordine Cifiercierife., .dal,li_ prin1i Vefpri, 

fino al tramotar del Sole delle fegueritf Fefic : 

Natiuità del Signore . 
Epifania. 
Pafquadi Refurrettionc . 
Afcenfione. 
Pentecofie . • 
Santiffima Trinità. 
Santifiìmo Sacramento . 

: , V Sin1il-
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Similmente nel~e fegnenti Fetle della Sa:ntiffin1a 

I 'V ergine Madre di n io . 
. Concettione. 
Natiuità~ 
Pre(entatione .. 
Purificatione . 
Annunciationè. 
Vifitatione. 
Affontione. 

Anche il fimile nçlle Fefie di 
Twtt' i Santi. 
SA Gio Battilla • . 
SS. Pietrò,c Paolo A pofioli. , 
S. AndreaApoHolo,Titolare dellaChiefa 
S. B.enedetto _Abbate. 
S. Bernardo Abbate, e Dottore. . 

Parimente la felice me.moria di Clemente-X. 
per fuo Breue delli 19. Setten1bre 1671. Con 
cede Indulgenza plenaria perpetua, e remif
fione di tutti li peccati, à tutti li Fedeli Chri~ 
fiiani, dell' vno , e dell'altro feffo come _fo 
pra, nelle feguenti fefrc di Santa Scolafiica, 
di ·S. Mauro Ahbatc, dé' SS; Placido,e Com• 
pagni Martirì dd Sacro Ordine di S. Bene
detto , la F efia di tutt' ì Santi Monaci del Jl1 -

dem.o Ordine, & la Fefia della Miracololi 
Inuentione della Madonna Santi11irna del 
Confolata, conceffa prima dalla felice me 
di Papa Clemente Nono, fotto li 19. Gena 

' 1669 
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1669. e àa diuerli altri Sommi Pontefici f uoi 
Anteeelfori. 

In oltre la felice mem. di Si fio V. concede In
dulgenza plenaria, e re1nHiìo-ne di tutti li pec-· 
cati ogni giorno in perpetuo à tutti Ii fedeli 
Crifiiani dell'vno, e dcH' altro fcff o, li quali 
veramente pentiti, e confelfati, ouero ,.che: 

·haueranno propofito di confeffar.G, vifita
ranno deuotamente la Chiefa della~1adonna 
della Confolata , & iui pregaranno per la 
pace tra'Prencipi Crifiiani, per l'efiirpatione 
dell'herefia, & per l'efaltatione di S. Madre 
Chiefa; come confia da fua Bella fotto li 1 ~

N oue1nbre 1587. fpedita particolarn1ente à 
fauore della Congregatione de' Monaci 
riformati di S. ·Bernardo del Sacro Ordine 
Cifiercienfe. ~fia fieffa Indulgenza ple
naria , .quotidiana, e perpetua è fi:ata con
firmata alla medema Congregatione dalla fel .. 
mem di Paolo Qllinto con Bolla particolare 
fotto li 11. di Luglio 1606. & vltitnamente 
dal 1noto proprio di Papa Innocenzo Duo
decimo di S. M. fpedito fotto li 21. Decem
bre 1696. 

Più, quattro volte l'aono, cioè il giorno di Paf
qua , dell' Aff ontione della Madonna, di 
S. Andrea A poftolo.,é del Natale dèl Signore,, 
nella f udetta Chiefa della Conf olata vi è il" 
Giubileo perpetuo, e plenario ,conl'affolu-

V 2 tione 
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. ~ tìone per t*tti li Fr3telli, e. Sq.ifellè deHa.Comi 

. , pagnia ctella M~donna della Co.1:ifolata 'con
cèffa _da diuerfi s·òrn1ni . Pontefici ~lla ._V.en. 
A·rcico~fraternità di s. Bernardo di Roma,' 
.& co1n1nunicato alla Compagnia de'Fn1telli, · 
& Sorelle della Madonnaddla Confolata· dal-

.... _ la felice memoria di Papa Gregorio XIV~ per 
· fuo Breue delli •·3. Agofio 1591~ · · . 

. Più tutti li FedeJi; eh.e vifitando la Chiefa della 
1\1adonna della Cònfolata in cadun giorno 

... dell'anno.di~jlnn'o il Sahno Miftrtre,ò pure--5. 
Pa;ér; & Aui acquifiano tutte le Indulgenze 
anche Plenarie , ò per modo di Stati o ai _,. che 
fecondo Ji giorni di tutto l'a_nrio fono concek 

_ fe, ò fi concederanno da Sommi Pontefici à 
quelli che vifitaÒo Je Chiefc d.i Roma, èome 

. appare per BoJla di Sillo V. del ì58j. co~fir• 
1na·ta per fuoBreue da Greg.òrio X.I V. li 16. 

. Agofio 1591. · . . 
:Piu tutti quelli ,. che in qualunque giorno del!' 

anno vifi.taranno la detta Chiefa della Confo
Jata, .e diranno cinque P11ter, & .Au~ auanti 
l'Altare del Santiffimo Saèrame'nto aèquitl,a• 
no pf:r cadu~ gi,orno· fett,e_inillaanni d'Indo~ 
genza. Gregorio XIV. per f uo Breue de 
13. Agofio 1591. - -

]>jù, tutti quelli che vifitaranno la Chicfa d~I 
Confolata vna volta il giorno·, e diranno~ 

. ginocchiQ_ni:auanti PAltare· __ della·Miracolo 
· · ·" · Jma-



Imag·i~ ddla Vergine Santiffima ·dèlla'i6~n
folata d.odeci Aue, & .vn Pater, .è trè volte 
G IEsv .confeguifcono dodèc-i 1niHaanni d'I n
dulgenza; & ogni volta che auanti la detta 

,. Sacra Itriagine còn ritierenta nomìnarannoH 
Santiffimo Nome della Madonna dellaCon
fo-latione,guadagnano per ogni volta trèanni 

· d' Iridt.1lgenza , '& · altretante quaranteate. 
Leone X. per fuo Breue, confe·rmato dal fo

. pracitato Breue di Gregorio -XIV . 
. Più, tutti quelli, che vifiiaòdo la ·chiefa della 

Madonna della Confolata i:ec.itaranno diu0-
ta1nente l'Officio·de'·MortÌ , ouero. Ìi fette 

~ Salini Penitentiali, ò pure Ii Graduali ~acqui
:fiano Indulgenza plenaria da applicarli in 
fuffraggio dell' Animé del Purgatorio; & fe 
diranno folo cinque Pater, & A ue per-1' Ani- ' 

~ me de'M orti,,-a·cqui.ll.ino cènt'anni d'Ind'ul
genza, & altretante quarantene , da. ap_pli-

- carlì in fuffraggiQ de'medenu .. Hoaorio l I f. 
, ~ ·B.onifacio IX~ per loto Breui confirmati da 

· - Sifto V. per Bollà delli 9'- Ottobre I S S7. 
· Piu, vifitaadQ tutti li Mercordì deli' anno Ia 

Chiefa delJa Confolata, fi libera vn' Anima 
• daUapena. del Purgatorio-,, fi. acquiila Ia,pte

naria remiilione di tutti li peccati;-e trè 1nilla 
an_ni d'Indulgenza,-~ altretan.te )Ziuarantene; 
E chi la v ifitarà tu.tte lé: Dotu~cb.e d'vn'an-

, no, confeguilf.e le Hl~ffe lndulge.nze ~ (:Otne 
',V l fc -



1· S - · 
:·/rianctafle· a1 Sa·nto··s·èpokr<l; ò à s·:Ghtco·mo 

~- di Gal.iti,a 1• SilloV. ·e ... Grego.rio'X:l\T. ne 'loro 
-. Bieui foura àcccnnati, ·&· altri Somtni ·Pon- . 

· tefid ·. · . 
· Più, per tutti.Ii .Lunedì, Mere-ordì, e-Venétdì 
- di èaduna fettimana viè l'Altare priuilegiàto, 

nel quale chi ce'lebra, ò; fà -• "<;elebraré indetti 
giorni la Santa Meffa libera vri'.Ani1na.1 dal 
Purgatorio , co1ne per Bolla -autenticà ,ne 
confia. · · · 

Più/ tu.tti li giorni déll' anno;· tutti -li F~ddi die 
Ii trouarann~ ·prefenti ali' Antifona finale,che 

· · · Qgnigiorno fi ca·i1ta da Monaci dopò Coni• 
-· .' pieta·, -· tonfeguifaono trecento giorni d?J n-· 

.. ·. - dulgenza . .Paolo: V. per fua·· Bolla: deUi · ?!2, 

. Agofio 1609. confèrniata-da 'Aie1I:1ndroV:II. 
; li .5·. Giugno- 1662. . · -. · . · ·. . . -. i: 

Più , tinte le prime Domeniche del ·mefe fi fà-la 
ProceHione attorno' de' €hioflri.:da Fratelli, 

,( e ·sor_elle della €ompagnia della Màdo.qna 
.~ della Confolata; alla quale tutti:Iif edeli.;che 
. v'ìnterueniraf:lno ·, acquifiano per;ogni-volta 
_,. •çènto g.iorni d'Indulgenza·. Urbano Otta· 

. pe·r f uo Breue del li 2. Sttembre 1624. · · . _ 
Più, in tutte le· filomeniche·dell' A uuento, nello 

.Fefie di Natale, di S. Stefano, di S.C.Jiouanni, 
e de~Saoti Innocenti, nella Circonci(ìonexl~ 
Signora, e nell'Epifania; nelle ~omenkhed 

i ~ ~ttuage{jma,~S-elfagefi1na, QJ!jnquag~ 



. ·~ & in (utti li gierni;-e D-omenic•he di Q.!!~rçfi-
ma, fino . all'Ottau~ di Pafqua ., nelle Litanie 

. n1ag.giori , neUi trè g_iorni d_elle R.ogatio_ni, 
- nelle Pefie di PentecoHe, e tutta q ueUa fe:tti-
1 n1ana, e nelli trè giorni de' .quattro Te_1n i 

_ ~ ddl'anno,tutti quelli che vifitaranno la Chie-
.. fa della Confolata confcguifçon_o tutteJe-S_ta

tioni, & Indulgenze, che fono .in detti tempi 
alle Chiefe deQtro , _ e (uod di l"l-01na, coinc 
n1eglio fi può vederè nella Tàbella d<;Ue. 11)e-

. deme _-1 ndiilgenz.e, appefa alla Pqrta di dct.ta. -. 
eh. r. 

1 e I a . . _ , . . . , , ,, · . , · .. -· . ._ 
~fie Indulgenze , e tutte l'altre., -quì fo_µra 

• · e(preffe, tanto plenarie, che non plenarie,, ò 
, __ per n1od~ diSta tioni conceffe da~ (udetti , ).& 
· altri .Sommi Pontefici fono fi~te çonfinnate, -

tanto ingen~rale,che in particolare alla Chie
fa di S. Ber.nardo, alla Golonna_ Traiana di 

- Rom·a, & à tutte le Chiefe della noJlra Con
·grcgatione :dalla -S. M. di .Papa Innoceozo 

~- -Xii., come .appare dal mento,uato fuo moto 
· fotto li2 I. Decetnbre 1696.; & Je fudette In

dulgenze ogni volta che ,fi prenderannò li 
ponno applicare per l' Anime del Purgatorio 
per modo- di fuffraggio ., in occQrrenza però 
di due Indulge·nze plenarie, v.na fi deue pren
der~ per fe fieff o, e l'altra per l' Anime .del 
Purgatorio conie conciliano li Qottori . 

Ac,iochc olti·e le· f-0uranarrate.J pdulge.nze, -~he 
ogni 
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- ogni gi"òrnò; e nelle Fefie acquHtarìo t.utti li 
Fedel.i, che verranno vHìta.re.Ja Chiefa della 
Madonna della Cohfo_lata,li 1nede111i poffi_no . 
anche hauer-vna d1fl.int~ cognitione delle fo
lennità , e funtioni Ecclefìafiiche , che. fi 
fanno nella n1edefima Chiefa in tutto il corfo 
dell'anno; Si aui_fa primieram.entc, che ttJtti 

· i giorni dell'anno ,alla fèra vi farà Pefpofìtio
rie d~l Sanciffrn10 Sa.cramento, e la Benec;lit-
tione . · 

Più, che nella Fella di S. Apollonia, che cade Ii 
9. d_i Febraro fì efpoae per tutto il giorno la 
miracolofa, Rèliquia di detta sa·nta alla pubH
ca veneratione, con Pefpofitione del Santif-. 
fi1110 Sacramento n1attina, e fera ; fin1,ilmen
te ogn' anno il Martedì dopò la D01n~1nica di 
Paffione fi celebra la Fefia della Corona di 
fpine del Signore., e per tutto il gior,no fi ef
pone alla publica veneratione vna fpina della 

' mede1n1 Cororia del Signore: Pari1nente ~Ila 
Fefia di S. ,lalerico Abbate ProtettQre della 

- <:ittà, che cade li 12. di Deccmbre, p(;r tutto 
il g·iorno fi efponé il Santifiì1no Sacr.a,nentg, 
· & il Corpo del detto Santo . . 

Più, nella Fefia del Santiflimo Natale del Sign 
· re , nelle féi .Fefie principali della Ve!i!0 

Santit1ì111a, chef ono Cpncettione ~ N ~uuità, 
Puri ficatiorie, A nnunciatione, .Vifit.a~io~,&. 

r • Affontione, & nelle Fefic·dj S. BcnedetBìl·.-1111 

4 bate, 
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bate, e di S. Andrea Apofiolo vi farà l'efpofi
tionc del_Santiffimo Sacramento per tutto il 
giorno .: Nella Fefia poi di S. Michele Arc_an
gelo, .de Sa~ti Angeli Cufiodi, :e la Dome-

, nica doppo la Fefia di S.M artino vi farà fola-
1nente la mattina, & alla fera • 

. Più,nella F efia . dell' I nuentione de Ha Miracolo
fiffi1na I magi ne della:M adonna della C onfo
lata, che cade.li 20. di Giugno, per tutto il 

· giorno vi è l'efpofitione del Santiflìmo _Sa
crame-nt_o , & alle ventidue bore fi fà la Pro:
ceffione per la Città da'Fratelli,e So·relle dei
la .Compagnia della Madqnna deUa Confo
latà, & il Reuerendiffimo Padre Abbate fuole 
cdebrare Pontifical!nent_e la Mella, & li Vef-
pr.1. - - . 

' . ' 

Li a 3. N oue1nbre Fella della Beatiffin1a Vergi-
ne della Confolata , & AQniuerfario della 

· Translatiooe della Sacra Imagine_ viene · fo
lennizata. dalla n_uoua . Compagnia de' .cin
·quanta f.~a,te.1.li ni(ouamente e-te~t·a·, & aggre
gata alla -~ _mp~g~ia della ~aqohna della 

, Co~f o lata, e con.I' Efp~lìtione ,del Saqtiflimo 
. ~aeramento .per t~tto il giorno. . 

~P1u, nella fefia di S.-Eèrnardo Abbate, e Dottp
re, che catle--li 29. d' Agofio, per tutto il gior
no vi è _l'ef,pofitione del Santiffimo. Sacra- 
mento; Il Reuerei:ldiffimo Abbate celebra la 
Meifa Pontifi,alm~µte, c_~n ,Ji Vefpri; ~utti, 

. - - - li 
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li Fedeli,che fi trouaranno pref enti alla Mef
fa folenne , ò Vefpri , & Ottaua della Fella di 
S. Bernardo, per ogni giorno oltre le fudette 
l ndulgenze, coofeguifrono quaranta giorni · 
d'Indulgfnza,& altretante quaran,tene,come 
per Breue di Gregorio XIV. fotto li 11.,Ago-
flo 1591. ,. 

Ultimo, nella fefia di S. Andrea Apofiolo, Ti
tolare della Chiefa, .che cade'li 30. N ouem
bre, per tutto il giorno vi faràl'efpofrtione 
del Santiilìo Sacra1nento; -il Plenario G iubi
leo, con l'aif olutione Papale per li Fratelli, e 
Sorelle della Con1pagnia della Madonna; & 
il Reuerendiffin10 Padre Abbate celebra Pon
tificaln1cnte Ia 'Meffa, con li Vefpri. 

FIN E. 
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perfettamente 
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